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Crotone: due compagni 
incarcerati e sottoposti 
a brutali sevizie 
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Bambino muore dilaniato I 
da una bomba | 

airAcquedotto Alessa^.'lrino | 
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La crisi de di fronte all’urgenza di scelte rinnovatrici 


Decine dì migliaia di lavoratori giunti da tutta la regione e anche dalla Spagna 


FANFANIISOUTO Uvonw: grande manKestazione 
AL «VERTICE> DC attorno a Carrillo e Berlinguer 

^ ^ , . . Una folla festante e combattiva ha inneggiato alla Spagna libera e democra- 

n S,. tica - II caloroso saluto al PCS - Massiccia presensa della popolamne livorae- 

sinistre - Le esplicite richieste di mettere meno «al più presto» ai cambiamenti j Se - InCOntrO COn le delegazioni Spagnole giunte COn grOSSi riSChi 6 Sacrifici 


Nat « vartlea a del dirigenti democristiani, riunito lari alla Camllluccla, è stato mosso 
a nudo lo stato di Isolamonto In cui si trova Pantani a pochi giorni dal Consiglio nazIo< 
naia. Tra I personaggi più In vlata dal partilo, soltanto una piccola minoranza (Gonalla, 

Bartolomei) ha solidarizzato al cento per cento con la segreteria; gli altri hanno tutti riba¬ 
dito le proprie posizioni di critica per la < gestione > fanfaniana, e in molU casi hanno 
chiesto esplicitamente un immediato mutamento di direzione. L’on. Moro e il presidente del 

__ Consiglio nazionale de. Zac- 

oagnird. non hanno parlato. 

U —__*_• M quadro che risulta da 

OCCCI 5 IOI 1 II CI sono questo incontro riservato. 

convocato in modo un po' 
- misterioso da FanfanI — sen- 

E » PRESSOCHÉ' generale Parlamento, anche quando preavvertire la stampa. 

il riconoscimento che si tratta di questioni ine- senza comunicare 1 ordine dei 

col voto dd 15 giugno il renti al ministero che diri- “Undue sd' 

Paese ha espresso la richie- ge, egli non sarebbe caduto omttura più disastro^, da! 

ita di un rinnovamento nel in tale errore. Se vi sono Punto di vista di chi 1 aveva 

modo di governare che ga- comunque altre iniziative le- promosso, dell ultima nume- 

rantisca onestà, efficienza, gislatlve, utili anch'esse alla Durezionc democn- 

magglore partecipazione dei ripresa economica, potranno «tana, 
cittadini alle decisioni. E' essere tempestivamente esa- Questo «ncontiro ^i capi- 
dei tutto comprensibile che minate prima della sospen- corrente — ^r FanfanI — è 

un tale mutamento ponga a sione dei lavori parlamenta- stato un tentatoyo, un estre- 

un partito come la Democra- ri, che, almeno per parte mo tentativo, di cercare ap- 

zia cristiana problemi enor- nostra, deve essere fissata P*?** Pf^ evitare m prendere 

mi, che investono la natura solo quando siano esaurite u* u"® situazione ctIu- 

st^sa e la collocazione dì tutte le questioni urgenti ri- ®®' compromessa, dalla 
questo partito nella società guardanti il rilancio dell'eco- tiu®'®, "tulta (miramente lo 
italiana e comportano già og- nomia. orientamento della maggio- 

gi complesse questioni poli- L'avvio alla ripresa esige ronza de in favore di un cam- 
tiche, organizzative, di dire- però Timmediata soluzione r f 

zione c di uomini. Mentre del numerosi problemi oggi , . , . * *> 

va innanzi tale dibattito, un aperti, inerenti alia direzio- {Segue in ultima pagina) 


E t PRESSOCHÉ' generale 
il riconoscimento che 
col voto del 15 giugno 11 
Paese ha espresso la richie- 
ita di un rinnovamento nel 
modo di governare che ga¬ 
rantisca onestà, efficienza, 
maggiore partecipazione dei 
cittadini alle decisioni. E' 
del tutto comprensibile che 
un tale mutamento ponga a 
un partito come la Democra¬ 
zia cristiana problemi enor¬ 
mi, che investono la natura 
st^sa e la collocazione di 
questo partito nella società 
italiana e comportano già og¬ 
gi complesse questioni poli¬ 
tiche, organizzative, di dire¬ 
zione e di uomini. Mentre 
va Innanzi tale dibattito, un 
avvertimento va dato a tut¬ 
ti coloro i qua^ all'Interno 
della DC o di altri partiti, 
sono sinoeramente animati 
da una volontà di rinnova¬ 
mento. 

La prima esigenza che il 
Paese pone a cUunque sia 
impegnato nella vita politica 
è la coerenza tra le parole e i 
fatti Non si tollera più di 
udire discorsi nel quali si 
moltiplicano le affermazioni 
della volontà di mutare, ac¬ 
compagnati da comportamen¬ 
ti concreti in sede di governo 
o parlamentare di segno op¬ 
posto. 

La credibilità di una vo¬ 
lontà di rinnovamento si mi¬ 
sura quindi sugli atteggia¬ 
menti che si assumono ogni 
giorno ncUa azione di go¬ 
verno e parlamentare sui 
problemi grandi e piccoli 
che stanno innanzi ài Pae¬ 
se. Innanzitutto occorre tma 
azione rapida ed efficace 
per fronteggiare la crisi 
economica. Ciò è possibile 
con una serie di misure am¬ 
ministrative di stretta com¬ 
petenza del governo. Sem¬ 
bra che ora si stiano ap¬ 
prontando tali misure, ma 
quanti giorni saranno an¬ 
cora necessari? Già troppo 
tempo si è perso e la situa¬ 
zione si deteriora sempre 
di più. 

Infine vi è da chiedersi 
ic su queste misure si è 
disposti a quel confronto 
con l’opposizione comuni¬ 
sta, che viene monotona¬ 
mente in decine di discorsi 
riaffermato come un meto¬ 
do di governo da perseguire. 
Se lo si vuole, l’occasione vi 
è. Al Senato è stata presen¬ 
tata da tempo dal nostro 
gruppo una mozione per sol¬ 
lecitare misure per la ripre¬ 
sa economica. Può essere la 
sede per il governo per 
esporre le sue conclusioni e 


Parlamento, anche quando 
si tratta di questioni ine¬ 
renti al ministero che diri¬ 
ge, egli non sarebbe caduto 
in tale errore. Se vi sono 
comunque altre iniziative le¬ 
gislative, utili anch'esse alla 
ripresa economica, potranno 
essere tempestivamente esa¬ 
minate prima della sospen¬ 
sione dei lavori parlamenta¬ 
ri, che, almeno per parte 
nostra, deve essere fissata 
solo quando siano esaurite 
tutte le questioni urgenti ri¬ 
guardanti il rilancio dell’eco¬ 
nomia. 

L’avvio alla ripresa esige 
però l'immediata soluzione 
dei numerosi problemi oggi 
aperti, inerenti alia direzio¬ 
ne di istituti finanziari, ban¬ 
cari ed enti economici, an¬ 
che importantissimi. Basti 
pensare ail’ENI. Nulla vi è 
di più dannoso per lo svi¬ 
luppo doU'attività economi¬ 
ca che mantenere situazioni 
di incertezza nella direzlooe 
delle attività economiche e 
finanziarie di tanto rilievo. 

Tutto ciò è motivo di bloc¬ 
co per nuove iniziative e per 
i connessi investimenti, crea 
motivi di incertezza nel rap¬ 
porti e negli Impegni finan¬ 
ziari, anche a livello inter¬ 
nazionale. Occorrono, certo, 
anche Iniziative legislative le 
quali rendano impossibile la 
proroga, senza riconferma, di 
dirigenti di enti economici 
scaduti o dimissionari Ma 
in attesa di una nuova le¬ 
gislazione occorre operare 
immediatamente per risolve¬ 
re tutte le questioni attual¬ 
mente non risolte. Se ciò 
non accadesse, vorrebbe di¬ 
re che, ancora una volta, gli 
interessi della nazione ven¬ 
gono sacrificati alla lotta di 
correnti gruppi e persone. 
Ma allora, veramente, nes¬ 
sun insegnamento si sarebbe 
ricavato dal voto del 15 giu¬ 
gno. Affrontando tali que¬ 
stioni, occorre Inserire un 
correttivo nelle procedure. 
Nessuno vuole sottrarre al- 
l’esccutivo la responsabilità 
delle nomine. Non si vede 
però perché la decisione del 
governo non possa essere 
sottoposta a un preventivo 
confronto parlamentare, che 
sarebbe tra l'altro garanzia 
contro il prevalere di inte¬ 
ressi di gruppo 0 personali. 
Il metodo che sarà scelto, in 
attuazione della riforma del¬ 
la RAI-TV, per le nomine in 
questo organismo, sarà un 
significativo banco di prova 
di una effettiva volontà dì 
rinnovamento. 


Proposta comunista 
per un’intesa che 
salvi a Roma il 
Consiglio comunale 

Un’intesa tra tutte le forze costituzionali per sciogliere j 1 
nodo politico, amministrativo e istituzionale del bilancio, e 
assicurare In <lifesa deil’csistenza c delle prerogative del* 
['assemblea capitolino: questa è la proposta avanzata dal PCI 
ieri sera m Campidoglio, nella prima seduta del Consiglio 
comunale dopo il voto del 15 giugno. E* intcrx’enuto 11 com¬ 
pagno Luigi Petroselb. consigliere comunale e ^gretario ddlo 
Federazione. Aprendo la seduta il sindaco Darida aveva lan¬ 
ciato un appello a tutte le forze dell’arco costituzionale perchè 
con il loro voto consentissero il superamento dcUo scoglio 
rappresentato dalla scadenza del bilancio « nello spirito di 
difesa ^lle istituzioni e nella cMnune volontà di operare per 
la città ». A PAGINA 10 


Dal nostro inviato 

LIVORNO. 11 

A centinaia, a migliaia, a 
decine di migliala sono arri¬ 
vati in piazza Repubblica qui 
a Livorno fin dal tardo pome¬ 
riggio di questa calda giorna¬ 
ta di luglio per essere pre- 
sei'.tl all'lncootro fra 11 com¬ 
pagno Santiago Garrulo e il 
compagno Enrico Berlinguer 
che appena saliti sul grande 
palco, dopo le 9 di sera, sono 
stati salutati da un Intermi¬ 
nabile applauso e dall'agltar- 
.<ii di centinaia di bandiere 
rosse, di striscioni inneggian¬ 
ti alla Spagna Ubera, di car¬ 
telli. mentre risuonavano gli 
slogans del tanti e tanti cor¬ 
tei del democratici ed anti¬ 
fascisti di questi ultimi 30 
anni. 

La piazza veramente scon¬ 
finata — una delle più gran¬ 
di d'Italia, che nessun parti¬ 
to tranne li PCI riesce a 
riempire — era fitta di folla: 
i volti popolari, noti di com¬ 
pagni, di compagne, di citta¬ 
dini democratici, di giovani 
antifascisti, di operai, di por¬ 
tuali, di artigiani e di Impie¬ 
gati di contadini, di ragazzi 
e di anziani. Como ha detto 
Berlinguer, «una moltitudine 


festante, comìmttiva, consa¬ 
pevole di lavoratori, di pio- 
vani, di donne, di popolo «. 

Il saluto al grande partito 
comunista spagnolo — simbo¬ 
lo, per Intere generazioni, di 
lotta per la libertà, contro l’ul¬ 
tima dittatura fascista d’Eu¬ 
ropa (che oggi mostra 1 chia¬ 
ri segni della sua fine immi¬ 
nente) — è stato caldo e teso. 
Livorno più che mal era que¬ 
sta volta la città che meri¬ 
tava di salutare questo incon¬ 
tro fra il glorlcso e antico 
partito comunista, ancora og¬ 
gi costretto all’esilio e ai car¬ 
cere dalla ferocia fascista e 
11 più grande partito comuni¬ 
sta dell’Europa occidentale. 

Sul palco. la continuità del¬ 
la lotta era testimoniata 
da tanta presenze; tre fieri 
combattenti della guerra di 
Spagna: i «garibaldini» Cec¬ 
cherini. Dino Rabuzzl e 
Pasquale Cacclarl; il sin¬ 
daco della passata ammi¬ 
nistrazione livornese, Raugl 
e il capolista del PCI al¬ 
le ultime elezioni comunali 
e futuro sindaco. Nanniplerl; 

I segretari delle federazioni 
toscane, il segretario reglo- 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima pagina) 


Motivazione ufficiale: lo mancata soluzione dell'affare « Republica » 

Soares annuncia l'uscita dei socialisti 
dalla coalizione governativa dì Lisbona 

Manifestazione popolare a sostegno del MFA davanti al palazzo presidenziale * Costa Comes e Vasco Goncalves dichiarano che le forze armate 
non intendono dar vita a uno stato autoritario • Il segretario dei partito socialista attacca la politica del governo e il Consiglio della rivoluzione 


confrontarle pubblicamente . LXRE questioni sono apcr- 
con queUe d£no^o par^- A te. Si vogliono dare liag- 
; Kiori all® Regioni? 


to. E' un dibattito che ri¬ 
chiederebbe poche ore e 
avrebbe una indubbia im¬ 
portanza. 

L e misure legislative che 
I erano presenti alla Ca¬ 
mera, utili alla ripresa eco¬ 
nomica, sono state tutte esa¬ 
minate con procedure rapi¬ 
dissime, e nei prossimi gior¬ 
ni saranno concluse. La ra¬ 
pidità con la quale il Par¬ 
lamento ha lavorato intorno 
a tali questioni è la prova 
deU’inesattezza, del resto già 
rilevata dal presidente dei 
Senato, delle osservazioni 
mosse a questo proposito 
dall'on. Emilio Colombo alla 
attività parlamentare. Forse, 
•e i suoi molteplici impegni 
non rendessero rarissima la 
presenza dell'on. Colombo in 


Napoli: verso 
la normalità 
i servizi 
comunali 

I netturbini napolctonl. dopo 
quattro giorni, hanno ripre¬ 
so il normale servizio. Spin¬ 
to corporatne c torbide ma¬ 
novre politiche hanno provo¬ 
cato uno stato di grande di¬ 
sagio per la cittadinanza. 

A PAG. 2 


Noi pensiamo di si, anche 
per superare le lentezze del¬ 
la burocrazia dello Stato 
centralizzato. Le occasioni ci 
sono. Se vi è la volontà po¬ 
litica, può in pochi giorni 
essere per esempio appro¬ 
vata la legge, che nella fase 
preliminare ha trovato am¬ 
pie adesioni, per lo sciogli¬ 
mento delt’ONMI e il pas¬ 
saggio delle sue funzioni a 
Regioni e Comuni. Si pos¬ 
sono dare alle Regioni ampi 
poteri per l’edilizia scolasti¬ 
ca, ove ramminlstrazione 
centrale si è rivelata inca¬ 
pace di spendere ii denaro 
stanziato dal Parlamento. E 
analogamente si può proce¬ 
dere m molti altri campi. 

Infine sono sul tappeto 
grossi c complessi problemi 
come ia riforma sanitaria, 
l’aborto, la legge sulla dro¬ 
ga, sui quali l’intento di 
marciare sulla via del ruino- 
vamento può essere concre¬ 
tamente misurato. 

Molte sono quindi le occa¬ 
sioni sulle quali si può ope¬ 
rare in concreto per dimo¬ 
strare nei fatti di avere in¬ 
teso ia lezione del 15 giu¬ 
gno. A questi appuntamenti 
gli italiani attendono tutte 
le forze politiche. Noi fare¬ 
mo la nostra parte, ci au¬ 
guriamo che altri intendano 
fare la loro. 

Fernando Di Giulio 


LISBONA, 11 

Il partito socialista portoghesa è uscito dal governa; il non inatteso annuncio i venuto 
guasta notte, dopo duo manifestazioni di massa contemporanea a concorrenti, anzi rivali, 
che hanno dato una drammatica concretezza, sulla piazze di Lisbona, alla fase critica che 
caratterizza l'attuale situazione portoghese. Il comunicato del partito socialista motiva l'ab¬ 
bandono della coalizione di governo con il contrasto insorto a proposito del giornale «Re- 
publlcas. I socialisti affermano che non è stato dato seguito ad una precedente decisione 

del Consiglio della rlvoluzio- 
—----- ne che prevedeva, per la so¬ 

luzione del caso BepaMIca, 
nei .a mi l'applicazione della legge sul- 

CGIL|i CisL ® UIL cmSCiOnO la stampa, n comiuilcato af- 

-— ferma Inoltre che la nomi- 

ha di una commissione am- 

Un incontro urgonto col governo mlnlstratlva dei giornate è 

■ . - - ' In contrasto con una dichia¬ 

razione del Presidente della 

_ _ • • • 1 • Repubblica, Costa. Gomes, 11 

Nuove iniziative 

VX ▼ V/ dichiarato che U problema 

di Repuàlica era stato riso]* 
j to. Il testo conclude affer* 

mando che 1 ministri socia* 

i fi|ll,f 11 listi rientreranno nel gover* 

no quando le parole del ca¬ 
po dello stato c la prima de* 

a j f A ctsione del Consiglio della 

caro-telefono s— 

V goyemo, Mario goa- 

res. segretario del partito so- 

... - ■ i-i- J • i clallsta, ricopriva la carica 

Mie laia di firme - Definire la politica dei tra- ministro sen^ porufo- 
sporti - Una riunione per la «vertenza Campania» SIX.'mi^tre‘“dtìta^‘ofu® 

stlzla.' 

Nel quadro delle Iniziative minatamente 1 redditi di la* 
in etto per nuovi indirizzi eco- vero ed In partlcolar modo 1 a «to’ 

iTpocri^ireiettr'pt.® SSHSKi 

««.a rtoo^ Inoltre, Sii SSSs 

&®Mn=e^re^uri'^^^^^ 52fte‘ch«dSe'cC “SHSS I 

zlale riduzione delle tariffe te- 11 governo, anche tenendo pre- ^titu^ una rSe di comltari I 

lefoniche. le cui bollette for- serriti 1 problemi di .Ubando di talTche ?S^ pra ' 

temente maggiorate rispetto che le aziende pubbliche del l^otei^rero 11 r^olo 

al passato, stanno pervenendo servizi hanno sollevato, le del partiti i 

In questi giorni agli utenti eventuali soluzioni ohe potè- Non si esclude che anche 
provocando una ondata di prò- ?Slme reròTrS, riS’ 1 soclal&r^mtlcl dii 

teste. ri!onè^pta «neiSe rl^a^^n- *^1 popolare democratico pos- 

Con una lettera firmata da sano seguire l'esemplo di Soa- 

Lama, Storti e Vanni e Indi- Jf ' settori m j dirigenti di questo pat¬ 
rizzata al presidente del Cton- jereMatl e 1 p^reMl, l rifili hanno chiesto un'udlen- 

slgllo, Moro, e al ministro za urgente al Presidente Co- 

delle Partecipazioni statali, “ economia del Comes, dopo una rlunlo- 

Blsaglla. CGIL, CISL e UIL , ne protrattasi per tutta la 

hanno chiesto «un Incontro ..^^“rione chlMe, in m «Tutto dipende ora 

urgente per discutere 11 prò- dSl^liaectament? e del ?r7- ùaH'attegglamento del mlll- 

blerna delle tariffe telefoni- f,'?,^,,1!«gSllrion7deglì tolta! ^"‘deT ^"'-‘"tutto &°e 

„ , . V, , obbligatori con riduzione del 5®, 

Dopo aver ricordato che la canone trimestrale, l'Indlvl- Lw » w. 

Federazione sindacale ha laro- duazlone di un minimo di con- mfSata di hlnifo 

mosso una petizione popolare suml da esentare da ogni au- 

«contro le recenti norme che mento la oroereaslvltà tarlf- PArtwiputo »iia maniieswzio* 
hanno determinato 11 petante Sri^^Vaboh^STdeiraumen. ?i*onrsTnltLie‘rer® «OTlme 
aumento delle tariffe del ser- to per le telefonate interurba- « de^ fSre di 

vizio telefonico», la lettera ne e di quelle Intemazionali moerattol^ a? * Movimento 
presse annunciando che so- effettuate nelle ore notturne. 

net meroatl decine di migliala Sempre IcrhCGluc^ ™ L’aMlS2sS®e"1n: 
Qi iirmc. lJIL hanno chiesto un Incon- H/ktto rfai atfv*)i>iie.fi a v»a 

Rivolgendosi, quindi, all'on. tro col governo per definire 
Moro, CGIL, CISL e UIL sot- la politica del trasporti, af- dT oliane 5 è 

tollneano «quanto pesante si frontando I relativi problemi ,volta*aiio stadio di Moscai 
stia rilevando l'aumento delle nella loro globalità economica ®]de 

tariffe telefoniche 0 che l’ob- e politica. .il. fQiR, oonvemitn dav«n. 

bllgatorletà del pagamento Nel tardo pomeriggio. Infl- t, i, SJm h\nno 

del 150 o 200 scatti, a seconda ne. si ò iniziata al minuterò Sciato 11 oSda 

che si tratti di utenza duplex del Bilancio una nuova rlu- . 4 , primo minSro 

o singola, fatti o non, taglieg- nlone sulla vertenza Cam- *. “ mraisj'o 

già Ingiustamente e indlscrl- pania. (segue in ultima pagina) 


Istituzioni, partiti 
e «democrazia diretta» 


Nel quadro delle Iniziative 
In etto per nuovi indirizzi eco¬ 
nomici, per gli investimenti e 
l'occupazione e per la difesa 
del redditi più bassi, la Fede¬ 
razione CGn„ CISL e UIL ha 
rilanciato Ieri la battaglia ten¬ 
dente ad ottenere una sostan¬ 
ziale riduzione delle tariffe te¬ 
lefoniche. le cui bollette for¬ 
temente maggiorate rispetto 
al passato, stanno pervenendo 
in questi giorni agli utenti 
provocando una ondata di pro¬ 
teste. 

Cten una lettera firmata da 
Lama, Storti e Vanni e Indi¬ 
rizzata al presidente del Con¬ 
siglio, Moro, e al minutro 
delle Partecipazioni statali, 
Blsaglla. CGIL, CISL e UIL 
hanno chiesto « un Incontro 
urgente per discutere 11 pro¬ 
blema delle tariffe telefoni¬ 
che ». 

Dopo aver ricordato che la 
Federazione sindacale ha pro¬ 
mosso una petizione popolare 
« contro le recenti norme che 
hanno determinato 11 pesante 
aumento delle tariffe del ser¬ 
vizio telefonico », la lettera 
prosegue annunciando che so¬ 
no già state raccolte nel luo¬ 
ghi di lavoro, nelle strade e 
nel mercati decine di migliala 
di firme. 

Rivolgendosi, quindi, all’on. 
Moro, CGIL, CISL e UIL sot¬ 
tolineano « quanto pesante si 
stia rilevando l'aumento delle 
tariffe telefoniche 0 che l'ob- 
bllgatorletà del pagamento 
del 150 o 200 scatti, a seconda 
che si tratti di utenza duplex 
o singola, fatti o non. taglieg¬ 
gia Ingiustamente e indlscrl. 


minatamente 1 redditi di la¬ 
voro ed In partlcolar modo i 
bassi redditi, 1 pensionati, e 
In poche parole l'utenza po¬ 
polare ». 

La lettera ricorda. Inoltre, 
che 1 sindacati hanno « piu 
volte chiesto di discutere con 
11 governo, anche tenendo pre¬ 
senti 1 problemi di bilancio 
che le aziende pubbliche del 
servizi hanno sollevato, le 
evenfjall soluzioni ohe pote¬ 
vano prospettarsi, avendo sem¬ 
pre presente però una situa¬ 
zione più generale riguardan¬ 
te l'occupazione del settori in¬ 
teressati e 1 prezzi, 1 riflessi 
che gli aumenti tariffari luta¬ 
no sempre sulla economia del 
Paese ». 

La petizione chiede, in par¬ 
ticolare. la riduzione del costo 
degli allacciamenti e dei tra¬ 
slochi, l'abolizione degl! scatti 
obbligatori con riduzione del 
canone trimestrale, l'Indivi¬ 
duazione di un minimo di con¬ 
sumi da esentare da ogni au- 
mento, la progressività tarif¬ 
farla, l'abolizione deH'aumen- 
to per le telefonate interurba¬ 
ne e di quelle Intemazionali 
effettuate nelle ore notturne, 
nel giorni festivi e nel pome¬ 
riggio del sabato. 

Sempre Ieri, CGIL, CISL e 
UIL hanno chiesto un Incon¬ 
tro col governo per definire 
la politica del trasporti, af¬ 
frontando I relativi problemi 
nella loro globalità economica 
e politica. 

Nel tardo pomeriggio. Infi¬ 
ne. si ò iniziata al ministero 
del Bilancio una nuova riu¬ 
nione sulla vertenza Cam¬ 
pania. 


Coniinuiamo e continuere¬ 
mo a seguire con partecipe 
attenzione e, certo, con pre¬ 
occupazione, gli sviluppi del¬ 
la situazione portoghese. Cl 
rendiamo ben conto della 
complessità del cammino ver¬ 
so il rinnovamento, specie in 
un paese come il Portogallo, 
uscito da una dittatura semi- 
secolare, Ma tanto più pen¬ 
siamo che senza un costante 
consolidamento ed estensione 
delle basi del consenso, il 
processo rivoluzionario non 
possa rafforzarsi a non Dera¬ 
pa garantito dai tentativi di 
riscossa dell'avversario. La 
giovane democrazia portoghe¬ 
se aveva trovato il proprio 
fondamento nel «patto» co¬ 
stituzionale sottoscritto tra il 
Movimento delle forze armate 
e i partiti politici, nella pre¬ 
senza dei partiti antifascisti 
nel governo, netta plebiscita¬ 
ria partecipazione popolare 
alle elezioni dell'aprile scorso. 

Per guesto giudichiamo gra¬ 
ve la notizia dell'uscita dal 
governo del Partito sociali¬ 
sta. Questa decisione à venu¬ 
ta in seguito ad aspre pole¬ 
miche sulla libertà di stampa 
(il caso Republica) e alle mi¬ 
sure annunciate dal MFA cir¬ 
ca l'istituzione di una rete 
di comitati sganciati dai par¬ 




titl e destinati a dar vita — 
in forme e modi ancora dif¬ 
ficilmente individuagli — a 
un‘i< Assemblea nazionale po¬ 
polare » inevitabilmente desti¬ 
nata a scavalcare la Costi¬ 
tuente. Colpisce che tali mi¬ 
sure siano state prese dall'al¬ 
to, cioè appunto dal Movi¬ 
mento dei militari, la cui de¬ 
terminante funzione avuta 
nel rovesciamento del fasci¬ 
smo avrebbe dovuto condur¬ 
re a un’espansione del ruolo 
delle forze politiche e non 
al processo inverso. 

iVon possiamo non ribadire 
in proposito le nostre posi- 
zi 07 ii di principio. Gli orga¬ 
nismi di «democrazia diret¬ 
ta » o assembleare non pos¬ 
sono essere visti in contrap¬ 
posizione con gli organi di 
democrazia rappresentativa, 
né svuotare del loro ruolo i 
partiti, specie là dove guesii 
hanno mostrato di avere lar¬ 
go seguito di massa. Vi è una 
necessaria complementarietà, 
per cui il tessuto democrati¬ 
co di base deve sorreggere, in¬ 
tegrare e dar forza alle isti¬ 
tuzioni. Altrimenti si corre 
il rischio della disgregazione. 
Chiunque abbia davvero a 
cuore le sorti del progresso 
c del rinnovamento in Porto¬ 
gallo non pub non prfoccu* 
parsene. 


1^01 CHE dobbiamo an- 
cora decidere dove 
andare a passare le ferie, 
stiamo pensando che, con 
tanto bisogno che abbia¬ 
mo di riposare, potremmo 
chiedere all'on. Tonassi, 
segretario del PSDI. dt 
ospitarci in casa sua. Le 
siie figliole sono felicemen¬ 
te sposate, deve esserci 
posto: la mattinata la pas¬ 
seremo in camera a dor¬ 
micchiare e verso le una ci 
sederemmo nelVingresso. 
Dopo una breve attesa si 
apre la porta e non entra 
nessuno: è Von. Tonassi, 
ed ecco qualche momento 
del nostro breve colloquio. 

Noi: «Ben tornato, ono¬ 
revole. Che c’è di nuovo 
nel mondo politico? ». Ta- 
nassi: « Buon giorno, ra¬ 
gazzo mio. Almeno in que« 
sta prima fase non ci so* 


no sostanziali differenze 
tra i partiti di maggioran* 
za circa l’indirizzo genera* 
le sui problemi economi¬ 
ci e sociali» (testuale: 
« LVmanità » di ieri). Voi 
sentite che è un bel sol¬ 
lievo. Noi avevamo lascia¬ 
to questo nostro posto con 
l'tmpressione, comunque la 
SI pcnit non lieta, che il 
centro sinistra fosse in 
sfacelo e che per l’appun¬ 
to le differenze tra t par¬ 
titi di maggioranza fosse¬ 
ro, almeno da parte dei 
socialisti, sostanziali, inve¬ 
ce il nuovo segretario del 
PSDJ ro alle riunioni col¬ 
legiali. ascolta intento e 
ogni volta st rallegra per 
il grande e cordiale accor¬ 
do che regna tra i con¬ 
venuti. Da uomo onesto 
qual è> Von. Tanassì ha an¬ 
che fatto a se stesso l'ipo- 


Dichiarazione 

comune 

di PCI e PCS 


Su Invito del Comitato 
Centrale del PCI, una de¬ 
legazione del Partito co¬ 
munista. spagnolo, diret¬ 
ta dal segretario generale 
Santiago Carrillo, ha sog¬ 
giornato In Italia dal 9 ai¬ 
ri! luglio 1975. Durante la 
sua permanenza In Ita¬ 
lia. la delegazione del 
PCS ha avuto conversa¬ 
zioni con una delegazione 
del PCI presieduta dal se¬ 
gretario generale Enrico 
Berlinguer. La delegazio¬ 
ne spagnola i stata intrat¬ 
tenuta a cordiale colloquio 
dal Presidente del PCI Lui¬ 
gi Longo. 

A Livorno ni luglio, si 
è svolta una grande mani¬ 
festazione popolare sul te¬ 
ma: «lilbertà per la Spa¬ 
gna. Unità di tutte le for¬ 
ze democratiche per una 
Europa antifascista, di 
progresso e di pace» nel 
corso della quale hanno 
preso la parola i compa¬ 
gni Enrico Berlinguer e 
Santiago Carrillo. 

Insieme al due segretari 
generali, hanno preso par¬ 
te elle conversazioni, per 
11 PC spagnolo. 1 compa¬ 
gni Gregorio Lopez Ral- 
mundo, membro del Co¬ 
mitato Esecutivo del PCS 
e segretario generale del 
Partito Socialista Unifica¬ 
to di Catalogna, Manuel 
Azearate e Maurizio Pe¬ 
rez. membri del Comitato 
Esecutivo e Mlkel Oj&n- 
guren, membro del Comi¬ 
tato Esecutivo del PCS e 
membro della segreteria 
del Partito comunl.sta di 
Euzkadl e per 11 PCI, 1 
compagni Giancarlo Pajet- 
ta, Alessandro Natta e 
Tullio ■Vecchietti, membri 
della Direzione. Sergio Se- 
gre. membro del Ojmltato 
Centrale e Responsabile 
della Sezione Esteri. Ange¬ 
lo Oliva, membro del Co¬ 
mitato Centrale e vlce- 
responsablle della Sezione 
Esteri e Lina Flbbl. mem¬ 
bro del Comitato Centrale. 

All’Inizio delle conver¬ 
sazioni, che si sono svol¬ 
te In un clima di piena 
comprensione reciproca e 
di fraterna cordialità, 11 
compagno Carrillo ha e- 
spresso le più vive e fra¬ 
terne congratulazioni del 
comunisti spagnoli per li 
grande .successo realizza¬ 
to dal PCI c dall'Insieme 
delle forze di sinistra nel¬ 
le elezioni del 15-16 giugno. 

Nel corso del colloqui 
li compagno Enrico Ber¬ 
linguer ha Illustrato, con 
1 risultati e 11 significato 
delle elezioni, le linee di 
fondo alle quali si ispira 
l'attività e l'Iniziativa po¬ 
litica del PCL tanto in 
campo nazionale quanto In 
campo Internazionale e ha 
riconfermato la solidarie¬ 
tà del comunisti Italiani 
con la lotta del Partito 
comunista e di tutte le 
forze democratiche e anti¬ 
fasciste spagnole contro 
la repressione e per la li¬ 
bertà. 

Il compagno Santiago 
Garrulo ha illustrato, dal 
canto suo, le posizioni e 


l’iniziativa del Partito co¬ 
munista spagnolo, nella 
lotta per la riconquista, 
della democrazia, metten¬ 
do l’accento sullo svilup¬ 
po delle lotte operale e 
popolari, sul trionfo dei 
candidati di unità demo¬ 
cratica nelle recenti ele¬ 
zioni sindacali c sul pro¬ 
gressi del processo di con¬ 
vergenza di tutte le forze 
antlfranchlste intorno al¬ 
la Giunta democratica. 

Al termine del colloqui 
tra le delegazioni del Par¬ 
tito comunista italiano e 
de! Partito comunista, spa¬ 
gnolo è stata approvata 
la seguente dichiarazione 
comune: 

Si apre concretamente 
dinanzi all'Europa — con 
la caduta, delle dittature 
fasciste in Portogallo e 
in Grecia, e con la crisi 
lacerante attraversata dal 
regime franchista in Spa¬ 
gna — la possibilità di 
un continente senza più 
regimi fascisti e anche per 
la Spagna si prospetta un 
regime di democrazia e di 
libertà. Si fa più pressan¬ 
te l’esigenza per le forze 
operale e democratiche di 
indicare, tanto a livello 
del singoli paesi quanto 
a livello europeo occiden¬ 
tale, nelle nuove condizio¬ 
ni determinate da! posi¬ 
tivi progressi del proces¬ 
so di distensione interna¬ 
zionale, nuovi orientamen¬ 
ti capaci di favorire l’In¬ 
contro tra rinsleme delle 
forze democratiche per 
una politica di rinnova¬ 
mento democratico e so¬ 
cialista della società, per 
uscire positivamente dal¬ 
la crisi profonda che in¬ 
veste 1 paesi capitalistici 
d'Europa. 

Questa crisi testimonia 
deU'lncapacità del capita¬ 
lismo di far fronte alle 
esigenze generali di svilup¬ 
po della società e al pro¬ 
blemi con 1 quali è attual¬ 
mente confrontata, e di 
attuare In tutti 1 campi 
quelle ujofonde riforme 
•strutturali che sole posso¬ 
no garantire 11 progresso 
delle nazioni. Essa rende 
.sempre più stridente U 
contrasto tra una politica 
imposta dal gruppi mono¬ 
polistici e dalle grandi so¬ 
cietà multinazionali e la 
'lecessltà di dare risposte 
positive alle esigenze di 
libertà, di partecipazione, 
di progresso economico, 
sociale e culturale della 
grandi mas.se popolari. Da 
questa crisi è neceasario 
e possibile uscire posltlira- 
mente, sviluppando le piò 
larghe convergenze e in¬ 
tese tra le forze nelle qua¬ 
li si riconosce oggi 11 mo¬ 
vimento operalo e demo¬ 
cratico del continente. Ciò 
è anche Indispensabile per 
far fallire 1 tentativi di 
certi gruppi capitalistici 
di dare a questa crisi 
uno sbocco apertamente 
reazionario ed autoritario. 

Consci di questa respon- 
.sabilltH c animati dalla vo- 

(Scgiip hi ullinia pagina) 


da casa Tanassì 


tesi che questa amabile 
concordia in realia non 
esista e risulti a lui, per¬ 
sonalmente, per un svi) di¬ 
fetto di sensibilità. Cosi 
accorre alle riunioni ac¬ 
compagnato dal suo me¬ 
dico curaiite che ogni tan¬ 
to scompare sotto la pol¬ 
trona e con l’apposito mar¬ 
tellino fermamente Io per¬ 
cuote sotto lì ginocchio si¬ 
nistro. Bisogna vedere co¬ 
me scatta la gamba del 
segretario socmldemocra- 
tico: un ragazzo. Coiì 
quando viene a casa c 
dice che tutti sono d’ac¬ 
cordo b'.'^ogna creder¬ 
gli. Non c la sensibilità 
che gli manca, dunque: 
qualcuno dubita che sia 
l'intelligenza, tanto che un 
giorno il medico, per pro¬ 
vare, gli ha dato la mar- 
tellatina in testa. Non è 


successo niente di aliar- 
niantc, intendiamoci, ma 
fu quella volta che Tanas- 
SI seguito a ciondolare il 
capo tutta la sera. 

Sicché tutto sommato 
siate ottimisii, ve lo di¬ 
ciamo noi da casa Tanassì. 
Oddio, non c che ogni co¬ 
sa vada a meraviglia. Nel 
campo economico, per 
esempio, seguitano a suc¬ 
cedere fatti negativi. «Il 
cavallo non beve » come st 
usa dire e ognuno, tra gli 
mtcnditort, da Carli, a La 
Malfa, a Andreatta, a Spa¬ 
venta. a Scfl//ari, propone 
un suo rimedio. Il solo 
perplesso e amareggiato è 
il senatore Saragat. «Il 
cavallo non beve», seguita 
a mormorare tra se, e ag¬ 
giunge: «Non lo capisco». 

Fortebraccio 
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TRA LE FORZE POLITICHE DEMOCRATICHE 

Giunte: nuovi incontri 
e iniziative unitarie 

Il 21 luglio la prima seduta del consiglio regionale toscano - Negativo atteggiamento del Pdup per la formazione 
della giunta di sinistra alla regione toscana ■ Incontro PCI-PSI per la amministrazione comunale di Venezia 


l’Unità / sabato 12 luglio 1975 


Dopo quattro giorni di tensione per l'irresponsabilità dei vecchi amministratori 

A Napoli i netturbini sono 
tornati al normale servizio 

I II prefetto aveva disposto la precettazione di 416 dipendenti della Nettezza urbana — Spinte corporative e 
torbide manovre politiche hanno provocato uno stato di grande disagio per la cittadinanza — I comunisti 
ribadiscono l'esigenza di un governo della città che rispetti l'indicazione a sinistra venuta dal voto del 15 giugno 


Dalla nostra redaiione 

FIRENZE, 11 

II 21 luglio si riunirà 11 con¬ 
siglio regionale della Tosca¬ 
na per procedere alla elezio¬ 
ne del presidente del consi¬ 
glio regionale, del vice presi¬ 
denti. del segretari. 

Una seconda riunione — è 
stato concordato fra 1 rap¬ 
presentanti dei diversi parti¬ 
ti rappresentati nel consiglio 
regionale — si terrà 11 28 lu¬ 
glio per eleggere la giunta. 
Nel frattempo si è tenuto un 
Incontro fra le delegazioni re¬ 
gionali del PCI, del PSI, del 
PDUP. Al termine di esso le 
delegazioni del PCI e del PSI 
hanno emesso un comunicato 
congiunto In cut si conferma 
l’Impegno di procedere alla 
costituzione di una maggio¬ 
ranza di sinistra e si prendo 
atto al tempo stesso del dis¬ 
senso manifestatosi con 11 
PDUP va proposito degli in¬ 
dirizzi politici di tondo che 
debbono caratterizzare una 
giunta regionale di sinistra 
nell'attuale tose politicai, n 
dissenso In particolare riguar¬ 
da — Informa il comunicato 

— 11 rapporto che «le forze 
politiche di sinistra hanno in¬ 
teresse a costituire con le al¬ 
tre forze democratiche e 11 
ruolo che le regioni sono chia¬ 
mate ad assolvere nel proces¬ 
so di trasformazione dello 
Stato e della società». 

PCI e PSI hanno comun¬ 
que proposto al PDUP di In¬ 
contrarsi ulteriormente per 
verificare «sulla l>ase degli 
indirizzi programmatici, te è 
possibile addivenire alla for¬ 
mazione di una maggioranza 
di sinistra a sostegno della 
giunta che PCI e PSI si ac¬ 
cingono a proporre al consi¬ 
glio regionale». Prima di ta¬ 
le adempimento PCI e PSI 
hanno confermato la loro vo¬ 
lontà di avere Incontri con 
altre forze politiche dell’as¬ 
semblea. 

* • • 

VENEZIA. II 

Gli Incontri fra lo delega¬ 
zioni del PCI e del PSI ve¬ 
neziani ohe si susseguono m 
questi giorni In vista della 
formsBlone della nuova com¬ 
pagine amministrativa della 
città hanno stabilito una se¬ 
rie di orientamenti tra cui 
l’acoordo di giungete alla 
convocazione del nuovo con¬ 
siglio comunale per eleggere 
la giunta cittadina U 28 pros¬ 
simo. 

Prima di quella data, esau¬ 
rite le discussioni Interne, 
PCI e PSI effettueranno una 
sene di Incontri con le for¬ 
ze socisdl. per discutere con 
1 clttodmi e le categorie la¬ 
voratrici l’Indirizzo od 1 con¬ 
tenuti del programma con 11 
quale la giunta democratica 
Inteiide presentarsi al con¬ 
siglio e operare nel contesto 
del bisogni e delle richieste 
della città. 

PALERMO. II 

In Sicilia 1 risultati più si¬ 
gnificativi della linea di larga 
intesa democratica si registra¬ 
no In due comuni delle pro¬ 
vinole di Palermo e di Agri¬ 
gento, San Giuseppe Jato e 
Baffadoll, dove, dopo la ri¬ 
conferma da parte degli elet¬ 
tori delle maggioranze di si¬ 
nistra. un nuovo stile di lavo¬ 
ro è stato Inaugurato nell'ela¬ 
borazione del progranuna e 
nel rapporti tra maggioranza 
e minoranza. 

A San Giuseppe Jato, uno 
del centri dove con più forza 
al è sviluppata la vertenza 
unitaria por lo sviluppo del 
vigneto, la giunta PCI-PSI- 
P3DI è stata aperta al repub¬ 
blicani e al è raggiunta una 
intesa con la minoranza de 
sul programma. Particolare 
significativo: tutte le forze 
democratiche haimo deciso di 
affiancare 1 singoli assessora¬ 
ti comunali con apposite com- 
mlssloid composte da tecnici, 
esperti e rappresentanti delle 
vario categorie, rappresentati¬ 
ve di tutti gli orlentcunentl 
politici democratici. A Raffa- 
dall, dopo l’elezione del sinda¬ 
co — 11 senatore comunista 
DI Benedetto — 11 PCI pur di¬ 
sponendo della maggioranza 
assoluta (20 consiglieri su 32) 
ha Invitato socialisti e de a 
stabilire nuovi rapporti di col¬ 
laborazione In seno aU’amml- 
nlstrazlone, e tale Invito ha 
già trovato primi Importanti 
riscontri nell'atteggiamento 
della sezione DC. 

Procedo Intanto In tutta 
risola la formazione delle 
Giunte di sinistra. 

• • « 

Ieri a Roma si è svolta una 
^unione di dirigenti sociali¬ 
sti sul problemi relativi alla 
formazione delle giunte pie¬ 
montesi. In una nota diffusa 
al termine deU'lncontro si .sot¬ 
tolinea «il carattere positivo 
e corrispondente alla linea ge¬ 
nerale del partito, del metodo 
seguito dalla segreteria regio¬ 
nale piemontese del PSI ri¬ 
volta ad associare tutte le for¬ 
ze democratiche ed antifasci¬ 
ste al confronto sulla piatta¬ 
forma programmatica ed al 
perseguimento delle più lar¬ 
ghe adesioni senza discrimi¬ 
nazione alcuna ». 

« 7 soclolisti in Piemonte, 

— è detto ancora nella nota. 

— pongono come obiettivo 
prioritario la elaborazione e la 
definizione delta piattaforma 
programmatica necessaria per 
corrispondere alla gravità dei 
problemi della regione ed alla 
volontà di cambiamento indi¬ 
cata dal voto ». I .socialisti di¬ 
scuteranno martedì a Milano 
delle giunte lombarde o mer- 
ooledl a Roma della sltuazlo- 
M del Lazio. 


Al Consiglio comunale 

Lauro offre appoggi 
alla DC napoletana 


Sulla legislazione per l'alta dirigenza 

n governo ostacola la 
riforma dei ministeri 


NAPOLI, 11 

Lauro e il MSI hanno dato 
clamorosamente seguito alle 
promesso di disponibilità ver¬ 
so la DC che essi manifesta¬ 
rono alla viglila delle elezio¬ 
ni. In un « messaggio al napo¬ 
letani » pubblicato sul suo 
quotidiano, 11 Roma, Lauro 
dopo aver detto che oggi al 
comune di Napoli esistono a 
suo avviso solo tre alternative 

— « Il compromesso storico, 
l’utilizzazione del nostri voti, 
una gestione commissariale » 

— ha dichiarato che dopo aver 
negato che a Napoli si possa 
realizzare la prima e affer¬ 
mato che occorre evitare la 
terza, dichiara ; « Proprio per 
rendere possibile la utilizza¬ 
zione del nostri voti, lo ho 
rinunziato alla carica di con¬ 
sigliere comunale a Napoli ed 
ho optato per Sorrento formu¬ 
lando pubblicamente una pre¬ 
cisa proposta di cui mi assu¬ 
mo la piena responsabilità: 1 


nostri 16 voti, -senza consulta¬ 
zioni, senza patteggiamenti, 
senza compromessi c senza 
contropartite di alcun gene¬ 
re, sono per un anno a dlspo- 
slzlone di qualsiasi ammini¬ 
strazione che escluda 1 socia¬ 
listi dal potere. Insamma noi 
Intendiamo — prosegue Lau¬ 
ro — per un anno mettere la 
Democrazia cristiana alla pro¬ 
va e vedere cosa è In grado 
di fare disponendo di 36 voti. 
Invece del suol 24, che lei pu6 
contare di avere In ogni caso 
e In tutte le circostanze. 

L’uso che subito di questa 
offerta 11 gruppo oltranzista 
della DC puù c Intende fare 
è stato già rivelato dallo stes¬ 
so Cava In un Intervista od 
un settimanale e dal capo¬ 
gruppo — 11 sindaco uscente 
Milanesi — nella riunione del 
gruppo consiliare de; farne 
arma ricatto nel confronti del 
partiti di centro-sinistra 


Un grave ostacolo alla de¬ 
finitiva approvazione, dopo 
tre anni di travagliati dibat¬ 
titi, della legge 114 che tra¬ 
sferisce nuove funzioni alle 
Regioni e avvia la riforma 
del ministeri è stato Improv¬ 
visamente sollevato dal go¬ 
verno. Il ministro per le Re¬ 
gioni Moriino ha annuncia¬ 
to che 11 governo Intendereb¬ 
be chiedere martedì al Se¬ 
nato la modifica del testo 
già approvato dalla Camera 
in seconda lettura e In parti¬ 
colare rellmlnazlone di un 
orticolo introdotto dalla Ca¬ 
mera, su proposta dello stes¬ 
so governo, volto a riapri¬ 
re la questione dell’assetto 
dell'alta dirigenza statale, con 
l'Istituzione di un ruolo uni¬ 
co del dirigenti. 

Procedere ad una revisio¬ 
ne legislativa dell'sssetto da¬ 
to olla dirigenza statale è In¬ 
vece necessario e urgente an¬ 
che In considerazione del vo¬ 


to di censura espresso dal 
Senato sul famigerati decre¬ 
ti del 1972 allo scopo di con¬ 
sentire un effettivo comple¬ 
tamento dell’ordinamento re- 
glOfuUe e avviare contempo¬ 
raneamente 11 necessario rior¬ 
dinamento dell'apparato sta¬ 
tale. I gruppi parlamentari 
comimlstl esprimono una se¬ 
vera critica nel confronti di 
questo comportamento 
Essi opereranno perciò af¬ 
finchè 11 Parlamento, appro¬ 
vando subito e In via defi¬ 
nitiva la legge 114. contri¬ 
buisca con un significativo at¬ 
to, al rinnovamento Istituzlo- 
naie e al decentramento del¬ 
lo Stato sollecitati dal voto 
popolare del 15 giugno. I se¬ 
natori comunisti si opporran¬ 
no perciò risolutamente alla 
soppressione delle norme re¬ 
lative alla dirigenza statole 
e od un qualsiasi altro emen¬ 
damento del testo approva¬ 
to dalla Camera- 


Fìnora concordati solo nove articoli 


Rinvìi e manovre de per bloccare 
misure di riforma dell’assistenza 

I lavori del comitato ristretto della commissione interni della Camera si stan¬ 
no trascinando da 20 mesi - Una protesta dei compagni Lodi, Triva e Flamigni 


Piano-autobus: 
inaccettabile tesi 
del ministro 


Rispondendo ad una Interrogazione del 
deputati comunisti, 11 ministro del Tra¬ 
sporti ha tentato di scaricare le responsa¬ 
bilità per la mancata elaborazione del fa¬ 
moso quanto Inesistente plano per I 30-000 
autobus, sulle Regioni le quali non avrebbero 
fatto conoscere le loro esigenze In materia. 
Nella risposta del ministro si dice testual 
mente che «le note difficoltà delle Regioni 
In sede di programmazione per la quantifi¬ 
cazione del loro effettivi bisogni di autobus, 
per la relativa suddivisione fra urbani ed 
extraurbani, per la ripartizione degli stessi 
fra le singole Regioni, nonché lo scagllona- 
monto delrapprovvlglonamcnto nel tempo, 
hanno ritardato la definizione della que- 
stlone, impedendo anche l'utlUzzazlone dei 
fondi disponibili ». 

Questo disinvolto tentativo di ribaltare le 
responsabilità e la Incapacità del governo 
sulle Regioni, è stato fatto subito rilevare 
nella replica dal compagno on. Claccl 11 
quale ha affermato che al fondo della que¬ 
stione c'è la mancanza di volontà politica 
da parte governativa nonostante l'estrema 
urgenza di un plano che dovrebbe servire 
anche do sicuro parametro per le riconver¬ 
sioni produttive resesi necessarie a seguito 
della crisi energetica e nonostante la sempre 
più evidente esigenza di privilegiare 11 mezzo 
pubblico di trasporto come chiedono le Re¬ 
gioni e Io organizzazioni sindacali. 

Concludendo 11 parlamentare comunista ha 
ricordato la proposta di legge presentata dal 
PCI al Senato 11 27 febbraio 1973 per la 
realizzazione del plano del 30-000 autobus e 
della quale ancora non si è voluto Iniziare 
la discussione. 


Indagine sulla 
assicurazione 
delle auto 


lori la commissione Industria del Senato 
ha avanzato formalo richiesta alla presi¬ 
denza di Palazzo Madama per promuovete, 
entro 11 mese di settembre e In tempi molto 
serrati, una Indagine conoscitiva sul settore 
dell’assicurazione auto (RCA), Motivando II 
parere favorevole del gruppo comunista. Il 
compagno Ollvlo Mancini ha sottolineato che 
l'Iniziativa è opportuna anche perché non si 
possono sottoporre 13 milioni di automobilisti 
alla doccia scozzese delle frequenti richieste 
di aumento del premi assicurativi, sulla base 
di dati Incontrollabili. 

Affermando che l'Indagine del Parlamento 
non deve essere un atto fine a se stesso, ma 
una condizione per efficaci ed organici Inter¬ 
venti. Mancini ha sostenuto che è giunto II 
momento di mettere ordine nel delicato set¬ 
tore dell'assicurazione, sla per II ruolo che 
essa è venuta assumendo nella formazione e 
nel reperimento delle risorse finanziarle de¬ 
stinate agli investimenti, sla per l'Imminente 
scadenza di alcune vincolanti norme comu¬ 
nitarie. 

Particolare attenzione dovrà essere Infine 
pesta sugli strumenti autonomi d'indagine, 
di cui dovrebbe disporre li ministero dell'In¬ 
dustria nel confronti del mercato assicura¬ 
tivo: sulla struttura del bilancio delle Im¬ 
prese e quindi sul costi reali dell'asslcurazlo- 
ne: sul tempi della liquidazione del sinistri; 
sulla crescita di criteri Imprenditoriali atti 
ad abbandonare vecchie pratiche parassitarle 
cui per troppo tempo molte Imprese si sono 
adagiate, ricorrendo al metodo più semplice, 
ma anche più Ingiusto, degli aumenti del 
premi assicurativi a carico del possessori di 
polizze. 


Allarmanti conclusioni della Commissione dei LLPP. 

Autostrade in crisi: chiesti 
allo Stato enormi contributi 

La crisi attuale delle concessionarie dovuta a errori di progettazione e di ge¬ 
stione - Proposto il passaggio all'ANAS e aH'IRI oppure l'inizio dell'aggrega¬ 
zione delle società - Intanto blocco delle concessioni e degli appalti 


La politica delle autostra¬ 
de si è risolta non solo In 
un Indirizzo ohe ha grave¬ 
mente distorto lo sviluppo 
complessivo dell'ItaUa ma 
anche In un fallimento sotto 
11 profilo aziendale. In altre 
paroto, le società, a preva¬ 
lente capitale -pubblico, con¬ 
cessionarie delle autostrade 
accusano un deficit di centi¬ 
naia di miliardi, non sono 
In grado di attuare 1 lavo¬ 
ri di completamento e de¬ 
nunciano la concomitanza di 
due fattori di orisi; un si¬ 
stema sbagliato di finanzia¬ 
mento e una progettazione e- 
conomleamente cervellotica 
(cioè disancorata alle esigen¬ 
ze logistiche reali del pae¬ 
se). 

Queste constatazioni sono 
state fatte dalla speciale com¬ 
missione del Lavori Pubblici 
che ha condotto un'Indagine 
e ha apprestato alcune pro¬ 
poste per II governo, Illustra¬ 
te Ieri alla presenza del mi¬ 
nistro Bucalossl. Tali propo¬ 
sto. fra di loro alternative, 
prevedono: 11 trasferimento 
di tutta la rete all'ANAS o 
all'IRI (che però presenta 


grandi difficoltà giuridiche e 
amministrative); la « irlzza- 
zione » delie conce.sslonarle 
con un Intervento dello Stato 
valutabile in 2 mila miliar¬ 
di; la fu-slone parziale di al¬ 
cune conccsslon.irlc (In mo¬ 
do da compensare l tronchi 
passivi con altri attivi) co¬ 
me Inizio di un processo di 
aggregazione generale; Infine, 
mantenimento della struttura 
attuale ma con una serie di 
provvedimenti di sostegno co¬ 
me finanziamenti a tassi a- 
gevolatl, costituzione di un 
fondo .speciale presso 11 Te¬ 
soro. rafforzamento del « Fon¬ 
do di garanzia per le auto¬ 
strade Il co.-ì un apporto di 
almeno 500 miliardi da parto 
dello Stato, un aumento fisca¬ 
le del prezzo della benzina. 

Tutte que.ste Ipotesi riguar¬ 
dano Il lungo periodo. Per 
rimmedlnto, invece, si propo¬ 
ne di ridimensionare 1 trat¬ 
ti da appaltare preferendo la 
viablll'.à normale e di saspen- 
dere le nuove concessioni. 
Questo congelerebbe la crisi 
a livello attuale ma nc ri¬ 
marrebbero intatte tutte le 
Ciiuse che la oommls-slone 


nell'as.senza di una politica 
di pianificazione territoriale 
ohe ha portato a disegnare 
una rete sbagliata. In una 
poll’.u'ui tariffarla che non ha 
nulla a che vedere con una 
politica programmata del tra¬ 
sporti, nella riduzione delle 
utenze, nell'aumento del co¬ 
sto del denaro e del costi di 
costruzione. 

II quadro ò assai fosco, 
come ha notato 11 ministro 
Bucalossl. 11 quale ha affer¬ 
mato che qualsiasi razionaliz¬ 
zazione del .settore fondata 
sull'aggiornamento del plani 
finanziari comporterebbe un 
Il sostanzioso contributo diret¬ 
to o Indiretto dello Stato ». 
L’alternativa, cioè, è fra lo 
scaricare la crisi autostrada¬ 
le sugli utenti o scaricarla 
sulla comunità nazionale. 


Tutti I senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pome¬ 
ridiana di martedì 15 luglio 
o successivo. 


Il comitato rlstratto della 
Commissione Interni della Ca¬ 
mera che si occupa dell'unl- 
Xleazlone di vaile proposte di 
legge riguardanti la riforma 
deU'osslsteaza, si riunirà nel 
proselml giorni per tentare 
ancora una volta — dopo or¬ 
mai 20 mesi di attività — 
una soluzione unitaria dei pro¬ 
blemi ancora sospeal. Se a 
queeta ooncluelone non sarà 
poasibUe giungere, le due 
commissioni competenti (la I 
e la II) non esamineranno 
un testo unico ma le propo¬ 
ste su questa materia presen¬ 
tate dalle varie forze politi¬ 
che. La decisione è stata a- 
: dottata qualche giorno fa dal¬ 
la presidenza della Commis¬ 
sione Interni. 

SuH’argomento 1 compagni 
Lodi, Triva e Flamigni, mem¬ 
bri delTufflclo di preeldenza 
della 2. commissione, cl han¬ 
no rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: « Il gruppo co¬ 
munista, pur avendo presen¬ 
tato una proposta di legge 
di riforma dell'assistenza sta 
nella passata legislatura che 
in quella In corso non si è 
mal nascosto le difficoltà che 
avrebbe Incontrato un pro¬ 
getto di seria riforma di que¬ 
sto settore. Sappiamo che qui 
si annida molta parte del 
clientelismo e del sottogover¬ 
no democristiano, che qui so¬ 
no cresciuti e si sono svilup¬ 
pati molti degli enti inutili 
(anzi dannosi) del nostro Pae¬ 
se. Dobbiamo però ammette¬ 
re che la DC ha superalo 
anche le previsioni più pessi¬ 
mistiche. obbligando 11 Parla¬ 
mento a discussioni lunghissi¬ 
me ed estenuanti, con una 
serie infinite di convocazioni, 
rinvi! e manovre. Il Comita¬ 
to ristretto nominato per esa¬ 
minare I testi presentati lia 
raggiunto li record della lon¬ 
gevità nella storia del comi¬ 
tati ristretti della Camera: 
20 mesi per scrivere 1 pri¬ 
mi 9 articoli. 

«I nove articoli già concor¬ 
dati dal comitato ristretto, 
hanno aggiunto I parlamenta¬ 
ri comunisti, rappresentano 
un risultato notevole per 11 
loro contenuto, ma non ri¬ 
guardano ancora le questio¬ 
ni di fondo che una legge 
di riforma deve sciogliere; li 
ruolo degli enti locali. Io 
scioglimento degli enti nazio¬ 
nali e territoriali di asslster» 
za. Il rapporto fra assisten¬ 
za pubblica e assistenza pri¬ 
vata. 

«E' stato proprio di fronte 
a questi nodi che la D.C. 
è sfuggita al confronto, 

« Noi comunisti — proseguo¬ 
no nella loro dichiarazione 1 
compagni Lodi. Triva e Pia- 
mlgnl — cl rendiamo conto 
che. se è stato difficile far 
uscire dagli equivoci la DC 
In un comitato ristretto for¬ 
mato da pochi deputati, non 
sarà più agevole 11 nostro la¬ 
voro In una commissione par¬ 
lamentare che si compone di 
oltre 80 deputati. Ck>n la no¬ 
stra proposta di andare in 
commlssone dopo una ultima 
verifica sulle possibilità di 
giungere ad una conclusione 
positiva nel comitato ristret¬ 
to. Intendiamo Impegnare la 
DC a pronunciarsi aperta¬ 
mente e chiaramente sul ve¬ 
ri motivi che la spingono a 
non fare neppure le riforme 
che non costano e I motivi 
veri per cui, nonostante lo 
reiterate dichiarazioni di buo¬ 
na volontà non Intende scio¬ 
gliere gli enti nazionali che 
risultano sempre più Inutili. 


Dalla nostra redazione napoli li 

La vertenza dal comunali napoletani il è conclusa oggi verso mezzogiorno, dopo che por quattro giorni la città è 
siala noi più tofale caos, con mucchi enormi di rifiuti ri masti e putrefare neile strade, nei quartieri affoliatissimi 
del centro a dalla periferia, sotto la calura di luglio, • dopo che la gente Indignata è stata assalita dallo stesse patir» 

dei mesi del colera. Il prefetto ieri sera aveva ordinato la precettazione di 416 netturbini, ma la maggior parte- non 
si è presentata «anche per timore delle reazioni di collera della popolazione», hanno detto. J camion della N.U. sono 
rimasti fermi nell'autoparco c stamane la città presentava un aspetto ancora più desolante ai napoletani che si a.spet- 
tavano il ritorno alla norma¬ 
lità. Poi il colpo di scena. La __ 

vertenza si è conclusa Improv¬ 
visamente. Improvvisamente so- 

s"oio"‘^he™o?c ^01116 portare nelle assemblee elettive i problemi delle donne 

(sindaco della vecchia amniinl---- - 

strazionc di centro sinistra. In __ a 

carica in attesa della costitu- TT^ 1 J_ ^ ^ • 

Dal voto maggiore spazio 

sindacati che non vi erano po.s* _ ^ ^ ^ 

sibiiitù di reperirli. Si è risolta TI J • ^ • • T| • 

alle questioni femminili 

trovabili ed i sindacati sono 

sala della giunta per arrivare La riunione della commissione femminile nazionale del PCI - La relazìo- 

am'Q eluso ogni impegno. HO della compaena Sereni e le conclusioni del compagno Chiaromonte 

L’annuncio ò stato dato dal¬ 
la prefettura, al termine di una 

riunione con il Comitato dei di- Come far vivere nelle nuove mento di specificità che è semblee elettive il dibattito 
pendenti della nettezza urbana. ammlnlstraziofii locali scatu- stato determinante r»ella soci- sui temi della condizione forn¬ 
ai quale il prefetto aveva ri- rite dal voto del 15 giugno ta verso il nostro partito: la mirrile. Questo dibattito già 

badilo cl« martedì si riunirà le aspirazioni e le esigenze esigenza cioè di una emanci- era stato avviato con positivi 

la Commissione centrale per la delle masse femminili Italia- pozione che vada al di là del* risultati in molte assemblee 

finanza locale, per approvare la ne? Su questo tema si è svi- la tematica dei diritti civili. (Sicilia. Veneto, Milano) e de¬ 
delibera di pagamento degli ar- luppato un serrato dibattito pure importante, per investire ve continuare e allargarsi, 

rctratl e delle altro spettanze. riunione della Commls- tutti gli aspetti della società, grazie In primo luogo alla 

Anew 1 assistenza farmaceuti- sione femminile nazionale del Al voto femminile al PCI si iniziativa delle elette nelle il* 
ca. da tomi» wspesa, sarà ri- riunitasi nel giorni scorsi aggiunge un elemento di no- ste del PCI che debbono evi- 

pristnató. Tutte cose, che i responsabili delle mag- vità e cioè il voto delle donne tare ogni chiusura e sentirsi 

cercato di j federazioni. La relazione alle donne, che ha permesso rappresentanti di tutte le don- 

la rSzffJfr. T f ® 6 staU svolta dalla compagna un massiccio ingresso di can- ne, dei loro problemi, delle 

*A «iSSa iss etss^tsa •( AtìrlaHa Scroni, responsabile dldate nelle nostre liste (Iscrlt- loro esigenze. A questo prò- 

f«mmlnUe nazionale, ed ha te al PCI e indipendenti) nel poslto si è riaffermata la ne- 
d^nou» TOlta:» concluso II compagno Oraxdo Consigli irglonall. provinciali ccssltà di andare al rafforza- 

enneSma Chloromonto della segreteria e comunali. Su 26 consiglieri mento o alla creazione delle 

dttà’ Da come wno a^^date : regionali donne, 20 sono state Consulte femminili unitarie a 

cose’ la rfsXta nSn DUÒ es- Sul significato del voto mol- elette dal PCI ed J", molte tutti 1 livelli, coerentemente 

sere’ che affermativa’ Questa to è stato detto e scritto, spes- province 11 numero delle don- con la nostra proposta di un 

prova poteva essere evitata *0 h®* tentativo di capi- ne elette si è duplicato e tri- modo nuovo di governare con 
Affermiamo con estrema chia- « ‘ perché di uno si^tamen- pllcato rispetto alle pre^en- n contributo e la parteclpazlo 

rezza che è di una gravità ec- to cosi massiccio di Interi tl elezioni. Negli altri partiti ne di tutti, 

cezionale il fatto che le auto- «ruppi sociali e aree gMgrafl- non è andato avanti un jj dibattito si è soffermato 

rltà siano sistematicamente stug- che ma. a, volto, anche con Procesto analogo e ciò ren- anche sul problemi da olfron- 

gitc alle pressioni del sindacati lo scopo di dlstorcerne 11 al- dorà meno diffuso nelle as- neirimmedlato: la occu- 

flno a portare al limite estre- gnlflcato e 11 valore. « 51 è pazlono femminile, sempre 

mo l'esasperazione dei lavora- teso In qualche caso, ha del-__ minacciata dalla crisi, e- 

torl, per poi annunciare che to la compagna Seronl, a sot- r^sa dalla Cassa Integrazione 

tutto si era ri.sollo ne) giro di lollneare più 1 motivi che han- ^ lavoro nero ine hanno 

poche ore, Graw. in particoinre no detormli»to 11 distacco di ■ | A parlato le compagne Schirano 

e. certamente non senza serie tante elettrici dalla DC, che LUIlStlI ■** j, -paranto Croce di Reczio 

conseguenze, il fatto che sta- non 1 motivi deUa fiducia nel ... Calabria. Perettl di Venrala, 

mane la trattativa In prefet- PCI, l’adesione cioè a una Cl riUniSCfi Patrussl di Arezzo)- ) ser- 

tura sia stata ripresa c con- nostra linea di cambiamento, HUnmV Pato^i di ^ezzo). l sw- 

Ili DlYfiTlllllfi d^ll’asaistenaa e della 

UlUireZIPne finanza locale me hanno por- 

sod^sfszione per là conclusane fluenza della DC (che si è di* . .. lato le comoasne IRJnaldi di 

della vertenza, anche setìte- moatrata ancora fondamen- |IaI|h FRCI Mwlena Oamplnl ^ (ÌSsen- 

marno nreessaria la vigilanza talmente owersa olla eman- HBIIH rWVI ciampmi ^ Lo^ 

per far si che gli Impegni siano clpazlone femmlnUe, pur ton- . Marisa ^ìSo)“l’aborto « U 

rlsitotta 1 e più ancora far tondo un tardivo, e poco con- La direzione fclla FMI è i « “ 

u.sclre la città da un Incubo, y.-to recupero di cui le mas- convocata per lunedì 14 lu- u®"* Gh iaie 

Ma francamente avremmo pre- hanno colto lo gho alle ore 9 presso la £2?®* compagna Glglla 

ferito che raziono sindacale e strumentaJlsmo) sulle donne sede della Federazione na- Tedesco ha rilevato 1 Impo.- 

le forme di lotta fossero state wrunyn w^ o) suhe ^ ^ <j,l f^tto che a 4 anni 

quelle che responsabilmente i “i^e'“,<jeaie e dalla presentazione della no- 

sindacati unitari Indic.svano da moagna- Martedì 15 e mercoledì 18 «tra legge, si sla raggiunta u- 

portare avanti con consapcvo- ® ® si svolgerà a Roma la riu- na soluzione unitaria sul con- 

lezza e coscienza civile; e non Ì?;' 5?“®. *PiuSuÌ?l nel suS nio"® P®’ segretari di Fede- sultorl di maternità). Su que- 

come è accaduto, che 1 lavo- dX fanion® per di- sto questioni si sono sofferma- 

ratori si sono prestali a fare tir?,,™ scutere i problemi dell'ini- to anche le compagne Lodi di 

da strumento ad un gioco poli- oarriera Piativa della gioventù comu- Bologna, Da Ponto di Bari, 

tico di cui la città paga le nista dopo il voto del 15 giu- Damerl di Alessandria, D'A- 

conseguenze. Caduti l conaUlonaiwniJ relazione sarà svol- bate di Genova, C<»co di Ca- 

In questa vicenda si è voluto compagno Renzo Im- gllaxl. 

far camminare un disegno poli- P*» arrewaio, ja aonna Interverrà il compagno Nelle conclusioni 11 compa- 

tlco sulla esasperazione del la- ^ Tortorella della Dire- gno Ger^o Chlaromonie ha 

I difficoltà Sivatoche uno del fatti nuo- 

.''’S, ‘ che «la sunerata sera mento alia FOCI tutte te y, e più qualificanti del 

I mpenctoti comunmi a causa wn^ctolone che Ma suirerato Federazioni provine all de- successo comunista del 15 giu- 

delle spinte corporative alimen- la quealione femmiruic ii> ita- yj^no trasmettere alla Dire- è state nronrift il voto hi 

tate dal cosiddetti sindacati Ila. che venga meno la ne- iion* la giornata di S??ndl mSsS df dorm^^ 

autonomi. cessltà di un lavoro specifico martedì 15 luglio i dati ag- 

Gli scopi di questa operazione In direzione delle donne, gjomsU degli iscritti. 

emergono chiaramente dalla Dal voto femminile emer- * 

dichiarazione che ci ha rilascia- ge, anzi, chiaro un eie- U- Si 

to il compagno Maurizio Va- ^ 

lenti capo@Tippo del PCI al ___—--la accelerazione: da questo 

comune. «La città — ci ha 

detto — è arrivata a questa cs «ama ci#nlti lArS a Roma linea complessiva e le 

situazione perchè c’è chi punta »! SOHO SVOITI ieri a KOma nostre proposto per l’emancl- 

sul caos, cercando di portare ■ —pasione femminile, 

alle estreme conseguenze lo • ge T • ». trionfalismo però, 

stato di disagio ammonito Chiaromonte, 

-Per esempio - aggiungiamo I iOlTI ITI I ISSI J. CUX anzlproprlolavlttortaclsol- 

noi - lo .scioglimento dei Con- V^vX!.!J-HV/KjàJJ» ^ superare difetti 

sigilo comunale, la cui prima __ orienta/nento e di lavoro 

riunione dovrebbe avvenire il J 1 — _ — ^ %/ I l’I sulle questioni femminili, so- 

18 di questo mese. «Alcuni del flOI fallili TiM Il 11 \ Atmt prattuttc per quel che riguar- 

pcrsonaggl che perseguono ^X^w^X generalizzata e oo- 

questi fini — ha concluso Va- stante battaglia sul temi della 

lónzi —, si annidano proprio Si sono svolti nel pomeriggio Prima che un piccolo corteo occupazione femminile e 1 di- 
nella DC>. di ieri a Roma i funerali del muovesse in foraa pnvaU ver- civili. 

Il disegno trova conferma nel- compagno Arcangelo Valli, diri- so il cimitero del Vcj^. in- terreno deiroccuporionc 

la dichiarazione duU’armatoro gmie del nostro ^rtlto e della femmln™ nella fSe p^acu- 

Lauro. nporlaU stamane dal Lega nazionale delle coopera- t! i dirigenti deJm coopc^onc ricordato 

giornale della (lotta, che sembra tivo spentesi il 3 luglio scorso (Vigone. Spnlloro. Sonica li. chiaromonte possono trovare 

preannunclaro un connubio con n Varsavia dove si trovava per Bernardini. Kosafio, AnsanclU). cmaroi^nto, wstoM trov^e 

Cava alte scopo di impedire ragioni di lavoro. Nella camera i comoaroi e gh amici deho 

soluzioni democratiche nella for- ardente allestite nel salone del- «comparso, 

muzionc di una giunta a Napoli. la Lega si è riunita una folla_la 

Poiché è necessario che i napo- di compagni di lavoro, dirigenti 

tetani sappiano se e cosa si del parlili democratici. 5ind.i- ™ 

manovra alle loro spalle, sa- calisti. parlamentari, esponenti DAI. {fODrOVOtO 

rebbe opportuno che la DC pre- deH’associazionismo c della eoo- l»MI. HppivTHlv democratiche, di ^oclMloni 

cisasse se la dichiarazione del- perazione, il settore al quale _ I_■ _ femmlr>Ul. di t^lnaacatj. af- 

l’armatore è una semplice il compagno Valli dedicò senza || r6Q0ICiniRliT0 frontando la questione nella 

avance o se «i riferisce a fatti risparmio le sue energie negli ■ globalità e nei suoi aspel- 

e circostanze precise. La città, anni più recenti. i «ii| nirnHA nuovi, con particolare rlfe- 

non è superfluo ripeterlo, non La delegazione ufficiale del *111 MilillV rimento alla disoccupazione 

permetterà che si stravolga il PCI era composta dai compa- giovanile e alla necessità di 

senso del voto del 15 giugno» gni BufaJini della segreteria. (|| rQtlltICCI chiaro programma di ri- 

Ne lo permetteranno le forze Colombi presidente della Com- qualificazione. Oltre che por- 

democratiche. primi i comu- missione di controllo (della qua- h» tare la tematica dell’occupa- 

nisti che, anche in questa dif- le Valli ere stato componente ai rione femminile alla conferen- 

ricile circosWnza. si sono ado- per molti anni). Mechini. Ciò- «fio IfP 4 ^ suH'occupazione giovanile, 

perati per rinsaldare Tunità e fi. Rinaldi. Galleni. Grifone. i^aià necessario prevedere «3- 

la democrazia. Proposte cenere- Commosse parole sono state tre iniziative particolari: In 

te sono state avanzate dal pronunciate da Walter Brignn- vo contratw co..euivo F«r primo luogo le conferenze sul- 

gruppo comunista per la solu- ti. membro della presidcr».! la occuparlone femminile, 

zlone della vertenza, non solo, della Lega, che hu ricordato la sig aw con le org^ convocate dalle Regioni, ala 

ma per una diversa politica che figura del compagno scomparso mzwzioni smoacaj. ^un.cio .siamo maggioranza che 

sollevi Napoli dalla condizione c il suo infaticabile impegno dove slamo opposizione e che 

dì città della perenne emer- alla guida dcH’ufflclo esteri del- starà a noi rendere vive 

genza. 1 organizzazione cooperativa. Il ministrazione «na inoiire ap •H/'rVi#» hì iwHIm. 

Un Impegno costante ha te* compagno Arturo Colombi ha provato alcune no^e inwrne , , .. 

nulo mobiiitati i compagni. Ieri tratteggiato i momenti salienti relative alla modalilù del suo zioni e di lavoro, 

mattina una delegazione del della vita e della milizia poli- iunzlonamcnto. il Consiglio Per l’aborto Chiaromonte 

PCI composta dai compagni Va- tjca di Arcangelo Valli; Temi- ^ quindi approvai^ 11 regola* .sott-ollncato la giustezza 

lonzi, Sodano, Borrclll e Do- grazione in Francia del suoi ge- mentoj^r 1 attuazione del di- delle nostre pofilzionl. ed U 

nise si è recata airauloparco nitori, l’inizio del duro lavoro ritto di rettlf.ca. il quale, riscontro che hanno tro- 

della nettezza urbana dove, no- di metalmccc.inico. a 14 anni, ‘ applicaz^ne ma 4 .se femminili 

nostante la proceltazione. i la- nello acciaierie di Longvry. la di una Indicazione de la <^r- '^fo JJa le m^ le^imii 

voratori si erano asserragliati, .sua iscrizione al Partito comu- te costltuzlonaiC recepita dal- rscl cori»o di que.sti u.tlmi me 

Si è acceso un dibattito, i nista francese nel ‘86. l’arresto la legge di riforma della RAI. si, e ha ribadito Vlmpcgno 

nostri compagni hanno rlchia- o U campo di concontrnmonto consentirà a chiunque si rlten- del comunisti per glur>,'Tcre. In 

mato i lavoratori al loro senso nel ’-W. il rimpatrio coatto c gft nel suoi interetisl ma- Parlamento, a lina rapida, 

di responsabilità di fronte ad le persecuzioni del fascismo ila- terlall 0 morali da trasmlsslo- trinsia e unitaria conclu.<;ione 

una città stremata che oggi può liano che Jo tenne a Ventotene ni contrarle a verità dì chle* del dibattito che si ò 'loerto 

essere governata solo con l'aiuto (ino al '43. dere la rotativa rettifica. Ta- 

di tutti. Nel contempo ! comu- (1 contributo che il compagno le regolamento — conclude 11 nos,- hi Vm..’ ^ 

nisti napoletani stanno moltipli- Valli diede allo ricostruzione comunicato della RAI — pur _’ e» ‘ ■ 

cando il proprio impegno per- del Partilo nell'Italia finnlmen- avendo carattere Intorno, sarà Iti apertura della riunione 

chè si arrivi al più presto ad te libera — ha ricordato (telom- reso pubblico Inrmedletamen- Adriana Seronl aveva cono- 

una intesa ampia e democra- bi — è stato prezioso, cosi co- to dopo essere stato trasmes- memorato la compagna Giu¬ 
nca per dare un nuovo governo me (ondamentale è stata la so alla commissione parla- liana Ferri, membro della 

alla città. (unzione da lui svolta negli or- mentarc di indirizzo c di vi- commissione femminile «ozio- 


Come far vivere nelle nuove 
amministrazioni locali scatu¬ 
rite dal voto del 15 giugno 
le aspirazioni e te esigenze 
delle mosse femminili Italia¬ 
ne? Su questo toma si è svi¬ 
luppato un serrato dibattito 
alla riunione della (Commis¬ 
sione femminile nazionale del 
PCI, riunitasi nel giorni scorsi 
con le responsabili delle mag¬ 
giori federazioni. La relazione 
è stata svolta dalla compagna 
Adriana Seronl, responsabile 
femminile nazionale, ed ha 
concluso 11 compagno Gerardo 
Chiaromonte della segreteria 
del PCI. 

Sul significato del voto mol¬ 
to è stato detto e scritto, spes¬ 
so nel serio tentativo di capi¬ 
re 1 perchè di uno spostamen¬ 
to cosi massiccio di Interi 
gruppi sociali e aree geografi¬ 
che ma. a volto, anche con 
lo scopo di dlstorcerne 11 si¬ 
gnificato e 11 valore. «SI è 
teso In qualche caso, ha det¬ 
to la compagna Sereni, a sot¬ 
tolineare più 1 motivi che han¬ 
no determinato 11 distacco di 
tante elettrici dalla DC, che 
non 1 motivi della fiducia nel 
PCI, l’adesione cioè a una 
nostra linea <U cambiamento, 
unitaria, responsabile, co¬ 
struttiva». La diminuita In¬ 
fluenza della DC (che si è di- 
moetrata ancora fondamen¬ 
talmente avversa alla eman¬ 
cipazione femmlnUe, pur ten¬ 
tando un tardivo, e poco con¬ 
vinto, recupero di cui te mas¬ 
se femminili hanno colto lo 
strumentallsmo) sulle donne, 
non è stata solo di natura 
politica ma anche ideate e 
culturale, c si è accompagna¬ 
ta. come ha sottolineato la 
compagna Pasquali nel suo 
Intervento, alla caduta delle 
antica e artificiosa barriera 
deU’antlcomunlsmo. 

Caduti l condizionamenti 
che rendevano U suo voto 
più arretrato, la donna Ita¬ 
liana raggiunge la « parità po¬ 
litica ». ma sarebbe un grave 
errore trarre da ciò la facile 
conclusione che sla superata 
la questione femminile lr> Ita¬ 
lia, che venga meno la ne- 
ceesltà di un lavoro specifico 
in direzione delle donne. 
Dal voto femminile emer¬ 
ge, anzi, chiaro un ele¬ 


mento di specificità che è 
stato determinante nella scel¬ 
ta verso 11 nostro partito; la 
esigenza cioè di una emanci¬ 
pazione che vada al di là del¬ 
la tematica dei diritti civili, 
pure importante, per Investire 
tutti gli aspetti della società. 

Al voto femminile al PCI si 
aggiunge un elemento di no¬ 
vità e cioè 11 voto delle donne 
alle donne, che ha permesso 
un massiccio Ingresso di can¬ 
didato nelle nostre Uste I iscrit¬ 
te al PCI e Indipendenti) nel 
Consigli regionali, provlncloll 
e comunali. Su 26 consiglieri 
regionali donne, 20 sono state 
elette dal PCI ed In molto 
province 11 numero delle don¬ 
ne elette si è duplicato e tri¬ 
plicato rispetto alle preceden¬ 
ti elezioni. Negli altri partiti 
non è andato avanti un 
processo analogo e ciò ren¬ 
derà meno diffuso nelle as- 


Lunedì 14 
si riunisce 
lo Direzione 
dello F(;CI 

La direzione della FGCI è 
convocata per lunedì 14 lu* 
glio alle ore 9 presso la 
sede delle Federazione na* 
zlonale in via della Vite 13. 
Roma. 

Martedì 15 e mercoledì 16 
si svolgerà a Roma la riu* 
nJone dei segretari di Fede* 
razione della FGCI per di¬ 
scutere i problemi dell'jni* 
ziutiva della gioventù comu¬ 
nista dopo il voto del 15 giu¬ 
gno. La relazione sarà svol¬ 
ta dal compagno Renzo Im¬ 
beni. Interverrà il compagno 
Aldo Tortorella della Dire¬ 
zione del partito. Per il tes¬ 
seramento alla FGCI tutte le 
Federazioni provinciali de¬ 
vono trasmettere alla Dire¬ 
zione entro la giornata di 
martedì 15 luglio 1 dati ag¬ 
giornati degli iscritti. 


Si sono svolti ieri a Roma 


Commossi funerali 
del compagno Valli 


Franco de Arcangelis i 


Si sono svolti nel pomeriggio 
di ieri a Roma i funerali del 
compagno Arcangelo Valli, diri- 
genie del nostro Partito e della 
Lega nazionale delle coopera¬ 
tive spentosi il 3 luglio scorso 
a Varsavia dove si trovava per 
ragioni di lavoro. Nella camera 
ardente allestite nel salone del¬ 
la Lega si è riunita una folla 
di compagni di lavoro, dirigenti 
del partiti democratici, sinda¬ 
calisti. parlamentari, esponenti 
deirassociazionismo e della coo¬ 
perazione, il settore al quale 
il compagno Valli dedicò senza 
risparmio le suo energie negli 
anni più recenti. 

La delegazione ufficiale del 
PCI era composta dai compa¬ 
gni BufaJini della segreteria. 
Colombi presidente della Com¬ 
missione di controllo (della qua¬ 
le Valli ere stato componente 
per molti anni), Mechini. Ciò- 
fi. Rinaldi. Gaileni. Grifone. 

Commosse parole sono state 
pronunciate da Walter Brigan¬ 
ti. membro della presidcr».! 
della Lega, che ha ricordato la 
figura del compagno scomparso 
c il suo infaticabile impegno 
alla guida deirufficlo esteri del¬ 
l’organizzazione cooperativa. Il 
compagno Arturo Colombi ha 
tratteggiato i momenti salienti 
della vita e della milizia poli¬ 
tica di Arcangelo Valli; Temi- 
grazione in Francia del suoi ge¬ 
nitori, l’inizio del duro lavoro 
di metalmccc.inico. a 14 anni, 
nello acciaierie di Longvry. lo 
.sua iscrizione al Partito comu¬ 
nista francese nel ‘86. l’arresto 
o U campo di concontrnmonto 
nel ’4(). il rimpatrio coatto c 
le persecuzioni del fascismo ita¬ 
liano che Jo tenne a Ventotene 
fino al '43. 

Il contributo che il compagno 
Valli diede alla ricostruzione 
del Partilo nellTtalia finalmen¬ 
te libera — ha ricordato Colom¬ 
bi — è stato prezioso, cosi co¬ 
me fondamentale è stata la 
funziono da lui svolta negli or¬ 
gani dirigenti del Partito e delia 
Lega delle cooperative. 


Prima che un piccolo corteo 
muovesse in forma privata ver¬ 
so il cimitero del Vcrano, in¬ 
torno ai familiari si sono stret¬ 
ti 1 dirigenti della coopcrazione 
(Vigono. Spallone. Bonlstalli, 
Bernardini. Rosafio, AnsanelU). 
i comi^agni c gh amici delio 
«comparso. 


RAI: approvato 
il regolamento 
sul diritto 
di rettifica 


Il Ctonzlgllo di ammlnlstitt- 
zione dell’azienda, riunito 
giovedì sera, ha approvato 1 
termini dell’aceordo di rinno¬ 
vo del contratto collettivo per 
gli Impiegati e gli operai del¬ 
la RAI, siglato con te orga¬ 
nizzazioni sindacali. L’Ufficio 
stampa della RAI comunica 
anche che 11 Consiglio di am¬ 
ministrazione « ha inoltre ap¬ 
provato alcune norme interne 
relative allo modalità del -suo 
funzionamento. Il Ctonsiglio 
ha quindi approvato 11 regola¬ 
mento per l’attuazione del di¬ 
ritto di rettifica, 11 quale, 
d’ora In poi, In applicazione 
di una Indicazione della Cor¬ 
te costltuzlon.ale recepita dal¬ 
la legge di ritorma della RAI. 
consentirà a chiunque si riten¬ 
ga leso nel suol Intaretal ma¬ 
teriali 0 morali da trasmissio¬ 
ni contrarle a verità dì chie¬ 
dere la relativa rettifica. Ta¬ 
le regolamento — conclude 11 
comunicato della RAI — pur 
avendo carattere Intorno, sarà 
reso pubblico Immediatamen¬ 
te dopo essere stato trasmes¬ 
so alla commissione parla¬ 
mentare di Indirizzo c di vi¬ 
gilanza ed al mlni.stero delle 
Posto e Telecomunicazioni ». 1 


semblee elettive 11 dibattito 
sui tomi della condizione fem- 
mi.nile. Questo dibattito già 
era stato avviato con positivi 
risultati In molte assemblee 
(Sicilia, Veneto. Milano) e de¬ 
ve continuare e attargarsl. 
grazie In primo luogo alla 
Iniziativa delle elette nello li¬ 
ste del PCI che debbono evi¬ 
tare ogni chiusura e sentirsi 
rappresentanti di tutto le don¬ 
ne, dei loro problemi, delle 
loro esigenze. A questo pro¬ 
posito si è riaffermata la ne¬ 
cessità di andare al rafforza¬ 
mento 0 alla creazione delle 
Consulto femminili unitarie a 
tutti 1 livelli, coerentemente 
con la nostra proposta di un 
modo nuovo di governare con 
il contributo e la partecipazio¬ 
ne di tutti. 

Il dibattito si è soffermato 
anche sui problemi da affron¬ 
tare neirimmedlato: la occu¬ 
pazione femminile, sempre 
più minacciata dalla crisi, e- 
rosa dalla Cassa integrazione 
e dal lavoro nero (ne hanno 
parlato te compagne Schirano 
di Taranto, Croce di Reggio 
Calabria, Perettl di Venezia, 
Patrussl di Arezzo); ) ser¬ 
vizi sociali. legati alla rifor¬ 
ma dell’asslstonza e della 
finanza locale (ne hanno par¬ 
lato le compagne Rinaldi di 
Modena, Ciampinl di Cosen¬ 
za); la scuola (tM ha parlato 
Marisa Rodano); l'aborto e 11 
controllo delle nascite (a tale 
proposito la compagna Glglla 
Tedesco ha rilevato l'Impor¬ 
tanza del fatto che a 4 anni 
dalla presentazione della no¬ 
stra legge, SI sta raggiunta u- 
na soluzione unitaria sul con¬ 
sultori di maternità). Su que¬ 
sto questioni si sono sofferma¬ 
to anche le compagne Lodi di 
Bologna, Da Ponto di Bari, 
Damerl di Alessandria. D’A¬ 
bate di Genova, Ctecco di Ca¬ 
gliari. 

Nelle conclusioni 11 compa¬ 
gno Gerardo Chiaromonte ha 
rilevato che uno del fatti nuo¬ 
vi e più qualificanti de! 
successo comurtlsta del 15 giu¬ 
gno è stato proprio 11 voto di 
grandi masse di donne. Que¬ 
sto voto ha espresso un 
processo di trasformazione In 
atto e, nello stesso tempo, ne 
Ita chiesto 11 proseguimento e 
la accelerazione; da questo 
voto escono rafforzate la no¬ 
stra linea complessiva e te 
nostre proposto per Temancl- 
pazlone femminile. 

Nessun trionfalismo però, 
ha ammonito (Silaromonto, 
anzi proprio la vittoria cl sol¬ 
lecita a superare difetti 
di orientamento e di lavoro 
sulle questioni femminili, so¬ 
prattutto pwr quel che riguar¬ 
da una generalizzata e oo- 
stante battaglia sul tomi della 
occupazione femminile e 1 di¬ 
ritti civili. 

Sul terreno dell’occupazione 
femminile, nella fase più scu- 
ta della crisi, ha ricordato 
Chiaromonte. possono trovare 
spazio manovre Intese a di¬ 
videre 1 lavoratori, manovre 
che dobbiamo prevenire e fer¬ 
mare operando attraverso la 
formazione di un largo schie¬ 
ramento di forze, politiche e 
democratiche, di associazioni 
femmlr.111. di sindacati, af¬ 
frontando la questione nella 
sua globalità e nel suol aspet¬ 
ti nuovi, con particolare rife¬ 
rimento alla disoccupazione 
giovanile e alla necessità di 
un chiaro programma di ri¬ 
qualificazione. Oltre che por¬ 
tare la tematico dell’occupa¬ 
zione femminile alla conferen¬ 
za sull'occupazione giovanile, 
sarà necessario prevedere al¬ 
tre Iniziative particolari: In 
primo luogo le conferenze sul¬ 
la occupazione femminile, 
convocata diille Regioni, ala 
dove .slamo maggioranza che 
dove slamo opposizione e che 
starà a noi rendere vive 
e concreta, ricche di indica¬ 
zioni e di lavoro. 

Per l’aborto Chiaromonte 
ha .sottolineato la giustezza 
delle nostre posizioni, ed 11 
largo riscontro che hanno tro¬ 
vato tra le masse femminili 
nel corso di questi ultimi me 
si, e ha ribadito l'impegno 
del comunisti per giuri,rere. In 
Parlamento, a una rapida, 
giusta e unitaria conclusione 
del dibattito che si è aperto 
alla Camera sulle varie pro¬ 
poste di legge. 

In apertura della riunione 
Adriana Sereni aveva com¬ 
memorato la compagna Giu¬ 
liana Ferri, membro della 
commissione femminile nazio¬ 
nale. spentasi recentomerte .» 
Soma. 
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Nel 7f anniversario della nascita 

Ricordando Neruda 

Omaggio alla memoria del poeta e dei combattente che dette voce fino airultimo alle lotte 
di una generazione di rivoluzionari e che espresse un'implacabile condanna del fascismo 



Dire che Neruda. morto 
con la penna in mano nello 
amaro settembre cileno del 
1973. è stato il più grande 
poeta della lingua castigtia- 
na. è ripetere una giusta 
arfermazione. Ma bisogna 
aggiungere che nelle vene 
della sua poesia universale 
è circolato il .sangue di uno 
dei più appassionati umani¬ 
sti. il sangue di un rivoluzio¬ 
nario che ha reso nobile una 
generazione di rivoluzionari 
per averla saputo descrive¬ 
re neU’amore profondo ver¬ 
so il lavoratore umile, nel 
dovere deirintelligenza po¬ 
sta al servizio della fratel¬ 
lanza umana e nella fecon¬ 
dità dell’arte. Oggi è il 71. 
anniversario di un poeta che 
nacque il 12 luglio 19(H nel 
villaggio di Parrai, ma che 
doveva trasformarsi in un 
cittadino del mondo da tutti 
ricordato. Si ricorda il poe¬ 
ta combattente che. poco 
prima di morire ha conclu¬ 
so l’ultima pagina del suo 
ultimo libro «^nfieso que 
he vivido >. col quale egli 
leva un grido di condanna 
contro i militari fascisti cile¬ 
ni. e fa riecheggiare le sue 
speranze nel destino del Ci¬ 
le e> del suo popolo. 

Come vorrebbero, nel mio 
paese, i minatori di Iota, 
gli studenti di Arica. 1 pro¬ 
fessori di Punta Arenas. le 
donne di Antofagasta. il po¬ 
polo tutto di Santiago, la pa¬ 
tria cilena intera, rendere 
anch’essi. e per primi, 
l’omaggio al loro illustre 
amato fratello! 

Ma oggi le università cile¬ 
ne sono oppresse dalla dit¬ 
tatura. La libera Università 
del Cile degli inizi degli an¬ 
ni venti ha ospitato Nettali 
Reyes Basoalto. figlio di un 
ferroviere che da Parrai si 
era trasferito al sud. verso 
le interminabili piogge di Te- 
muco. zona di aborigeni Ma- 
puches. dove il giovane Re- 
yes è stato alunno nel liceo 
di Gabriela Mistral. poetes¬ 
sa cilena anch’essa premia¬ 
ta. nel 1945. col Nobel di let¬ 
teratura. E tu la rivista 
eClaridada. della Federazio¬ 
ne Studentesca di quella Uni¬ 
versità, aperta ai venti rivo¬ 
luzionari dell'epoca, a pub¬ 
blicargli 1 suoi primi versi, 
che intitold « La Canciùn de 
la Fiesta», premiati in un 
concorso poetico. Era quello 
il suo primo successo, quan¬ 
do. appena ragazzo, inizia¬ 
va gli studi per diventare 
professore di francese. 

La libertà di quell’ateneo 
è oggi conculcata; dissolta 
la sua Federazione Studen¬ 
tesca: prigionieri, persegui¬ 
tati o in esilio i giovani che 
la dirigevano. 

Nettali Reyes aveva appe¬ 
na vent’anni allorché dalla 
tine sensibilità della sua in¬ 
tensa vita interiore scaturi¬ 
rono 1 suoi < Veinte Poemas 
de Amor y una Canciòn De- 
sesperada ». le cui edizioni 
hanno ^à di gran lunga su¬ 
perato il milione di esempla¬ 
ri in decine di lingue. Suc- 
cessivansente le sue opere 
« Crepuscolarlo » e e Resi- 
dencia en la Tierra » porta¬ 
vano alla celebrità lo spa¬ 
ruto e malinconico giovane 
di ’Temuco. che aveva ormai 
scelto, di nome d’arte di « Pa- 
blo Neruda ». pseudonimo 
ispirato a Jan Neruda. poe¬ 


Pablo Neruda 


ta. prosatore e drammatur¬ 
go cecoslovacco. 

I E giunsero gli anni della 
guerra civile spagnola. Pa- 
blo era là. in Spagna. Senti 
il suo animo trafitto nel ve¬ 
dere il popolo massacrato e 
oppresso da armi straniere, 
e provò indicibile sofferen¬ 
za per il turpe assassinio, 
perpetrato dai fascisti, di 
Garcia Lorca, a lui unito da 
vincoli di profonda amici¬ 
zia c affratellato dalla co¬ 
mune. nobile causa, grande 
poeta della migliore Spa¬ 
gna. Così il mondo conobbe 
l’opera nerudiana di vibran¬ 
te protesta. « Espafia en el 
Corazòn », lacerante denun¬ 
cia che traccia drammatica- 
mente li lineamento definiti¬ 
vo delia sua vita e delta sua 
opera; 

«Domanderete perchè la 
sua poesia 

non ci parla del sogno, del¬ 
le foglie. 

dei grandi vulcani della 
sua terra natale? 

Venite a vedere il sangue 
per le strade. 

Venite a vedere 
il sangue per le strade. 
Venite a vedere il sangue 
per le strade! » 

E’ il Neruda unito ormai 
per sempre alle grandi pas¬ 
sioni del suo tempo. L’inces¬ 
sante attività, la creazione 
prolifica, la preoccupazione 
per ogni cosa costruiscono 
la via per cui s’incamminerà 
verso la milizia rivoluziona¬ 
ria. I suoi versi si ergono 
contro la barbarie hitleriana. 

II mondo ascolta il suo 
« Canto de Amor a Stalin¬ 
grado »: 

« Di notte l’aratore dorme, 
si sveglia e affonda 
la sua mano nelle tenebre, 
e domanda all’aurora; 

alba, sole del mattino, lu¬ 
ce del giorno che giunge. 

dimmi se ancora le mani 
più pure degli uomini 


difendono il castello dello 
onore... » 

La sua sensibilità poetica 
lo portava a presentire che 
nell’accanita battaglia dei 
novecento giorni e novecento 
notti era in gioco tanta par¬ 
te del destino dei popoli. 

1 minatori della pampa del 
Cile lo eles.sero senatore. 
Scriveva c combatteva, ali¬ 
mentandosi e crescendo nel- 
l’una c nell’altra attività. 
Nacquero opere monumen¬ 
tali come, « Alturas de Mac- 
chu Picchu ». Pronunciò il 
suo famoso « j'accuse » de¬ 
nunciando Gonzales Videla, 
presidente del Cile, eletto 
dal popolo ohe tradì apren¬ 
do campi di concentramento 
per imprigionarvi i comuni¬ 
sti. Neruda aveva diretto la 
campagna di propaganda 
elettorale in favore dello 
stesso Gonzales Videla. Eb¬ 
be inizio la più feroce per¬ 
secuzione poliziesca del poe¬ 
ta. che dovette cibarsi del 
pane clandestino della soli¬ 
darietà. Ma dalla nuova e- 
sperienza di quel lungo pe¬ 
riodo. da cui attinse una 
maggior coscienza della ma¬ 
gnanimità del suo popolo, 
nacque il « Canto General », 
e dal profondo della sua not¬ 
te di perseguitato egli scris¬ 
se nella « Lettera a Miguel 
Otero Silva »: 

« Com’ò azzurra la vita, 
Miguel. 

quando abbiamo posto in 
essa amore e lotta. 

parole che sono il pane 
e il vino. 

e che essi non ci potranno 
strappare ancora 
perchè noi usciremo per le 
strade con fucili c canti! » 
Riuscì a pa.ssare le fron¬ 
tiere del Cile attraverso la 
Cordlgliera delle .ànde. Riap¬ 
parve più tardi lottando infa¬ 
ticabilmente per la pace 
mondiale. Tornò in seno al 
suo popolo agli inizi degli 


anni cinquanta. In .seguito 
potemmo conoscerlo da mol¬ 
to vicino. Se ne andò dalla 
sua casa di Isla Negra e 
percorse le strette, intricate 
stradine di Valparaiso, do¬ 
ve sul colle Florida aveva 
una casa, vero museo d'arte 
aperto alla cordiale ami¬ 
cizia. . 

Fui il suo segretario ge¬ 
nerale nella campagna elet¬ 
torale quando venne desi¬ 
gnato candidato alla presi¬ 
denza della Repubblica. Lo 
accompagnai lungo tutto il 
paese. Preferiva declamare 
poemi al fare di.scorsi. Fer¬ 
mava l’auto per le strade 
per contemplare i fiori nuo¬ 
vi. descriveva ogni città nei 
suoi minimi particolari, 
sapeva più di ogni altri su¬ 
gli uccelli del Cile: e stava 
attento a tutto, immaginava 
iniziative politiche; infon¬ 
deva energie a tutti. I .suoi 
occhi, che parevano dormi¬ 
re, nella sua lenta corpulen¬ 
za, brillavano quando udi¬ 
va le acuti frasi e l’umori¬ 
smo di altre persone. 

Scriveva incessantemente. 
E’ nota a tutti la prolificità 
della sua vena creativa. La 
sua penna non ha conosciuto 
pau.se. 

Instaurato il governo po¬ 
polare. Neruda — già mina¬ 
to da una grave malattia 
— diventava l’attivo e bril¬ 
lante ambasciatore del Cile 
a Parigi. Era II quando gli 
venne assegnato il Premio 
Nobel. 

La sua malattia progredi¬ 
va. Ritornò nel Cile. Lo vidi 
per l'ultima volta nella sua 
casa di Isla Negra nèll'apri- 
le 1973. Stava ricevendo una 
delegazione del Partito Co¬ 
munista Italiano, capeggiata 
da Giancarlo Pajetta. Neru- 
da non poteva quasi più 
camminare, ma lavorava 
su,' suoi libri come un os¬ 
sesso. Sapeva di doverli ter¬ 
minare senza perdere tem¬ 
po. Esprimeva la sua pro¬ 
fonda preoccupazione per il 
rigurgito fascista di quei 
giorni. 

Morì il 23 settembre, dodi¬ 
ci giorni dopo il « golpe » 
militare e l'assassinio del 
Presidente Allcnde. La sua 
intelligenza e la sua penna 
seguirono attentamente ogni 
avvenimento fino all’ultimo 
minuto. Poeta e combatten¬ 
te fino in fondo, terminò do¬ 
po rii settembre, nel suo 
letto d’ammalato, il suo li¬ 
bro « ConCieso que he vi¬ 
vido ». pubblicato dopo la 
sua morte. 

La sua è stata una vita 
meravigliosa, come un suo 
poema, o chissà, come una 
delle sue < Odas Elementa- 
les », colma di semplicità e 
di grandezza. 

Laggiù nel Cile, la patria, 
vestendo il lutto per la pro¬ 
pria libertà schiacciata, ren¬ 
de tributo ai poeta con la 
sua eroica lotta contro il 
fascismo. Qui. noi. sapuia- 
mo che il migliore omaggio 
a Pablo Neruda è quello di 
approfondire e rafforzare la 
nostra battaglia col suo 
esempio. 

Luis Guastavino 

d«U« Direzione del 
Partito Comunista del Cile 


In difesa della 


In occasione del 71. anniversario della nascita di Fabio 
Neruda. Premio Nobel per la letteratura, il Comitato nazio¬ 
nale Italia-Cilc Salvador Allende. ha lanciato il sojtuente 
appello « Per la difesa della cultura cilena c per la libera¬ 
zione degli artisti c degli intellettuali cileni dalle carceri e 
dai campi di ccncentramcnto fascisti >, cui hanno aderito 
numerose personalità del mondo della cultura. 

«A partire dal golpe militare deH’ll settembre 1973 — 
si dice neirappello — si è verificata in Cile, in tutti i 
settori della vita sociale, una situazione che può essere 
paragonata soltanto a quella creata dai peggiori crimini com¬ 
messi dal nazismo hitleriano. Alla violazione di tutti i diritti 
deiruomo di cui è a conoscenza Topinione pubblica mondiale 
e che è stata denunciata dalla stessa Assemblea generale 
deirONU. dall’.\ssemblea generale dcirOIL. dalla Commis¬ 
sione del diritti deU’uomo deU'OS.A c da altri organismi 
intemazionali, si aggiunge il genocidio culturale >. 

«La patria di Pablo Neruda e di Gabriela Mistral. Premi 
Nobel per la letteratura, vede soppresso la libertà d’espres¬ 
sione artistica, condizionati alle ragioni del fascismo i propri 
vìncoli con la cultura universale c mostruosamente defor¬ 
mata e strumentalizzata la totalità delle sue tradizioni cul¬ 
turali; assiste aH’imposizione del fascismo nello scuole o 
nelle università, che pretende di creare tutta una genera¬ 
zione condizionata c orientata ai suoi fini ». 

« Oggi In Cile ogni violenza ò consentita c promossa c i 
militari di Plnochct possono a buon diritto rinnovare il grido 
che fu degli assassini di F. Garcia Lorca e di Miguel Hor- 
nùndez “Abbasso rintclllgenzal Vivo la mortef”. Tutti sap¬ 
piamo che il popolo cileno non si pwsta. né si presterà 
mai. a questo perverso disegno». 

«Noi invitiamo pertanto i creatori di tutto le «rii. gl: 
intellettuali di tutte le discipline ad opporre in stretta unione 
con tutti i lavoratori e i cittadini di sentimenti democratici 
c antifa-scisti. un grande movimento di attiva solidarietà con 
la cultura cilena c con la cultura di tutti i popoli oppressi 
dairimpcrialismo ». 

«Invitiamo tutti gli artisti, tutti gli uomini di cultura e 
tutti i cittadini di sentimenti umanistici c progi*cssisll, ad 
avviare una grande offensiva culturale aiilifuscista su scala 
nazionale, europea, niondiale. per imporre la fine delle per¬ 
secuzioni. degli arresti, delle torture, dogli assassini nel 
Cile; per la liberazione di tutti i detenuti ixiUtici c per la 
chiusura di tutti i campi di concontramcnlo; per il diritto 
di otini cileno a vivere nella propria patria: per il rispetto 
dei diritti doU’uotno; per la libertà della cultura: per la 
dignità di tutti gli esseri umani ». 


cultura cilena 


AlTappcllo hiinna finora 

.Adriana Martino 

aderito; 

.-\ntonio Scarlato 

Elisalictta Capuso 

riiacomo Maiizù 

Il Canzoniere Intcnìazionalc 

Renato Guttiiso 

Luigi Pc.stalozza 

Porlcle Fazzini 

Elio Mercuri 

Ennio Calobria 

Dario Micacchl 

Ugo Attardi 

.Antonio Del Guercio 

Emilio Vedova 

Aggeo Savioli 

Ernesto Treccani 

Daniele Bovet 

Michelangelo Antonicni 

Ettore Biocca 

Marco Forreri 

Giorgio Ltì Pira 

Gillo Pontecorvo 

Severino Delogu 

Giuliano Monlaldo 

Dario Puccini 

Liliana Cavimi 

Carmelo Samonà 

Franco Solinas 

Lucio Collctti 

Ettore Scola 

Galileo Violini 

Citto Masolli 

Carlo Bernardini 

Cesare Zavattini 

Mario A, Manacorda 

Vittorio De Seta 

Luca Pavollni 

Monico Vitti 

Guido Levi 

Rosanna Schiaffino 

.Aldo De Jaco 

Gian Maria Volente 

Italo Moretti 

Renato Salvatori 

Paolo Mieli 

Riccardo Cucciolla 

Raniero La Valle 

Bruno Cirino 

Cettina La Valle 

Marcello Mastroianni 

Padre Davide Maria Turoldo 

Ugo Tognazzi 

Padre Camillo De Piaz 

Vittorio Gassman 

Ruggero Orfei 

Rafael .Mbcrti 

Padre Ernesto Balducci 

Mario Teresa Leon 

Magda Mercatali 

Alberto Mom\'ia 

.Antonio Solina.s 

Dacia Maraini 

Flavio Bucci 

Gastone Manacorda 

Giuseppe Da Prato 

Carlo Salinari 

Luigi Salvatori 

Libero Bigiaretli 

Uml>erto Mosco 

Pietro Butlitta 

M. Giovanna Garroni 

Mario Lunetta 

Franco Scarpigli 

Nalalio Gin/.burg 

Alfonso Fusciardi 

Raffaele L« Capria 

Gino Farchi 

.Angelo Romanò 

Paola Marchierò 

Marcella Glisonti 

Pier Vittorio Cccclierioi 

Giuseppe* Dossi 

Bruno De Finelti 

Giuseppe D'Agata 

Lucio Lombardo Radice 

Romano Costa 

Giuseppe .MontalcnVi 

Ignazio Delogu 

Giorgio Tecce 

Luigi Nono 

Franco Graziosi 

Benedetto Chiglia 

Luciano Terranoti 

Giacomo Manzoni 

Giorgio Careri 

Fausto Razzi 

Giulio Cortini 

.Alcssajidro Sbordoni 

Marcello Cini 


Come la stampa cattolica ha analizzato i risultati del 15 giugno 


Il voto visto dalla diocesi 

Nei commenti dei settimanali delle curie locali predominano le critiche, a volte molto pe¬ 
santi, nei confronti della DC — La denuncia del parassitismo e della corruzione, la presa di 
coscienza di un paese diverso e la richiesta quasi unanime di un modo nuovo di governare 


Il Vaticano ha preferito ac¬ 
cogliere i risultati elettorali 
con il silenzio. L'Osservatore 
Romano si è limitato, in que¬ 
ste settimane po.^it-elettoralt, 
a registrare la cronaca poli¬ 
tica evitaìuio ogni commento, 
la Radio vaticana ha evitato 
anche la cronaca ed è risul¬ 
tata non vera la notizia dif¬ 
fusa da qualche giornale, su¬ 
bito dopo il voto, secondo cui 
da parte del Vaticano ci sa¬ 
rebbe stato un documento sul¬ 
le elezioni. 

Ciò non significa che i Yì- 
sultati del IS giugno non sia¬ 
no stati commentati in Vati¬ 
cano a diversi tivelll e non 
siano, ancora oggi, oggetto 
di esame. Gli ambienti vati¬ 
cani sono stati, infatti, col¬ 
piti non tanto dal calo della 
DC. dato per scontato da tem¬ 
po. ma daìVimprevista e con¬ 
sistente avanzata del PCI. 

Non a caso il 17 giugno 
il quotidiano ufficioso della 
Conferenza episcopale italia¬ 
na. Avvenire, osservava che 
le ragioni dello spostamento 
a sinistra dell'elettorato e del 
successo comunista andavano 
ricercate, oltre che nel « mo¬ 
do di gestire il potere» da 
parte della DC. n soprattutto 
nelle profonde trasformazioni 
che si sono verificate in que¬ 
sti anni nel costume, nella 
cultura, nella mentalità de¬ 
gli italiaìii ». Donde questa 
conclusione: « A questo pun¬ 
to, siamo messi tutti in di¬ 
scussione e nuovamente co¬ 
stretti a mterrogarci con se¬ 
vera sincerità e con profon¬ 
do rigore ». 

La rivista dei gesuiti Ci¬ 
viltà Cattolica del 5 luglio, 
nel prendere atto del risul¬ 
tato elettorale, .91 rivolgeva 
alla DC osservando che « non 
.si risponde alla sfida comu¬ 
nista — in UH momento in 
cui il PCI si presenta come 
un partito serto e pulito — 
se non facendo uno sforzo di 
serietà politica e di pulizia 
morale ». Diversamente, la 
DC andrebbe incontro ad un 
usuo inarrestabile declino e 
alla sua scomparsa », 

In verità, stando al mo¬ 
do con cui viene portato 
avanti il dibattito post elet¬ 
torale nella DC. sta emergen¬ 
do sempre più chiaramente 
che, una volta entrati in crisi 
negli anni cinquanta i model¬ 
li ideali ed organizzativi as¬ 
sunti da un diverso conte¬ 
sto storico, il partito democri¬ 
stiano non ha saputo rinno¬ 
varli anche tenendo conto de¬ 
gli orientantenti nuovi scatu¬ 
riti dal Concilio in rapporto 
all'evoluzione dei tempi ed ai 
mutamenti verificatisi nel 
mondo. Mutamenti che han¬ 
no animato a partire dal pon¬ 
tificato giovanneo la Chiesa 
e tutto il mondo cattolico 
che, appunto, si riconosce 
sempre meno — specialmente 
le nuove ^generazioni formate¬ 
si in questi ultimi quindici 
anni — ìiella DC. 

Alla luce di queste consi¬ 
derazioni sono apparse, per¬ 
ciò. anacronistiche oltre che 
imverenfi le critiche rabbio¬ 
se di Fanfani ai vescovi ed 
al clero, perchè non avreb¬ 
bero appoggiato la DC. svol¬ 
gendo ta sua reazione alla 
direzione de subito dopo il 
15 giugno. 

Ecco perchè Civiltà Catto¬ 
lica ha rivolto un ammoni¬ 
mento alVattuale gruppo di¬ 
gente della DC: « Non si trat¬ 
ta di cambiare qualche diri¬ 
gente o di correggere qualche 
indirizzo politico, spostandosi 
magari un po' a sinistra, ma 
di operare un rinnovamento 
pro/ondo, che sia insieme 
ideologico e pratico: a comin¬ 
ciare dalla ispirazione cristia¬ 
na, in modo che si possa tor¬ 
nare a proporre agli italiani 
un ideale coerente di societó, 
non risolvibile nell'attuale so¬ 
cietà consumistica, ed a pro¬ 
spettare t«i/ori morali capaci 
di soddisfare l'entusiasmo dei 
giovani ed il loro desiderio di 
una società nuova ». 

Va tenuto presente che nel¬ 
la primavera del 1976 avrà 
luogo, per iniziativa della 
Conferenza episcopale italia¬ 
na. un convegno nazionale 
(preceduto da convegni re¬ 
gionali e localll sul tema 
« Evangelizzazione e promo¬ 
zione umana » che vuole es¬ 
sere, per la Chiesa italiana 
travagliata finora da ritar¬ 
di culturali e dalla crisi 
del tradizionale ossoc/azio- 
nis7no cattolico, una occa¬ 
sione per rilanciare un «di¬ 
scorso cristiano» sui temi 
della « giustizia sociale » su 
cui, non solo il Concilio, wo 
anche i Sinodi 7nondiali dei 
vescovi tenutisi negli aitimi 
anni hanno tanto insistito. 
Di qui l’atteggiamento distac¬ 
cato dei vescovi (salvo alcu¬ 
ne eccezioni! in idsta delle 
elezioni del 15 giugno. Si 
pensa in effetti che il con¬ 
vegno del 1976 debba essere, 
sulla falsariga di quello te¬ 
nutosi al Vicariato nel feb¬ 
braio 1974 sui « mali di Ro¬ 
ma » per iniziativa del card. 
Potetti, aperto a tutte le for¬ 
ze sociali in un libero con¬ 
fronto. 

Perciò, commentando i ri¬ 
sultati elettorali parlando a 
Colle Valenza di Perxtgia il 24 
giugno ad una riunione dt 
parroci sul tema « Parrocchie 
e comunità locali», il segre¬ 
tario aggiunto della CEI, 
mons. Gaetano Bonicelli, co¬ 
sì si esprimeva: limitile na¬ 
scondersi che ci troviamo in 
un momento di svolta. A po¬ 
chi giorni da una votazione 
popolare che mette in luce \ 
la rottura forse irreversibile ] 
di un equilibrio trentennale. ì 
non possiamo evitare, anche ' 
come cristiani, di inferroffor- 
ci su questo segno che fa 
presagire tempi non di rou¬ 
tine anche nella vita della 
citicsa ». 

E', in/affi, interessante ri¬ 
flettere sul modo con cui i 1 


set lima noli d ioccsa ni ha n no 
analizzato i risultati eletto¬ 
rali e come dai loro commen¬ 
ti risulti quasi unanime la 
richiesta per un nuovo modo 
di governare che viene rivolta 
senza mezzi termini alla OC. 

In un editoriale apparso su 
vari settimanali diocesani 
— fra cui La Voce del Popolo 
di Torino e li Biellese del 
24 giugno —' Franco Pe- 
radono, presidente della Fe¬ 
derazione italiana settima¬ 
nali cattolici, cosi ha scritto: 
« Le cifre elettorali non fan¬ 
no scoprire un pae«e diverso: 
confermano quello che da 
tempo era sotto gli occhi di 
tutti ». Accennando, poi, allo 
« scollamento » tra segreteria 
de e «base popolare», Pera¬ 
dotto osservava che « non ba¬ 
stano le tessere per creare de¬ 
gli autentici aderenti » per¬ 
che «il clientelismo e i favo¬ 
ritismi di ogni tipo si pa¬ 
gano ». 

Il segno del 28 giugno, set¬ 
timanale dei cattolici altoate¬ 
sini. ha scritto: « Non basta 
cambiare formule di governo, 
è necessario inventare un 
nuovo modo di gestione del 
potere. La giostra democri¬ 
stiana, anche se gira, ci ha 
sempre fatto vedere gli stessi 
cavalli sullo stesso percorso: 
un cerchio che il partito stes¬ 
so deve spezzare se vuole so¬ 
pravvivere ». 

Il settimanale della diocesi 
di Parma, Vita nuova del 28 
giugno, ha scritto: «Non ser¬ 
virebbe cambiare le persone, 
se a ciò non si accompagnas¬ 
sero scelte ideali rinnovate e 
programmi concreti di rifor- 
ma dei co.%tumi e delle strut¬ 
ture ». 

Nella DC si parìa molto, 
oggi, di « rifondazione » del 
partito, ma perché questa pa¬ 
rola non sia ancora una volta 
vuota o strumentale. Voce 
Isontlna del 5 luglio, setWna- 


7iale della diocesi di Gorizia, \ 
ha scritto: «Rifoìidare signi¬ 
fica aììche tagliar netto e 
profo7ido nel parassitis77io e 
nella corruzione: 8ig7iifica ri¬ 
scoprire un ruolo e dargli .si¬ 
gnificato 71UOVO con un di¬ 
scorso culturale tutto da ria¬ 
prire: significa saper accet¬ 
tare le indicazioni popolari, 
affrontare nuovi inco7ìtri c 
saper andar via quando non 
si è più voluti: significa pro¬ 
vare nuove esperienze all’op¬ 
posizione, che sono quelle 
che consent07io final7nentc 
anche una preparazione poli¬ 
tica e favoriscono il distacco 
di chi sta aggrappato al po¬ 
tere per averne i favori sol¬ 
tanto ». 

L’amico del popolo della 
diocesi di Treviso del 25 giu¬ 
gno ha scritto che « per la 
DC è suonato non il campa- 
ìiello d’allarme, ma il campa- 
7ione di tutte le cattedrali. A 
questo .suono non bisogna tu¬ 
rare le orecchile, come dinan¬ 
zi alle Sirene, di omerica me¬ 
moria. 7na sturare 1 timpani 
intasati di cerume politico e 
lucidare bene le antenne per 
recepire tutto il malcontento 
ed il mugugno di un popolo». 
Secondo il settimanale « il si¬ 
gnificato del voto va inteso 
come categorica richiesta di 
un cambiamento profondo di 
metodi per risolvere f molti 
problemi, non più procrasti- 
nabiìi ». 

Naturalmente, non 7nanca- 
no settimanali il cui tono è 
diverso. TI cittadino della dio¬ 
cesi di Lodi ha mninonito: 
«Non abbiamo il diritto di 
ritirarci ». nel senso di ser¬ 
rare le fila per difendere la 
cittadella de assediata: Dia¬ 
logo del 5 luglio dell'arcidio- 
cesi di Taranto che ha fatto 
proprie le tesi di Comunione 
e Liberazione, invitando « il 
mondo cattolico a ricucire ciò 
che è stato sgualcito ». Il set- 


\ thnauale (sono note le posi¬ 
zioni conservatrici di ntons. 
Motolese arcivescovo di Ta¬ 
ranto/ ha accusato persino 
l'Azione cattolica in quanto 
«ha. confuso la fine del colla¬ 
teralismo con il disimpegno 
sul rftscor.so .sociale ». 

Anche La voce di S. Marco 
del 28 giugno /portavoce de! 
patriarca di Venezia, card. 
Luciani, che oltre ad opporsi 
alle aperture del sindaco de 
Longo. ha esortato 0 votare 
DC/ ha pubblicato una «let¬ 
tera aperta al sen. Fanfani» 
dal titolo « L’ultima spiaggia » 
a firma di Atberto Bagagiolo. 
if. quale ha posto la seguente 
alterìiatiiya alì’atiuaìe segre¬ 
tario politico de: «Illustre 
senatore, siamo all'ultima 
spiaggia e i cast sono due: o 
si cainbiano radicalmente /ne- 
iodi e siste/ni neirazio/ie del 
partito e in quella del go¬ 
verno. permeandole di un af¬ 
flato ideale, di una scrupo¬ 
losa onestà, di una dirittura 
coscie/iie di propositi e di fi¬ 
ni. per difendere la libertà e 
la democrazia e per realiz¬ 
zare finalmente la giustizia 
.sociale ed allora .si potrà ri¬ 
parare al 7nal fatto e le .sue 
deleterie conseguenze: oppu¬ 
re st continuerà con questo 
a7/dazzo disastroso che ha av¬ 
velenato per anni la vita poli¬ 
tica ed amministrativa del 
Paese ed allora, inevitabil¬ 
mente. cadremo nelle braccia 
a/norosamente aperte del eo- 
mu7iis7no soffocatore di ogni 
libertà c democrazia ». 

Predominano, però, le voci 
critiche. Così II Resegone del¬ 
la diocesi di Lecco del 5 lu¬ 
glio che, in vi.sta del con«t- 
gllo nazionale della DC. av¬ 
vertiva che «è necessario 11 
coraggio di a/idare fino in 
fondo non solo nell'autocrìti¬ 
ca. ma soprattutto nel colpi¬ 
re ed eliminare /nctodi, si¬ 
stemi di azione, che hanno 


\ molte i-oltr trasformato la 
i vita airmtcrno della DC n: 

I giochi di piccolo cabotaggio 
I 171 scherììtagìie tattiche, in 
prese di posizione furbesche». 
I II Bielle.^c* dei 27 giugno os 
1 servava che «la crisi delia 
‘i DC » è dovuta allo scadiinen- 
> to del « suo patrimonio idea- 
! le» cd al fatto che ha orma; 

1 <( i legami sfilacciati con le 
1 /nasse popolari cattoliche, 
giovanili, operaie, intellettua¬ 
li d'isp/ruzionc de^nocraljca ». 
«Il PCI iiwecc — lo stesso 
articolo è stato pubblicato an¬ 
che da II Nuovo Giornale dì 
Piacenza del 28 giug/io — ha 
raccolto un volo di protesta 
morale, ita raccolto u/i voto 
che premia la co/npaitezza 
del partito e la sua efficace 
presenza /iella società, hn 
raccolto i frutti di una poli¬ 
tica culturale troppo poco at¬ 
tenta. della DC. Si è presen¬ 
tato come il partito puro, co¬ 
me il partito che tende Ir. 
ma7io ai giovani, cd è stato 
premiato». E dopo aver riìr- 
nato che «su tre itaìia/ii uno 
è comu/iista ». l'editorialista 
si è chiesto se «gli altri due 
/ossia DC e PSI/ continue¬ 
ranno a litigare». 

La presenza crcscenteNfet 
PCI nella realtà italiana è. 
dunque, il fatto do/nhiantc da 
valutare in tutte le sue i/n- 
plicazioni ed i suoi .sviluppi 
per la stampa legata alla ge¬ 
rarchia cattotrea cd alla Chie¬ 
sa 7iel suo insfCTnc che. nei 
recente passato, aveva privi¬ 
legiato talmente ed esclusivo- 
/nente la DC da non ipotiz¬ 
zare neppure altre alterna 
Uve. 

Oggi, questa sla/npa ana¬ 
lizza seriame/ìte quanto è av¬ 
venuto il 15 giugno c, lascian¬ 
do alle spalle gli anatemi cd 
i trionfalismi, accetta e /a 
cerca il confronto. 

Alceste Santini 


I vincitori della 46^ edizione 


Il «Viareggio» a Volponi 

Gli altri premi al compagno Alfonso Leonettì, e a Leonardo Sinisgallì, Gianandrea Gavazzeni, Gavino ledda, Giovanni Ma¬ 
rini, Vitloria Ronchey - L’internazionafe «Versiiia» a Giorgio Strehfer • Ai fibro dei compagno Afberto Trebeschi, morto 
nefi’attentato fascista di Brescia, il riconoscimento istituito per il 30° della Liberazione ■ Commemorato Antonicelli 


A BARI 


Eccezionale 
intervento 
cardio-chirurgico 
su un bambino 


BARI, 11 

Un eccezionale Intervento 
chirurgico a cuore aperto 
ed In circolazione extracor¬ 
porea KU un bambino di no¬ 
va anni affollo da una gra» 
ve malformazione cardiaca 
congenita (tindrome di Elils- 
Van Orevald con cor trlco» 
culare, biventriloculozum) è 
Blato effettuato nell'Istituto 
di cardiochirurgia deirUnl- 
versi! di Bari. E' Il primo 
Intervento del genere ese¬ 
guito In Italia» In America 
ne sono stati effettuati ap¬ 
pena diaci. 

H bimbo barese. Pasquale 
Turi, avrebbe dovuto essere 
appunto operato negli USA, 
a Houston, ma non ce n'é 
stato però bisogno. 

Il difficile intervento ò 
sialo eseguito dai direttore 
dell'Istituto di cardiochirur» 
già deirUnIversItè, prof. Al¬ 
fio Testini. 

Il bambino presentava nu¬ 
merose malformazioni osteo- 
articolari (fra l'altro, ha sei 
difa per ognune delle due 
mani) ed li cuore, che nor¬ 
malmente è formato do quat¬ 
tro cavità, ne aveva tre. I 
due atri non erano divisi fra 
loro. Ce n'era soltanto uno. 
Inoltre, la valvola mitrale 
che mette in comunicazione 
un atrio con un ventricolo, 
era « fissurata », Insufficien¬ 
te. Il bimbo era perciò cia¬ 
notico, respirava a fatica a 
spesso andava incontro a 
sfibranti attacchi 'asfittici. 

L'Intervento ò durato un' 
ora. il prof. Testini ha dap¬ 
prima corretto la malforma¬ 
zione valvolare e quindi ha 
costruito un setto in teflon 
per dividere In due la cavita 
atriale. La mancanza di un' 
ombra di membrana cui po¬ 
tersi agganciare ha reso par¬ 
ticolarmente difficoltosa la 
creazione di questo diviso¬ 
rio. L'operazione, perfetta¬ 
mente riuscita, è stata ese¬ 
guita {) 3 luglio scorso. Ne 
è stata data notizia con ri¬ 
tardo per evidenti motivi 
prudenziali. 

Il bambino ha già lasciato 
Il reparto di cura Intensiva, 
comincia ad alzarsi, mangia 
regolarmente, non è più cia¬ 
notico e non soffia più co¬ 
me un mantice. Pasquale 
Turi — che ò figlio di geni¬ 
tori cugini fra loro, 1 quali 
hanno avuto cinque figli, di 
cui due, portatori anch'essi 
di malformazioni e morti in 
tenera età — rimarrà anco¬ 
ra qualche tempo In osser¬ 
vazione e potrà poi tornar¬ 
sene a casa. 


Nostro servizio 

VIAREGGIO, 11 
Alla conclusione di due zlor- 
nate di lavoro, sono stati resi 
noti dalla giuria 1 nomi dei 
vincitori della 4S' edizione del 
premio letterario Vj.aregglo, 
Per la narrativa 11 riconosci¬ 
mento è andato a « Il .sipario 
ducale» di Poolo 'Volponi 
(Garzanti): per la poesia a 
«Mosche In bottiglia» di Leo¬ 
nardo SlnlsgalH (Mondadori) 
e per la saggistica a « Non 
eseguire Beethoven » dt Gia¬ 
nandrea Gflvnzzenl (Il Sag¬ 
giatore). Per quanto riguarda 
le opere prime. Gavino Ledda 
con « Padre padrone » (Pel- 
trincili) è stato 11 pre.scelto 
fra 1 titoli della narrativa, 
Giovanni Marini con « E noi 
folli e giusti» (Marsilio) per 
la poesia, e Vittoria Ronchev 
con «Figliuoli miei, marxisti 
Immaginari» (Rizzoli) per la 
saggistica. Quanto ai premi 
speciali l’Internazionale Via- 
regglo-Versllia è andato a 
Giorgio Strehler, il premio del 
Pre.sldente ad Alfonso Leonet- 
tl. per « Da Andrla contadina 
a Torino operaia », Infine 11 
premio Istituito per celebrare 
il 30" della liberazione é stato 
assegnato «1 « Lineamenti di 
.storia del uenslero scientifico» 
(Editori Riuniti) di Alberto 
Trebe.schl. 11 giovane Insegnan¬ 
te comunista ucci.so dalla bom¬ 
ba fascista a Bre.scla nel tra¬ 
gico 28 maggio 1974. 

Questo 11 quadro completo. 
Prima di entrare nel merito, 
è doveroso ricordare che, nc- 
ointo ad una mostra grafica 
di Giorgio De Chirico, è stato 
organizzato anche un omag¬ 
gio a Franco Antonicelli che 
del «Viareggio» fu uno del 
collaboratori più co.st,antl ed 
aDpa.s.slonati. Giovedì 10 lu¬ 
glio. pre.sso il teatro Principe 
di Piemonte, Antonicelli è .sta¬ 
to ricordato in una cerimonia 
.a cui ha. preso parte un largo 
pubblico. Insieme ni presiden¬ 
te del « Viareggio ». I^eonlda 
Repaci (come .sempre enco¬ 
miabile per la .sua lunga fa¬ 
tica) e al presidente del Se¬ 
nato. Spagnolll. l'oratore uffi¬ 
ciale. Natalino Sapegno. ha 
tracciato un ritratto di Anto- 
nlcelll essenziale quanto effi¬ 
cace. Dagli anni della 'Torino 
gohettlana a quelli della lotta 
antifa.scista. alla guerra par- 
tlgiana. an’attivitfi parl.nmen- 
tare. «1 lavoro .serio ed Impe¬ 
gnato dell'uomo di cultura. 
Sapegno ha colto assai bene 
vari a.spettl di un personaggio 
per tanti versi comole.sso. Del 
resto — h.a detto Sapegno — 
una matrice comune ha co- 
.stantemente .sovra!nt'*so a que¬ 
sta pluralità d! motivi e di 
!ntere.s.si: un forte impegno j 
f'tico-politico di un con.seguen- 
te antifascismo. Un gruppo di 
attor! (Rdmondn Aldini. Fau- 
.sto Amode!. Flavio Andreini e 
Dui)lo Del Pretei ha poi In¬ 
terpretato una serie di poesie 
e. prOvSc edite e Inedite, brani 
di interventi parlamentari | 
.svolti d« AntonlcclU nel cor- i 
.so degli anni, i 

Tornando al libri premiati 
in questa edizione del « Via¬ 
reggio » (che, come è già sta¬ 
to ricordato, da quc.st’anno è 
passato ad una gestione comu¬ 
nale). non resta che ribadire 
la .sostanziale opportunità del¬ 
le varie .scolte, anche se non 
si può non rilevare una certa 


qual prudenza di fondo. In tal 
senso parlano le decisioni a 
favore di SlnlsgalH e Gavoz- 
Zeni. 1 cut lavori sono stati 
preferiti ad esperienze più 
« aperte » e sugge.stlve. Per- 
ple.ssilà suscita anche la pre¬ 
miazione del libro della Ron¬ 
chey. 11 cui Impianto Ideolo¬ 
gico moderato si rivela Inade¬ 
guato di fronte a una crl.s! che 
non può es.sere di certo af- 
frontata sul plano della pri¬ 
vata emotività. 

Detto questo (e ricordata In 
aggiunta l'esperienza poetica 
delPanarchlco Marini), appa¬ 
re evidente che il « Viareg¬ 
gio » 1975 (mentre l'anno scor- 
.so fu l’anno della sagglstlc.s. 
e segnatamente del libro di 
Giorgio Amendola) .si qualifi¬ 
ca In partlcolar modo nel set¬ 
tore della narrativa, prima di 
tutto con Volponi, e poi con 
Cavino LeddvS nella .sezione 
delle opere prime. Quest'ulti¬ 
mo. con «Padre e padrone» 
cl ha consegnato un libro 
quanto mai Importante che. 


al di là della eccezionalità 
delia vicenda dell'nutore (da 
pastore sardo ad insegnante 
universitario) si connota pro¬ 
prio .sul plano della scrittura, 
grazie ad una pagina sempre 
aggres.sjvn. del tutto lontana 
daH’elegla. 

«Il .sipario ducale», di Vol¬ 
poni .si è imposto dopo un 
complesso dibattito in seno 
alla giuria dovuto anche al 
valore deH’ultlmo antagonista 
rimasto in lizza. («Il .sistema 
periodico» di Primo Levi), 
L’inquietudine di fondo, la 
.so.stanza magmatlc«a. la capa¬ 
cità di investire il lettore d; 
un arco di problemi vasto ed 
affascinante avevano fatto già 
di «Corporale» un libro alto 
e «moderno»: ciò non togJiv 
che con « Il .sipario ducale » 
Volponi cl abbia offerto una 
nuova prova del .suo talento, 

La cerimonia della assegna¬ 
zione dei premi .si svolgerà 
domani .sera, sabato. 

Vanni Bramanti 



Antonio Gramsci 
Quaderni del carcere 


Edizione critica dell’Istituto Gramsci 
A cura di Valentino Gerratana 

Riprodotti integralmente nell’ordine in cui furono 
scritti, i Quaderni consentono una nuova e più ap¬ 
profondita lettura dell’opera che da trent anni nutro 
la cultura mondiale. 

Filosofia e letteratura, riflessione storiografica • 
analisi politica, processi ideologici e strutture eco¬ 
nomiche sono gli aspetti di un’unica, grandiosa in¬ 
dagine conoscitiva. 

Quattro volumi di complessive pp. LXVIII-3369. 
Lire 15000. 


Einaudi 
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PAG. 4 / economia e lavoro _ 

Dibattito sulla crisi Seconda giornata di dibattito alla Conferenza dei metalmeccanici 

Riconversione, occupazione 
e salario obiettivi della FLM 

• 4 * ^ nuovi diritti da conquistare con il contratto — Il collegamento tra « mobilità » del lavoro, orari e utilizza- 

inVvSlIlllcllTI zione dei nuovi impianti e un chiaro indirizzo di espansione produttiva e di aumento della occupazione 


Significativa iniziativa delle organizzazioni bracciantili 

Per l’agricoltura 
precise richieste 
alla Regione Puglia 

Lo sviluppo della lotta a Bari, Lecce, Taranto e Brindisi — Chiesta l'assegna¬ 
zione ai lavoratori delle terre incolte — Gravi posizioni deila Contagricoltura 


Il dibattito sui «problemi di 
nconvcrHlone, ammodernamen¬ 
to e sviluppo dcirirdustria ita¬ 
liana > indotto dal Centro studi 
di politica economica del PCI 
per il X6 luftlio trova eco in 
manifeatazloni di critiche aspre 
agli organi di governo c tenta¬ 
tivi di delineare un quadro di 
proposte. Luigi Spaventa, sul 
€ Corriere» di ieri, fa rilevare 
che la cosiddetta Autorità Mone¬ 
taria non avrebbe considerato 
che mentre ie restrizioni agisco¬ 
no rai^domentc per t tentativi di 
rilancio attraverso il credito non 
avviene altrettanto. « Il raziona¬ 
mento del credilo alle imprese 
colpisce subito gli investimen¬ 
ti. Alla restrizione monetaria. , 
quando già il ciclo si è Invertito, 
segue quella fiscale. Cadono gli 
investimenti, stagnano i consu¬ 
mi; la bilancia dei pagamenti 
migliora, ma. salvo che non vi 
sia una congiuntura internazio¬ 
nale favorevole, l'economia si 
intorpidisce nelle secche della 
depressione». Manca la preci¬ 
sazione che questa sequenza di 
sviluppi poteva essere diversa; 
l'aggravio fiscale, come pure il 
«supplemento» di alti tassi d’in¬ 
teresse per certi investimenti, 
potevano eV’ilarsi. La revisiono 
del carico tributario, in parti¬ 
colare, è all'ordine del giorno 
in permanenza noU'ultimo anno. 

I^rciò anche le due condizio¬ 
ni per la ripresa indicate da 
Spaventa sono giuste, ma trop¬ 
po generiche: « Assicurare — 
egli scrive — una qualche effi¬ 
cienza nella manovra delta poli¬ 
tica tributaria c della spesa 
pubblica: promuovere le ne¬ 
cessarie modifiche nel nostro si¬ 
stema di Intermediazione finan¬ 
ziaria». Bisogna precisare che 
la manovra fiscale dove mobi¬ 
litare le risorse « pigre », cioè 
prelevare sulle rendite e favorire 
consumi sociali, mentre Tintcr- 
mediazione deve essere superata 
almeno per i principali program¬ 
mi di investimenti sociali. 

I TEMPI — Uno studio della 
Banca d'Italia ha accertato che 
in tempi normali le decisioni di 
finanziamento airedllizia si tra¬ 
sformano in cantieri dopo 12 
mesi. Se poi ne! frattempo la 
congiuntura è cambiata i mesi 
possono diventare 18 o 24. Que¬ 
sto perché i promotori di co¬ 
struzioni vengono rinviati agli 
istituti di credito fondiario, que¬ 
sti a loro volta dipendono dalle 
banche azioniate e infine dal 
mercato finanziario. Fino a che 
. questo rimane il percorso le 
case costeranno di più (anche il 
doppio) e, di conseguenza, se 
ne costruiranno di meno. Alme¬ 
no per l programmi degli lACP 
« delle Cooperative qualificate 
si può giungere a forme di fi¬ 
nanziamento diretto, in conto ca¬ 
pitale 0 creditizio, con trasferi¬ 
menti senza intermediari o an¬ 
che facendoli partecipare alla 
utilizzazione di strumenti mo¬ 
netari di nuova creazione. Il Go¬ 
verno deve forse chiedere il per¬ 
messo alle banche per deciwre 
autonome forme di intervento? 

INVESTITORI X- Le responsa¬ 
bilità circa costi, tempi e di¬ 
sfunzioni dovute airintermedia- 
rione ricadono anche sulle im¬ 
prese spMso passive verso il 
sistema finanziario e la banca 
centrale. Facciamo un esempio: 

^ sono irnprese che trovano co¬ 
modo affittare impianti e mac¬ 
chine. anziché acquistarli (il 
nome inglese deiroperazione è 
« leasing >) ed ecco allora ohe 
vi sono banche e società finan¬ 
ziarie che costituiscono società i 
per II « leasing ». U prestito di I 
impianti. In questi giorni appren¬ 
diamo che una di queste (la 
Locatrice. ente di gestione 
EPIM) ha ottenuto un prestito 
daU'Istituto di Credito per le 
Opere di Pubblica Utilità - 
ICIPU, per 27 miliardi, con i 
quali acquisterà impianti da 
affittare. L’ICTPU, a sua volta, 
si rifornirà di danaro presso 
le banche. Il circuito completo 
prevede, prima di arrivare air 
investimento, tre-quattro passag¬ 
gi di mano. Un consorzio fra 
imprese per affittare gli impian¬ 
ti ai soci li può ridurre ad uno. 

E’ necessario incentivare i con¬ 
sorzi. dunque, non il prestito 
— ai prestatori — per prestare 
airimpresa. 11 movimento coo¬ 
perativo sta ponendosi questi 
problemi, fino a prospettarsi un 
intervento diretto alle fonti del 
mercato monetario narionalc. Ma 
devo forse aprire un conflitto 
per calere preso In considera- 
rione dal (^erno come utente 
diretto della base monetaria? 

RELAZIONE MINERARIA — 
Ieri il CIPE si è occupato dell* 
industria mineraria: per riceve¬ 
re la relazione e rinviarne l'e¬ 
same. La Conferenza mineraria 
narionale è vecchia di due an¬ 
ni ed è anche cosi che vengono 
bloccati gli investimenti. Il 
Governatore scrive poemi sul 
«incoio della bilancia con re¬ 
sterò» ma i prodotti minerari, 
escluso il petrolio, impegnano 
4200 miliardi annui di acquisti 
all'estero mentre le risorse in¬ 
terne rimangono — dice la rela¬ 
zione — < praticamente scono¬ 
sciute ». Quanto deve dormire la 
relazione mineraria nei casset¬ 
ti del CIPE? Lo scandalo dell* 
Ente gestione miniere • EGAM 
è tutto nel presidente o non 
risie^. soprattutto, in questa 
colpevole passività? 


Aumento 

listini 

Leylnnd 

Innocenti 

MILANO, Il 

La Lcyland Innocenti ha an¬ 
nunciato oggi un ritocco ai piv/.- 
ri di listino dei modelli di 
propria produrione c di alcune 
autovetture delle marche im¬ 
pelate. 

Tale maggiorazione, tra il 3 
per cento e il 7 per cento, do- 
gicrerà dal 1. agosto 1975. 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 11. 

T padroni delle fabbriche vo¬ 
gliono spostare a proprio pia¬ 
cimento gruppi di lavoratori da 
un reparto airaltro. da un .set¬ 
tore niraltro. da una fabbrica 
aU’altrn. E' quello che si chia¬ 
ma « mobilità della forza la¬ 
voro », proccs.so di ristruttura¬ 
zione. Ma. negli’ intendimenti 
confmdu.striah. tutto ciò non 
deve essere al servizio di una 
espansione produttiva qualifica¬ 
ta. di un aumento dcll'occupa- 
zone, ma anzi di una riduzione 
della fase produttiva, in nome 
di una ristretta cffic.enza 
aziendale. I metalmeccanici con 
il nuovo contratto vogliono con¬ 
quistare precisi diritti, chiare 
norme a questo proposito. Qual¬ 
che precedente, .n ciucsto senso, 

10 81 ritrova in certe Intese 
stipulate ultimamente alla Fiat. 

11 sindacato vuole sapere, ogni 
volta, perchè si spostano gli 
operai, quando, per quanto 
tempo, con quale salvaguardia 
della lu'ofessionalità acquisita. 

Soprattutto voglicno collegara 
la contrntUzione di questa 
« mobilità » ad un chiaro di¬ 
segno di riconversione indu¬ 
strialo. ad una espansione del- 
roc’cupaziono. poiclic il futuro 
produttivo, in numerosi settori, 
non può più essere affidato al¬ 
la cieca fiducia del fatto che 
Si venderanno ancora c sempre 
montagne di frigoriferi, mon¬ 
tagne di automobili. La « trlsi » 
c’è e per risolverla occorre 
imboccare strade nuove, nuove 
scelte produttive, legate ad un 
diverso sviluppo. Altri diritti si 
vogliono conquistare allorché 
le grandi industrie, come spes- 
'so avviene, spostano Importanti 
lavorazioni, riducendo gli orga¬ 
nici delle fabbriche, in piccole 
aziende, per sfuggire al con¬ 
trollo sindacale. E' quello che 
si chiama < decentramento pro¬ 
duttivo ». I metalmeccanici vo¬ 
gliono far ricadere una serie 
dì vincoli e responsabilità sul¬ 
le grandi aziende «committen¬ 
ti», quelle che «decentrano» 
la produzione. 

Tutta questa problematica — 
un modo per colicgarc con¬ 
quiste contrattuali ad obbiettivi 
per l’occupazione — trova uno 
spazio notevoio nella discussio¬ 
ne a questa terza conferenza 
nazionale della FLM. Ne hanno 
parlato numerosi delegati di 
fabbrica. Vi si ò soffermato a 
luogo stamane il segretario na¬ 
zionale delia FLM Vincenzo 
Mattina. Questa seconda gior¬ 
nata ha registrato anche inter¬ 
venti di sogrotaiM confedoraU 
come Marianetti (CGTL). Car- 
niti (CISL), i segretari di altre 
categorie come Garavini (tessi¬ 
li). i rappresentanti di asso¬ 
ciazioni come Giacomantonio 
(AGLI). 

Un altro tema centrale è 
quello delle vertenze più gene¬ 
rali per nuove scelte econo¬ 
miche. Secondo Camiti occorre 
«superare i limiti attuali». A 
suo parere, infatti, le lotte già 
in corso in questi giorni (par¬ 
tecipazioni statali, trasporti, 
agricoltura, ecc.) avrebbero an¬ 
cora una caratteristica di ge¬ 
nericità. Insomma. occorrerebbe 
in questi due mesi acquisire al¬ 
cuni primi risultati significa¬ 
tivi, stabilire alcune priorità. 
Ha indicato tre punti: un plano 
di emergenza per opere infra- 
.Htrutturali: un confronto sul 
ruolo concreto (e non tanto su 
questioni istituzionali, come 
aveva chiesto Invece Mattina) 
di fronte alla crisi di diversi 
settori: In verifica degli inve¬ 
stimenti concordati con i grandi 
gruppi per il Mezzogiorno. 

Il .segretario della CISL ha 
anche dichiarato di non pen¬ 
sare. ora. ad un contratto unico 
delle categorie deirindustria: ha 
però Indicato una seno di que¬ 
stioni da affrontare a livello 
interconfedcrale (anzianità, .scat¬ 
ti. ferie, festività, diritto allo 
studio, appalti) oltre da coor¬ 
dinare (inquadramento, orano, 
ma anche salario). Il segre¬ 
tario della CGIL Marianetti ha 
in parte polemizzato con questa 
impostazione: c'è il rischio di 
sfoltire troppo le piattaforme, 
ha detto a proposito del « piano 
di emergenza » indicato da Car- 
niti. E a proposito delle que¬ 
stioni da affrontare a livello 
interconfederale. ha sostenuto 
che. semmai, bisognerebbe col¬ 
mare non lo differenze pre¬ 
senti tra le diverse categorie 
deH’industna. bensì quelle pre¬ 
senti tra interi settori come per 
esempio tra Tindustria stessa e 
l’agricoltura. 

Va aggiunto che una ecces¬ 
siva « centralizzazione delle 
vertenze » toglierebbe ogni ruo¬ 
lo uUc singole battaglie con¬ 
trattuali. 

Così, jn questa discussione 
c.rca le impostazioni rivendica- 
tive ha un grande peso il di¬ 
scorso su quello che si deciderà 
u livello politico. Secondo Mat¬ 
tina. bisogna evitare che la 
« cautela aiuti la destra a una 
azione di recupero ». A parere 
di Camiti le elezioni avrebbero 
provocato nella DC atteggia¬ 
menti diversi: prima. In tenta¬ 
zione di un ncocolonialismo nei 
confronti del sindacato, poi lo 
inizio di una autocritica secondo 
la quale la DC non sarebbe 

la grande tradita, bensi la 
grande ammalata ». Comunque, 
secondo rcsijoncnte della CISL 
occorre muoversi con molta at- 
len/iotie e aulonom.a. » senza 
la pretesa eli gestire come sin¬ 
dacato il voto del 15 giugno», per 
non provocare la possibile na- 
.scila di neopluralismo sindacale. 

Ma quel che conta, soprat¬ 
tutto per lo prossime scadenzo 


di lotta — corno ha ricordato 
il compagno Sergio Garavini 
— è una « forte tensione poli¬ 
tica nel sindacalo, per determi¬ 
nare una direzione efficace del¬ 
le lotte, sapendo che in Itullu, 
come tc.stimoniano le azioni sin¬ 
dacali in corso e i risultati 
delle elezioni. ci si muove in 
una posizione di forza. Va 
raspinta Talternativa tra occu¬ 
pazione. investimenti, salari », 
proposta da esponenti del go¬ 
verno e del padronato, è im¬ 
portante -per Toccupazione la 
Ipotesi di uno sviluppo indu¬ 
strialo div-erso: sulle scelte per 
ottenere con la più larga mo¬ 
bilitazione per av'ore subito una 
spesa pubblica che mobiliti i di¬ 
soccupati, a cominciare dal 
Mezzogiorno ». Alla lotta per 
roccupozionc allargamento del 
potere controtlualo del sindacato 
verso il governo e il padro¬ 
nato. Risultati significativi già 
sono stati raggiunti, in ma¬ 
teria di controllo delle ristrut¬ 
turazioni e di garanzia dcU'occu- 
pazione, nel recenti accordi. E' 
in tale contesto die si possono 
porre — ha detto ancora Ga¬ 
ravini richiamandosi a quanto 
qui sì discute in materia di 
nuovi diritti — m termini di 
controllo sindacale e non di 
mano libera ai padroni, temi 
come quelli della mobilità del 
lavoro deU’orano di lavoro e 
della utilizzazione degli im¬ 
pianti. 



Bruno Ugolini 


L’INIZIATIVA DEGLI EDILI ‘deridi?.! 

ziono/ la casa e la opera pubbliche, la Federazione lavoratori delle costruzioni ha aperto 
Ieri la conferenza del delegati per discutere le linee della piattaforma contrattuale. La 
relazione introduttiva è stata tenuto da Romano Galossl, segretario della FLC il quale ha 
sottolineato che l'Impegno per t contratti è funzionale agli obiettivi di un diverso svi¬ 
luppo economico 


Fìat: importanti risultati conquistati con le lotte 


ACCORDO ALLA MECCANICA RIVALTA 
PER 1.000 PASSAGGI DI CATEGORIA 

A ciascun operaio affidata una somma di operazioni di montaggio — Impe¬ 
gni per lo stabilimento a Grottaminarda e garanzia per il lavoro a Cameri 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 11 

Importanti acxordl a li¬ 
vello di stabilimento vengo¬ 
no stipulati tra sindacati e 
FIAT, per introdurre modi¬ 
fiche all’organizzazione del 
lavoro non solo sulle linee 
di montaggio, ma anche In 
altri reparti. Per esemplo, 
l'accordo concluso alla Fiat 
di Rlvalta tra 1 delegati e 
la direzione del settore mec¬ 
canica, oltre al passaggio al 
terzo livello entro dtclotto 
mesi di circa 500 operai ad¬ 
detti alle linee, alle « gio¬ 
stre» di montaggio ed alle 
preparazioni a lato linea, 
mediante 11 sistema di e ro¬ 
tazione delle mansioni » In¬ 
dicato nell'accordo generale, 
prevede una serie di altre 
Innovazioni che In breve 
tempo porteranno ad un mi¬ 
glialo 11 totale del passaggi 
di categoria, su circa tremila 
operai che lavorano alla 
Meccanica di Rlvalta. 

Nel reparto dove vengono 
montate le sospensioni per 


tutti 1 tipi di auto Fiat (la¬ 
voro eseguito non In linea 
ma su banchi fissi) a partire 
dai 1. settembre verrà affida¬ 
ta a ciascun operalo una som¬ 
ma di operazioni di montag¬ 
gio, oppure un'operazione di 
montaggio pICi una di collau¬ 
do. e con questo «arricchimen¬ 
to di mansioni» tutti e 200 gli 
operai passeranno al terzo li¬ 
vello entro un mese. Analo¬ 
gamente, passeranno al ter¬ 
zo livello gli operai che fan¬ 
no saldature In cabina, tren¬ 
ta operai che lavorano su 
macchine utensili (In seguilo 
passeranno anche coloro che 
operano su diverse macchi¬ 
ne). quindici operai che si 
aggiungeranno (dopo corso 
di addestramento) e coloro 
ohe devono sostituire In la¬ 
vori diversi gli operai assen¬ 
ti. trenta operai con oltre 
15 anni di anzianità di fab¬ 
brica (dopo un mese di pra¬ 
tica In lavoro di categoria 
superiore). Nelle manutenzio¬ 
ni. 40 operai passeranno al 
quarto livello e 15 al quinto. 
Gli operai che di tanto In 


tanto vengono chiamati a 
sostituire carrellisti assenti, 
passeranno al terzo livello 
dopo 30 giorni consecutivi o 
75 discontinui di tale lavoro. 

L’intesa della meccanica di 
Rlvalta prevede anche 11 con¬ 
trollo del consiglio di fabbri¬ 
ca sugli organici, tenuto con¬ 
to deH'assentelsmo medio. In¬ 
fine Il giorno 15 di ogni me¬ 
se la Fiat consegnerà al de¬ 
legati una documentazione 
completa su tutti gli infortu¬ 
ni sul lavoro 

m. c. 

• • • 

NOVARA, 11 

E' stato raggiunto dopo 
una dura lotta l’accordo per 
la FIAT di Cameri. Il testo 
dell'accordo prevede due pun¬ 
ti su cui 11 giudizio della FLM 
provinciale è soatanzlalmen- 
te positivo. In primo luogo 
la FIAT, confermando 11 pro¬ 
prio Impegno nel settore au¬ 
tobus. et impegna a dar vita 
a una Iniziativa Industriale 
a Grotta mlnarda, nell’Irpl- 
nla. mantenendo l'attuale as¬ 


setto tecnologico e produtti¬ 
vo dello stabilimento di Ca- 
meri. A partire dalla prossi¬ 
ma settimana, inizieranno in- 
contri per esaminare con le 
organizzazioni sindacali le 
modifiche tecnologiche e or¬ 
ganizzative collegate col pro¬ 
getti In corso, con riferimen¬ 
to a organici, organizzazione 
del lavoro, ambiente e pro¬ 
fessionalità. In seconda luo¬ 
go. garantendo gli attuali li¬ 
velli professionali. l’azienda 
si impegna e definire entro 
1! mese di settembre del cor¬ 
rente anno il programma per 
l’avviamento del sistema di 
rotazione sulle linee di mon¬ 
taggio e a portare a termine 
le verifiche In corso circa la 
oppllcazlone dell' Inquadra¬ 
mento unico. Inoltre c’è l’Im¬ 
pegno a promuovere la qua¬ 
lificazione professionale del 
lavoratori. Entro li 30 aprile 
dell’anno prossimo si giun¬ 
gerà al passaggio di catego¬ 
ria di 175 lavoratori. L’azienda 
si è Inoltre Impegnata a con¬ 
trattare gli organici, l’orga¬ 
nizzazione del lavoro. 


A proposito di assurde polemiche del « Popolo » e del « Manifesto » 

Gli assenti e gli strateghi da salotto 


Si corre sempre fi rischio 
di cadere nel ridicolo quando 
si fanno polemiche senza va- 
lidi argoxnenti. Un esempio 
tipico viene ancora una vol¬ 
ta dal Popolo. Il quotidiano 
de se la prende con i comu¬ 
nisti perché un loro esponen^ 
te ha assistito e ha anche 
preso la parola al conveqno 
deqli industriali metalmecca¬ 
nici. Anche la DC — per la 
verità era stata invitata, 
ma 1 suoi diriqenti, occupati 
nelle eterne e corriPllcate riu¬ 
nioni di corrente, hanno bril¬ 
lato per la loto assenza e 
sono così s/uaqiti al confron¬ 
to diretto con il padronato 
sui grandi temi di politica 
economica. Evidentemente, i 
democristiani preferiscono al¬ 
le assemblee pubbliche, le 
clientele private. I comunisti 
tengono un atteggiamento di¬ 
verso, danno le loro risposte, 
espongono le loro valutazioni. 
Se non si è d'accordo, si po¬ 
lemizza sul merito'. Ma ripe¬ 
tere che il PCI non ha pro¬ 
poste da fare, specie dopo i 
consensi da noi raccolti il 
15 giugno, è solo vacua im¬ 
prontitudine. A conferma che 
oli assenti hanno sempre tor¬ 
to, la DC e II Popolo hanno 
perso un’altra occasione per 
non far brutte figure. 

Per parte sua, Il Manifesto 
è salito ancora una volta in 
cattedra per impartire lezio¬ 
ni al movimento operaio, sia 
a proposito del dibattito fio¬ 
rentino deqli industriali me- 
talmeccamcl sta a proposito 
del seminario sindacale di A- 
riccia sulla prossima stagione 
contratUiale. 

E’ l’ora delle «scelte di 
campo», che richiedono «11 
coraggio del mutamenti ra* 
dicali e delle grandi svolte ». 
Cosi ha scritto questo gior¬ 
nale nell’articolo di fondo. 
Parole sacrosante se rivolte 
al governo, al padroni, alla 
DC. E invece no. Il Manlfe* 


sto no7i intendeva chiedere 
— come logica vorrebbe — 
una svolta negli indirizzi eco¬ 
nomici e politici, ma voleva 
ammonire i sindacati che se 
la prenderebbero troppo como¬ 
da. che tenterebbero di met¬ 
tere il bavaglio alle lotte, che 
vorrebbero catturare la asog- 
gettività operaia » per subor¬ 
dinarla agli « accordi neogio- 
littiani » con il grande capi¬ 
tale o ai « giri di valzer » 
con la borghesia. Insamma, 
le solite cose trite, che non 
meriterebbero nemmeno at¬ 
tenzione se non mirassero « 
deformare vergognosamente 
la strategia del sindacato. 

La questione di fondo è 
l’occupazione. Lo dicono i fat¬ 
ti prima ancora che il semi* 
nario di Ariccia e la con fé- 
renza del ìnetalmeccanici. Lo 
riconosce lo stesso articoli¬ 
sta del Manifesto, il quale 
scrive che i lavoratori «do* 
PO le ferie » fper la verità, 
la crisi non avrà pause bal¬ 
neari, ndr.) « avranno di fron¬ 
te le fabbriche che non ria¬ 
prono i cancelli, quelle che 
riducono il personale e quel¬ 
le che prolungano la cassa 
Integrazione ». E allora? Il 
compito di un sindacato di 
classe fche voglia cioè rap¬ 
presentare gli interessi e le 
esigenze di tutta la classe 
operaia^ è di darsi tma stra¬ 
tegia nella quale non siano 
in contrasto il miglioramento 
delle condizioni di salario e 
di lavoro degli occupati e 
l’aumento della masso di ope¬ 
rai e impiegati addetti alla 
produzione. 

Tanto più che f due termi- 
7ii del rapporto (più salario 
e più lavoro) non sono stati 
7nai unificati finora nel con¬ 
creto, a causa delle scelte 
del padronato e delle politi¬ 
che economiche dei governi 
via via succedutisi. Il capffa* 
Usino italiano, infatti, dalla 
crisi del 1964 fino a oggi ha 


\ tentato di reagire al raffor¬ 
zamento della classe operaia 
coniraendo costantemente la 
bose produttiva, quindi Voc- 
cupazione. Così nel ’S9-*70 si 
è assistito alTapparente pa¬ 
radosso economico di una 
classe operaia più agguerrita 
che ha ottenuto i maggiori 
aumenti salariali dal dopo¬ 
guerra, nonostante una stasi 
dell’occupazione indxistriale f6 
milioni e 5 mila rilevati dal- 
ristat nel ’69. contro i 5 mi¬ 
lioni 988 mila del ’G3. in con¬ 
dizioni cioè simili sul piano 
dell’andamento prodxittivo). 
In questi ultimi cinque anni, 
inoltre, i salari nominali so¬ 
no saliti ancora, mu sono cre¬ 
sciuti anche i disoccupati 
passando, secondo le cifre uf¬ 
ficiali. dai 655 mila delV« au¬ 
tunno ccWo » a oltre un mi¬ 
lione attuali. L’obiettivo evi¬ 
dentemente è cfuetlo di inde¬ 
bolire gli operaf occttpati e 
di ridurre l’incidenza della 
massa dei salari sulla massa 
dei profitti gonfiati, tra l'al¬ 
tro. grazie all’inflasione. 

Anche per mantenere intat¬ 
ta. dunque, la capacità con¬ 
trattuale e per salvaguarda¬ 
re le condizioni di reddito e 
l’incidenza sociale della clas¬ 
se operaia, è indispensabile 
fare i conti con la questione 
del lavoro: da tutti i punti di 
vista, sia come quadro nel 
quale inserire Tiniziativa ri¬ 
vendicativa. sia come osta¬ 
colo da rimuovere per met¬ 
tere in moto nuovi meccani¬ 
smi di sviluppo. Altro che 
— come scrive il Manifesto — 
scegliere «prima la produzio¬ 
ne poi le riforme », cioè « la 
vecchia favola del due tem¬ 
pi e di un'unica fregatura ». 
Questa è sempre stata la li¬ 
nea dei gruppi dominanti, 
contro la quale il movimento 
operaio si è battuto e si 
batte. 

Si dà il caso che l’occupa¬ 
zione sia un /ondamentale 


I nodo irrisolto dello sviluppo 
capitalistico italiano, « restau¬ 
rato » negli anni ’50 sulla ba¬ 
se di tassi di disoccupazione, 
occulta e palese, mai visti in 
altri paesi industriali (si era 
al 12 %) e proiettatosi poi 
sui mercati intemazionali au¬ 
mentando l’intensità dello 
sfruttamento e riducendo i 
lavoratori direttamente pro¬ 
duttivi. SI dà il caso, inol- 
I tre, che la piena occupazione 
sla una condizione mai rag¬ 
giunta in nessun regime ca¬ 
pitalistico e rappresenti l’o¬ 
biettivo principale di un’eco- 
I nomìa programmata. • 
j Sciocco, jtoi. à far finta di 
; non capire lo spessore politi¬ 
co nuovo della strategia del 
: sindacato e tirar fuori il vec¬ 
chio giochetto al rialzo sul 
merito delle rivendicazioni 
contrattuali, chiamando «cau¬ 
ti» quegli aumenti salariali 
> che i sindacati hanno inve¬ 
ce definito «congrui» o «con¬ 
sistenti». Tra l’altro, nessuno 
ha mai parlato di fare sconti 
sui contratti a chicchessia, 
nemmeno alla piccola e me¬ 
dia industria, per la quale il 
discorso si pone (e lo hanno 
posto i sindacati) sul piano 
della poetica economica e pri¬ 
ma di tutto crediticia. 

Il guaio è che dopo gli 
sforzi fatti per apparire « re¬ 
sponsabili » e « seri » duran¬ 
te la campagna elettorale gli 
esponenti del Manifesto .sono 
prontamente ricaduti negli 
atteggiamenti goliardici e nel¬ 
le battutine dei loro momenti 
peggiori: per cui ad esempio 
ogni confronto tra le forze 
politiche c sociali diventa, 
chissà perché, un <( balletto ». 
Se si vogliono divertire con 
le facezie sul uduri» e « mol¬ 
li » buon prò gli faccia. Il mo¬ 
vimento di lotta va avanti, 
con serietà, per la sua strada. 


Dal nostro inviato 

BARI, 11 

La lotta del braccianti In 
Puglia è più che mal al cen¬ 
tro dell’Interesse sindacale e 
politico dell’Intera regione. 
L’accordo di Foggia ha di¬ 
mostrato ohe è possibile ri¬ 
solvere la vertenza contrat¬ 
tuale che Investe ora le pro¬ 
vince di Bari, Lecce, Taran¬ 
to e Brindisi, ma nello stes¬ 
so tempo ha messo in luce 
l’Intransigenza di un’agraria 
« dura a morire ». Le ultime 
notizie danno questo quadro: 
a Taranto sono state procla¬ 
mate le prime 48 ore di scio¬ 
pero unitario (decisione que- 
st’ultlma tutt’altro che facile 
poiché I rapporti tra 1 tre 
sindacati bracciantili non so¬ 
no proprio Idlllaci) come ri¬ 
sposta alla proposta degli 
agrari di * chiudere » unica¬ 
mente sulla base di un au¬ 
mento salariale di 7.800 men¬ 
sili (a Foggia 21.000) scaglio¬ 
nato nell’arco di tre anni. 
A Brindisi lo sciopero è in 
atto: le trattative erano sta^ 
te rotte nel giorni scorsi. A 
Lecce 1 lavoratori scenderan¬ 
no nuovamente In lotta a par¬ 
tire da martedì prossimo per 
72 ore. 

Infine Bari. Qui il movi¬ 
mento cresce a vista d’oc¬ 
chio. Questa notte abbiamo 
fatto un lungo giro nelle cam¬ 
pagne da Bitonlo a Mollet¬ 
ta. attraverso 1 centri di Co¬ 
rato, Andria, Canosa, Barlet¬ 
ta. Tram e Bisceglle. Dovun¬ 
que Camere del lavoro Im¬ 
bandierate e presidiate da fol¬ 
ti picchetti. A Corato cinque 
enormi mietitrebbie sono 
bloccate In piazza. A Cano¬ 
sa tutte le vie di accesso e di 
uscita del paese sono sotto 
controllo. La tensione e in 
aumento Lo sciopero prose¬ 
gue compatto. Questa sera 
ad Andria si è svolta una 
grandiosa manifestazione du¬ 
rante la quale ha parlato il 
compagno Pendano Rossltto, 
segretario generale della Fe- 
derbracciantl-CGIL. Nel pros¬ 
simi giorni, sempre ad An¬ 
dria, manifesteranno unitaria¬ 
mente, e contro gli agrari, 1 
movimenti giovanili della DC, 
PCI. PSI. FRI e PSDI. A Spi- 
nozzola. un comune dissan¬ 
guato dall’emigrazione, un’as¬ 
semblea unitaria ha procla¬ 
mato per domani lo sciope¬ 
ro generale cittadino. Infine, 
questa mattina le segreterie 
DC, PCI e PSI di AOelfla. 
assieme ai rappresentanti dei- 
l’Alleanza dei contadini, delia 
ColdirettI e della CGIL, si 
sono recate In delegazione 
presso la sede dell’acquedotto 
pugliese (« un ente che più 
che da bere dà da mangia¬ 
re ») per protestare contro le 
limitazioni nell’erogazione di 
acqua potabile 

Il movimento comincia a 
far riflettere più d’uno. Ieri 
sera a Mlnervlno. nel corso 
di un pubblico dibattito, il 
prof. Bucci, vice presidente 
dell'Unione agricoltori baresi, 
ha annunciato che lunedi 
avranno inizio le trattative e 
si è « augurato » che possano 
concludersi rapidamente e in 
sede sindacale. 

La notizia pKi grossa della 
giornata comunque si riferi¬ 
sce alla lettera che le orga¬ 
nizzazioni bracciantili pugliesi 
deUa CGIL, CISL. UIL han¬ 
no Inviato al presidenti del 
Consiglio regionale, della 
giunta e al consiglieri del 
PCI, PSI, DC, PSDI, PRI. 
L’Iniziativa, che rappresenta 
un’importante svolta politica 
nella conduzione delle quattro 
vertenze provinciali In corso, 
ha lo scopo di concretizza¬ 
re immediatamente il con¬ 
tenuto politico dciraccordo 
raggiunto a Foggia. 

In essa si chiede un In¬ 
contro tra giunta regionale e 
sindacati del lavoratori agri¬ 
coli per affrontare alcuni pro¬ 
blemi urgenti: 1) receplmen- 
to a breve termine della leg¬ 
ge nazionale riguardante le 
tre direttive comunitarie, so¬ 
prattutto In relazione al¬ 
la necessaria ristrutturazione 
aziendale; 2) assegnazione al 
lavoratori delle terre Incolte 
e malcoltlvate, fra le quali 
spiccano quelle degli enti pub¬ 
blici, delle partecipazioni sta¬ 
tali e dell’ESA (Enti di svi¬ 
luppo agricolo); 3) utilizza¬ 
zione Immediata del fondi del¬ 
la legge sulle comunità mon¬ 
tane; 4) definizione con l’en¬ 
te di irrigazione e con ] con¬ 
sorzi di bonifica, di un costo 
giusto per le utenze irrigue 
e un’accelerazione dell’esecu¬ 
zione del vari plani irrigui; 
5) affermazione del princi¬ 
pio che 1 contributi pubblici 
siano subordinati al rispetto 
Integrale, da parte delle 
aziende, di tutti 1 diritti acqui¬ 
siti dal lavoratori con 1 con¬ 
tratti provinciali e naziona¬ 
li; 6) nuova organizzazione 
del trasporto pubblico nelle 
campagne: 7) sostegno per 
raffermazlone di un rappor¬ 
to diverso con l’Industria chi¬ 
mica; 8) progetto speciale per 
la trasformazione del vigneto 
puglle.se legato alla stabilità 
del coloni e del contadini; 
9) Intervento presso le indu¬ 
strie di trasformazione delle 
partecipazioni statali per ga¬ 
rantire 11 ritiro — a prezzo 
certo e remunerativo — del 
pomodoro Invenduto: 10) ini¬ 
ziative per dare certezze 
maggiori agli olivicoltori 
. Questi punti costituiscono, 
come è detto testualmente 
nella lettera, aspetti specifi¬ 
ci e sono nel contempo par- 
te integrante della piattafor¬ 
ma per lo -sviluppo agrlcolo- 
industrlale che la Federazio¬ 
ne CGIL. CISL, UIL puglie¬ 
se ha da tempo sottoposto al¬ 
la stes.sa Regione. 

Romano Bonifacci 


Sugli investimenti pubblici 


Per la Campania deludenti 
le posizioni dei governo 


Si è concluso Ieri a iarda 
sera rincontro al mlnlttaro del 
Bilancio sulla « varianza Cam¬ 
pania », dedicato in particolare 
alta verifica del programmi 
dalle Partecipazioni statali. « Il 
confronto è stato deludente — 
ha dichiarato il segretario re¬ 
gionale della Campania, Nando 
Morra Slamo molto lontani 
da una risposta positiva sul 
problemi di Napoli e dall'Intero 
Mezzogiorno. L'andamento del¬ 
l'Incontro dimostra il corto re¬ 
spiro politico delle Partecipazio¬ 
ni statali ». 

In sostanza ò emerso che so¬ 
no stati cancellati gli Impegni 
di investimenti produttivi del 
grandi gruppi a capitale pubbli¬ 
co, senza alcuna sostituzione. 
Il ministro Blsaglla, in realtà, 
non ha offerto che 1.700 unità 
in più entro la fine dell'anno. 
Soprattutto, non è stato preso 
alcun Impegno da parie del go¬ 
verno sul settori decisivi del¬ 


l'economia (siderurgia, materia¬ 
le ferroviario, elettronica, ecc.), 
nò por quanto riguarda II ruolo 
che dovrebbe svolgere Tindu- 
slrla alimentare. Anzi, è stato 
confermato che non verrà spe¬ 
sa una lira per finanziare 11 
plano alimentare dell'EFIM. 

I sindacati hanno chiesto II 
trasferimento a Pomlgllane 
d'Arco dei centri direzionali del¬ 
l'Alfa sud e ulteriori investi¬ 
menti nel settori della elettro¬ 
nica e della meccanica fine per 
riqualificare la regione sul pia¬ 
no produttivo, c Ci si continua 
a rispondere —- ha detto Morra 
— che non cl sono i fondi, men¬ 
tre vengono destinati oltre tM 
miliardi alla costruzione del 
centro direzionale di Napoli, li 
sindacato chiede, invece, inter¬ 
venti finalizzati a servizi 
ciati ». Un'ulteriore verifica sul¬ 
le disponibilità delle partecipa¬ 
zioni statali verrà effettuata 
nell'Incontro del 1S prosslnse. 


Sprechi di Stato in Calabria 


Marcisce il legname 
perchè non si riesce 
o non si vuole vendere 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, li 

La Federbracclantl (nazio¬ 
nale e provinciale) e la ca¬ 
mera de) lavoro di Catanza¬ 
ro hanno tenuto Ieri una con¬ 
ferenza stampa definita « iti¬ 
nerante ». Dovendo servire a 
documentare 11 suo tema che 
era « forestazione In Cala¬ 
bria; una ricchezza sprecata», 
è consistita Infatti In una vi¬ 
sita. protrattasi per l’intera 
giornata. In numerosi cantie¬ 
ri di rimboschimento della 
collina, prima, e della mon¬ 
tagna catanzarese, poi. E' 
stato un viaggio airinterno di 
una delle zone della regione 
più massicciamente Investite 
in questi anni dal lavori di 
forestazione ed, allo stesso 
tempo, è stato un meticoloso 
andare alla verifica dello 
spreco, delle occasioni perdu¬ 
te. del grande lavoro che ri¬ 
mane da fare, dell’urgenza di 
cambiare 1 sistemi di Inter¬ 
vento. Accompagnavano 1 
giornalisti IsalMlIa Milanese, 
responsabile nazionale del la¬ 
voratori forestali aderenti alla 
Federbracclantl CGIL e com¬ 
ponente la segreteria naziona¬ 
le dello stesso sindacato, e 1 
dirigenti provinciali Posola, 
Conglustrl, triaplana e Pesce 
(quest’ultimo segretario della 
camera del lavoro di Otan- 
zaro). 

Dicono Federbracclantl e 
Camera del lavoro di Catan¬ 
zaro nella sostanza: la fore¬ 
stazione in Calabria è una ric¬ 
chezza sprecata in due sensi. 
In primo luogo perché non 
viene fatta come si dovrebbe 
e si potrebbe ed In secondo 
luogo perché si arriva all’as¬ 
surdo di non utilizzare ciò 
che si produce. Nel boschi di 
Sersale, ad esempio, cl sono 
almeno 30.000 metri cubi 
di legname che stanno mar¬ 
cendo poiché l’azienda fore¬ 
stale dello Stato non rle.sce 
a venderli (o non ha la volon¬ 
tà di farlo). Tutto questo 
mentre un suo stabilimento 
per Ja lavorazione del legna¬ 
me (a Bovallno In provincia 
di Reggio), languisce da anni 
ed un nitro deH’EPIM a Cro¬ 
tone. la (Cellulosa Calabra, 
per la produzione di carta si 
dibatte In gravi difficoltà per 
l’approwlglonamento del le¬ 
gname che deve Importare 
dall’estero e tiene sotto la mi- 
naccla della cassa integrazio¬ 
ne 1 propri dipendenti. 

E’ stato possibile documen¬ 
tare anche l’altro aspetto, 
quello della mancata produ¬ 
zione. Nel cantieri di Slmerl 


Crlchl cl è stato mostrato 
uno sconcio che è comune a 
tutta la regione: ci sono le 
piantine di .pini sommerse 
dagli sterpi e dai rovi e pros¬ 
sime a rinsecchirsi. Questo 
non è soltanto denaro pubbli¬ 
co sprecato (si calcola che. 
per mancanza di lavoro e di 
pulitura e colturali In genere, 
muoia ben l’B0% delle pianti¬ 
ne messe a dimora), ma è an¬ 
che Imprevidenza per il futu¬ 
ro. Un futuro, del resto, cui 1 
mille enti preposti a questo 
lavoro e che hanno Ingoiato 
nella regione del dopoguerra 
almeno mille miliardi, non ha 
mal badato. Si pensi infatti 
che questa Immensa moie di 
danaro non è ancora stala 
sufficiente a raggiungere nes¬ 
suno del due scopi dichiarati 
dell’Intervento e cioè né il 
risanamento del territorio ca¬ 
labrese. né l’incremento del¬ 
la produzione e la sua utiliz¬ 
zazione a lini di più generale 
sviluppo. Questo denaro pub¬ 
blico, spesso a torrenti, in 
sostanza, è servito a fi¬ 
nanziare gli enti 6te.tsl, come 
1 consorzi di bonifica, che 
lianno rappresentato macchi¬ 
ne elettoralistiche corruttr:cl 
del potere do. 

Perciò si organizza la lotta: 
domani si occupa la sede dei 
consorzi In alcuni comuni. In 
settimana si fa lo sciopero 
a rovescio In altri. La deci¬ 
sione unanime è, dunque, 
quella di porre ora, mentre, 
l’altro, sta per formarsi 11 
nuovo governo regionale, una 
esigenza primaria per la Oa- 
labrla: l'elaborazione di un 
plano per la forestazione che 
significhi utilizzazione a fini 
produttivi del terreno (non 
forestazione Indiscriminata 
quindi), creazione di una 
grande ricchezza di cui la Ca¬ 
labria e 11 paese hanno tanto 
bisogno, completamento della 
opera di risanamento del ter¬ 
ritorio. creazione di lavoro 
per decine di migliala di 
braccianti calabresi. 

La Federbracclantl avanza 
una concreta proposta (sarà 
tra l’altro discusso in upra 
assemblea regionale del de¬ 
legati di tutti 1 cantieri fore¬ 
stali e delle aziende capita¬ 
listiche che si terrà sabato 
10 luglio a Lamella Terme) 
e chiama la regione a farsi 
carico di questo grande pro¬ 
blema. primo banco di pro¬ 
va per un’effettiva volontà di 
dare alla Calabria quello svi¬ 
luppo diverso di cui ha tanto 
urgente bisogno. 

f. m. 


Pomodoro: raggiunto 
un positivo accordo 


Un .'impio c posjiovo nccordo 
a caratU-’TV n-TZ.onale per la 
\ertcnAi del pomodoro e stato 
rn«;!iLjnto ;en a Napob, ni ter* 
mine di una lunga trattativa 
CUI ha partecjipato, come me¬ 
diatore. il irumsLro doirAgr:- 
coltura. Marcora. 1! tor.itjt.vo 
degli industnaJi di ridurre dra¬ 
sticamente j prezzi, la quantità 
del pomodoro Invor.nto e quindi 
l’occupazione è sunto battuto. 

Un'accordo infatti prevede: 

a) Timpegno deirindustria a 
ritirare tutto A prodotto e ad 
iMctLinrc i.uora/on. comu’n- 
que non mfenon a quelle del* 
l'anno scordo; 

b) un prezzo di 96 lire per 
il Sanmarzano. con Taiulo del¬ 
lo Stato di 20 lire sulla metà del 
prodotto conferito c di 55 o 70 li¬ 
re per il «Roma» rispettiva- 
monto per il concentrato o j 1 
pelato: 

c) apposite imziativo por pub¬ 
blicizzare l’accordo e combatto* 
re la intermediazione parassi¬ 
tarla; 

d) l'impegno ad avviare trat¬ 


tative subito dopo questa vam- 
pugna, per giungere tempesL* 
vamente, pnma delle prossime 
somme, a ur. accordo interprc» 
foss.cnole eh cessione del pomo* 
doro tra agricoltura c mdusu-ja. 

« \'iì rilevato che in questo 
contesto, come ni solito — ha 
dichiarato Marroni dell’Allean¬ 
za dei contad'ni — l'mdustri* 
a pTrtec'iiuz one statalo, ad 
esempo Cirto e Star, sono rena¬ 
ste wniplolamonte associti, a ri¬ 
morchio dell’irdu.stria privata, 
senza siolgerc alcun ruolo po¬ 
sitivo. 

■r Si tratta ora di precisare 
sub.to noi dettaglio, siglandolo 
fo^inalmonle. il testo completo 
deirmtosa per garantire, in par* 
ticolare. tempc'suiviià nei paga* 
meni', il rispetto dclToccordo 
por tntt<i la campagna, il con¬ 
trollo paritetico nello consogne, 
lo modalità per lira sicur.'i e ra- 
p.da corresponsione deU'aiuto 
statale, che fr.'i l'altro dovrà <'•- 
sere deciso con decreto, nonché 
controlli sulla qualità del pro¬ 
dotto trasformalo anche a ga¬ 
ranzia dei consumatori». 
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Gravissima vicenda di sopraffazione e violenza a Mesoraca (Crotone) Dopo l'arresto del bombardieri neri 

Due compagni messi in carcere ®> 

e sottoposti a brutali sevizie strage dì Brescia 

L’illegale intervento dei carabinieri all’uscita del seggio la sera delle elezioni - Malmenati e torturati in caserma • Percosso e Una serie di interrogatori programmati dai magistrati - Domani sarà la volta del 
arrestato anche l’avvocato difensore - La circostanziata denuncia al magistrato - Altri 11 dirigenti del PCI sono stati accusati fascista preso in Liguria - Le misteriose vicissitudini di uno stock d'esplosivo 


Adesso si cercano 
ì mandanti della 
strage di Brescia 


Dal nostro inviato mesoraca. il 

Dut compigni di Mesoraca, grosso centro del Crotonese, sono In carcere da domenica 15 giugno. Il giorno del voto, 
sotto le gravissime imputazioni di « resistenza, oltraggio a lesioni » nel confronti dei carabinieri; altri undici compagni 
— tra i quali il sindaco, un consigliere provinciale, un assessore comunale — sono accusati di «resistenza a pubblico 

urricialc » (uno di e.ssi deve rispondere anche di oltraggio). I compagni in carcere sono Pietro Andati. 20 anni, operaio, 
e Francesco Sergio. 36 anni, operaio anch'esso, emigrato i n Svizzera, tornato per votare e ora rimasto anche senza 
lavoro. I denunciati sono il sindaco, compagno Vincenzo Tesoriere, il consigliere provinciale Ettore Lavorato, l’avvocato 

Giovanni Tesoriere (arrestato 

_ ._ e rimesso in libertà provvlso- 

Confermata Per Fioroni Arrestato uC 

t g»-! j ^ 1 suracn, Domenico Andall, At¬ 
ta liberta nuova con dro&'a: tmosareone. Mano Fera, giu- 

ma. aaux/Ati» vwii uavga* seppe Saporito, Saverlo Per- 

prowìsoria richiesta di « La prendo I fatti che stanno dietro il 

’mm» I» X 1* • castello di accuse Che, Si badi 

per Miceli estradizione per cura » "de^rW. 

■ ■ ■ _1 - I salgono, come si diceva, alla 

_ « . “ domenica del voto. Abbiamo 

La sezione Istruttoria del* MILANO, 11 S. MARGHERITA LIGURE, 11 potuto ricostruirli soltanto 


Per Fioroni 
nuova 
richiesta di 
estradizione 


La sezione Istruttona del¬ 
la corte di Appello ha con¬ 
fermato il provvedimento 
con 11 quale li giudice istrut¬ 
tore Filippo Flore, che con¬ 
duce rinchlesta sulle trame 
eversive, concesse la libertà 
provvisoria al generale Vito 
Miceli, ex capo del SID. Con¬ 
tro la decisione aveva fatto 
rlcorao 11 P.M. Vltalone. 

L’ex capo del SID venne 
rimesso In libertà il 30 apri¬ 
le scorso, dopo sei mesi di 
detenzione. Il giudice Flore, 
nel conteggiare 11 termine 
di sei mesi di carcerazione 
preventiva, parti dal 30 ot¬ 
tobre del 1974, giorno In cui 
il generale era stato arre¬ 
stato per ordine del giudi¬ 
ce di Padova Giovarmi Tam¬ 
burino. Secondo li pubblico 
ministero. Invece, la decor¬ 
renza doveva partire dal 7 
gennaio di quest’anno, glor- 


MILANO, 11 

Una nuova richiesta di 
estradizione è stata avanzata 
alle autorità elvetiche per 
Carlo Fioroni, 11 «professo¬ 
rino» coinvolto anche nella 
inchiesta sulla morte di Fel¬ 
trinelli, Maria Cristina Caz- 
zanlga e Franco PrampoUnl, 
accusati dalla magistratura 
milanese di sequestro di per¬ 
sona a scopo di estomione 
nel confronti dell’Ingegnere 
Saronlo scomparso da mesi 
nonostante 11 pagamento di 
riscatto. Tutti e tre gli Im¬ 
putati sono detenuti In un 
carcere svizzero, dopo 11 lo¬ 
ro arresto. 11 18 maggio, a 
Lugano quando furono sor¬ 
presi con soldi del riscatto. 

La richiesta di estradizione 
avanza per gli imputati, 
oltre che singolare, diffi¬ 
cilmente potrà essere accol¬ 
ta dal giudice Lombardi; 


. c LiiiiCsbU 111 iiucibki piuvviso* 

J\ l'assessore Giuseppe Fe- 

«rVllCSLdl/U ra ed 1 compagni Igidlo MI* 

<1 suracn, ]^menlco Andall, At* 

PAH ni*nO*5l* Sarcone. Mario Fera. Giu- 

uavgc»* ceppe Saporito. Saverio Per* 

.. T A Ti « Gluseppc Grano. 

Xj3L PFcllCIO ^ che stanno dietro il 
castello di accuse che, si badi 
noi* O11t*o %% bene, colpisce Tintero gruppo 

pci CUI a " dirigente locale del PCI, ri- 

salgono, come si diceva, alla 

^ ___ . domenica del voto. Abbiamo 

S. MARGHERITA LIGURE, 11 potuto ricostruirli soltanto 

Riccardo Moiidadori, di 34 an* adesso, attraverso le testimo¬ 
ni, milanese, è stato arrestato nlanze raccolte qui a Mesora- 

a Santa Margherita, sulla ri- ca, ma anche attraverso 11 la- 

viera ligure di Lovnnle, per de- voro finora svolto dal collegio 

tcnzionc cd uso di sostanza sta- di difesa e composto da^l av- 

pereccnte: quando i carabinieri vocali MartorelU (vlce-presl- 

lo hanno bloccato aveva addos- dente deU'assemblea reglona- 

so due bustine contenenti una le). Luigi Gullo Bruno Doml- 

sostanzn bianoa, premiabilmente njannl (assessore socialista ai- 

morfina. c duo siringhe ipodcr- la Regione Calabria), Torchia, 


miche già usate. 

L’arresto del giwanc. che ò 


Sestito e Fazio ed anche at¬ 
traverso una denuncia presen- 


Margherlta, quando Riccardo | 


Verso le 22 di domenica 15 


Mondadori è sceso dal treno giugno, un carabiniere della 


proveniente da Milano. Sem¬ 
bra che stesse andando a tro- 


stazione di Mesoraca si avvi¬ 
cina al compagno Sergio, al- 


vare im’amiCH milanese, clic rinterno di un seggio eletto- 
ha un piccolo appartamento a rale e gli Intima di uscire. La 


Portofino. 

Portato In caserma. Riccardo 


sua risposta è: « Quando esco¬ 
no I DC esco anche io ». Se¬ 


no in cui Miceli era stato sulla partecipazione al se- 
colplto da un secondo man- questro deiringegner Saronio 
dato di cattura, firmato dal da parte del Fioroni esLste- 


Mondadorl — a quanto risulta fjue ancora qualche scambio 


giudice Flore per favoreggia¬ 
mento. 


rebbero, infatti, prove incon¬ 
futabili. 


— avrebbe raccontato che ini¬ 
ziò a drogarsi per calmare i 
dolori provocati delle conse¬ 
guenze di un incidente stra¬ 
dale. 


Sullo sanguinosa rivolta nel carcere d'Alessondrin 

Per giudice e generale 
Finchiesta è archiviata 

Il PG torinese e l’alto ufficiale dei CC Delia Chiesa erano stati denun¬ 
ciati per il loro operato dal sindaco e da altri diciannove cittadini 


Dalla noitra redaziose 


del carabinieri Alberto Della | di 30 anni, armi alla mano. 


di battute e, poi. 11 compagno 
Sergio esce. Ciò nonostante 
11 carabiniere lo segue, lo fer¬ 
ma e Io scaraventa su una 
camionetta per portarlo In ca¬ 
serma; con lui viene bloccato 
anche 11 compagno Andall. 11 
quale, .sembra, avesse chiesto 
spiegazioni di quanto stava av¬ 
venendo. 

In caserma 1 due compagni, 
secondo quanto dichiarato al 
procuratore della Repubblica 
di Crotone PlllppelU. In sede 
di primo Interrogatorio dal 
compagno Sergio e secondo 
Quanto sostenuto dal collegio 
di difesa nella motivazione 
con la quale oggi i stata chie¬ 
sta Tlmmedlata scarcerazione 
dei due compagni, sono stati 
malmenati giungendo perfino 
a vere e proprie forme di tor, 
tura; uno del.carabinieri ha 
ripetutamente poggiato mozzi¬ 
coni di sigaretta accesa sulle 
braccia e fra 1 capelli del due 
compagni, li compagno Sergio, 


uailB DDllra rcuazivAC Chiesa e di altro autorità, nel Irrompono nell’aula scolastica come si diceva, ha successi 

GENOVA, 11 tragico susseguirsi di episodi del penitenziario che si alza vameote denunciato al procu- 

11 procuratore generale di che portarono alla strage nel In piazza don Sorla. Prele- latore della Repubblica que- 

~ “ ■ .... ..-, jj ostaggi. SI chiudono Flavissimo episodio, men- 


Genova, Francesco Coco ha carcere di Alessandria, veri- 


chiesto e ottenuto la archi¬ 
viazione delle denunce rela¬ 
tive alla eventuale responsa¬ 
bilità del procuratore gene- 


flcatasl 11 10 maggio 1974. 

I fatti sono noti; al matti¬ 
no del 9 maggio 1974 1 dete¬ 
nuti Cesare Concu di 30 an- 


Torlno Revigllo ni, Domenico DI Bona tren- 


con loro In una stanza del 
secondo plano dell'ala sinistra 
del carcere. Chiedono un pull¬ 
mino per fuggire, altrimenti 
uccideranno un ostaggio allo 


De La Venarla, del generale I tottenne e Edoardo Levrero scadere di ogni mezz’ora. 


tre al compagno Andall sareb¬ 
be stato un carabiniere a 
« consigliargli » dall’astenersl 
dal farlo per «evitare il peg¬ 
gio ». 

Avvisati di quanto staya ae- 


I familiari degli ostaggi e 
la popolazione di Alessandria, 
assiste, ora per or», alla trt 


Sui problemi agricoli 


gedla. Ordini e contrordini. 
Sprazzi di speranza alternati 
a notizie disperate. Sul posto 


Tesoriere che ha cercato su¬ 
bito di intervenire. 

Nel frattempo alcune decl- 


Incontro di cooperatori 
con il ministro Marcora 


La presidenza deU’Associazno- 
ne cooperative agricole, guida¬ 
ta da Luciano Bernardini, ed il 
presidente della Lega Vincen¬ 
zo Gaietti hanno avuto un in- 


legazione ha indicato nella coo¬ 
perazione la struttura adatta 
per la messa a coltura di terre 
abbandonate, le trasformazioni, 
rirrigazjone nel quadro di pia- 


contro col rriinistro Marcora nel ni zonali c programmi regionali 


giunge 11 procuratore gene- 5 persone si raccoglieva- 
rale di Torino. Le forze di !” 

polizia sono comandate dal 

generale Della Chiesa. Do- SfJìf’rtSS!,*’-r»' 
PO alterne vicende, punteg- 'fi 

miova ri— ivMMiefyaMA sorierc, 11 QUale rimaneva in 

gtate da tragica uccisione asjistore airin- 

teiTOgBtorto del due fermati. 
“i»MO Qualche tempo dopo, circa 

generale un’ora, sul posto giungevano 

S® ^ rompe le ul- „ rinforzi» da Crotone; una 

tlme trattative con 1 detenu- cinquantina di carabinieri co¬ 
ti e ord.(na l'Intervento direi- mandati dal capitano Tito 
to delle forze di ttollzla. La Baldo Honoratl. II quale sceso 
stanza con gli ostaggi, au- ■ - 


corso del quale è stato conse¬ 
gnato il documento che espone 
la posizione dei cooperatori sul¬ 
la revisione della politica agri¬ 
cola della Comunità economica 
europea. La prima condizione 
di questa revisione e che i rap¬ 
presentanti delle cooperative, 
oggi esclusi, siano adeguatamen¬ 
te ed unitariamente rappresen¬ 
tati presso la CEE. Il ministro 
SI è impegnato a fare il pos¬ 
sibile per eliminare la discrl- 


ed in connessione aU’attuazionc 
delle < direttive » comunitarie. 


dalia «Giulia» con uno scu- 


mentati nel frattempo al nu- disclo si avventava prima con¬ 


mero di venti persone, viene 


Per esercitare tale ruolo occor- presa d'assalto con bombe la¬ 
re poter disporre di strumenti crimogeiw e armi automatl- 
— credito agrario. Azienda sta- che; altri tre ostaggi uccisi 


tro 11 compagno Tesoriere che 
veniva colpito più volte, co¬ 
me risulta dal referto medico 
allegato alla denuncia che egli 


tale per 1 mercati, enti di svi- assieme a due del detenuti, stesso ha presentato presso la 
luRpo. organismi di mercato — più di venti feriti. Rimane magistratura eppol, assieme 


cd in proposito Marcora ha an¬ 
nunciato la presentazione al Par¬ 
lamento di nuove proposte a 
breve scadenza. 

n ministro si è impegnato ad 
intervenire presso il Tesoro per 
lo stanziamento di fondi a co¬ 


in vita, lievemente ferito, li al suol uomini, contro quanti 


mlnazione dinante 11 «semestre pertura della dlfferena fra co- 


italiano», a Bruxelles. 

I cooperatori hanno chiesto di 


terzo detenuto Edoardo Le- 
vrero, un getzoveae noto an¬ 
che per 1 suoi trascorsi di or¬ 
ganizzatore di bande fasciste. 

La Istruttoria sul caso viene 
affidata alla magistratura ge- 


Sà « al'» O"»'® vengono In 

sti P^lstl per le opere già fi- 1 aiyi-M,* Hiverse riennnre 


nanzlate, e costi attuali, molto 


dirizzate diverse denunce. 
Una di queste firmata dal 


stazionavano di fronte alla ca¬ 
serma 1 quali venivano Inse¬ 
guiti e scudisciati per le stra¬ 
de del paese. 

Nel frattempo l’avvocato Te¬ 
soriere veniva arrestato an¬ 
ch’egli per resistenza ed ol¬ 
traggio e portato nella caser¬ 
ma del carabinieri di Croto- 


wserc consultaU, nella formula- più elevati. Ciò conwnUrebbe j'}“Xless8ndr^ e dà "e " compagni Andall e Ser- 

none di indirizza per la desti- di completare tempestivamento ® “» glo venlv.mo portati Invece 

nazione di fondi pubbbei e ciò. le opere avviate o i progetti già nella mserma del carabinieri 

viene sottolineato, senza toglie- approvati. Gaietti ha ringraziato la possibili- isoi-i Cfloo Rlzzutoi ii 

re spazio ai poteri decisionali il ministro, che ha niostrlto vivo tà di una rivolta del carce- Isola 

delle Regioni ma come contributo interessamento per le indica- fasse da tempo prevista . «««ere stato Interro, 

ad un rapporto più corretto fra zioni dcU’ANCA, esprimendogli © persino preannunc ate con aw e^re sww mie^^ 

centro o periferia sia a livello l'attesa che il c semestre ita- fonogramma del ministero di ?,,v,wii„n nt r»¥àf/in#z v^nivA ri 

delle organizzazioni rapprescrv liano» sta effettivamente uti- graala e giustizia; 2) che ap- 

tative, che dei poteri pubblici. lizzato per risolvere gU urgenti parlva strano il modo In cui 

Sono stati posti i problemi, al problemi che si pongono anche 1 tre detenuti avevano otte- ^ 
centro di aspre lotte sindacali, 
dell'utilizzo delle risorse. La de¬ 


approvati. Gaietti ha ringraziato 
il ministro, che ha mostrato vivo 
interessamento per le indica¬ 
zioni dell’ANCA, esprimendogli 
l'attesa che il c semestre ita¬ 
liano » sta effettivamente uti¬ 
lizzato per risolvere gli urgenti 
problemi che si pongono anche 
in sede CEE per i coltivatori 
italiani. 


muto le armi; 3) che chi ave¬ 
va ordinato l’assalto doveva 
prevedere la strage 
Xje denunce avevano pro¬ 


to dell’Ordine forense, mentre 
1 compagni Andall e Sergio 
venivano trasferiti al carcere 
di Cosenza dove tuttora si tro- 


Dal Comitato contesa per il sindacato di PS 

Impugnato il provvedimento 
preso contro Di Francesco? 


HI 1„ vano e dove e.slste la docu- 

mentazlone medica delle cure 
s' dovuti sottopor- 


procura di Genova al procu- 
tore generale di Torino. Ades- 


re per le perco-sse ricevute. 
L’Inchiesta ora è, in rogato- 


so FrancMCo Ctoco, come di- j-ia, nelle moni del pretore di 


cevamo, ha chiesto e ottenu¬ 
to l’archiviazione. 

Rifacendosi certamente al- 


Petllla Poli Castro, dottor Sta- 
gllanò, che ha finora interro¬ 
gato oltre che gli Imputati 


Il « caso » DI Francesco, 
il comml-ssarlo di PS so!k- 
vato dairincarlco di dirigen¬ 
te della Sezione narcotici di 
Roma per aver definito «ini¬ 
qua» la legge In vigore su¬ 
gli stupefacenti, è stato preso 
in esame dal Comitato di 
Intesa per la difesa del di¬ 
ritti civili c l'affermazione 
del diritto di as-soclazlone 
sindacale degli appartenenti 
alle forze di polizia. 

Il Comitato — di cui fan¬ 
no parto magistrati, avvocati 
e docenti universitari — ha 
cme.sso un comunicato nel 
quale nelTesprlmere al fun¬ 
zionarlo piena solidarietà, si 
Informa di aver dato Incari- 
qg ad un gruppo di esperti, 
«di valutare se nel compor¬ 
tamento degli organi ministe¬ 


riali e nei loro provvedimen¬ 
ti a carico del dottor Di 
Francesco, stano ravvisabili 
clementi di rilevanza penale 
o comunque alti impugnabili 
in via giurisdizionale. Su tati 
guestioni — conclude 11 co¬ 
municato — il gruppo dovrà 
riferire atta prossima riunio¬ 
ne nella quale si decideranno 
le iniziative del cason. 

Il dottor Di Prance.sco è 
stato Intanto trasferito alla 
:ì. Divisione della Questura 
di Roma, che si occupa di 
passaporti, autorizzazioni e 
licenze di vario tipo. Farà 
-n.somma ;; burocrate, dopo 
aver messo in luce eccellen- 
tentl doti professionali sia 
nel campo degli stupefacenti 
che nella lotta al terrorismo. 


la sua esperienza sul caso del decine e decine di testimoni, 
magistrato genovese Mario La gravissima. Incredibile 
Bossi, rapito proprio cinque vicenda è potuta accadere, 

giorni prima della strage del ^on c'è dubbio per 11 clima 

carcere di Ale^ndrla, Coco di contrapposizione esasperata 

afferma che 11 compito di e di odio anticomunista crea- 

ohl dirige. In caso di ricatto to dalla DC a Mesoraca e teso 

criminale « E’ in genere assai a far saltare l'ammlnlstrazlo- 


dlfflclle e comporta alterna¬ 
tive e scelte In cui sono na¬ 
turalmente insiti gli errori». 


ne popolare (In effetti 11 PCI 
ha registrato un’av.-tnzata del 
10 per cento rispetto al ’70) 


Nessun dubbio che gli ostaggi con ogni mezzo, comprese le 
non .sono stati uccisi dalla po- Intimidazioni. 


llzla ma dal detenuti — af¬ 
ferma Coco — basandosi sul¬ 
le perizie balistiche. Il 
processo per la strage di 


Per quanto riguarda quel ca¬ 
rabinieri che si sono prestati 
a questo disegno, c’è da dire 
che l'atteggiamento tenuto ol- 


Alessandrla rimarrà, dunque, tro alle questioni legali che 


limitato al superstite Levre¬ 
ro e ad un altro detenuto, 
Gioacchino Lo Duca, accusa- 


e.s.so pone e che dovranno ave¬ 
re Il loro corso, richiede una 
rapida e severa Inchiesta al 


to di aver favorito l’azione Ito® di stabilire fatti e respon¬ 


dei tre banditi. 

Giuseppe Marzolla 


babilltà precl.if*. 

Franco Martelli 



fijtlio di Bruno Mondadori, fra- tata dall'imputato avvocato 
tolto dell'editore Arnoldo, mono Tefxirlere nei confronti del ca- 
cianiche tempo fa. è avvenuto pltano del carabinieri di Oro- 
ieri sora. alla stazione di Santa ione. 


I tre protagenlstl delFInchiMts sull» strage di Brescia, mentre annunciano gli ultimi arresti: (da sinistra) il PM dottor 
Trovato, Il giudice Istruttore dottor Vino e II capitano del carabinieri Delfino 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 11 

Marco De Amici. 11 ventunenne fasci¬ 
sta Iscritto al MSI approdato poi alla 
«Fenice» del neonazista Rognoni, ver¬ 
rà Interrogato domenica nel careere 
di Como. 

Inizia cosi il « tour de force » del 
magistrati bresciani e del carabinieri 
volto a ricostruire tutto il « quadro di 
comando» che presiedette all’orrendo 
episodio della strategia dell’eversione 
nera. 

II programma è Intenso; dopo 11 De 
Amici da martedì, a giorni alternati, 
verranno riascoltotl gli Imputati della 
strage; Ermanno Buzzi, Nando Ferrari, 
1 fratelli Angelino e Raffaele Papa e 
Cosimo Domenico Giordano. SI tratterà 
di un « viaggio a tappe » attraverso le 
carceri dell’Alta Italia. 

Mauro Ferrari rimane, per 1! momen¬ 
to. a riposo, nel carcere di Rovigo do¬ 
ve è stato trasferito Ieri mattina. La 
mattinata di oggi è stata spesa dagli 
Inquirenti alla ricerca di un difensore 
per 11 De Amici. Finalmente poco prima 
delle 13, Tawocato ZlUoII di Bergamo 
ha accettato Tlncarico, per cui dome¬ 
nica si potrà procedere alTInterrogato- 
rlo del fosclsta. Al giovane De Amici 
verrà contestato, secondo Indiscrezioni 
raccolte, solo 11 reato di porto e de¬ 
tenzione di materiale esplosivo. Non 
si parlerà quindi domenica salvo cla¬ 
morose confessioni, direttamente della 
esecuzione della strage. 

Però 11 tritolo viene ad assumere un 
ruolo particolarmente Importante, è 
chiaro, in tutta la vicenda. Infatti dopo 
la morte di Silvio Ferrari, avvenuta 


per lo scoppio di una bomba che egli 
portava nascosta su uno scooter la 
notte del 19 maggio 1974, 11 De Amici, 
suo Intimo conoscente e studente al 
« Tumlnelli » di Gardone Riviera, si 
preoccupò di recuperare un certo quan¬ 
titativo di esplosivo che era ancora in 
casa del giovane bresciano. 

De Amici cercò 11 tritolo a Brescia, 
nella villa Ferrari ma lo trovò invece 
a Parma in un appartamento che era 
stato affittato dallo stesso Silvio Fer¬ 
rari. 

L’esplosivo venne quindi riportato a 
Brescia In un giorno non ancora bene 
precisato, fra 11 19 — la domenica della 
morte di Silvio — ed 11 25 maggio del 
1974, quando dal giardino ove era sta¬ 
to provvisoriamente sotterrato. 11 trito¬ 
lo fu nascosto all’Interno della villa. 
Per quale scopo? Non è da escludere 
che ne fu sottratto un certo quantitati¬ 
vo utilizzato poi per confezionare lo 
bomba di piazza della Loggia. O forse 
si temeva che qualcuno degli amici di 
Silvio, convocati dal giudice Istruttore, 
potesse cantare? 

Sul trasporto dell’esplosivo da Par¬ 
ma a Brescia cl sono — almeno secon¬ 
do Indiscrezioni — due testimonianze 
ben precise che saranno contestate al 
De Amici domenica. Son questi tasselli 
che. In un grande gioco ad incastro, 
stanno assumendo la loro naturale po¬ 
sizione. Ed 11 quadro che ne esce ha 
contorni ben precisi che riallacciano fra 
loro 1 vari gruppi eversivi fascisti che 
hanno agito al Nord, fra la Lombardia 
e rEmlIle. E non solo al Nord. 

Silvio Ferrari (è provato e confer¬ 
mato dairinterrogatorlo del fratello 
Mauro), ha avuto numerosi contatti. 


prima di morire, con Giancarlo Rogno¬ 
ni, già latitante, tramite Marco De Ami¬ 
ci e Anna Maria Cavagnoli, la moglie 
dei Rognoni. Al De Amici si ricollegano 
gli imputati per 1 fatti di Pian di Ra- 
sclno (dove mori 11 terrorista Gion 
Carlo Esposti In un conflitto a fuoco 
con t carabinieri), tutti ancora In li¬ 
bertà al momento della strage di Piazza 
della Loggia. Alla ricerca di prove di 
questi contatti vanno probabilmente 
connessi 1 numerosi viaggi fatti dal giu¬ 
dice Vino che nel mesi scorsi andò a 
Rieti dove si teneva l’Inchiesta su Pian 
di Rosclno. 

La strage di Brescia è maturata chia¬ 
ramente. come dimostra rappendicc del 
« suicidio » di Silvio Ferrari, nel conte¬ 
sto di questi gruppi eversivi. SI collega 
al MSI, alla « Fenice » milanese, alla 
rivista fascista ciRiscossa» e all’omoni¬ 
mo movimento fascista fondato da Mar¬ 
cello Malnardi. al gruppi delle SAM- 
MAR d) Fumagalli, Degli Occhi. Picene 
Chiodo 

Rimane per ora da sottolineare un 
aspetto Importante; dal 1969 ad oggi è 
la prima delle stragi fasciste che han¬ 
no Insanguinato il paese di cui vengono 
alla luce, senza equivoci o tentennamen¬ 
ti istruttori, sia la matrice nera che gli 
esecutori Merito indubbiamente del ma¬ 
gistrati dottor Vino c dottor Trovato, 
del nucleo investigativo del carabinieri, 
ma anche della città di Brescia e delle 
organizzazioni democratiche che hanno 
saputo manifestare In tutto que.sto pe¬ 
riodo di tempo una salutare pressione 
attorno alla vicenda, purché si giungesse 
alla verità. 

Carlo Bianchi 


Chiesti ieri dal PM al processo dì Ancona 

OLTRE 20 ANNI DI CARCERE PER 
I FASCISTI ASSASSINI DI LUPO 

Le pene invocate variano dai venticinque anni per l'esecutore materiale del delitto ai ventuno per i complici 


Dal nostro inviato 

ANCONA, Il 

AI termine di una requisi¬ 
toria, Iniziata Ieri e conclusa¬ 
si questa mattina poco prima 
delle 13, U pubblico ministe¬ 
ro ninna Danesi ha formu¬ 
lato le richieste contro 1 neo¬ 
fascisti accusati dell’assassl- 
nio di Mariano Lupo, il gio¬ 
vane di « Lotta Continua » uc¬ 
ciso con un colpo di coltel¬ 
lo la sera del 25 agosto 1972 
a Parma. 

Per Edgardo Bonazzl. auto¬ 
re materiale deU’assBSslnlo, 
riconosciuto colpevole di orni- 
cldlo volontario sono stati 
chiesti 25 anni di carcere, l'in- 
terdlzlone dal pubblici uffici e 
tre anni di libertà vigilata; 
per Andrea Ringozzl, 21 anni 
e 8 mesi di reclusione e tre 
anni di libertà vigilata, ol¬ 
tre all’Interdizione dal pubbli¬ 
ci uffici. Per Luigi Saimrlto, 
già capogruppo del MSI a 
Torre Arknunziata e Pier Luigi 


Ferrari Identiche le richie¬ 
ste della pubblica accusa; 21 
anni, e 2 mesi di carcere non¬ 
ché tre anni di libertà vigi¬ 
lata oltre aU’lnterdlzlonc per¬ 
petua dal pubblici uffici. 

Ennio Magnani, che il 25 
agosto 72, In piazza Gari¬ 
baldi a Parma assieme agl) 
altri fascisti, rivolse a Lu¬ 
po la frase; «1 comunisti di 
Parma II tolleriamo, l terro¬ 
ni no », tre mesi di reclusione 
con 1 benefici di legge. 

In sostanza sono state ac¬ 
colte quasi tutte le richieste 
contenute nella sentenza di 
rinvio e giudizio, salvo l’ag¬ 
gravante della premeditazio¬ 
ne. Secondo 11 pubblico mini¬ 
stero ninna Danesi Infatti 
non sarebbe stato possibile 
che 1 neofascisti, quando tese¬ 
ro l'agguato mortale, sapesse¬ 
ro che Lupo si stava recando 
assieme al suol amici al ci¬ 
nema « Roma » la ■■Mra del 
25 agosto 1972; perchè secon- 


Pagarono il riscatto e ora sono reticenti 

Arrestati due intermediari 
del rapimento Malabarba 

MILANO, 11. 

Sanno ma non parlano e se parlano corcano di essere poco 
precisi. Cosi si può tradurre la decisione del sostituto procuratore 
della repubblica di Milono, Giovanni Cai7^). che hn emesso ordine 
di cattura nei confronti dei fratelli Luigi e Raffaele Vismara. 
due imprenditori edili di Gaggiano (Milano) che fecero da inter¬ 
mediari fra la famisha e i rapitori di Angelo Malabnrbo. l'asses- 
sore socialdemocratico .sectuestrato il 14 maggio scorso c rilascialo 
martedì scorso dietro un riscatto di due miliardi e rnezxo di lire. 

J due imprenditori arrestati oggi dai carabinieri del nucleo 
investigativo di Milano per i reati di « falsa testimonianza » e reti 
cenzu » sono stati immediatamente associali alle carceri 

Luigi e Raffaele Vismara. rispotllvamenle di 43 c di 37 
anni, abitano a Gaggiano in via della Liberazione 41, a pochi 
numeri di distanza dalla residenza dei Malabarba. Ckm il possi¬ 
dente rapito i due fratelli oltre ad una vecchia amicizia dividono 
anche interessi comuni nel campo deU'uttivltà edilizia. Per questo 
motivo poterono svolgere indisturbati, le estenuanti trattative con 
1 rapitori durante In lunga prigionia del Malabarba, 

Ev.dcntcmcntc i due imprenditori non hanno mostrato eccessno 
interesse, ora che tutto si è risolto, a collaborare con la giustizia 
rivelando particolari utili airinchicsta. 

Non è la prima volta che si verifica una situazione del genere, 
n più illu.strc precedente risale allo scorso anno quando analoga 
misura colpì l'industriale Pietro Tonelh che una volta tornato in 
libertà (pfigó un miliari e mezzo di lire) cercò di ricordare il 
meno possibile della sua brutta a\'ventura arrivando perfino a dare 
inesatte informazioni euUa cella in cui era stato tenuto prigioniero. 


do le risultanze dibattimen¬ 
tali» Lupo avrebbe preso que¬ 
sta decisione solo alle 22 di 
quella sera. 

Nel corso della udienza di 
questa mattina 11 PM ha af¬ 
frontato diversi nodi del pro¬ 
cesso. Ha detto subito, per 
esemplo, che le risultanze pe¬ 
ritali non sono vincolanti: ap¬ 
pare non verosimile la te¬ 
si del professor Pietro Valli, 
docente all'univer5lt& di Par¬ 
ma (denunciato nel gdornl 
scorsi dalla famiglia del Lu¬ 
po, per avere distrutto il cuo¬ 
re dopo la necroscopla e per 
falsa testimonianza) secoiido 
la quale le lesioni riscontrate 
sul viso della vittima sareb¬ 
bero dovute al fatto che era 
caduto a terra, e non alle per- 
co&se ricevute dagli aggres¬ 
sori. 

«Inconsistente» à stata de¬ 
finita dal PM anche la tesi 
difensiva del Bonazzl («spa¬ 
ventato ha tratto il coltello 
di tasca e Lupo si è infilza¬ 
to da solo nell'arma ») In 
quanto contraddetta da tutte 
una serie di sue precedenti 
deposizioni nelle quali aveva 
affermato chiaramente di 
«avere colpito il Lupo con 
li coltello ». 

Voleva il Bonazzl uccide¬ 
re? A questa domanda la pub¬ 
blica accus«i ha risposto af¬ 
fermativamente: Ja lama per 
entrare nel corpo di Lupo e 
arrivare fino al cuore dove¬ 
va essere « animata » da una 
forza notevole. Irrilevante. 
Inoltre, anche la tesi della le¬ 
gittima difesa: Bonazzl, sem¬ 
pre secondo il PM, nel suo 
agire ha dimostrato di essere 
stato mosso dall’a odio ideolo¬ 
gico ». 

Per quanto riguarda gii al¬ 
tri imputati la pubblica ac¬ 
cusa .si è chiesta — ed ha ri¬ 
sposto affermativamente — se 
anclie loro devono rispondere 
di concorso In omicidio volon¬ 
tario. Ammesso anche che gli 
altri neofascisti pensassero ' 
soltanto di essere chiamati [ 
dal Bonazzl a tornire aiuto 
per dare una « lezione ai cl- ' 
ne.si » e pur vero che nella ] 
preparazione deU’agguato da¬ 


vanti al cinema « Roma » si 
è innescato (e loro ne erano 
coscienti) un meccanismo t.'ì- 
le che 11 poteva condurre al¬ 
l’omicidio. 

Il processo riprende lunedi 
con le arringhe della dife¬ 
sa. A fine settimana, si pen¬ 
sa. la sentenza. 

Giuseppe Muslin 


Sentenza della 
Corte costituzionale 

Divorzio: 
valida ogni 
indagine 
per gli 
alimenti 


In caso di divorzio gli ali¬ 
menti devono c.sscre decisi 
conMdcrando la reale situa¬ 
zione patrimoniale dei coniu¬ 
gi € non solo quella che aj> 
pare dalle documentazioni 
({ ulficiali» (cartella delle im- 
t pOvSte. dichiarazioni della pub¬ 
blica ammlnistrazloi’>e. infor¬ 
mazioni degli agenti di poli¬ 
zia giudiziaria). Per accerta¬ 
re 11 reddito del coniugo che 
deve vergare gU alimenti tut¬ 
te le prove debbono poter 
essere ammesse. 

Questo c quanto ha affer¬ 
mato in sostanza la Corte 
Costituzionale che con una 
sentenza depositata ieri ha 
dichiarato illegittimo l'artloo- 
lo 9 della legge n. 898 del 
1970 (disciplina del casi di 
scioglimento del matrimonio) 
nella parte in cui, neH'lndl- 
care i mezzi di prova conser>- 
liti per .sostenere o contraddi¬ 
re la domanda di revisione 
delle disposizioni patrimonia¬ 
li impartite dal giudice nella 
sentenza di divorzio fa rife¬ 
rimento alla sola «assunzio¬ 
ne di informazioni ». 

Dice la scr>tenza n. 202 del¬ 
la Corte: «l’articolo 9 della leg¬ 
ge, neU’indleare l mezzi pro¬ 
batori consentiti, per conte¬ 
stare o per contraddire la 
domanda di revisione, fa ri¬ 
ferimento testuale «Ha sola 
"assunzione di informazio¬ 
ni" ossia ad un mezzo di 
Indagirw non formale, ma ati¬ 
pico. consistente tradizional¬ 
mente nella acquisizione di 
dati forniti, a richiesta, dal¬ 
la polizia giudiziaria e dalla 
pubblica amministrazione. Ciò 
può concorrere al fine della 
indagine da compiere, ma 
nor> esaurirla, trattandosi, in 
materia, di accertamenti che 
richiedono ogni possibile ap¬ 
profondimento. data la plura¬ 
lità, come si è detto, degli 
elementi di giudizio, in rela¬ 
zione airistltuto del divorzio 
c delle sue con.segucnze». 

La sentenza prosegue pro- 
soettando unchc la possibili¬ 
tà che si rerkdano necessarie 
testimonianze o una con.su- 
lenza tecnica per accertare la 
reale situazione finanziaria del 
chiamato in causa: di quj la 
necessità di annullare la dl- 
.sposlzlone che invc-ce limita 
la possibilità di tali accerta- 
meriti. 

Con altra decisione la Cor¬ 
te ha dichiarato in parte Ille¬ 
gittima una norma della pro¬ 
ceduta deirappello del pub¬ 
blico ministero alla sezione 
istruttoria contro la senten¬ 
za di non doversi procedere 
pronunciata dal giudice 
i'^trutlo^e. Prima della deci¬ 
sione della sezione istrutto¬ 
ria, anche se non siano stale 
raccolte altre prove, gli atti 
e documenti del processo (tra 
cui 1 motivi deU’impugnazlo- 
ne) dovranno essere depo.sl- 
tati In cancelleria a cura del¬ 
l'ufficio. Perchè poasa e.'R- 
mlnarll, 11 difen.sore dellMm- 
putato dovrà esserne avvisa¬ 
to. Nella parte lr> cui non 
prevedeva questi ademoimen- 
ti l’articolo 387 del codice di 
procedura penale è .stato ri¬ 
conosciuto contrarlo «1 prln- 
I ciplo della Inviolabilità del di¬ 
ritto della difesa. 

Ancora la Corte ha dichia¬ 
rato illegittimo rarticolo 24 
della legge suH’assicurazio.ie 
obbligatoria stabilendo che la 
provvisionale (quattro quin¬ 
ti deirintcro risarcimento) 
può essere richiesta dal pre¬ 
sunti danneggiati che versi¬ 
no in stato di bisogno anche 
durante la istmnoria som¬ 
marla del processo penale. 


"^OLI SPECIALI 

PER STUDENTI 

partenze con aerei jet 

Da Roma per tutte le principali città europee 
0 del Mediterraneo. 

quote da L. 28.000 _ 

Passaggi aerei tra le principali città europee 

quote da L. 19.300 (Londra-Dublino) _ 

Da Roma e dalle principali città europee 
per l'Estremo Oriente. 

quote da L. 188.000 (Roma-Bangkok) _ 

Da Parigi - Zurigo - Bruxelles per l’America 

del nord - centro - sud. 

quote da L. 204.600 (Parigi-New York - Parigi) 

Da Roma e Bruxelles per l’Africa 

quote da L. 160.000 (Roma-Nairobi) 

Tutta la Informazioni e i programmi al Va. agente 

0 . viaggio o a: VACANZE S.r.f. 

20123 Milano - Via Rastrelli 2 • (878.491/2) 

00184 Roma - Via Torino 29 - (479.741/483.457) 

40126 Bologna - Via Zamboni 58 - (263.874) 


CAMILLA CEDERNA 

Sparare a vista. Come la polizia del regime DC 
mantiene l'ordine pubblico. Il coraggio di una glor 
naiista contro la violenza di stato. Lire 2.500 


Feltrìiielli 
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Si sviluppa IMniziativa della FNSI 

Vaste adesioni 
all’appello 
per la libertà 
deir informazione 

Necessario abrogare le leggi fasciste che ancora 
regolano la materia ■ Il testo integrale deirappello 




Calano produzione e commerci 
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«atu, 


Larglusiima aciosione sta ri 
covciido l'appello lanciato 
dalla Federazione della Stam¬ 
pa per l’abrogazione e la mo 
diHca delle norme che limi¬ 
tano la libertà di stampa e 
di espresbionc L’adesione al- 
l'inmatlva è stata ufficial¬ 
mente espressa dalle associa¬ 
zioni della stampa napoleta¬ 
na e sarda che hanno già 
promosso la raccolta di fir¬ 
me fra giornalisti c cittadini 
con convegni e dibattiti. 

Riporti.imo nuovamente, qui 
di seguito, il testo integrale 
deU’appello della Federazio¬ 
ne della Stampa: 

< Un giornalista arrestato 
In un’aula di tribunale per non 
aver voluto violare il segre¬ 
to professionale 
Un direttore di settimanale 
condannato con una pena du 
ra per aver pubblicato un 
documento politico. 

L’ex direttore e il redattore 
di un quotidiano rinviati a 
giudizio per la pubblicazione 


del resoconto eli una confe¬ 
renza stampa. Questi sono sol¬ 
tanto gli ultimi esempi di 
una lunga catena di attenta¬ 
ti alla libertà di espressione, 
al diritto di informare e di 
essere informatì che la Fe¬ 
derazione nazionale deHa 
stampa denuncia all'opinione 
pubblica. 

Le leggi fasciste colpiscono 
ancora. 

A trent’anm dalla nascita 
dello stato democrataco so¬ 
pravvivono e vengono sempre 
più spesso applicate con ri¬ 
gore norme liberticide. 

Questa situazione non è più 
tollerabile. 

Il giornalismo italiano, re¬ 
spingendo ogni proposito in¬ 
timidatorio, rivolge un pres¬ 
sante appello a tutti i citta¬ 
dini, alle forze politiche e so¬ 
ciali perché ii uniscano in 
un vasto movimento che por¬ 
ti finalmente all'abrogaaone 
di leggi che offendono e mi¬ 
nacciano le Mbertà democra¬ 
tiche ». 
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BUCAREST — Un vlllagflio della pianura del Baragan investito dalle acque del fiume lalomlta 


Mentre la popolazione è mobilitata per fronteggiare l'avanzata delle acque 

Distrutti i raccolti la piena in Romania 
investe anche decine di centri industriali 

Finora decine di morti - Distrutte circa 150 fabbriche - Danneggiate Hnee elettriche e ferroviarie, dighe e ponti • Il perì¬ 
colo di nuove inondazioni: continua a crescere il livello del Danubio e dei suoi affluenti ■ Come è stata salvata una grande città 


Svizzera 


Nuove 
restrizioni 
per gli 
emigrati 

Nostro servizio 

ZURIGO, Il 
A solo tre giorni dalla con¬ 
clusione dei negoziali italo- 
svizzeri aul problemi del la¬ 
voratori italiani il governo 
svizzero ha emes!>o una nuo¬ 
va ordinanza per « tutelare il 
lavoro indigeno », annuncian¬ 
do drastici provvedimenti per 
giungere ad una stabilizza¬ 
zione della popolazione stra¬ 
niera in Svizzera. Le nuove 
disposizioni — che entreranno 
in vigore il prossimo 1 . ago¬ 
sto — Inaspriscono le già no¬ 
te restrizioni dello scorso 
maggio: blocco pressoché to¬ 
tale del nuovi permessi al la¬ 
voratori annuali; riduzione da 
192 mila a 145 mila del con¬ 
tingente massimo degli sta¬ 
gionali; una più rigorosa re¬ 
strizione e controllo sugli 
stranieri cho non esercitano 
una attività retribuita; un 
contenimento del numero del 
frontalieri e per contro mag¬ 
giori possibilità per 1 lavora¬ 
tori con soggiorno tempora¬ 
neo (studenti, apprendisti, ra¬ 
gazzo olia pari cec.). Con 
questo provvedimento il go¬ 
verno federale Intende antici¬ 
pare di oltre quattro anni li 
raggiungimento dell'obiettivo 
di una K stabilizzazione » che 
in primo tempo era stato fis¬ 
sato per li 1980. 

Questa scelta è stata giu¬ 
stificata non solo dal gover¬ 
no ma smche dagli stessi sin¬ 
dacati iviaarl, con U peggio- 
ramento della crisi economica 
e congiunturale la quale ha 
già pesato sui lavoratori in 
termini di Inflazione e di ri¬ 
duzione delle ore lavorative 
e con 180 mila posti di lavoro 
In meno rispetto al settem¬ 
bre scorso. E’ fuori dubbio 
che questa situazione rende 
soprattutto precaria la condi¬ 
zione del lavoratori stranieri 
in Svizzera: sla con le misure 
discriminatorie attuate contro 
di essi, sla con la massiccia 
perdita del posto di lavoro. 
Net primi mesi di quest'an¬ 
no sono stati costretti a la¬ 
sciare la Confederazione 33703 
lavoratori annuali e domici¬ 
liati e oltre 70.000 stagionali. 
Con 1 nuovi provvedimenti la 
situazione si aggraverà anche 
perchè il governo stesso si è 
riservato 11 diritto di disporre 
li blocco totale o parziale del 
già esigui contingenti di ma¬ 
nodopera assegnati al Cantoni 
La decisione del governo 
■vlzsero, come è ovvio, ha 
sollevato nuove inquietudini e 
preoccupazioni tra 1 nostri 
connazionali • molti di esel 
già si preparano a rientrare 
non sopportando ulteriormen¬ 
te un clima di continuo ricat¬ 
to. In sostanza, ritorneranno 
In Italia quelle decine di mi¬ 
gliala di lavoratori t quali non 
sono mal stati sufficientemen¬ 
te tutelati dal vari governi 
Italiani per la difesa del po¬ 
sto di lavoro c per la salva¬ 
guardia del diritti democra¬ 
tici e civili. Le grandi bat¬ 
taglie unitarie in pieno svol¬ 
gimento In Itolla per l’ooou- 
pazlone e per Imporre nuovi 
Indirizzi economici raopreson 
(ano ormai l’unica .speranza 
pw 1 nostri connazionali 

c. b. 


Dal noitro corrispondente 

BUCAREST, li. 

La situazione è tornata im¬ 
provvisamente ad aggravar¬ 
si In tutta la Romania, in se¬ 
guito alla ripresa violenta del¬ 
le piogge torrenziali. SI fa mi¬ 
nacciosa la situazione nelle 
zone toccate dal Danubio — 
cioè in tutta la parte meri¬ 
dionale del paese — dove le 
acque del fiume si sono gon¬ 
fiate soprattutto nel tratto da 
Turnu Magurele a Olurglu, 
Oltenita, Calarasl, per rarrl- 
vo dello piene del fiumi Olt, 
Arges, Jalomlta, Calmatulul. 
La maggiore minaccia sovra¬ 
sta Calarasl, HIrsova e Bral- 
la, le tre più granai città che 
sorgono lungo il tratto danu¬ 
biano che scorre tutto In ter¬ 
ritorio romeno, alle spalle del 
litorale e del delta. 

I danni non possono ancora 
essere valutati Interamente, 
ma dal calcoli fatti finora ri¬ 
sulta che circa ISO imprese del 
settori della chimica, dell'in¬ 
dustria leggera e del materia¬ 
li di costruzione hanno soffer¬ 
to gravi avarie, alcune sono 
in pratica fuori uso e ci vorrà 
molto tempo per rlmetteite in 
funzione. 

SI viene a conoscenza di 
cifre parziali. Nella zona di 
Brasov, tra le maggiori per 
la produzione di patate, non 
meno del 20 per cento delle 
colture è andata distrutta. 
Nella citta di Fagaras In 
Transllvanla, interamente al¬ 
lagata, nella fabbrica di mat¬ 
toni andata Interamente di¬ 
strutta. 200 operai hanno po¬ 
tuto salvarsi rimanendo in at¬ 
tesa di soccorsi, ammassati 
sul tetto del forno. 

Lo acque del fiume Tlma- 
va sono dilagate nella citta 
di Slghlsoara, ancora in Tran- 
sllvania, raggiungendo in mol¬ 
ti punti 1 primi plani delle 
case. Incalcolabili i danni su¬ 
biti dalle abitazioni, dai ma¬ 
gazzini, dalle fabbriche: in 
queste citta le distruzioni so¬ 
no ancora maggiori di quelle 
registrate, già gravissime, nel 
raJluvlone del 1970 Ls acque 
In piena del fiume lalomlta 
hanno inondato la citta di 
Slobozla, mentre nella zona 
Intomo circa 30 mila ettari 
di terreno sono allagati. 

A differenza delle 
Inondazioni del 1970, che han¬ 
no colpito soprattutto Innu¬ 
merevoli Insediamenti urbani 
e rurali, quelle di quest’aimo 
hanno colpito gravemente le 
industrie, le principali zone 
agricole, la rate del trasporti. 
Sono stati distrutti depositi di 
materie prime e di materiali, 
in primo luogo agroallmentari, 
combustibili e prodotti finiti. 
Per centinaia di chilometri so¬ 
no stati divelti binari e sono 
saltate le linee Idroelettriche 
c delle telecomunicazioni. 

La citta di Arad che era 
minacciata dalle acquo del 
Mures, si è salvata. Dram¬ 
matici 1 titoli apparsi Ieri e 
oggi sul giornali romeni 
Sembrano bollettini da un 
fronte di guerra: « Arad re¬ 
siste strenuamente », « Ad 

1 Arad si lotta notte e giorno» 
E oggi, finalmente, s! an 
nuncla' «Arad ha resistito ». 

Ecco alcune cifre sul co¬ 
sto di questa resistenza' 
mentre il raccolto era stato 
condotto a termine, prima 
dello straripamento del fin 
me. nell'opera di difesa so¬ 
no stati im^gnatl 3800 cu 
I mlons, 200 aufabus per 11 tra- 
' sferlmento di parte della po 


polazlonc, 400 trattori e mac¬ 
chine agricole, 300 mila soc¬ 
chi di sabbia, per la costru¬ 
zione di dighe improvvisate 

Ora, con eguale sforzo, con 
eguale impegno di mezzi, 1 - 
nlnterrottamento si lavora at¬ 
torno a tutte le citta lungo 
11 corso del Danubio, li cui 
massimo livello è previsto 
che sarà raggiunta net perio¬ 
do da oggi al 20 luglio. 

Il Comitato politico esecuti¬ 
vo del partito, riunitosi per 
la terza volta nel corso del¬ 
l'ultima settimana, ha deciso 
empie misure di esecuzione 
immediata e per la preven¬ 
zione di altre inondazioni 

In previsione dell’aggi'ava- 
mento, nelle prossime ore 
della situazione lungo 11 Da¬ 
nubio, 11 Comitato politico e- 
secutlvo del Comitato centra¬ 
le del Partito comunista ro¬ 
meno ha deciso che con la 
massima urgenza vengano 
oonzolldate tutte le dighe e- 
slstentl, ne vengano costruite 
altre e si effettuino nuovi 
lavori di difesa lungo la ri¬ 
va romena del Danubio. 

E' stato deciso anche che 
alla confluenza con 11 Danu¬ 
bio del fiumi Jlu, Olt, lalo¬ 
mlta, Arges, Slret, Prut ven¬ 
gano con urgenza elevate nuo¬ 
ve dighe, consolidate quelle 


esistenti e rafforzate le rive 
per tutta la distanza neces¬ 
saria, Viene richiamata Inol¬ 
tre l'attenzione sulla necessi¬ 
ta Immediata di organizzare 
la popolazione. 1 reparti del¬ 
l'esercito e delle squadre spe¬ 
ciali di soccorso ora costi¬ 
tuite per la piu rapida ese¬ 
cuzione delle misure predispo¬ 
ste e perché l'attività pro¬ 
duttiva si svolga con la pos¬ 
sibile continuità. 

Il comitato politico esecuti¬ 
vo mentre dispone che ognu¬ 
no del suol membri assuma, 
a fianco degli organi di par¬ 
tito e di stato locali, la re¬ 
sponsabilità dell'organizzazio¬ 
ne ulteriore delle misure di 
difesa c di soccorso In ognu¬ 
na dello province colpite, tor¬ 
na ad affermare l'indllazlona- 
biuta deU'elaborazlonc di un 
programma più compIes.so 
che, sulla baso di una con¬ 
cezione glob-ale assicuri la re¬ 
golamentazione di tutM 1 cor¬ 
si d'acaua, realizzi la costru¬ 
zione di grossi Invasi e la 
sistemazione di tutti 1 baci¬ 
ni Idrografie! 

Questo complesso program¬ 
ma — aggiunge 11 comunica¬ 
to del comitato politico ese¬ 
cutivo — « per la sistemazio¬ 
ne su basi moderne, dell'In¬ 
tera rete idrologica del pae¬ 


se. costituisce un obiettivo di 
Importanza nazionale, alla cui 
realizzazione e Indispensabile 
la partecipazione di tutti 1 la¬ 
voratori e deirintero nostro 
popolo ». 

«Questo programma verrà 
inserito nel plano quinquen¬ 
nale 1976 1980 e per la sua 
esecuzione verranno assicura¬ 
ti tutti 1 mezzi militari, fi¬ 
nanziari e la forza lavoro ne¬ 
cessari ». 

Queste misure fondamenta¬ 
li e decisive per la preven¬ 
zione di future calamità del¬ 
la portata di quelle attuali, 
vengono largamente pubbli¬ 
cizzate In questi giorni da 
tutu 1 mezzi di informazione 
romeni. E' noto che. nella 
sua precedente riunione. Il 
Comitato politico esecutivo 
ha rivolto precise critiche ai 
(Consiglio nazionale delie ac¬ 
que per la mancata esecu¬ 
zione Integrale del program¬ 
ma di opere che era stato 
predisposto sin dai 1971. do¬ 
po la gravissima alluvione 
dell'anno precedente. L’esecu¬ 
zione di tali opere, si fa ora 
osservare, se fosse avvenuta 
avrebbe limitato grandemen¬ 
te le conseguenze dell'attua¬ 
le disastro alluvionale 


Lorenzo Maugeri 


Prosegue l'agitazione nell'Aeronautica militare 


Grosseto: incontro in piazza 
fra sottufficiali e autorità 


Prosegue in tutta Italia, In forme ordì 
nate e responsabili, l’agitazione del sottuf¬ 
ficiali dell’Aeronautica militare. A Cagliari 
è stato reso noto un «libro bianco» che 
contiene le rivendicazioni di carattere eco¬ 
nomico e normativo e quelle di carattere 
generale. SI chiede * VaboUilonc o Quanta 
meno una radicale rl/orma che lo adegui 
alla Costttuslone del Codice penale militare 
di pace»; si suggerisce « l’introduzione del¬ 
la giuria popolare nei Tribunali mttitari », 
si afferma la necessità di « uno riforma pro¬ 
fonda del Regolamento di disciplina milita¬ 
re, che lo renda improntato alla lettera e 
alio spirito democratico delia Costituzione ». 
In particolare — si rileva — dovranno es¬ 
sere «abolite le norme relative alle limita 
zionl al diritti politici e civili » c «le san¬ 
zioni disciplinari che comportano una restri¬ 
zione della libertà personale ». 

Il «libro bianco» — che è ora aH'esame 
del 2 mila sottufficiali dell’Aeronautica di 
stanza nelle basi italiane e NATO della Sar¬ 
degna — rivendica « una rappresentanza 
eletta democraticamente ai vati livelli di 
comando ». 

A Orosscto un centinaio di .sottufficiali 
della Aeronautica della base « Baccarlnl », 
accompagnati dal propri familiari, si è rac¬ 
colta l'altra sera nella centralissima piazza 


Dante Qui si sono incontrati con le autorità 
cittadine c con 1 parlamentari del PCI e 
PSI. AU’lncontro, che si é svolto airinsegna 
della massima franchezza e comprensione, 
hanno partecipato 11 sindaco compagno Qio- 
vanni Plnettl, il sen. Torquato Fusi e l’on 
Mauro Tognonl del PCI, Il senatore socialista 
Signori e 11 presidente della Provincia, av¬ 
vocato OlorgI 

A Roma, in piazza Navone, promossa dal 
partito radicale o da alcuni gruppi della si¬ 
nistra extraparlamentare, si e svolta una 
manifestazione In solidarietà con 11 sergente 
Qluseppe Sotglu. Nel corso dell’Iniziativa e 
stato .ascoltato un discorso registralo di un 
sottuiflelnle 

Sono intervenuti tra gli altri, Mario Barone 
di « Magistratura democratica », Camillo Br- 
ncvonto della UIL. Marco Pannella, Michele 
Achilli del P3I c 11 generale Nino Posti, 
radicale 

A Milano, una decina di ufficiali dell'Ae¬ 
ronautica In servizio alla Malpensa. In se¬ 
gno di solidarietà con la lotta del sottuffi¬ 
ciali si sono rifiutati di mangiare In mensa. 
Gli ufficiali alla Malpensa sono complessi¬ 
vamente 40 (180 sono 1 sottufficiali). Contro 
1 dieci che hanno solidarizzato con l'agita¬ 
zione del sottufficiali sarebbe già stato sti¬ 
lato un rapporto disciplinare 


La richiesta ribadita dal PCI alla Camera 


Approvare la legge sul ruolo 
speciale unico degli ufficiali 


Il nuovo rinvio della discussione .sulla prò 
posta di lejfKO per 11 « ruolo speciale unico » 
degli ufficiali, ha .suscitato molte piotesie 
Il compagno on. Vito Angelini, che ha se 
gulto la questione per il gruppo comunl.su 
della Camera, cl ha rilasciato que.9ta dlchla 
razione. « Da tre settimane s! attendeva che 
tale proposta venisse Iscritta alt'ordlne del 
giorno della Commissiono Difesa In sedti 
legislativa. Nella seduta di mercoledì scorso 
11 presidente della Commissione ci ha invece 
informato che la presidenza del Consiglio 
Hi e opposta. Non riusciamo a compì endero 
la ragione di tale lotcrvento. .sottolineiamo 
comunque la giavita dcll’lnUlaliva. giacche 
tende a rilaidarc ulteriormente la dlrtcu.s* 


ECCO PERCHÉ LE NAVI 
NON AHRACCANO 
NEI PORTI ITALIANI 

Smentite dai lavoratori, punto per punto, le assurde invenzioni di un 
giornalista del «Giorno» - La reala situazione del porto di Genova 

Dalla nostra redazione (,eno\’\ ii 

c C'è un solo punto d'accordo con quanto Giorgio Bocca ha scritto lut « Giorno », • 
cioè che la navi vanno altrova », dice Stefano Marrolio, segretario del sindacato del por¬ 
tuali genovosl. Per II resto disaccordo totale su tutta la Unta. E non per una malintesa 

e obbligata difesa d'ufficio dei portuali genoveni (e nwi solo genovesi) Il disaccordo nasce 
da una sena analisi delle cose, dalle afferma/ioni fatte e che ~ fra l’altro — si basano 
su dati e cifre che non rispondono al vero. Intanto non .solo le « navi vanno altrove » ma 
soprattutto non arrivano e i 
non partono, nè qui a Geno- 

ni. E la spiegazione è dram : Assemblea nazionale ad Albinea 


sionc Ut una logge tanto attosa. che do¬ 
vrebbe eliminare una evidente Ingiustizia » 
«Che si tratti di una legge molto attesa 
è dimostrato dalie migliala di telegrammi 
Inviati al Parlamento dagli ufficiali Inte¬ 
ressati. L'atteggiamento assunto dalla presi¬ 
denza del Consiglio non dimostra certo la 
volontà del governo di dare una risposta 
alle giuste esigenze che vengono dal militari 
Il gruppo comunista — conclude Angelini - 
e impegnato a sostenere la Iscrizione della 
proposta di legge all'odg prima della ehm I 
.stira e.»tlva Esso si propone di chieder» ul I 
tenori chiarimenti sul motivi che sono alla 
base deH’atteggiamcnto a.s->unto dalla prc 
.sldenza del Consiglio». 


non partono, nè qui a Geno¬ 
va nè In altri porti Italia¬ 
ni. E la spiegazione è dram¬ 
maticamente limpida. Il da¬ 
to reale deH'economla (ge¬ 
novese e nazionale) è la ca¬ 
duta costante della produzio¬ 
ne Industriale, con una pun¬ 
ta record In maggio del 18,7 
per cento, e ciò comporta 
una drastica riduzione delle 
Importa-zlonl e delle esporta¬ 
zioni. 

A Genova, la conseguen¬ 
za è stata che nel primo qua¬ 
drimestre di quest’anno le 
giornate lavorate dal portua¬ 
li della Compagnia unica 
lavoratori merci varie 
(CULMV) sono diminuite, ri¬ 
spetto al corrispondente pe¬ 
riodo del '74, del 29 per cen¬ 
to, con una perdita secca di 
oltre 100 mila giornate di la¬ 
voro. 

Tutto questo porta al di¬ 
scorso sul salari e sulle di¬ 
scriminazioni che. secondo 
Bocca, verrebbero operate fra 
«soci effettivi » (di ruolo) da 
una parte e « occasionali ed 
avventizi » — come dice Boc¬ 
ca — dall’altra I primi, se¬ 
condo il giornalista del 
«Giorno» sarebbero II 51 "T. 
della compagnia, e guadagne¬ 
rebbero dalle 500 alle 600 mi¬ 
la lire al mese «facendo la¬ 
vorare gli altri a salari In¬ 
feriori ». la meta gli «occa¬ 
sionali » (come 11 chiama Boc¬ 
ca) e la meta della metà gli 
avventizi. Dove sla andato 
quel signore a raccogliere 
queste Informazioni è quasi 
un mistero Certo è che so¬ 
no 11 rovescio del vero. «Sla¬ 
mo pronti a dimostrare a 
chiunque — dice Stefano Mar¬ 
ron© — che la retribuzione 
media mensile di un portua¬ 
le della Comoagnla unica non 
supera le 320-350 mila lire. 
Ma su una cosa più Impor¬ 
tante vorrei Insistere, che di¬ 
mostra 1 grandi passi fatti 
dal lavoratori per superare 
la stretta del corporativismo 
I portuali si sono battuti du¬ 
ramente contro la saltuarie¬ 
tà dell'Impiego e la precarie¬ 
tà delle retribuzioni Oggi, su 
6 300 lavoratori della compa¬ 
gnia unica, 5 900 (altro che 
li 51 per cento!) sono di ruolo 
e 400 avventizi. La retribu¬ 
zione base è uguale per tut¬ 
ti e li cottimo di presenza è 
diviso in parti uguali, sla per 
1 portuali di ruolo che per 
gli avventizi ». 

C'è poi l’aspetto della ge¬ 
stione del mezzi mecoanicl 
da parte della compagnia, vi¬ 
sta come 11 fumo negli oc¬ 
chi. Quella della meccanizza¬ 
zione è stata un’altra delle 
grandi battaglie del portuali 
genovesi non solo per affer¬ 
mare il diritto al lavoro ma 
anche per sottrarre questo 
settore vitale alla speculazio¬ 
ne privata. Proprio l’eserci¬ 
zio da parte della CULMV 
dei mezzi meccanici ha por¬ 
tato una riduzione de) 55°’. 
del costo orarlo del mezzo 
meccanico. E non si può cer¬ 
to dire che sla un risultato ne¬ 
gativo 

S: dice, le navi se ne van- 
no da Genova, vanno a Rot¬ 
terdam, ad Anversa dove 11 
costo della merce sbarcata 
e Inferiore. Volutamente si 
dimentica che 1 e navi ohe 
vanno nel porti del Nord Eu¬ 
ropa hanno assicurato 11 ca¬ 
rico di ritorno mentre nella 
formazione del nolo per Oe- 
rx>va (e non solo per Geno¬ 
va) gli armatori tengono con¬ 
to del solo carico di andata, 

E veniamo al contalners. 
SI pub affermare che le rate 
di .scarico non sono sicura¬ 
mente Inferiori a quelle di 
altri porti. E' la movimentai 
ztonc a piazzale (o sul pla¬ 
no di banchina) che diventa 
onerosa, che mangia un sac¬ 
co di tempo c fa lievitare 1 
costi La Insufficienza degli 
spazi a terra costringe ad ac¬ 
catastare I contalners fino a 
costruire montagne di ben sei 
piani E’ accaduto cosi che 
per prendere un container ne 
sono stati spostati ben undici 
cd è quasi norma che per 
giungere a quello che serve 
se ne devono muovere quat¬ 
tro 0 cinque. E l'operazione 
avviene In spazi cosi ristret¬ 
ti che il movimento del mez¬ 
zo meccanico è sempre estre¬ 
mamente difficoltoso. Come 
si pub parlare In queste con¬ 
dizioni di alti costi derivati 
dalla « logica del guadagno 
alto con 1 ) lavoro corto »? Il 
problem:» del costo lo si ri 
.Holve soltt-nente con i:n porto 
modernamente attrezzato, ef¬ 
ficiente in tutti 1 .suol com¬ 
parti Qual è la realtà del 
pollo di Genova (e non .'«ilo 
di questo)? Scarsità di mez¬ 
zi di .sollevamento, di altre/ 
zature, di .spazi, di accosti 
operativi: una dogana 11 cui 
organico è neppure la metà 
di quello già previsto 15 o 
20 anni or .sono; una viabili¬ 
tà insufficiente, un servizio 
ferroviario assolutamente Ina¬ 
deguato. E cosi l’appuntanten 
to nave-merce non viene mal 
rispettato Qui sono I nodi da 
sciogliere se veramente si 
vuole raggiungere un alto 
giade di competitività e ab | 
bas.sare 1 costi 

Giuseppe Tacconi | 


Rendere giustìzia 
ai partigiani 
perseguitati 

Delegazioni da tutta Italia - L'intervento del compa¬ 
gno Boldrini - Medaglia d'argento ai partigiani presenti 


REGGIO EMILIA. 11 
SI è riunita nel giorni scor¬ 
si ad Alblnca di Reggio Emi¬ 
lia la terza assemblea nazio¬ 
nale deH’assoclazIone del par 
tlglanl perseguitati nel dopo¬ 
guerra. Tale associazione si 
è costituita nel '73 con uno 
statuto e un compito preci¬ 
si' restituire la libertà a chi 
ancora soffre nel carcere o 
nell'e.slllo, recuperare ai fini 
della pensione gli anni per 
dutl, avviare un'azione di so 
lldarleta verso 1 partigiani 
più colpiti da ingiuste perse 
cuzlonl per fatti comme.s.sl 
con la Resistenza e con la 
guerra di Liberazione 
L'as.scmble-v nazionale di 
quest'anno, e stata Indubbia¬ 
mente la più numerosa con 
la partecipazione di oltre 400 
partigiani già perseguitati. 

Il Comitato d'Onore compren¬ 
de 1 nomi prestigiosi di San¬ 
dro Pertlnl, presidente della 
Camera di Luigi Longo, Um 
berlo Terracini, Oreste Llz- 
zadrl. Arrigo Boldrini 
Le relazione politica è sta¬ 
ta svolta dal compagno Luigi 
Oputo mentre Walter Mon- | 
tosi ha .svolto quella relativa 
airntllvltà II dibstttto è stato 
ampio cd è intervenuto fra gli 
altri 11 compagno Arrigo Bol- 
drlni, presidente dell’ANPI 
Boldrini ha sottolineato che 
l'obiettivo del Comitato na- I 
zlonale di solidarietà non è 
soltanto quello di assicurare 
il recupero del contributi pen¬ 
sionistici e l'integrazione del¬ 
la pensione agli ex-partlgla- 
nl che furono perseguitati, 
ma anche e soprattuto quel¬ 
lo di conseguire 11 fine po¬ 
litico di una riabilitazione 
nazionale, di ottenere cioè che 


vore di quegl! obiettivi E’ 
que.sto perciò — ha sottoli¬ 
neato Boldrini - un obiettivo 
nazionale e popolare che non 
interessa soltanto socialisti e 
comunisti ma tutte le forze 
popolar! e antifasciste che 
hanno Insieme combattuto 
nella Resistenza Per questo 
-— ha concluso Boldrini — da 
questa assemblea lanciamo 
un appello alla castituzlone 
di comitati regionali e pro¬ 
vinciali unitari 
L’assemblea n.arionale ha 
registrato un momento parti¬ 
colarmente significativo quan¬ 
do al compagno Boldrini. al 
compagno avv Lconldo Ca¬ 
sali che tante volte difese 1 
partigiani accusiitl Ingiusta¬ 
mente. e agli altri membri 
della pre.sldcnza sono .state 
consegnate le medaglie d’ar¬ 
gento a ricordo del trentesi¬ 
mo della Resistenza mentre 
giovani e ragazzi offrivano 
le ste-sse medaglie a tutti 1 
partigiani presenti, quasi a 
simboleggiare la continuità 
tra la gene.'a/lone della Resi¬ 
stenza e lo giovani genera¬ 
zioni che hanno dato 11 15 e 
16 giugno un contributo così 
rilevante .Mh vittoria delle 
sinistre I partecipanti h.anno 
recato in corteo una corona 
d'alloro al monumento de: 
caduti della Resistenza 
L'.à.s.semblca N.izionale .si è 
conclusa con Tapprovazlone 
di una risoluzione e con l’ele¬ 
zione del nuovo Comitato Na¬ 
zionale. che a sua volta ha 
eletto la nuova segreteria, 
composta da Lu'cl Caouto. 
'Walter Monto.si Nello Fella 
ennl. Iride Silvi Bartoll e 
Bruno Tlrabassl 
La risoluzione contiene fra 


sla resa giustizia a chi è sta- l’altro un aope’Io alle Re¬ 


to Ingiustamente condanna¬ 
to. CIO significa In primo luo¬ 
go bottersl perché sla re.sa 
finalmente la libertà a co¬ 
loro che ancora soffrono In 
corcere o languono nell’esi¬ 
lio. e più In generale prò 
muovere un vasto movimento 
di opinione pubblica In fa 


gleni alle Province, al Co¬ 
muni alle forze politiche, 
sindacali e cooperative per¬ 
chè so.stengano finanziarla 
mente l’attività che .svolge 11 
Comitato Nazionale dell'As 
soclazlone iche ha sed» a Ro- 
lo«n.a nresso l’ANPI, "Via R'z 
zoll, 11 


k PISTONI C)RAUUa E GRU 


CASTELBOLOGNESE ( Ravenna ) 

Via Emilia, 233 ■ Tel. (0546) 50.031 - Telex 55231 



Costruziona GRU OLEODINAMICHE 
per autocarri e PISTONI OLEODINAMICI 
a samplice e doppio effetto 


PROVINCIA DI FIRENZE l| Vacanze liete 


AVVISO DI G^R\ I 

I MIRAMARfi (RtMINI) • PtN* 
L Amniiniàtrazjooe Prosonem* i sìOnc due gemelle • Tateio- 
le di Firen/x; indirà quanto pn* 0541/32 62i Posirlone Iran 

ma una lictaz.one pmaL, per | 

Tappallo dei lavori occorrenti timo trBft*m«nTo, cucino cisiiliv 
per la costruzione di ur poiv i 


le Aul fiume Arno «d Empoli 
L’importo dod lavori n buso 
di appiillo è di L JB5 500 000 
(irecenlo'iestontue nquom lioni- 
cinque ccntomilci) 

Per r.itfKiudita/ionc d<.i ]a\o 
n SI piuLodera nel modo prcM 
sto duT'drt 1 Ictt C) dePa lej: 
ji’Af 2 2 197.Ì n H i con il prò 
cedimento di cui al sucvvss.vo 
art J della stessa legge. 

Le D.lte nterossate, cot* do 
manda indiu/AUi a questo 
to possono clutdorc di <ssmc 
.♦ niUite alla gaia oiitio giorni 
20 (venti) dalla data di pub 
bUca/ione del presiolc u\\ so 
sul Boliottino Ufficiulc della 
Regione Toscana 
Fiui/c li J luglio 

JL PHKblDKMK 


na Pensione womplato luglio t 
25 31/9 L 4 300 compì (158) 


CfiSINATiCO /VALVEROB) 
HOTftL BELLEVUB Viale Raf 
/«•no 35 lai 0547/96 216 

Giugno'teitamort L. 4 500, lu 
gilo L 5 500 rutro compr (1521 . 


RICCIONE HOTEL FRANCHINI 
Tal. 0941'41333 • viclnlatimc 

maro • modorno > contort > cu 
Cina occallonto • giardino • par 
chogglo * 25*30 8 S 800 Sol 
lombra 4,000 • comprato IVA. 


MIRAMARE (RIMINO • PEN* 
SiONE VILLA MARIA • Viale 
Oilvcii 84 • Tal 0541/32 163 
Conduiione laniil ora csbina mare 
Silo a 50 ni mare villo accurato 
casalingo Bassa slogiona L 3 800 
nicd a L 4 800 alta L 5 300 
tutto coinpraso anello IVA (161) I 



Neiraprile ’74: 

(( In data 
odierna... » 

Non abbi.imo ancora ri* 
cevuto niente nó sapp* 
mo cho f ne ha fatto la 
nost a pr.it (a <il pcn o 
ne presso i INPS Li pm 
t ca lu m.^iat.i dal nastro 
del unto padre 10 ann' fA. 
E^ll mori nel 19G7 c In 
causa s\ à protratta fin > 
all'anno .scora© II r'.sul 
lato e stato posilno r>''r 
no' 15010 1 INPS non 
decide ancora ad appl'ci 
re la .sentenza 

MARIO PERNICE 
e f.imilinrJ 
Roma 

Aon CI mcrariffha aliavo 
tl ritardo di arca un de 
tennio per ìa 
ne dcUa vostra vertenza 
giudiziaria contro VIAPS 
L’ISPS che daìl'avnìe 
74, oltre un anno la, V' 
ha comunicato «/« data 
odierna ^ stala dinpo'^tQ lo 
Uquìdazìone della presun¬ 
zione tn favore degli ere¬ 
di delVassicuratoy», poteva 
almeno nello spazio di U 
mesi farsi iivo e infor¬ 
marvi m mento al motivo 
di tanto ritardo nella R 
quidazxone. Allo stato at 
tualc ci risulta che la sen 
tema è stata finalmente 
recepita. Detto ufficio ti 
à mosso e ha posto, in 
questi giorni, in iavorazio 
ne la pensione. Riteniamo 
che tra gualche mese avre- 
te dirette notizie. Nella de 
precata ipotesi che entro 
lì periodo estivo ìa situa 
zione non subisse varia 
zionf, riscriveteci 

L’<(una tantum» 
per detassazione 

AttraveribO alcuni jrlor 
nali abbiamo appreso. .i 
SUO tempo, che a line 1974 
1 titolari di penibloni ordì 
narle dirette dello Stato 
Inferiori a U lOOOOO men 
sili, avrebbero avuto LI 
re 36 000 una tantum per 
deta^azione Finora non 
.SI è visto niente Cosa dob 
biamo fare e a chi dobbio 
mo rlvoljrerci'^ 

GIUSEPPE ANTINE 
Napoli 

Poiché ìei non ha fw* 
smesso almeno un certifi¬ 
cato del <1 sostituto di tm 
posta » (nella specie' ìa 
Direzione provinciaìr de' 
Tesoro di Napoli) attesian 
ie le trattenute fiscali ef 
fettuate daWAmministra 
zionc statale in tutto Ver 
co del ’74, non possiamo 
verificare guanto dice e 
darle una risposta precisa 
e certa Cl nasce il sospet¬ 
to che lei stia facendo 
confusione sul significato 
dello «detassazione una 
tantum di 36 mila lire ) e 
perciò dobbiamo riprende 
re lì discorso altre volte 
aperto m guesta rubrica 
a proposito delVtmposta 
sul reddito delle persone 
fisiche 

Le trattenute fiscali non 
vengono effettuate entro 
una certa fascia esente 
fche vana da persona a 
persona a secondo del ca¬ 
rico familiare ma che in 
linea di massima possiamo 
fissare, per i redditi infe 
Tiori ai / 7;n?/07n onriip, in 
L 1200 000) Tale esenzio 
ne sì chiama, in ìivguag 
gto tecnico, » detrazione 
poiché, apunto detrae dal¬ 
l'ammontare lordo dell' 
imposta la somma che non 
c tassabile e che. ripartita 
m rate mensili, c di L to 
mila fé maggiore per chi 
ha familiari a carico). 

Tale detrazione viene 
operata nello stesso tnn- 
po in cut viene stabilita 
l'imposta netta e quindi 
non è li rimborsata'» all' > 
interessato Ci spieghiamo < 
meglio: se il pensionato j 
deve pagare 25 mila lire di 
tassa e ha diritto alla de¬ 
trazione di 10 mila lire, 
non è che lo Stato addebi 
ta la prima cifra e poi rim- | 
borsa la seconda. La prò \ 
cedura è diversa’ lo S(ff/o 
addebita la sola differen- ^ 
za di L 5 mila B così ha 
fatto anche per le 36 mila , 
lire a fine anno '74' non i 
le ha rimborsate ma le ha 
scalate dal debito genera- \ 
le annuo del pensionato j 

Se invece lei vuole in¬ 
tendere che è nato un suo 
credito, nel senso che le 
imposte addebitate sorte , 
risultate superiori a guan¬ 
to dovuto in virtù aeVa , 
ulteriore detrazione d’ ' 
L 30 mila concessa a fine ' 
anno, allora lei deve chic 
dcre tl r/7«borso della ei- ^ 
fra che le spetta con Ut 
denuncia dei redditi. CO- \ 
me vede, guesta ò una prò- I 
ceduru cattiva» nei con- j 
fronti della classe lavora- \ 
tricc, in guanto, lo sappia- , 
mo tutti, VErario ci mette ^ 
molti anni prima di proce | 
derc ai rimborsi \ 

Se invece con la lct*9- 
ra di protesta ha voluto 
evidenziare alcuni errori 
di conteggio nelle tratte¬ 
nute fiscali, c necessario 
che Cl tnvfi la copia della 
dichiarazione di mod 70i, 
affinché si possa dare una 
inano per risolvere la gue- \ 
stionc 

Resta un'ultima conside¬ 
razione’ polche si rifcn- 
sie a pensioni inferiori a’ i 
le 200 mila lire a) mesa, \ 
dobbiamo arguire che per 
esse sebbene non siano ] 
sfere tassate (perché rien- 
iiunlt nella fascia annua 
esente da imposta), lei ri 
chiede il rimborso delle 
36 mila Ine più volte cita¬ 
te Se co;.), detto rimbor¬ 
so non compete in guanto j 
non ù stato assoggettato 
alVobbligo impositivo Ha i 
diritto alla detrazione fé i 
770/1 «' ifmborso. come ab j 
biamo ora spiegato) so o ' 
c/77 è stato colpito daìl'im- 1 
posta durante l'anno \ 


A cura di F. Vìteni 













Q O 



CUriM Malfatti 


Tocca ora alla «nuora 


Scrittori e 
immagini 


In IIP. momento di gcntralt inteies 
V' per latti e protlemi detta loto 
g'afia Francesco Cirio Ciispotti — 
rii"' ha già realizzato per la RAI TV' 
numerosi scriizi sull'argomento — sta 
preparando per conto dei « servizi cul¬ 
turali televisivi » un programma dedi 
calo ai rapporti tra fotografia e lette 
ratura. 

Articolata in cinque puntate la tra 
smi.ssione che si intitola « Gli scrittori 
e le immagini », parte da una premes 
sa: la correlazione fra le arti. Corre 
lozione che. pur esprimendo una mo¬ 
derna concezione, non attribuisce alla 
fotografia una funzione prestabilita 
chi' ad essa dovrebbe competere uffi 
cialmente. Servendosi di materiale in 
gran parte inedito. Crispolti intende 
dunque richiamare l’attenzione sull’im 
portanza che la fotografia ha avuto 
per alcuni grandi autori letterari che 
con essa hanno scelto talvolta di espri 
morsi: vedremo quindi i raffinati ri- 
tra't! di Lewis Carroll, i fotoreporta- 
ges di Zola a Roma e a Parigi, gli au 
toritratti e le foto d’ambiente di Ver¬ 
ga. Luigi Capuana. Federico De Rober¬ 
to. i fotogrammi sperimentali di Au- 
gust Strindberg e le istantanee che 
portano la firma di Anton Cecov e 
V'ctor Hugo 


DalVItalia 


Tutti al mare — A partire da mercoledì 
prossimo riappare in TV il programma-m 
chiesta di Bruno Vallati « Uomini del 
mare >. giunto al suo secondo ciclo di tra 
smissioni. La nuova serie, che comprende 
cinque documentari, ha per tema, come 
la precedente, il mare e gli uom.nl che 
viNono a stretto contatto con esso Girato 
in Bras’k-, nelle Azzonre. nel Mediterraneo. 
neU’arcipeUigo giapponese, alle Hawai. il 
^ programma è basato sul racconto narrato 
in prima persona da a uomini di mare » 
che guaderanno ì telespettatori neirambien 
te Ji cui vivono 

Marina coiiiplice — Marina Malfari sarà 
I’interp’‘ete principale di un « giallo » di 
JrtCque» Remy e Louis C TlromaNi adattalo 
per il vidw dal regista Giacomo Colli Lo 
scene!?? ato si intitola i I»a complice » e 
narra della congiura di due amanti per 
eliminare (fisicamente) la consorte del 
ruro. Accanto alla Malfatti, figurano Pao 
!o Ferrar, Vincenzo De Tomi e N.coletta 
R’ZZl 

Seducente Kierkegaard — E attualmente 
iri corso di registrazione a Tor.no un ra 
diOgramma di Vico Faggi intitolato «Kier 
kegaard e il seduttore ». L'originale radio 
fonico — irierpretato da Giancarlo 2Janetti, 
Lucia Catullo, Iginio Bonazzi e Wilma 
DEuseb.o — SI propone di ricostruire la 
vita .ceniir entale del grande filosofo dane¬ 
se. dilanialo dai conflitto fra i tre stadi 
della propria personalità etico estetico e 
religioso 


DalVestero 


Ckintcnti loro — I telespettatori francesi, 
secondo un recente sondaggio, ritengono 
€ pressoché perfetto» il loro ente tele¬ 
visivo. ne apprezzano le trasmissioni c non 
reclamare mutamenti sostanziali. A quanto 
c. nsu'ta la produzione dellOBFT, ad es¬ 
sere franchi, non si discosta molto da 
quella delia RAI-’TV. anzi spesso ric^e ad 
essere peggiore, il che non è da tutti, dob¬ 
biamo ammetterlo. 



Questa sera, alle 21, sul secondo canale i previsto II secondo appuntamento con l'interessante rassegna iniitolala al c Cinema 
delle repubbliche sovietiche i. Dopo aver presentalo la scorsa sellimana il film c Stazione di Bielorussia », la RAI-TV 
propone oggi t La nuora » (la foto ce ne mostra un'immagine), di Khodiakuli Narliev, un lungometraggio turkmeno che narra 
dì una vedova di guerra e del suo arcaico mondo contadino 



Una strana stagione fitatelica — La 
settimana scorsa, in questa rubrica è 
apparsa un’affermazione che i lettori 
avratmo trovata quanto meno strana. 
La frase stampata diceva infatti: « Un 
tempo gli album si chiudevano a me¬ 
tà ottobre, quando nelle vetrine dei 
negozi filatelici compariva la nuova 
edizione del catalogo Yvert et Tellier 
(che prima era stato Yvert et Teìlier- 
Champion). regolatore incontrastato 
del nostro mercato filatelico». Quan 
do gli album filatelici si riaprissero 
non era detto, e d’altro canto sembra 
strano che i collezionisti del passato 
chiudessero gli album all’epoca della 
pubblicazione dei cataloghi. In realtà, 
la strana affermazione sulla stagione 
filatelica è dovuta a un errore di stam 
pa, poiché la frase corretta diceva: « Un 
tempo, gli album si chiudevano a me¬ 
tà giugno e di francobolli si riparlava 
a metà ottobre, quando nelle vetrine 
dei negozi filatelici compariva la nuo¬ 
va edizione del catalogo Yvert et Tel- 
licr...». La parola «metà» ha dato 
luogo al salto di una riga, facendo 
saltare il tipografo da « metà giugno » 
a « metà ottobre ». con la conseguenza 
dì creare una strana stagione filate¬ 
lica nella quale gli album non si apri¬ 
vano mai e, malgrado ciò. si chiude¬ 
vano quando avrebbero dovuto aprirsi. 

Poiché gli errori non vengono mai 
soli, alla fine della rubrica sono venute 
ad inserirsi le segnalazioni dei bolli 
speciali usati li 28 e 29 giugno che non 
erano state pubblicate in alcune regio 
ni nelle quali il giornale non era usci¬ 
to sabato 28 giugno a causa dello scio¬ 
pero de|li edicolanti contro la legge 


che rende il giornalaio responsabile 
del contenuto delie pubblicazioni che 
mette in vendita- 

Francotjotli italiani — Proprio per 
1 lettori che sabato 28 giugno non 
hanno potuto acquistare l’Unità, ricor¬ 
do brevemente le ultime emissioni ita¬ 
liane. Il 27 giugno è stato emesso un 
francobollo da 100 lire commemora¬ 
tivo di Giovarmi Pierlugi da Palestrl- 
na nel 450’ anniversario della nasci¬ 
ta. Il 30 giugno è stato emesso un 
francobollo da 70 lire dedicato agli 
emigrati italiani nel mondo. 

Per il 25 luglio è annunciata l’emis¬ 
sione di un francobollo da 100 lire de¬ 
stinato a celebrare il centenario della 
legge organica sul notariato. 

Busta e chiudilettera a Montetia- 
scone — Il 20 luglio a Monteliascone 
(Viterbo) sarà celebrato il 3’ cente¬ 
nario della costruzione della cupola 
della Basilica Cattedrale di Santa Mar¬ 
gherita. opera dell’architetto Carlo 
Fontana. Per l’occasione. 11 Circolo 
filatelico di Monteliascone ha predi¬ 
sposto una cartolina speciale (prezzo 
200 lire), una busta Illustrata (prezzo 
200 lire) e un foglietto di 10 chiudilet- 
fera stampato nei colori grigio azzur¬ 
ro e verde marcio (prezzo 300 lire 
per ogni foglietto). 

I! 20 luglio, nelle sale della Pro-Mon- 
tefiascone (Piazzale Roma) funzionerà 
un servizio postale temporaneo dotato 
di bollo speciale. 

Bolli speciali e manifestazioni fila¬ 
teliche — Il 13 luglio, presM 11 CMopo 


sportivo di Sabaudia (Latina) sarà 
usato un bollo speciale In occasione 
della 1. Esposizione nazionale canina. 
A Potenza, presso gli ufiici della dire 
zione della 2. Fiera della Basilicata 
(Piazza Cagliari), il 18 luglio un bollo 
speciale sarà usato in occasione del 
V Trofeo « Citta di Potenza ». 

A Bellaria. nei giorni 19 e 20 luglio 
si terrà la 2. Mostra filatelica sul te¬ 
ma « Il turismo nel francobolli * e si 
svolgerà un convegno commerciale fi 
latelico e numismatico- 

Il 20 luglio a Lucca, presso la chie 
sa di S. Giuseppe (Piazza Antelminel- 
11) un bollo ^teclale sarà usato in oc 
casione del 10» Campionato nazionale 
di tiro con la balestra. Lo stesso gior¬ 
no a Palermo un bollo speciale sarà 
usato in occasione della 59. Targa Fio- 
rio, in conseguenza dello spostamento 
della manifestazione. 

II 24 luglio, presso rimpianto olim¬ 
pico del Lago di CastelgandoKo (Ra 
ma), un bollo speciale sarà usato in 
occasione dei Campionati europei ju 
niores di canoa. 

Fino al 27 luglio, a Verona, presso 
l’arcovolo n. 8 dell’Arena, è in uso un 
bollo speciale destinato a ricordare il 
53’ Festival dell’opera lirica. 

Il 27 luglio, a Fano (Pesaro), in piaz¬ 
za P.M. Amlanl, un bollo speciale sa¬ 
rà usato In occasione della XXV Mo 
stra nazionale filatelica e numismati¬ 
ca « Fanum Fortunae 75 » 


Giorgio Biamino 
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l'Unità 


sabato 12-venerdì 18 luglio 



Nell.i foto: un'immagine del celebre film i Cabiria » (1414) di Giovanni Pastrone 


A proposito di « Cinematografo » 


Vent’anni troppo «favolosi 


La trasmissione di Luciano Michelii 
Ricci sui primi passi del cinema, dalle 
proiezioni Lumière del 1895 allo scop¬ 
pio della guerra mondiale, ha raggiun¬ 
to giorni fa la sua tredicesima e ulti 
ma puntata- Con gii occhi ancora pieni 
d'immagini, cerchiamo di ripensare un 
momento atl’iniziativa che si è così 
conclusa, per controllare se alla lode 
vote dovizia di materiale è corrisposto 
in sede organizzativa e informativa un 
adeguato sforzo di organicità cultu 
rate. La verifica del resto non richiede 
nulla più di guanto non ci offrissero 
le premesse del lavoro, dato che Que¬ 
sto s'inquadra precisamenete nei Ser¬ 
vizi culturali della TV, produttori uf¬ 
ficiali del programma. 

L'impressione principale, oggi a ci 
do finito .è che ci sfa stato proposto 
non tanto un ciclo quanto un pano¬ 
rama, ovvero più il colpo d’occhio che 
il risultato di un’atteiUa selezione ra¬ 
gionala di circostanze, nomi e titoli 
Forse induceva a questo la mole, che ci 
dicono ingentissima, delle antiche pel¬ 
licole raccolte per l’occasione; forse 
la necessità di costringere •• in breve 
spazio un discorso che, coinvolgendo 
un ventennio fitto di avvenimenti e di 
personalità di almeno sei paesi, esi¬ 
geva una trattazione superiore alle 
sei ore e mezzo complessivamente sta¬ 
bilite (tredici puntate di mezz’ora 
Luna). Solo una sintesi rigorosa pote¬ 
va ovviare all'inconveniente. Invece si 
è preferito andare t di fretta », osten¬ 
tando la varietà del modelli più che la 
loro importanza, più le curiosità di 
costume che le risultanze storiche, più 
la favolosità dei fatti (sottolineata an¬ 
che nel titolo della rassegna) che le 
loro interdipendenze economiche, so¬ 
ciali e politiche. Il periodo 1895-1915. 
per il cinema, è sfato quello in cui 
non sono nati capolavori, ma si sono 
gettate dovunque le basi per crearli o 
per diffidare della loro creazione: è la 
piattaforma su cui tutto è stato predi¬ 
sposto. dal talento all’imbroglio: ma 
sempre su una scacchiera più vasta di 


uno t studio t cinematografico, sotto 
la cupola di una situazione generale 
molto più determinante. Nei rapidi le 
gamenti parlati tra film e film tutto ciò 
è stato illustrato insufficientemente. 
Si è accennato, per il cinema ameri 
cano. alla « guerra dei brevetti ». ma 
senza chiarirne la possente forza di 
condizionamento, quasi fosse la con¬ 
correnza tra due botteghe; quand’era 
invece una nuova forma della corsa al 
potere che si giocava tra alta finanza 
e alta industria. Per l’Italia si è par¬ 
lato a più riprese di dannunzianesimo, 
esaurendo però il fenomeno nel dato 
di folclore o negli aneddoti relativi a 
Cabiria, quando — assai al di là del ci 
nematografo. e detta citazione bene¬ 
volmente scettica — esso ha inciso in 


dall'approssimativo, come su una pa 
gellina: e, diciamo la verità, Umberto 
Orsini con il suo garbo discorsivo ha 
evitato per fortuna il piglio del do 
cente che lascia cadere il cinema dal 
l’alto, non però la sorniona familiari¬ 
tà di un maestro elementare dei ve: 
chi tempi che dona nozionisticamente 
il t pane del cinema » a una classe di 
alunni con i quali bisogna essere un 
po’ pazienti; mettiamo, a una classe 
differenziale. Interessandola con un 
processo di affabulazione appena ve 
lato, nel quale c’è posto per il mago 
Melies. la fata Pickford, il gigante Gr'it 
fith e quei cattivi degli espressionisti 
tedeschi- 

Tra le cose valide di Cinematografo 
noi metteremmo le due puntale su 


La trasmissione (Ji Luciano Michetti Ricci dedicata ai primi 
passi della settima arte si è conclusa e l'impressione è che ci 
sia stato proposto non tanto un ciclo quanto un panorama, ov¬ 
vero un semplice colpo d'occhio anziché un'attenta selezione 


materia negativa e persino tragica sul¬ 
la sorte della generazione delle trincee 
Decisamente carenti sono state te in¬ 
formazioni sul primo divismo, dove 
mancavano, oltre all’analisi, perfino 
certi nomi e il corrispondente corredo 
visivo. 

E' appunto la necessità che sentia¬ 
mo di spezzare la nostra critica, di 
marcarla o mitigarla da puntata a 
puntata, a confermarci la difficoltà di 
giudicare il ciclo in linea di consun¬ 
tivo come un’operazione complessa ma 
scientificamente ordinata e logicamen¬ 
te svolta (Michetti Ricci aveva mo¬ 
strato di saperlo fare nelle sue rosse 
gne precedenti su Blister Keaton e 
Douglas Fairbanks). Possiamo solo dif¬ 
ferenziare il buono dal meno buono e 


Griffith. sommarie ma puntuali con¬ 
siderata anche la poliedricità profes 
stonate e umana del regista. Griffith 
ha permesso anche di introdurre nel 
commento alcune indicazioni sulle pri¬ 
me ricerche linguistiche del cinema, 
con l’opportuna esemplificazione a 
confronto (i Campi e i Piani, la car 
rellata. il montaggio emotivo ecc.). No 
le simili integravano anche, con giu 
sta discrezione, altri momenli del ciclo. 

Il capitolo che abbiamo apprezzato 
di più e che riteniamo a tutti gli et 
felli il più esauriente (non meno per 
gli specialisti che per gli altri tele¬ 
spettatori) rimane il terzo, dedicalo 
quasi per infero alla scuola britanni¬ 
ca di Brighton. con i suol docunicn 
tari, le comiche fantastiche, le rlco 


struzioni social:, le invenzioni sali 
riche. Era un cinema che lavorava 
con grande serietà e senza fronzoli, ed 
è s'ato riesumato allo stesso modo, 
sobriamente. Sarebbe stato il livello 
ideale — diciamo, anche didatticamen 
te ideate — per tutto il ciclo 
Lungo l'intero arco di film sarebbe 
stato interessante, comunque, un con 
tatto più diretto con ciò che sarebbe 
accaduto dopo, con gli allievi e i di 
scendenti — e i contestatori magari — 
di quelle remole esperienze pionieri 
stichc. La lezione comica di Sennetl 
non è mai morta' pochi spezzoni di 
comiche recenti ne avrebbero mostra 
lo gli sviluppi. Poiché si è parlato ab¬ 
bondantemente di western, si poteva 
utilmente contrapporre agli archetipi 
qualche sequenza più vicina nel lem 
po (per esempio qualche tassano al 
treno* di Ford. Sturges, Peckinpah). 
segnalandone le derivazioni espressive. 
Lo stesso per gli espressionisti tedeschi 
prehitleriani o successivamente emi 
grati in America (esiste persino uno 
Studente di Praga approvato dal na¬ 
zismo. nel 1936, interprete Adolf Woht- 
brùck). L'evoluzione delia tecnica di 
recitazione a sua volta avrebbe pre¬ 
teso dei rimandi visivi dettagliali e di¬ 
stanziati nel tempo. In II cappello di 
New York (regia di Griffith. 1912) ab 
biamo veduto un Lionel Barrymore già 
noto sulle scene, accettare con intel¬ 
ligenza la nuova e più asciutta disci¬ 
plina del mezzo cinematografico. Più 
tardi — scherzi del divismo — la 
avrebbe forzata fino al manierismo e 
negli ultimi tempi fino alla gigioneria. 
Sarebbe stato divertente riscoprire 
questa metamorfosi inconsueta, ma 
tipica di tanti maltatori fioriti nei 
« favolosi vent'anni ». di un cinema che 
a lungo andare enfatizza il (cafro fin- 
serendo, si fa per dire, la scena ma¬ 
dre tra Barrymore e Greta Garbo fi» 
Margherita Gauthier). 

Tino Ranisrj 




















Radio 1“ 


Santo fra i contrasti 



Giulio Brogi (nella foto) indossa i panni di Sanl'Ambrogìo nello sceneggialo televisivo 
c Ambrogio dì Milano > che li regista Gianfranco Bettetini ha appena finito di realiz¬ 
zare negli studi della RAI-TV di Milano. Com'è noto, al personaggio di Ambrogio è 
stato restituito in questa occasione il grande rilievo storico: nel quarto secolo dopo 
Cristo, egli incr.tna in maniera esemplare il contrasto tra l'ormai decaduta civiltfi 
pagana e la cultura cristiana alle porte 




TV nazionale 

17.30 La TV dei ragazzi 

« L'isola di Bjiirra » 
Telefilm. Regìa di 
Rare Bergstrom. In¬ 
terpreti: Inger Ma¬ 
rie Andersen, Elusa- 
beth Bang, Olaf 
Nerli. 

18.50 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Rubrica curata da 
Luca Di Schiena. 

19,15 Tempo dello spirito 

19.30 Telegiornale sport 

19,45 Cronache del Lavoro 

e deireconomia 

20,00 Telegiornale 

2040 Senza rete 

Le seconda puntata 
del varieUi estivo di 
Velia Magno condot¬ 
to da Alberto Lupo, 
Jenny Tambori e li¬ 
no Banfi vede di 
scena, nelle vesti di 
€ padrone di casa », 
il giovane cantauto¬ 
re Riccardo Ooccian- 
te il quale tonila» 
la vedette, vale a di¬ 
re la cantante Gilda 
Giuliani. Se la far- 
nuda di questa edi¬ 
zione di «Senza Re¬ 
te» era già di per 
sé assai poco nuova 
e interessante, ora 
cominciano ad affio¬ 
rare le valutazioni 
pii! singolari: anche 
seooiKlo un'ottica ot¬ 
tusamente inepceolo- 
gica, infatti, come si 
fa a considerare 
Oocclante un sem¬ 
plice itovizio e Gilde 
Giuliani un < big » 
delia cosiddetta mu¬ 
sica leggera. 

21.50 A-Z: Un fatto, come 
e perché 

Un programma a cu¬ 
ra di Luigi Loca- 
telli. 

2245 Telegiornale 


TV secondo 

18,00 Sport 

In diretta da Ton¬ 
no Semifinali della 
« Coppa Europa i> di 
atletica leggera. 

20,30 Telegiornale 

21,00 Cinema delle Repub¬ 
bliche sovietiche 
« La nuora » 

Film Regìa di Khod- 
zakhJli Narliev. In¬ 
terpreti: Khodzaber- 
dy Narliev, Khonv 
mat MuUik. Anjabat 
Amanliera. OgiUkur- 
ban Durdyeva. 

22.25 Assegnazione Pre¬ 
mio letterario Via¬ 
reggio 



Riccardo Coccianft 


GIORNALE RADIO - Ord; 7, 
8. 12. 13. 14. 15. 17, 19. 
23: 8: Mattutino mufìcale; 

6,25: Almanacco: 7,45: Ieri 
al Parlamento; 8.30: Le canee»» 
ni del mattino: 9: Voi ed io; 
11,10: Le interviste impossìbi¬ 
li; 11,35: Il meglio del me¬ 
glio: 12.10: Nastro di par¬ 
tenza 13.20: La corrida; 14,05: 
L’altro suono; 15,30: Interval¬ 
lo musicate; 15.40: Gran Va¬ 
rietà; 17.10: Allegro con brio; 
18: Musica in; 19,20: Su: no¬ 
stri mercati; 19.30: ASC del 
disco; 20: « L*Arle«iana ». dranv 
ma dì L. Mareneo; 21,30: Bal¬ 
liamo insieme: 22.35: Siamo 
fatti così; Paese mìo. 


Radio 2’’ 


GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 

7.30, 8.30. 10.30. 12.30. 

13.30, 15,30, 16.30. 18.30. 

19.30, 22.30; 6: Il mattiniere: 
7.40: Buongiorno; B,40: Per noi 
odidti; 9,30: Uaa commedia in 
trenta minuti: • Enrico V »; 
10,05: Vetrina di un Disco per 
l’estate; 10.35: Batto quat¬ 
tro; 11.30: Un po’ di rock; 
12,10: Trasttissiooi regionali; 
12,40: Canzoniamoci; 13.35: I 
discoli per t'estaic: 14: Su di 
giri: 14.30: Trasmissioni regie»- 
Bali: 15: C'era sna volta Saint- 
Cermain-des-Rrés; 15.40: Da 
Vienna: Estate del Festival mu¬ 
sicali 1975; 1645: Il quadra¬ 
to senza un lato; 17.30: Venti 
minati con Peter Nereo; 17,50: 
Kitch (repl.): 19.10: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 19.55: Su- 
persontc; 21.19: I discoli per 
l’estate (repL): 21.29: PopoH; 
22,50: Musica nella sera. 


Radio 3“ 


1 Ore B,30: Corso di tedesco; 
I 8,45: Fogli d’albom; 9: Benvc- 
I noto in Italia; 940: Concerto 
j di apertura; 10.30: La setti- 
I mona di Janocalt; 11.40: Mu- 
’ sica coralm 12.20: Musicisti 
HaUani; 13: Musica nel tempo; 
1 14.30: « La Cenerentola »; 16 
e 40: Avanguardia: 17: Musica 
leggera; 17.10: Concerto dei pia¬ 
nista Bruno Metterà; 18: Lo 
specchio ma^o; 18.40: Parlia¬ 
mo di..; 18.45: Chitarra e fol¬ 
klore; 19,1S: Concerto diretto 
da Jori Aronovitch; 20.30: Pa¬ 
gine pianisHcBe; 21: Giornale 
dal Tarlo; 21.30: FilOfflusica. 


martedì *15 


mercoleci 76 


TV nazionale 

14,00 Telegiornale 

Ed’z one .‘>lraord na* 
r.A in Occasione del- 
.’.mpresa spaziale 
Apollo-Soyuz leg 
gancio in orbita di 
un*astrona^•e sov.eti¬ 
ca e di una amer.ca¬ 
lia con scambio di 
v:.s.te tra gli equ - 
pagzil. Collegamen¬ 
to .n direlU per il 
lam.o della Soyuz. 

18.15 La TV dei ragazzi 

« Il pripc p? e il p(> 
^ ero ». Secondo epl- 
^odIO deilo sceneg¬ 
giato teIe\.sivo di¬ 
retto da I.udvik Ra- 
/a e tratto daH’omo- 
n mo romanzo di 
Mark Twa.n 
Ijc a% venture di 
P.ccoio '. Un prò 
u’ramma di disegni 
nnirrati di Jean 
Imago 

19.15 Teleg'ornale sport 

19.30 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20.00 Telegiornale 

20,40 La bufera 

di Edoardo Calan 
drn 

Seconda puntata 
della liduz.one teìe- 
vis.va curata da 
Manlio Scarpelli da 
una sceneggiatura 
d» Tulho Pinelii. In¬ 
terpreti: Marilù Te¬ 
lo. FdJito Tommei, 
Gabriele Lavla. Ma¬ 
no Brasa, Marisa 
Fabbri. Claudio Go¬ 
ra, Giustino Durano 
di Edmo Fe- 

noglio 

21.30 Telegiornale 
PJdizione straordina¬ 
ria per il lancio del- 
TApolIo. 

21,50 Libro c moschetto 

Seconda ed ult.ma 
l'arte 

23.00 Telegiornale 

23.15 Oggi al Parlamento 


TV secondo 

20,30 Telegiornale 

21,00 il futuro dello spazio 
«S,.enza e fanta- 
sc ?nza ». Seconda 
ed ultima puntata 
del programma cu¬ 
rato da Filippo Ot¬ 
tavi su te.iti di Miiio 
Monacelli 

22,00 Giochi senza frontie¬ 
re 1975 

In Eurovisione da 
Manheim (RFTi. 

23,15 Sport 

Ciclismo : servizio 
speciale per il Tour 
de France. 



Marilù Tolo 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13. 14, 17. 19. 23; 
6: Mattulino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7.10: Il lavoro og¬ 
gi; 7,13: Secondo me; 7,4$: 
Ieri a! Pnrtamenlo; 8,30: Le 
cenzooi del oiattioo: 9: Voi ed 
io; 11,10: Le interviste im¬ 
possibili; 11,25: Il meglio del 
meglio; 12,10: Quarto pro- 
sremma; 13.20: Sparla.ido con 
Landò; 14,05: Filo diretto per 
la missìofle ApoU^^yuz; 15: 
Per voi Giovani: 16: Il gira¬ 
sole: 17,05: ffforb’ssìmo; 17.40: 
Musica in; 19.20: 5uì nostri 
mercati; 19,30: Albo d’Oro 
delle Itrìce; 20.20: Le «anzo- 
aissime: 21: Ritmi del 5uda- 
mcrica; 2140; Filo diretto per 
la missione Apollo-Soyuz; 
2240: Ultimissime da Q. Jo¬ 
nes; 23: Oggi al Parlamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 840. 10,30. 12.30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30. 

19.30, 22,30: 6: Il mattimcre: 

7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,55: Suoni e colori deU'or- 
chestra; 9.30: Piccolo mondo 
antico (7); 9,50: Vetrina di 
un Disco per l’estate; 10,24: 
Una poesìa al giorno; 10,35; 
Tutti insieme, d'estate; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.40: 
Alto gradimento; 13,35: I d:- 
scoli per l’esfete; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Canzoni di ieri 
e dì oggi; 15.40: cirarai; 17,30: 
Speciale CR sulla missione 
ApOlloSOTUZ; 1740: Il circo 
delle voci; 18,35: Discoteca 
all'aria aperta: 19,55: Super- 
scnic; 21,19: 1 discoli per 

l’estate; 21.29.Popofl; 22.50: 
L’uomo della notte. 


Radio 3" 

Ore 8,30: Hand in Hand; 8,45: 
Fogli d'aibnm; 9: Benvenuto in 
Italia: 940: Concerto di aper¬ 
tura; 10,30: La settimana di 
Saint-Saens, 11,40: Capolavori 
del Settecento; 12,20: Musici¬ 
sti italiani d’oggi; 13: La mu¬ 
sica nel tempo: 14.30: Il la¬ 
dro e la zitclìa. direttore N. 
Bonavolontà; 15.35: Il disco in 
vetrina; 16,25: Musica e poe¬ 
sìa; 17,10: c II clavicembalo 
ben temperato » dì S. Rìchlcr; 
17,40: Jaa oggi; 18,05: La 
staffetta; 18,25: Dicono di lui; 
18,30: Donna '70; 18.45: 

Avanguardia; 19.15: Concerto 
deli* sera; 20,15: Incontri mu¬ 
sicali romani 1974; 21: Gior¬ 
nale del Terze; 21,30: L'arte 
dai dirigere; 22,30: Libri rice¬ 
vuti. 


TV nazionale 

18.15 Programmi per i più 
piccini 

« L'isola delle caval- 
iette ». Tredicesima 
ed uKUna puntata 
del programma rea¬ 
lizzato da Joy With- 
by e Doreen Ste- 
phens. 

< Il gigante egoista ». 
Disegni animati di 
Walter e Gertrand 
Reiner ispirati ad 
una favola di Oscar 
Wilde. 

18.45 La TV dei ragazzi 

«Poly a Veneria; 
domanda di matri¬ 
monio». Terzo epi¬ 
sodio dell'originale 
televisivo scritto da 
Cécile Aubry e di¬ 
retto da Jack Pi- 
noteau. Interpreti: 
Thiory MissucL Iri¬ 
na Maleeva. Mario 
Maranzana. Edmond 
Beauchamp 

19.15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

19A5 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Alla scoperta dei 
mare 

«Carnevale sotto il 
mare ». Replica del¬ 
la prima puntata del 
documentario realiz¬ 
zato da Brtuio Vai- 
Iati. 

2M0 Mercoledì sport 

Telecronache dal¬ 
l'Italia e dall'estero. 

22.45 Telegiornale 
23,M Oggi U Parlamento 


TV secondo 

20.30 Telegiornale 
21,00 Tutti possono uccì¬ 
dermi 

Film. Regia di Hen¬ 
ri Decoin. Interpre¬ 
ti: Anouk Aimée, 
Francois Pérìcr, 
Franco Fabrizì, Pe¬ 
ter Van E>ck, Eleo¬ 
nora Rossi-Drago. 
Pierre Mondy, Jean- 
Claude Brialy. Fran¬ 
cis Bianche. 

22.40 Sport 

Ciclismo: servizio 

speciale per il Tour 
de France. 


TT 



Anouk Atmée 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO • Ore: 7. 
8. 12, 13. 14 . 17. 19. 23; 
6: Mattutino musiate: 6,25: 
Almanacco; 7*19: Il tavoro og¬ 
gi; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8.30; Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 11.10: Il meglio 
del meglio; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,20: Il fascino in¬ 
discreto dell'estate; 14,05; L’al¬ 
tro suono; 14,40: Il giro dei 
mondo in 80 giorni; 15: Per 
voi giovanii 16; Il girasole; 
17,05: Hfortissimo; 17,40: Mu¬ 
sica io; 19,20: Sui nostri mer¬ 
cati; 19,30: Il disco del gior¬ 
no; 2040: Revival aAni *30; 
« Giorni felici »: 22: Il sass^ 
fono di G. Ventura; 22,20: An¬ 
data e ritorno; 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 

7.30. 8,30, 10,30, 13,30, 

13.30, 15,30, 16,30. 18,30, 
1940. 22.30; 6: Il mattiniere; 
740: Buon viaggio; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8.40: Conte e perché; 

B, $6: Galleria del melodram¬ 
ma; 940: Piccolo mondo an¬ 
tico (8); 9,50: Canzoni per 
tutti; 1044: Una poesia al 
giorno; 1045: Tutti insieme, 
d’estate; 12,10: Trasmissioni 
regionali: 12,49: Baracca e bu¬ 
rattini; 13,35: I discoli per 
l'estate; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Il 
cantaoapolì; 1540: Cararai; 
17,35: Aito ^dimenio; 18.35: 
Discoteca aU'aria aperta; 19.55; 
Supersonìc; 21,19: I discoli per 
l’estate; 21.29: Popoli; 22,50: 
L’uomo della notte. 

Radio 3® 

Ore 840: Progression; 8,45: 
Fogli d'album; 9: Benvenuto in 
ftatìa; 9,30: Concerto di aper¬ 
tura: 10,30: La scttìmena di 
Saint-Saens; 11.40: Due voci, 
due epoche; 12,20: Musicisti 
Haliani d'og^; 13: La musica 
oel tempo; 14,30: Intermezzo; 
15,15: U sintonie dì F.J. 
Hvjrdn; 15,55: Avanguardia; 
16.30: Le stagioni della mu¬ 
sica: 17,10: L'arte della va¬ 
riazione; 17.40: Musica fuori 
schema; 18,05: ...E vìa di¬ 
scorrendo; 18,25; Ping-Pong; 
18,45: L'opera strumentale vo¬ 
cale di G. Ph. Telemann; 
19,15: Concerto delia sera; 
20,15: Pagine pianisttche; 21: 
Giornale del Terzo; 21.30: L'in¬ 
terpretazione dalie sinfonie di 

C. Mahicr. 


domenica 13 


TV nazionale TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 

Rubrica curata da 
Roberto Bencivenga. 

13.30 Ventimila ore sotto 
il mare 

«Portrrfino; apertu¬ 
ra di un villaggio 
sottomarino». Un 
servizio curato da 
Mark) Conti e Paolo 
ValentL 

18.15 La TV del ragazzi 

irqhunderbirds; ope¬ 
razione Crash Dive » 
Secondo episodio del 
programma di ma¬ 
rionette elettroni¬ 
che realizzato da 
David Lane. 

19.15 Prossimamente 

19.30 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale 

20.30 Pugno di ferro 

Una comica inter¬ 
pretata da Stan Lau¬ 
rei e CMiveg Hardy 
Regia di James W. 
Hornt 

20,50 Una città in fondo 
alla strada 

Seconda puntata del- 
roriginalè televisivo 
scritto da F^bio Car¬ 
pi. Renato Ghiotto e 
Luigi Malerba. 
Interpreti: Massimo 
Ranieri, Scilla Ga- 
bel, Giovanna Caro¬ 
la. Giulio Piatone. 
Calisto CalistL Re¬ 
nato Lupi, Piero 
Morgia. Regia di 
Mauro Severino. 

21.55 La domenica sportiva 
22.45 Telegiornale 


14,50 Sirart 

Riprese dirette di al¬ 
cuni avvenimenti 
agonistici. 

20J0 Telegiornale 

21,00 Alle nove della sera 
Spettacolo musicale 
curato da Roberto 
Dané e Maurizio 
Costanzo e condotto 
da Gianni Morandi. 

22,00 Settimo giorno 

Rubrica di attualità 
culturali curata da 
Enzo Siciliano e 
Francesca Sanvitale 

22,45 Prossimamente 



Scilla Gabel 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO - Ora: 8 , 
13. 15. 19. 23; 6: Maltulino 
musicale; 6,25: Almanacco; 7 e 
10: Secondo me; 840: Vita 
nei campi; 9: Musica per ar¬ 
chi; 940: Messe; 10,15: Una 
vita per la musica: G.L. Volpi; 
11,15: In direlta da; 12: Di- 
Khi caldi: 1340: Kitsch; 1440: 
L'altro suono; 15: Vetrina di 
Hit Parade; 15,25: Di a da in 
con su per tra fra; 16,30: Ve¬ 
trina dì un Diko per l’estate; 
17.10: Batto quattro; li: Con¬ 
certo delia doBNaica; 19.20: 
Special . Oggi: M. Melato; 
20,50: Concerto di V. Cortez 
e E. Bagnon; 2140: Canzoni 
e musica del Vecchio West; 
2240: Andata e ritorno. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO - Ore: 7.30, 
8,30, 10.30. 12.30, 13.30. 
17.25, 18.30. 19.30, 22.3»; 
6: Il m a t tlnk r e ; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Baongìomo; B.40: 
Il maikgUdischl; 9.35: Gran Vb- 
rictà; 11: AHo gródinento; 12: 
Vetrina di un Disco per resta¬ 
le; 12.15: Ciao dOBMoica; 13: 
Il gainlpre; 1345: Film Jo> 
ckey; 14: Sa di gtri; 15: U 
corrida; 15,35: Le nneve can¬ 
zoni itatiane; 16: La -vedova è 
sempre allcgn?; 16,35: Alpha- 
bète; 17,30: Musica e sport; 
18.40: Supersonìc; 19,55: Con¬ 
certo operistico; 21,05: Il gì- 
rasketsebes; 21.40: Musica nel¬ 
la sera: 22,50: Buonanotte 
Europa. 


Radio 3” 


840: Concerto deirOrchestra 
Sinfonica di Vienne; 10: Il 
mondo costruttivo dciraoaao; 
10,30: Pagine scelte da « Ri- 
gotetto », direttore R. Kube- 
hk; 12,20: Musiche dì danza 
e di scena; 13: tnlermezzo; 14: 
Canti di casa nostra; 14,30: 
Itinerari operìstici; 15,30: Tut¬ 
to per bene; 17,20: Musiche 
del '900: 18,20: Fogli d’album; 
18,35: Concerto di D. Cecca- 
rozzi; 19.15: Concerto della 
sera; 20.15: Il llauto nel ’700: 
20.45; Poesia nel mondo; 21: 
Giornale del Terzo; 21,30: Mu¬ 
sica Club; 22,35: Musica fuori 
schema. 


lunedi 


14 


TV nazionale | TV secondo 


18.15 Le avventure di Ca¬ 
landrino e Buffal¬ 
macco 

Programma per i 
più piccini. 

18,45 La TV dei ragazzi 

19.15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache italiane 
1945 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 il giorannento dei for¬ 
zati 

Film. Regìa di Mi¬ 
chael Curtiz. Inter¬ 
preti: Humphrey 

Bogart. Claude 
Rains, .Michèle Mor¬ 
gan. Peter Lorre, 
Sidoey Greenstrect. 
2245 Prima visione 

2245 Telegiornale 
2340 Oggi al Parlamento 



20,30 Telegiornale 

21,00 I dibattiti dei TG 

Riibrtca a cjrt di 
G.ioeppe G 1 òVAz- 
zo 

22,00 Ritratti d'artista 

« Dim In Mitroixiu 
loiS) Un sen./.o r:A 
lizzato da Rolf Un 
kel. 

22,45 Sport 

Ciclismo* ser^tz.o 
speciale reg strato m 
Eurov.sione per il 
Tour de France. 

22,45 Sette giorni al Parla¬ 
mento 

Rubrica a cara di 
Luca Di Schiena. 



Humphrey Bogart 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13. 14. 17. 19. 23; 
6: Maltulino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Il lavoro og¬ 
gi; 840: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: Voi ed io; 11,10: 
Country e Western; 11,30: E 
ora l'orchestra; 12,10: Mezzo- 
siorno al night; 13,20: Hit 
Paride: 14,05. Eravamo cosi; 
14,40: Il giro del mondo m 
80 giorni (6); 15: Per voi 
(lOvani; 16: li girasole; 17.05: 
liforlissimo; 17,40: AMegra- 
mer.le in musica; 19,20- Sui 
rostri mercati; 19,30: Niente 
applausi, per favore; 21,10: La 
strabugiardè; 21,25: Le nostre 
orchestre di musica leggera; 
21,45; I prOlagcnisli, 22 20: 
Arìdala e ritorno; Oggi a! Par¬ 
lamento. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 10.30, 12,30. 

13.30, 1540. 16,30, 18,30. 

19.30, 2240; 6: Il miuinitre; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come e perche; 
8,SS: Gallerìa del melodram¬ 
ma; 9.30: Piccolo mondo an¬ 
tico (6): 9,50: Canzoni per 
tutti; 10.24; Una poesia al 
giorno: 10.35: Tutti insieme, 
d'estate; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.40: Aito gradi¬ 
mento; 13.35: 1 discoli per 
Testate: 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Il 
cantanapoli; 15,40: Cararai; 
1745: Operazione nostalgia: 
18,35: Discoteca alTarìa aper¬ 
ta; 19,55: La Traviata, diret¬ 
tore C. Prètte. 22: Orchestre 
in parala; 22,50. L’uomo della 
notte. 


Radio 3” 


Ore 8.30: Progression; 8,45. 
Fogli d'album; 9: Benvenuto in 
Italia; 9.30: Concerto di aper¬ 
tura; 10,30; La settimana di 
Saint-Saens; 11,40: Le stagioni 
della musica; 12,20: Musicisti 
italiani d'cvggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30; Interpreti di 
Ieri e di oggi; 15,30: Pagine 
rare della lìrica; 16: Musica 
per archi del '900; 17,10: Mu¬ 
sica. dolce musica; 17.40: G. 
Sammartini; 18,15: Il disco in 
vetrina; 18,50: Fogli d'album; 
19: La novità italiana; 19,15: 
I concerti di Napoli, direttore 
F. Caracciolo; 20,30: Discogra¬ 
fia; 21; Giornale dei Terzo; 
21,30: Era glaciale. 


gioveci 17 


TV nazionale TV secondo 


18,00 Telegiornale 

Edizione straordina¬ 
ria: collegamento in 
d.retta per l'aggan- 
c.o .ApoUo-Soyuz. 

18.15 Programma per i più 
piccini 

«L’allegra banda di 
Voghi ». Un pro¬ 
gramma di disegni 
animati realizzato 
da Charles A. Ni- 
chols. 

18.40 La TV dei ragazzi 
«Io sono una col- 
laiMlatrìce dì abiti ». 
Un programma cu¬ 
rato da Giordano 
Repossl. 

'«Tra rinoceronti e 
tign » - « Virtuosi¬ 
smi al Luna Park ». 
Due documentari di 
Harry Koplan 

19.15 Telegiornale sport 

1930 Cronache italiane 

19.45 Oggi ai Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20.40 Tribuna sindacale 
Rubrìca curata da 
Jader Jacobeliì. 

21,00 Telegiornale 

Edizione straordina¬ 
ria: collegamento in 
diretta per il pas¬ 
saggio degli astro¬ 
nauti americani nel¬ 
la Soyuz. 

21.15 America anni venti 
li programma cura¬ 
lo da Nicoletta Ar- 
tom e presentalo da 
Enzo Bìagì propone 
stasera « Il piccolo 
Ixird», un film di¬ 
retto da Alfred 
Green e Jack P.ck- 
ford, interpretato da 
Mary Rckford. 

22.45 Telegiornale 

23,00 Oggi al Parlamento 


20.30 Telegiornale 

21,00 Quìndici minuti prh 
ma di.. 

Un programma rea- 
l'zzato da Leonardo 
Valente e Enrico 
Moscatelli. 

21,15 Spaccaquindici 

Gioco a quiz presen¬ 
tato da Pippo Bau- 
do. 

22.30 Sport 

Ciclismo: servizio 

speciale per il Tour 
de France, 






Mary Pickford 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO - Ore; 7. 
8. 12, 13, 14, 17, 19, 23; 
6: Mallulin» musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Il lavoro og¬ 
gi; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8.30: Le canzoni del mattina; 
9: Voi ed io; 11,10: Le in¬ 
terviste impossibili; 11,40: Il 
meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: I. 
Baez e O. Redding; 14,05; 
L’altro suono; 14,40: Il giro 
del mondo in 80 giorni; 15: 
Per voi giovani; 16: Il gira¬ 
sole; 17,05; IHortissimo; 17,45; 
Filo diretto per la missione 
Apollo-Soyuz; 18.45: E. Deu* 
dato e la sua orchestra; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: A 
qualcuno piace freddo; 20,20: 
Ritrailo d'autore; 21: Filo di¬ 
retto per la missione Apolli 
Soyuz; 22: Tribuna siodacale; 
22.30: Orchestra in parata: 
23: Oggi al Partamento. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore: 640. 
740, 8.30, 10.30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6: Il naHioiere; 
7,30: Buoo viaggio; 7.40: Buon¬ 
giorno; B,40: Come e perché; 
845: Suoni e coleri delTor- 
chestra; 9,30: Eccolo mondo 
antico (9); 9,50: Vetrina di 
un Disco per Testate; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Tetti insìcziie, d'estate; 12,10: 
Trasoussioni regtonaK; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: I di¬ 
scoli per Testate; 14: Su di 
gài; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Canzoni di ieri c 
dì oggi; 15,40: Cararai; 17,25: 
Dischi caldi; 18,35: Discoteca 
•ITana aperta; 19,55: Super- 
sente; 21,19: I discoli per 
Testate; 21,29: Popoft; 22,50: 
L’oorao delia notte. 

Radio 3" 

Ore 840: Hand In Hand; 8,45: 
Fogli d’album; 9: Benvenuto in 
itati»; 9,30: Concerto di aper¬ 
tura; 10,30: La settimana di 
Saint-Saens; 11,40: Il disco in 
vetrina; 12,20: Musicisti ita- 
Hani d’og^; 13: La maska nel 
tempo; 14,30: Muska cerale; 
15,15: Pagine ciartccoibaKsti- 
che; 15,30: Concerto 1101001 - 
co, direttore C. Abbailo: 17,10: 
< Il clavicembalo ben temper»- 

10 » dì S. Rkbter; 17,40: Ap¬ 
puntamento con N. Rotonde; 
1B.05: Il manidefeopo; 1B,20: 

11 jazz e i suoi stmfeob'; 
18,40: Per una interprefarione 
pskoanalitica degli « ossi di 
sct^pia >; 19,15: Concerto del¬ 
la aera: 20: Penelope, Cretti 
re P. Parar, odrinlenrailo: 
ere 21: Giornale del Terzo. 


venerei i8 


TV nazionale | fV secondo 


18.15 Programma per i più ig,3o Sport 

piccini In diretta da Forlì: 

oGirometta. Benla- telecronaca per 1 

mino e Barbablù: le- Campionati ital.ani 

zH>ne di musica». di ciclismo su p.sta. 

Una trasmissione 2040 Telegiornale 

realizzata da Maria 

Maddalena Yon. Te- 21,00 Anfitrione 

Bti di Lia Rerotti di Tito Maccio Plau- 

Cci. Pupazzi di En- to. Traduzione e ne- 

nìo Dì Majo. laborazione a cura 

18.45 La TV dei ragazzi ., 1^7 

19,au «-o '* Rezia di Vittono 

« Vangelo Sindoni. Interpreti: 

19,00 Telegioniale Grazia Maria Sp.- 

Va in onda un'edi- Renzo G:o\am- 

zione straordinaria p.etro. En^o Mon- 

Icgata all’impresa tesano. Franerò 

spaziale denominata Mu.e. Emanueia Fa.- 

ApoIIo-Soyuz. Il col- 
legamento m diretta 2240 Sport 
odierno prevede un 

servìzio dedicato ai tr^nnr 

trasferimenti degli ^ 

astronauti americani rrance. 

e sovietici da una 
naViCella aU'altra, 
ai quali farà segui¬ 
to una conferenza 
stampa improvvisa¬ 
ta. L'orario della 
trasmissione, come 
ai solito, potrà ri¬ 
sultare modificato 
se le manovre i»e- 
v.ste dovessero su¬ 
bire ritardi sul pia¬ 
no di volo. 

19.15 Telegiornale sport 

1940 Cronache italiane 

1945 Oggi al Parlamento 

2040 Telegiornale 
2040 Stasera G-7 

Settimanale d'attua¬ 
lità a cura di Mim¬ 
mo Scarano. 

21.45 Adesso musica 
Classica. Leggera. 

Pop. Rubrica cura¬ 
ta da Adr.eno Maz- 
zolelti e presentata 
da Vanna Broeio e 
Nino Fuscagni. j 

2245 Telegiornale ' 

23,00 Oggi al Parlamento Enrico Montesano 



Radio 1® 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12. 13. 14, 17, 19, 23; 
6: Matluiine musicale; 6,25: 
Almauocco; 7,10: Il lavoro og¬ 
gi; 74$: lari ai Parlamento; 
8,30: Le canzoni de] mattino; 
9: Voi ed io; 11,10: li meglio 
del meglio; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13.20: Una comme¬ 
dia in trenta mìnuiì: « La grar»- 
de Caterina » di G.B. Shaw; 
14,0$: Pierino e soci; 14,40: 
Il giro del mondo in 80 giorni: 
15: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17.05: Hfortissimo; 
17,40: Muska in; 19.20: Sui 
oostri mercati; 19,30: Le nu»- 
ve canzoni italiane; 20.20: 1 
concerti dì Milano, direttore 
L. voQ Matacic; 20,20: Andata 
e ritorno; 21,50: Due chitarre 
nella notte: Santo c Johnny; 
23: Oggi al Parlamento. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 

7.30, 8,30, 10,30, 12.30. 

13.30, 15,30, 16,30, 1840. 

19.30, 22,30; 6; li maltinlcre; 
7,30: Buon viaggio; 7.40: Buon¬ 
giorno; 8,40. Come e perche; 
8,55: Gancria del melodram- 
ma; 9.30: Pkcolo mondo an¬ 
tico (10); 9,50: Canzoni per 
lutti; 10,24: Una poesia al 
giorno; 10.35: Tutti insieme, 
d'estate; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradi¬ 
mento; 13: Hit Parade: 13,35: 
1 discoli per Testate; 14: Sa 
di giri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: il canlanepoli; 
15.40: Cararai; 17,35: Alto 
gradimento; Operazione no¬ 
stalgia; 18.35: Discoteca al- 
Taria aperta; 19,55: Superso- 
Rk| 21,10: I discoli per Testa¬ 
te; 21,39: Popoli; 22.50: 
L'uomo della ootte. 


Radio 3" 


Ore 8,30: Prograsstoo; 8,45; 
Fogli d’album; 9: Beovenalo in 
Italia; 9,30: Concerto dì aper¬ 
tura; 10,30: La seltimana di 
Saint-Saens; 11,40: Concerto 
da camera; 12,20: MosicUtì 
italiani d’oggi; 13: La noska 
nel tempo; 14,30: La siirfoiùe 
di P.l. CiaikowiU; 1540: Po¬ 
lifonia; 15,45: Ritratto d'aoto- 
ro: G.F. Mafip'Mre; 17,10: Di¬ 
scoteca sera; 17.30: L’arte del¬ 
la variazione; 18: I classici del 
jazz; 18,35: Concerto di C. 
Prìncipe e S. Fiorcntnio; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: Mu¬ 
siche di Stravinsky: 21: Gior¬ 
nale del Terzo; 21,30: Leone 

! Tolsloì alla rkerca di sa slesso; 

' 22.30: Parliamo dj spotlacoto- 


e iaritft'd'à''^rii’Tri Tfi -j J fitte 
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PAG. 9 / sp et tac oli ^ arte 


Inaugurata la rassegna cinematografica 


L’Italia che cambia 
al Festival di Mosca 

Commosso applauso a Horlensìa Allende, che fa parte della giuria ■ Un pa¬ 
norama di multiformi e anche contraddittorie esperienze ■ Calorose acco¬ 
glienze a « Ceravamo tanto amati » - Conferenza-stampa dei cineasti italiani 


Dal nostro inviato 

MOSCA, 11 

Distensione, coesistenze, pe¬ 
ce: queste parole sono ri- 
•uonate più volte nel discor¬ 
si inaugurali del Festival ci¬ 
nematografico di Mosca, 
giunto alla sua nona edizio¬ 
ne, e apertosi Ieri sera nel 
Palazzo del Congressi ni 
Cremlino, Alla porte che 11 
cinema può .svolgere nella 
reciproca conoscenza e nel- 
raffrotellamento fra l popo¬ 
li, erano Intonati sla rora- 
zlone Introduttiva di Plllpp 
Yermash, massimo responsa¬ 
bile a livello statale del ci¬ 
nema sovietico, sla 11 mes- 
Mgglo di augurio Inviato da 
Breznev e letto dallo stesso 
Yermash, sla l’Intervento di 
Kullglanov, per l’Unione del 
clneasU deU’URSS. 

Che 11 concetto di coesi¬ 
stenza vada Inte.so in modo 
dialettico è apparso chiaro, 
del resto, dalla presenza nel¬ 
la giuria del Festival di una 
personalità politica e uma¬ 
na come quella di Hortensla 
Allende, vedova del grande 
presidente cileno assassinato, 
A lei tutta la sala. In piedi, 
ha tributato un lungo e com¬ 
mosso applauso, che andava 
In qualche misura al di là 
del collaudato cerimoniale 
della manifestazione. 

Assenti gli Stati Uniti dal¬ 
la gara (ma esemplari hol¬ 
lywoodiani sono previsti fuo¬ 
ri concorso), si attende tut¬ 
tavia 11 giurato americano, 
un coraggioso produttore In¬ 
dipendente, Bcrt Schnelder, 
segnalatosi come finanziato¬ 
re di film di Impegno e poi, 
di recente, col documentarlo 
sulla guerra del Vietnam 
ohe ha vinto l’ultimo Pre¬ 
mio Oscar. Cosi la prevalen¬ 
te c ribadita « uftlclalltà » 
del Festival non nasconde le 
contraddizioni e multiformi- 
tà del cinema e del mondo; 
nazioni le più diverse, un 
centinaio In tutto, si alter¬ 
neranno nel vari settori del¬ 
la rassegna, recando 11 frut¬ 
to di esperienze talora assai 
distanti runa daU’altra; e 1 
motivi di polemica, come 
sempre, non mancheranno, 

Nella giuria, pi'esleduta da 
Stanlslav Rostotskl, a nome 
del paese ospite e organizza¬ 
tore del Festival, l’Italia è 
rappresentata dal veterano 
sceneggiatore Sergio Amldel; 
Il quale proprio qui a Mo¬ 


sca, nel 19S3, fu, nella stes¬ 
sa veste, testimone e attivo 
partecipe della battaglia che 
portò alla difficile ma giu¬ 
sta affermazione del felli¬ 
niano Otto e mezzo. <3uesto 
anno, oll’Italla ò toccato di 
dare 11 via. Insieme con 
rURSS, alla serie delle ope¬ 
re In competizione; ed è as¬ 
sai probabile che 11 titolo di 
Ceravamo tanto amati lo ri¬ 
troveremo, tra una dozzina 
di giorni, nel numero del 
premiati. In uno del primi 
posti. 

Ceravamo tanto amati è 
stato accolto Ieri sera da un 
successo assai considerevole, 
anche tenuto conto del fa¬ 
stidio prodotto da una tradu¬ 
zione simultanea che rende¬ 
va praticamente Impossibi¬ 
le, allo stesso pubblico mo¬ 
scovita, di apprezzare 1 va¬ 
lori non soltanto verbali del¬ 
la colonna sonora originale. 
Ampie e positive recensioni 
al leggevano, già stamane, 
mentre aveva luogo l’affol¬ 
lata conferenza-stampa del 
regista Ettore Scola, dell’at¬ 
tore Vittorio Gassman, del¬ 
lo sceneggiatore Age (non 
c’era Invece Giovanna Halli, 
pure lei affettuosamente fe¬ 
steggiata nella serata di ie¬ 
ri), sulle colonne di Impor¬ 
tanti giornali della capitale: 
Sovletskala Kultura, Soviet- 
skaia Rossìa, Stella rossa; 
quest’ultimo foglio emette 
un giudizio particolarmente 
lusinghiero qtrando dice che 
«Scola ha ripreso In mano 
la tradizione del neoreali¬ 
smo». E su Sovietskaia Kul- 
tara un critico molto esperto 
delle cose nostre rileva 11 
parallelismo che nel film si 
manifesta, tra la storia degli 
uomini e la storia del cine¬ 
ma, negli ultimi tre decenni. 

« Una storia non ancora 
conclusa ». argomenta a sua 
volta Scola, conversando con 
1 giornalisti. Una storia che 
non riguarda solo la gene¬ 
razione raffigurata emble¬ 
maticamente nel protagoni¬ 
sti di Ceravamo tanto ama¬ 
ti, ma anche quelle succes¬ 
sive. Il regista sottolinea di 
aver voluto rispecchiare sul¬ 
lo schermo, appunto, una 
realtà dinamica, in movi- 
mento. « Parecchie cose stan¬ 
no cambiando In Italia — ri¬ 
leva Scola —, e Io si è ben 
visto nelle recenti elezioni». 
Non a caso, Aleksandr Ka- 
raganov, segretario della 
Unione del cineasti della 


URSS, tracciando sul bollet¬ 
tino del Festival un bilancio 
del fatti nuovi avvenuti, nel 
cinema e nel mondo, tra 11 
‘^3 e 11 ’75, accenna In ma¬ 
niera esplicita e con calore 
al successo elettorale del 
PCI. 

Tra 1 sovietici, ma anche 
tra gli Italiani, c’è inoltre chi 
-ha voluto mettere In eviden¬ 
za certe curiose somigliane 
tematiche fra Ceravamo tan¬ 
to amati e un film sovietico 
di appena qualche anno fb. 
Stazione Bielorussia, che si è 
potuto vedere sabato alla no¬ 
stra televisione. La quale te¬ 
levisione, con li ciclo pro¬ 
grammato In queste settima¬ 
ne, cl fornisce uno scorcio 
panoramico soprattutto del 
cinema «delle Repubbliche », 
o «decentrato», cioè di quel 
cinema che ha origine fuori 
delle antiche sedi di Mosca, 
Leningrado o anche di Kiev. 

Ed ecco che proprio dalla 
lontana Klrghlsla cl è giun¬ 
to. sempre Ieri, 11 primo del 
due concorrenti sovietici al 
Festival; La meta rossa di 
Tolomush Okelev; un autore 
Il quale In precedenti occa¬ 
sioni. per dirla con franchez¬ 
za, cl aveva dato prove net¬ 
tamente migliori del suo ta¬ 
lento. Quantunque Ispirato 
a un racconto di quel sen¬ 
sibile. originale scrittore che 
è Olngblz Altmatov, La mela 
rossa non perviene ad unire 
In un linguaggio autonomo e 
persuasivo un delicato tes¬ 
suto di ricordi, di sogni, di 
grigia attualità quotidiana 
ove si esprime la crisi esi¬ 
stenziale di un pittore non 
più tanto giovane. Legato al¬ 
la memoria di una ormai re¬ 
mota passione nutrita con ti¬ 
mido fervore dentro di sè, 
e mal corrisposta. 11 prota¬ 
gonista avvelena non .solo la 
sua vita, ma quella di sua 
moglie e della flglloletta; dal¬ 
la bambina, però, gli verrà al¬ 
la fine un gesto gentile e 
risolutore, destinato ’a fargli 
forse accettare un’Immagine 
non più fantastica, ma reale 
e oggettiva di se stesso. 

Ma è sul plano delle Imma¬ 
gini. appunto, che La mela 
rossa scade gravemente, ol¬ 
tre a non legare, se non per 
vaghi riferimenti, gli aspetti 
« pubblici » 0 quelli «privati» 
della situazione. In tal senso. 
11 contrasto con Ceravamo 
tanto amali non poteva es¬ 
sere più lacerante, 

Aggeo Savioli 





molti ti augurano buone vacanze 

ma nessuno ti può augurare 
i prezzi dell’anno passato 



I prezzi Rollar tornano indietro (al listino del luglio 1974) por le tue 
vacanze del 1975. 

I roller sono belli e perfetti perché escono dalle linee di montaggio più 
moderne d’Europa. Roller è sicurezza e assistenza in Italia e all’estero. 

roller calenzano firenze telelono 8878141 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
fiiiaie di miiano piazza de angeii 2 tei. 436484 

fiiiaie di torino iungodora Siena 8 tei. 237118 
fiiiaie di rema via asmara 10 tei. 832283 

iorianizzazlMi! di vendila raliar à inserita 

lagK elaatli telefonici di lana l'iielia alla vece S reller 


Orchidea va 


in provincia 



Sona cominciala a Roma, lotto la direziono del realità 
Mariano Lauronll, lo rlproie di «Avventure In provincia!. 
Na ione Intorprell principali Ronzo Monlagnanl o Orchidea 
Do Sanili, che nella foto vodiamo In una icona del film 


Jazz internazionale 

A Pescara 

antipasto 

Dixieland 

Si entrerà nel vivo deiia manifestazione 
solo oggi con le esibizioni dì Anthony 
Braxton e del Quintetto di Elvin Jones 


Nostro servizio | 

PESCARA, Il 

Con la tradizionale pnretA i 
DixieUind In Piazza Salotto. | 
al è aperto questa eera a Po- | 
scare 11 vn Festival Inter* 
razionale del Jazz, protagonl* 
ste due band Italiane, le New 
Kmlly Jazz Orchestra, da an¬ 
ni attiva .sotto la jculda del 
trombonista Romolo Grande. 

« la Old Time Jazz Band. 

Il Dixieland è ormai da dl- 
ver.sl anni una moda che ha 
fatto 11 suo tempo e U rlcor- 
ao abruzzese a questa para¬ 
ta ha probabilmente solo sco¬ 
pi di promozione turistica. ; 
per cui il Festival vero e prò- ! 
prlo troverà la propria ft.slo- \ 
nomW nelle tre serate al Por¬ 
co delle Naladl, a partire da 
domani, con un cartellone 
che. come si è Kià avuto mo¬ 
do di annunciare, pone que¬ 
sta edizione come la migliore 
fra quelle allestite In .sette 
anni, a partire, cioè, dA quel 
1903 che vide una sola se¬ 
rata ed un .solo comples.so, 


Concerti di jazz | 
anche a Penne 

PENNE. 11 

Comincia domani a Pen¬ 
ne. una cittadina a 17 chi¬ 
lometri da Pescara, una ma- 
nlfe.stazlone jazzistica. Con¬ 
troindicazioni. che intende 
proporre un’alternativa al 
modo corrente di ge.stirc 1 
festival. I concerti, che si 
terranno .sempre alle 17..30 
(per permettere comunque al 
pubblico di aasisteve anche 
Agli .spettacoli di Pescara) si 
svolgeranno secondo 11 se¬ 
guente calendario: domani, 
Cadmo. Patrizia Scaseltelll e 
Martin Jaseph; domenica. 
Gruppo Spirale e Trio di Gui¬ 
do Mazzoni lunedi. Trio di 
Maurizio Glammarco. Trio di 
Gaetano Llguorl e Sestetto di 
Mario Schiano, j 

Il prezzo del bljflletto d’in¬ 
gresso è popolarissimo. 


Zinnemann | 

dirigerà j 

« The secret 
poiiceman » 

HOLLYWOOD. U 
Fred Zlnnemann ha firma¬ 
to un contratto per produrre 
e dirigere The secret pollce- 
rnan. un film avvcnlurow .sul¬ 
la seconda guerra mondiale 
tratto da un racconto di Tho¬ 
mas Wlseman, che .scriverà la i 
sceneggiatura. 

Zlnnemann .si trova In que¬ 
sto memento a Londra, dove 
sta lavorando ad un film trat¬ 
to dal racconto di John Pow- 
les Tre /reneft twutenant's 
woman. 


quello di «Ovato» Barbieri, 
non ancor«a à la pane, come 
oggi, ma che fu evidentemen¬ 
te di buon auspicio per il 
Jazz « PesoHra. 

Domani, dunque, apertura 
vera e propria con due degli 
artisti di punta del Fe.stl- 
val: l’nlto.saxofonl.sta Antho¬ 
ny Braxton e 11 Quintetto del 
battcTtstR Elvin Jones. Que¬ 
st’ultimo. per anni colonna 
del quartetto del compianto 
John Coltrane, è .sempre no¬ 
me di grasso richiamo, an¬ 
che se. per la verità, una 
volta messasi in proprio non 
è più stalo aU’altez/.a di se 
ste.s 80 . e se ne è avuta l’en¬ 
nesima conferma la prima¬ 
vera scorsa alla rassegna di 
Bergamo. 

Musicalmente. 11 maggior 
lntere.sse della .serata di do¬ 
mani è perciò da cercarsi In 
Braxton. per la seconda vol¬ 
ta In Italia dopo Tapplaudl- 
tlsslmo concerto del 1974 In 
Umbria. M\i.slcl.sta di molte¬ 
plici Influenze culturali. Brax¬ 
ton .suonerò anche stavoU*a 
senza alcun accompagnatore, 
fatto Insolito per uno stru- 
mentl.Hlft a fiato e li cui pre¬ 
cedente rl.snlc airinclslone 
poat-belllca, Picasso di Cole- 
man Hawklns. 

Uomo orche.str.a in un .sen¬ 
so diverso ò Invece Roland 
KIrk: lo riascolteremo volen¬ 
tieri domenica, alle prese con 
più strumenti anche simulta¬ 
neamente, o alla testa di un 
quintetto. 

Nella .sle.ssa serata cl sarà 
anche il gruppo Organlc Mu- 
.slo Thc.stre di Don Cherrv 
e famiglia: le ricerche «uni- 
vensall » del musicista che 
partono, comunque, sostan¬ 
zialmente da un recupero 
africano, si sono da qualche 
tempo concretizzate In una 
niiov» dimensione scenica 
che giustifica 11 nome del 
gruppo. Don Cherry ò r.altro 
musicista che potrà offrire a 
Pescara 1 momenti più veri 
del festival, unitamente a 
Braxton. a Klrk. .s- .sarà nel¬ 
la sua vena migliore, e al 
rinato Charle.s Mlngus, In 
programma nella serata con¬ 
clusiva di lunedi, e ormai di 
casa nelle manifestazioni Ita¬ 
liane. 

Sempre nel programma 
conclusivo figurano ancora 
Chet Baker, un nome che 
vive suiraureoK di un pci.s- 
seto ormai chiuso, e 11 trio 
del vlbmfonlsta Red Norvo. 
presenza alquanto discussa 
nel conte.sto del Festival. Co¬ 
me lo .sono l contorni delle 
altre due serate: Zoot Slms. 
domani, e il trio pianistico 
di Sammy Prlco. Dorothy 
Donegan e Art Hodea, dome- 
nloa. 

L’apertura del concerti ni 
Porco delle Naladl, domani, e 
Affidata al Modern Jazz. Quar- 
tot siciliano del pianista Clau¬ 
dio Lo Coscio, che si ern 
messo In luce, anni or sono, 
per una utlllzjsazionc jazzisti¬ 
ca dello maslcR popolare del- 
risol.i. 

Daniele Ionio 


le prime 


Mostre a Roma 


Cinema 

E Johnny prese 
il fucile 

! Anno 1938: lo .sccneggiUio- 

j re Dulton Trumbo pubbllc.i 

I :I suo romanzo pacifista. 
1941: James Cagney ne inter¬ 
preta la versione radiofoni- 
c.i Dopoguerra: mentre 11 
libro i-hce In Italia icol ti¬ 
tolo L'hai avuto il tuo /iicde, 
Joei, Trumbo è persegulUtto 
dal maccartismo come uno 
del <f Dieci di Hollywood » e 
condtinnato al carcere. Tra 1 
buoi «crimini», oltre al ri¬ 
fiuto di rispondere alla com¬ 
missione, ci sono le sceneg¬ 
giature di alcuni film del 
periodo bellico, e c'è 11 ro¬ 
manzo. 

Anni Cinquanta: clamoro¬ 
sa beffa del dlsoooupato, esu¬ 
le In Messico, che firma col 
nome di Robert RIch un co- 
ipione clnematopnJlco pre¬ 
miato con rOscax, e soltanto 
dopo rivela di e.sseme Un 
l’autore. 

laoo-òl: Kubrick peir Spar- 
tacus e Premlnger per Kxo* 
dus si avvalgono di 'Drumbo. 
cosdcchè 11 suo nome toma 
A figurare a piene lettere 
su due colossi di Hollywood. 
Che è una bella rivincita. 

1964: a Città del Messico 
Bufiuel. che vuole trarre un 
film dal romanzo, lavora per 
un paio di settimane con 
l'autore e gli suggerisce al¬ 
cuni soluzioni di cui que¬ 
st’ultimo si ricorderà. Ma poi 
11 progetto sfum’ii. Trumbo 
completa la sceneggi'atura d:i 
.solo, e per qualche anno ìa 
offre Invano a diverse case, 
finché trova una piccola pro¬ 
duzione Indipendente. 

1970; A sessantacinque an¬ 
ni. Dalton Trumbo esordisce 
nella regl'-A. Primavera 1971: 
11 suo film ottiene al Fe¬ 
stival di Cannes 11 Gran pre¬ 
mio speciale della giuria e il 
‘premio della critica Interna¬ 
zione. Autunno 1974; la ver¬ 
sione Italiana di JS Johnrit/ 
prese il fucile è presentata 
dalla Biennale di Venezia in 
anteprima solenne al Teatro 
La Penice. Non sono dunque 
mancate le occasioni, al no¬ 
stro giornale, per parlare a 
lungo del neoreglsta (oggi 
sui settant'annl > e della su'a 
opera straordinaria. Qui rie¬ 
piloghiamo per sommi capi. 
Ambientato alla fine del pri¬ 
mo conflitto mondiale, ma 
con rocchio rivolto al Viet¬ 
nam. 11 film ha quale « eroe » 
un ragazzo-ftOld*ato che una 
bomba dell'ultimo giorno di 
guerra ha ridotto ad un mi¬ 
sero resto .senza braccia nè 
gambe, e con Io stesso volto 
privato degli organi vitali e. 
secondo 1 medici, anche del 
cervello. 

Ma il cervello sopravvive e 
può ancora ricordare, comu¬ 
nicare, ’accusare, chiedere 
aiuto. 

Le parti del ricordo (pa¬ 
dre. fldanz^Ata). del delirio e 
del sogno, sono girate a co¬ 
lori; e vi si mescolano sim¬ 
boli freudiani dcirinf-anzla. 
satira anticlericale, caricatu¬ 
ra d’una certa scienza, os¬ 
sessioni mistiche o mostruo¬ 
se, E’ qui che Buftuel si sa¬ 
rebbe mos.so R proprio agio, 
ma anche Trumbo. rimanen¬ 
do fedele sla a dolorose o 
tenere memorie familiari, .sia 
H certo clima surrealista pe¬ 
netrato nel romanzo, rle.sce 
lirico e grafflante. Ma ancor 
più forti sono le parti am¬ 
bientate In ospedale e gi¬ 
rate in bianco c nero, dove 
rautore, affrontando diretta- 
mente e con profondo uma¬ 
nesimo 11 suo protagonista 
così come è (ossia un relitto, 
un tronco, un « pezzo di car¬ 
ne». un «buco»), giunge a 
d'are con allucinante verità, 
attraverso 11 .suo sforzo di co¬ 
municare, la pietà deirinfer- 
mlera, ripocrlsla del militari, 
la normalità di una condan¬ 
na che si solleva da un es¬ 
sere anormale, più vegetante 
che vivo. 

Il momento dell'Incontro 
tra l‘l «mostro »e l’alto uf- 
flcfòle che respinge 1 suol 
appelli a esibirlo in pubbli¬ 
co, e Insiste a conservarlo 
«vivo», ma In segreto: la po¬ 
tente testimonianza di « quel 
che resta» del soldatino an¬ 
dato volontario ed inco-sclen- 
te al macello. l’Rccusa al mi- 
•lltarlsmo che doveva fare di 
lui «un uomo»: 11 grido di 
aiuto, il suo «SOS» R'irumn- 


Ritrovata 
la copia originale 
dell'» Ispettore 
Quinion » di Weiles 

NEW YORK. 11 
E' sUtH trovata la versione 
originale deirultimo film ame¬ 
ricano di Or.son Wellcs, Touch 
ofevil ovvero L'ispettore Quia- 
lan. girato nel 1958. 

La versione completa dura 
una quindicina di minuti in 
più rispetto a quella commer¬ 
ciale, ch'era sUiU un Insiic- 
ce.wo linan/.uirio a suo temjx) 
ma che t*rn stala assai elo¬ 
giata dulia crllica e da una 
ristretta schiera di raJfinatl 
ammiratori. 

L'autore della .scoperta è 
Bob Ep.->teln. un «rchivI.’>La 
dell'Univer.sltà di Los Ange- 
Je.-;, 

L'ispettore Quinlan è un 
singolare «giallo» interpretato 
da Charllon He.-.lon. Janel 
Lelgh, dallo stesso Welles e 
da una .schiera di nollsoiml 
attori, amici personali del re¬ 
gista, come Marlene Dietrich, 
Aklm Tamlroff. Jo.^eph Cot- 
ten. Ri\y Collins, li.^a Z.sa Ga- 
bor, Mercede.s McCambrldge. 
ccc. 

Secondo Epstein. la versio¬ 
ne completi « ha tutta una 
serie di piccoli dettagli che 
’ion cl .sono nella ver.«.lone 
ommerclalc» e, in più, «il 
limo del film e mlgilore, la 
olonoa sonora è più coni- 
,!e»sa e la relazione tra 1 per- 
ìj)naggl è spiegata più chia¬ 
ramente ». 

Nella versione completa non 
sono ovviamente incluse alcu¬ 
ne scene aggiunte girate pei 
motivi commerciali da Harry 
Keller, un mestierante della 
Universal. la casa produltricL- 
del film. 


nllà, lanciato dallo schermo 
ancora alla fino (mentre noi 
film l'autore lo «uccideva»'. 
costituiscono br.ini di .stra¬ 
ziante eloquenza, che fanno 
di E Joliuìii/ prese il fucile 
uno doi lilm pju nubi!, di 
ouni lomix). E del re.-^l'- .( 
Trumbo. prima per .>cnver 
lo. poi jjer portarlo in cine¬ 
ma. gli Cl è voluta, pratlca- 
menio una vita. 

Oli attori, tutti bravissimi, 
.sono: Tlmothy Bottom.s di re¬ 
litto). jAbon Rob.ird.s. .Mar- 
«ha Fjeld. Diane Vurbl, Do 
nnld Sutherlnncl, 

La battaglia 
di Port Arthur 

Lu battaglia di Fort Arthur 
(1905) ha sollecitato a più ri¬ 
prese Il cinema. Questa volta 
cl si sono provati i giapponesi 
che sono poi stati, nelhamblto 
della .storia della guerra russo- 
glappone.se. 1 veri protagoni- 
.sti della battaglia di cui al 
titolo, 

Il regl.sta Seljl Maruyann. 
avendo a dlaposl/lone un at¬ 
tore come Toshlro Mifune. che 
vento 1 panni dell’ammiraglio 
Togo, gli ha posto .sulle spal¬ 
le gran parte del lilm. 11 qua- 
Je non con.s!.ste nella rico¬ 
struzione solo della battaglia 
navale, che vide la flotta 
ru-ssa pienamente sconfitta, 
ma anche, e soprattutto, nel¬ 
la preparazione dello scon¬ 
tro. 

Gran parte del film passa, 
quindi, sulle elucubrazioni 
.strategiche su quale via di 
mare avrebbe .seguito la flotta 
del Baltico per raggiungere le 
ihOle giapponesi. Il gioco }>»!- 
cologico del per,sona-ggi ha 
nalurnlmenlc, la sua parte: 
anche .se il punto centrale è 
Ja nascita e J’affermazione del 
moderno Giappone. 

La ragazza 
dì scorta 

A Natale, certi contatti u- 
manl « prezzolati » fanno dav¬ 
vero molto male: questo do¬ 
vrebbe essere. In breve, lo 
equivoco mesoaggio deH’lngle- 
se La ragazza di scoria, un 
«film per uomini .soli» che 
intende dissertare In tem.i d) 
solitudine con le movenze più 
tipiche de! cinema cro’geno 
0 buon mercato, FiIm-parado.s- 
60 , dunque, che r!i>e.sc.'\ negli 
archivi del free cinema volti, 
ambienti e problematiche con 
1 quali confezionare un «abi¬ 
to da sera » per un prodotto 
dal connotati .stilistici e mer¬ 
ceologici alquanto marcali. 

La vicenda si trascina nello 
intreccio degli incontri occa- 


.'>iOnal; fra «ragazze di scor¬ 
ta u. ovvero caste prostitute, c 
tristi relitti umani in cerca 
d'affetto 0 .semplice compa¬ 
gnia. evasi dalla lamiglla op¬ 
pure dagli « straordinari » in 
'iliK.o. Un.» Londra ropre.s^a 
<-d .ix)crita c tc.itro di miglia- 
.a di trust;, iug.ic: connubi 
che svaniscono davanti ad un 
pre.sepe, come le strumentali 
«constatazioni» elei regista 
Donovan Wlnter 11 quale po- 
trcbl>e. in dcfinlflv.a. voler per- 
s no to.>,serc imphclLamenle 
l'elcglu del focolare domestico 
tanto tra.scurnto e bLstrattato. 
Il gretto susseguirsi di im¬ 
magini torve e in.signlficantl 
e la radcale incapacità d’ana¬ 
lisi co lo Inficiano .supporre. 
Tra gli anonimi interpreti: 
Dav.d Dlxon, Maria O'Brlen e 
Gli Barbar 

Giochi erotici 
di una giovane 
assassina 

Dopo la luna di miele in 
Spugna, Sven e Anna tornano 
In Svezia e vanno a stabilirsi 
In un Intimo chalet di mon¬ 
tagna. Anna cova religiosa¬ 
mente un «lieto evento» c 
ciò l.'i metto lomporaoeamen- 
te ni r.paro dalle caratteristi¬ 
che schermaglie della coppia, 
che frattanto si è trasforma¬ 
ta in terzetto col aopraggiun* 
gore di una giovane parente 
p.sk'hicamente .alquanto in¬ 
stabile. Quesl'ultlma. infatti, 
è tormentata dal ricordo di 
una dolorosa csix?rienz.a in 
manicomio c tende sempre 
più A rinchiudersi in un .suo 
gusc.o popolato di spettri e di 
singoUarl riti parani, impron¬ 
tati od un feticismo molto la¬ 
tino. Costei scatenerà progres- 
.sivamente un vero e proprio 
snbbrt di sentimenti contra¬ 
stanti, che di volta In volta la 
portano ad amare o odiare 
Sven. Anna e il niusclturo: 
una tempesta dal tragici svi¬ 
luppi. 

T.-a psicologico e .sopranna¬ 
turale, tra Polan.skl e Berg- 
man. Il regista svedese Tor- 
gny Wickman non .sa pronun¬ 
ciarsi e si ciba d'incongruenze 
senza mal riuscire a delincare 
un pur debole movente che 
poteva for.se risiedere nello 
e.same della c.semplare regres- 
.sjone di una co.siddetta pazza 
intenta n combattere a tu per 
tu con 11 proprio « lo » dopo 
es.ser rimasta sprovvista di 
ogni convenzione di « sanità ». 
Ma Wlckman trasforma la sua 
fragile proiagonlstA in «stre¬ 
ga » c manda tutto a ramen¬ 
go. Le interpreti. Anita San- 
ders e Solveig Andersson. ne 
escono conciate plutto.sto 
male. 



Spettacolo rock su San Francesco 

ASSISI, 11. 

StlU)nt,a ijersojit prc-nùcr.irDio pano al musical rock Fran¬ 
cesco il cui debutto è previsto per la fine di Ukoato ad Assis). 
Lo spettacolo, diretto da Vincenzo (jnmna, sarà realizzalo 
dalla cooperativa « I minori » nel quadro delle manil'estazlonl 
della Sagra umbra. L’opera, che Incende riproporre rattualllà 
della concezione della vita e del mondo di San Francesco, 
è stata scritta dallo ste.'cso Camna e da Elio Maraonc con 
maslchc originali del Banco del Mutuo Soccorso. Per il Fran¬ 
cesco sarà costruito un teatro sul sagrato della chle,sa di San 
Pietro la cui facciata sarà parte ìntegr;4nle della scenografia. 


Nuovo film di Barjol 


PARIGI, 11 

Il regl.^ta francese Jean Michel Barjol sta jer dare h 
via a Loubars, un film su una banda d! adolescenti che 
semina il terrore In una periferia di una città francese 
del Sud. 

Interpreti del film sono Bruno Cromer. Manouchc, Claude 
Pleplu, Georges Oéret e Genevlève Fontanel. Oltre ad un 
gruppo di giovani sconosciuti tra ! sedici e diciassette anni. 

11 film, a quanto ha dichiarato il regista, sarà un'alter¬ 
nanza di fatti drammatici e comici. 

Ritorna l’ispettore Clouseau 

HOLL’VWODD, 11 

Il regista Blake Edwards sta preparando un quarto film 
sul personaggio dell’lspetiore Clousceu, già prot.igonlst,a 
della Pantera rosa e di Uno sparo nel buio. Il poliziotto 
Incapace di risolvere qualsiasi delitto sarà Interpretato, 
come sempre, da Peter Sellers. 

Il film comlncerà ad essere girato .nel gennaio prossimo. 


Tornobuonì 
e lo bellezza 
I infranta 

{ Lorenzo Tornabuonl • Ro¬ 

ma; Gatlerio « Il Gabbiano s. 
via della Frezza 51; fino al 
19 luglio; oro 10-13 c 17-20. 

Neirintervisto che i»» da 
pre.scnUizione alla mo.'.'.r.» e 
che e un'autoblogTrtf.a a)5pafi- 
«ionata ma pluttofito 
della « Terni » e iion ques’jj 
;x‘r voler c.s.^oro iWAt.i tu'tr» a. 
prc.senie, Lorenzo Tornabaon: 
d.ce una cosa intcre.'bhanu* « 
proponilo del rccent:.v.:mo 
quadro « Bauno turco» «cm 
3(X)x2S0) esposto a Roma con 
altri «pezzi» piu piccoli, .stu¬ 
di e varianti delle ligure de. 
quadro grande. Dice che il 
« Bagno turco » c molto ba.sa- 
to .sulla «Zattera dell»! Medu 
sa» il819> di Th. Gèrl<Mu;t 

In che Tnisur.a è p.ttorica- 
mente reale i] riferimento al¬ 
la terribile Immagine di nau- 
fr.aglod'unfl generazione fran¬ 
cese dipinta da Gérlcault'-' 11 
collegamento può essere fa* 
to. per vie d.-b-sal mediate, at¬ 
traverso l'o.ssc.sslonc pittorica 
delTanatomla portatrice d'unt 
bellezza e d’una giovinezza 
del mondo in una .situazione 
di violenza e di di.s.solv;mento 
Va ricordalo cos'ò .siete la 
pittura recente di Tornabuo¬ 
nl: 1 giovani ingegneri della 
.serie «Castrazione del .socia- 
ll.smo» c ! giovani .sportivi 
popolani dipinti come figure 
quA.sl mitiche d'una bellezza 
sociali.sta (il nostro roall.sta 
ama la pittura della giov.nez- 
za .sulla linea del reall.smo 
socialiKta da Deineka a Jil'.n- 
sklj). 1 quadri prima del « Ba¬ 
gno turco» erano una co.stru- 
/'one forte, faticata, amoro.sa. 
molto pura d! forma c colora. 
0 sempre erano anche una co¬ 
struzione d'una pittura non 
finita: un progetto. 

Ij «Bagno turco» è quas. 
un’Jmmagmc doloro.sa. Il nu 
do è passibile .MDltanto per 
frammenti: le forme .si intra 
vedono come sotto una can¬ 
cellatura. .sembrano anche zo¬ 
ne .superstiti dj quella che era 
una superficie muralo. Anche 
1 quadri più psccoll .M3no fra-m- 
mentl. Il disegno della mati¬ 
ta si combina ora con la gra¬ 
na della carta e della tela ora 
con un cretto .s])e.s.so e ruvido 
di colore. Il progetto sembra 
strappato: resta prepotente 
nella .stilizzazione grafica Jb 
concretezza fisica del tipi. T 
«Bagno turco» non è luogo 
poetico di apologia erotico 
formale deiranaiomia. ma il 
luogo del desiderio di un’or¬ 
ganicità e di una bellezza 
sfuggenti. In altra .situazione 
e con altra pittura .si penba al 
non raggiunto rapporto d'a¬ 
more col mondo di Nlcola.'^ 
De Staci. 

Sempre In catalogo. Toma- 
buoni ricorda f'un'e tragedia. 
0 quale cambiamento per la 
pittura, fu per lui un inciden¬ 
te auto.mobilistico a.ssal gra¬ 
ve: dovette riorganizzare con 
un coraggio enorme tutta la 
.sua vii* in funzione dcll’ama- 
Ui pittura. Or.i quell incubo 
.sembra tornare come .se 
bellezza del mondo, che o’o. 
fo&se rotta, lacerata. La vi.s.o- 
ne d! Tornabuoni. p:ù bicura 
e abbandonata poco avanti, .si 
fa aspra, non pacificata, m.i 
linconica, La distanza tra d<- 
siderio e realtà .sembra '•re- 
.scluta. Cosi il colore a canc-’l 
lare le indviduate forme aem 
bra calcinato c le forme, in¬ 
vece, hanno .sempre più 1.» 
traccia gracile dell’antica 
nopla sulla quale si .stendesa 
rintonaco per la pittura vera 
dei tanti colori de! mondo. L-» 
sicurezza Intellettuale del:.» 
presentazione tn!pa.s.sa. In pit¬ 
tura. nel panico, nell'lncerle/ 
zn. nella len.sione per dell^ 
forme che vanno e vengono 

da. mi. 




LEIJROPEO 

QUESTA SETTIMANA 


ORIANA FALLACI IN INDIA 

Il golpe di indirà Gandhi: inchiesta nei pae¬ 
se che può sconvolgere l’equilibrio del con¬ 
tinente asiatico. 


GLI AMERICANI 
E BERLINGUER 

Gli americani sono disposti ad aprire un 
dialogo con i comunisti italiani. 


CHINAGLIA INTERVISTATO 
A NEW YORK 

Il calciatore italiano spiega perché ha deci¬ 
so di non tornare in Italia. 


LEUROPEO 
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P AG. 10 / roma-> regione __ 

Nell’intervento del compagno Luigi Petroselli ieri sera nell’aula capitolina 

Il PCI propone un’intesa istituzionale 
per superare lo scoglio del bilancio 

n nostro partito ha richiesto l’applicazione delle delibere sulle circoscrizioni, l’apertura di un confronto sullo svi¬ 
luppo degli organi del decentramento e la loro elezione diretta, la ristrutturazione degli uffici e un nuovo ruolo 
per le commissioni consiliari - Ribadito il dissenso nei confronti delia giunta monocolore - L’appello del sindaco 


l’Unitd / sabato 12 luglio 1975 

Sanguinoso «chiarimenlo» ieri pomeriggio all'Acqua Acetosa 

Lite a colpi dì pistola 
in un bar: feriti 
una donna e il fratello 

Panico tra gli avventori del locale - Sì erano dati appuntamento in sei, 
quattro uomini e due donne, tutti conosciuti negli ambienti dello sfrut¬ 
tamento della prostituzione - Lo sparatore è riuscito a darsi alla fuga 


Un'intesa tra tutte le forze 
costituzionali per sciOftlicre il 
nodo politico, amministrativo, 
istituzionale del bilancio e as¬ 
sicurare la difesa deiresistenza 
e delle prcrostative deiras- 
semblea capitolina ò stala pro¬ 
posta len sera in Campidoglio, 
nella prima riunione deU'aS' 
semblea capitolina dopo il voto 
del 15 gìuiSno. dal compagno 
Luigi Petroselli. consigliere co¬ 
munale e segretario della Fede¬ 
razione comunista romana. 

In apertura di seduta il sin¬ 
daco Daridn aveva affrontato la 
questiono del bilancio, non an¬ 
cora approvato, lanciando, come 
era stalo preannunciato a) ter¬ 
mine della riunione del comi¬ 
tato romano della DC, un ap¬ 
pello a tutte le forze dell'arco 
costituzionale pt‘rcliè con il loro 
voto consentissero il supera¬ 
mento dello scoglio 

Si tratta — Im detto 11 sin¬ 
daco — di sapore c di decidere 
•e si ritiene opportuno c dove¬ 
roso far vivere il consiglio co¬ 
munale. le circoscrizioni, con¬ 
sentire all'uno e alle altre di 
lavorare, consentire di mante¬ 
nere aperto il dialogo politico, 
civile e soprattutto operativo 
con tutte le forze e gli ambienti 
sociali che si muovono attorno 
allo istituzioni democratiche: io 
breve, con la città vìva. 

Qualora li bilancio non venisse 
approvato In tempi brevi, si 
creerebbe una .situazione di p;»- 
ralisi e Tincvitabile messa in 
moto di un processo al cui 
sbocco c'è la dissoluzione ineso¬ 
rabile deU’assemblea cittadina: 
un fatto che, arre.stando lo .svi¬ 
luppo civile della città, servi- 
robbe solo quanti hanno inte¬ 
resse a vanificare lo sfor/o dì 
crescita democratica e a umi¬ 
liare le istituzioni. Ai contrario, 
ha proseguito Durida. la linea 
della continuità operativa e del¬ 
l'accentuazione dcU'azione ri- 
formatrice mi sembra che tro¬ 
vino conferma nel recente dato 
elettorale: da un volo cioè che 
è stato per il buongoverno, por 
un'azione poUlico-ammlnistrativii 
efficace, incisiva. Un voto 
dunque che incalza, che sti¬ 
mola. che anche castiga, ma 
che comunque chiede operati¬ 
vità. reclama risposte alle osi- 
gonze crescenti, vecchie e nuove, 

E' disposta la De a fornire 
queste risposte? E’ certo su que¬ 
lito -punto che resposizione del 
sindaco ha mostrato In maniera 
evidente chiari segni di con¬ 
traddizione. Dopo aver ricordato 


— fatto del resto bi'u presento 
a tutta l’rtssembloa — die il , 
confronto sul bilancio avveniva 
m assenza di una maggioranza 
precosUtuitu, il sindaco Darida | 
ha dovuto prendere pubbl.ca- | 
rrK'nte atto die li ccntr()-.inis{ra j 
allo stato attuale non è irossibi- 
le»: lui altresì «)}ert.unenLe ri¬ 
conosciuto ] nuUdin.MUi di eciui- 
libri politici appurUUi dal volo 
del 15 giugno, afforniaudo che i 
i consensi affluiti al PCI nco- ; 
noscono al nostro partito il ruo- | 
lo e la natura cl; forza politica ' 
radicata nello realtà ciltodma 
est espressiva di attese che pos- i 
sono osscM'o divei*sanicMìte inter ! 
pretate ma che appartengono al¬ 
l'intera comunità. 

Prendendo la parola il cotn 
pugno Petroselli ha osservato 
che dola lo Mluaziciie generale 
del consiglio sareblu* .sudo più , 
corretto che la giunta si fosse 
prosoiUata al dib.iUito dimissio¬ 
naria. La richiesta dt‘Ile diniis- ; 
sioni è stala del resto avanzata 
dal PCI già prima tk*l rinvio , 
dei Uivon del consiglio conuimi- | 
le: c pur restando di que.stu opi- ' 
niorie, il nostro partito reputa | 
tuttavia oggi essenziale aprire ' 
un confronto .sia sul governo de)- , 
la città che sulla difesa dell'esi- j 
stenza c delle prerogative isli- 
lu’/ornili ckdl'ossemblea. | 

Questi due momenti certamen¬ 
te .si 'ofiuenzaiio reciprocarnen- i 
te. ma sono al tempo stesso 
aulonomi e distinti. E anzi pre¬ 
valente è in (|uosto momento il | 
secondo elemento, per un motivo 1 
politico assai chiaro: se infatti i 
Si privilegiasse il momento <lel- ' 
la pregiudiziale sulla questiwie 
del governo della città si Hni- | 
robbe con il fornire un alibi. ! 
una coperluw alle forze che m [ 
t»*ndono rilluUire la lezione del 
13 giugno. , 

E' venuto Invece, ha prose- ' 
guito Petroselli, il momento del¬ 
ia verità: sf vedrà chi intendo i 
difendere con la sopravvivenza j 
cldras.Ncmblca io suo proroga- , 
live e chi invece intencio farse¬ 
ne strumento per giochi di po¬ 
tere. Non possalo naturalmen- | 
te esservi dubbi sulla scolta 
delle forze di sinistra o comun¬ 
que, certamente, del PCI. 

La situazione che .abbiamo 
disvantì — ha osservato Pctro- 
selli — è certamente singolare 
0 eccezionale. Singola’*e quan¬ 
tomeno per il fatto che aU’ll 
di luglio ancora .si di.seuta sul 
bilancio di previsione por l'an¬ 
no corrente, ed è questa una 
singolarità che fa emergere le j 


Eletto ieri dai consiglieri comunisti 

Il compagno Ferrara 
capogruppo olla Regione 

Incontro del PCI con i rappresentanti degli artigiani 
Proposta dal PSI regionale una « grande coaliiione » 
democratica — Il comitato romano della OC per 
Il regolare funzionamento dell'assemblea capitolina 


Il gruppo consiliare del PCI 
alla Regiore Lazio si è riunito 
icn per un primo esame della 
situazione politica dopo il voto 
del 15 giugno. Il gruppo ha ap¬ 
provato la relazione introdutti¬ 
va del segretario regionale, 
compagno Paolo Ciofi, sottoli¬ 
neando la nece.ssità che il con¬ 
siglio regionale assolva nei tem¬ 
pi dovuti ai suoi compiti sta¬ 
tutari. rispettando le indicazioni 
del voto popolare contro ogni 
tentativo di riduro© Il senso e 
la portata, confermando ed esal¬ 
tando rorientamento antifasci¬ 
sta della Regione, realiz’zando 
nel suo seno gli accordi e le 
intese tra le forzo democrati¬ 
che impegnate in questo deli¬ 
cata fase politica, a garantire 
11 funzionamento delle istituzio¬ 
ni e una rapida c efficiente 
ripresa del lavoro legislativo e 
du governo per affrontare i 
problemi più urgenti posti dal- 
raggravarsi della crisi econo¬ 
mica e sociale. 

I consiglieri comunisti, nt- 
l’unanimità, hanno eletto alia 
presidenza del gruppo il com- 
pagi^ Maurizio Ferrara. Del 
comitato direttivo sono stati 
chiamati a far parte t compa¬ 
gni Mario Berti. Gianni Bor¬ 
gna. Loda Colombini, Nicola 
Lombardi. 

Proseguono intanto gli incon¬ 
tri. avviati dal PCI, sul prò- ^ 
gramma regionale, per un nuo¬ 
vo modo di governare, e per in¬ 
terventi atti a fronteggiare la 
orisi ec<momica del Lazio. 

Una delegazione doU’unjo»»© 
provinciale romana deU’artigia- 
nato fUPRA\ guidala dal suo 
presidente .Agostino De Vi//i e 
dal segretario seri. OUvlo Man¬ 
cini. si è incontrata, con ima 
delegazione del CU. del PCI 
con>posta dai compagni Giorgio 
Fregosi e Mario Mancini della 
segreteria regionale. 

Durante l'Incontro, positiva¬ 
mente valutato dai partecipanti 
sia per il metodo sia por i con¬ 
tenuti. sono stati esaminati nu¬ 
merosi problemi delle categorh» 
artigiane, duramente colpite da 
una crisi che nofi accenna a se¬ 
gni di miglioramento. 

P^l 

' La proposta socialista e 
stata Illustrata ieri alla stampa 
dal segretario rcgioniilc del pai’ 
tito Fedele Galli, nel corso di 
un incontro cui h.imio parteci 
pato anche il vico segretario 
Spinelli, c Sotlano. deH'esecuti 
vo regionale. I .socialisti ha 
ribadito Galli — considerano 
rosperlooza di centrosinistra al¬ 
la Regione Lazio < definitiva¬ 
mente superata > inadeguata al- 
W urgenzo e ai problemi da ri- 
•Plvere. Per uscire iwsitivaincn- 
to dalla fase politica che si ò 


aperta dopo 11 15 giugno, occor¬ 
re andare alla formazione di 
una larga maggioranza, di una 

< grande coalizione ». con il con¬ 
corso c l’apporto essenziale de! 
PCI c della DC. Si tratta di 
una proposta chiara c inequivo¬ 
cabile. dalla quale i socialisti 
non Intendono recedere: una In¬ 
dicazione realistica che Invila 
al confronto sui programmi e 
sulle coso da fare. 

Il comitato romano della 
DC ha deciso Ieri l'altro di Im¬ 
pegnare li partito a « garantire 
il regolare funzionamento delle 
istituzioni cittadine ». evit.indo 
la « minaccia » di una gestione 
commis.sariaIe per il Comune, 
e promuovendo un'intesa sulle 
cose da fare e sul voto per il 
bilancio capitolino, etra i par¬ 
titi deU’arco costituzionale ». 
Questa decisione, che ha avuto 
immediati riflessi ieri sera in 
Campidoglio, è scaturita ria un 
serrato confronto tra le diverse 
componenti del partito. 

Dal canto suo. il presidente 
della Provincln La Morgia ha 
particolarmente insistito perchè 
la DC prenda posizione lungo la 
•r nuova strada intrapresa ». A 
loro volta Cabr.is, La Rocca 
c Benedetto, dopo avere messo 
in eN’idonziT In necessità di nv- 
viiii-e un ■'■nuovo rapporto con 
ii PCI 0 , imposto flai risultati 
elettorali, hanno sottolineato il 
fatto d>e la DC deve dimostrar¬ 
si capace di saper « gestire le 
nuove scelte » swza tallioismi, 
avviando un discorso politico 
€ serio e di lungo periodo ». 

Riserve alla linea eli maggio¬ 
ranza espresso dal comitato ro¬ 
mano. sono state espresse dnl'a 
signora Muu. che — come rife¬ 
risco il «Popolo» ~ ha paven¬ 
tato « rischi di Impaludarsi ne! 
compromesso storico », e dal- 
l’on. Petrucci. II quale si è 
detto dello stesso avviso, «qua¬ 
lora i voti del PCI flK'entassero 
determinanti nella approvazione 
del bilancio ». 

CGIL-CISL-UIL 

utìlUirin regionale CGIL-CISL- 
UIl. h.i iiìvKito una lettera a 
lutti i parlili delTarco costitu¬ 
zionale neii.i quale si fa il punto 
sulla crisi economica del Lazio 
e gli obbiettis’j posti rial n) 0 \'i 
limito sind.leale pei' la dil'es.i 
ile!roCi.'u;)azii>rie e lo s\ilupi>o 
iv'onoreico Ifi questo qiKKlro i 
sindacati hanno nb.ulito la ne 
ces-»ità che gli .jdeinpjinenli .st.i- 
lutari per In formazione <lel nuo¬ 
vo consiglio regionale del Lazio 

< avvengano con la massima et'- 
lenta iH'rchó' Io stato di grave 
crisi della n’gione impone de¬ 
cisioni opt'r.ii,\e prograninKiU- 
che rapide e consegu<*nti ». 


responsabilità gravi della De 
di fronte alla città, Rifiutanrlo 
di imboccare una strada di¬ 
versa e nuova la De ha porta¬ 
to il consiglio comunale a una 
situazione singolare, a una 
.stretta. Ma è puro, abbiamo 
det'o, una situazione eccezio¬ 
nale; p«»r la gravità della cri¬ 
si economica c sociale della 
città, e ancora perché, mentre 
è clìinramente impossibile ten¬ 
tare un indirizzo di destra, si 
rivela al tempo stesso Impni- 
t'icabile quello della maggio¬ 
ranza di centrosinistra fe non 
\ 'è neppins* una maggioranza 
di sinistra). Ma reccezionniità 
si mostra ancora nelTacnlezza 
e profondità della crisi del par¬ 
tito ohe esprime la giunta mo¬ 
nocolore — basta guardai*© al 
l.i necessità con cui lo scudo 
crociato ha pi’eso atto ck'lla 
impraticabilità delle formule 
che gli hanno garantito in tut¬ 
ti questi anni il predominio — 
e. inrine, rKd fallo che 11 con¬ 
fronto avvenga dopo il voto 
del 1.5 giugno. 

Tenendo conto dì questo qua¬ 
dro. occorre rispondere a due 
domande: qu.ale governo può 
esprimere rnsscmblea capito¬ 
lina e ancora, quale destino è 
ix>ssihile |)cr essa? Por rispon¬ 
dere è necessario essere consa- 
p*'\oìi degli elomenli di novi¬ 
tà rf’cati dal 15 giugno. 

Dalla gravità della crisi, dal 
significato de! volo traiamo 
dunque gli elenasitl per affer¬ 
mare che non c'è alternativa al¬ 
la linea del confronto, delle con- 
\t*rgen/e, delle Intese in ogni 
campo, se si vuole fare avan¬ 
zare scelte nuove; se si vuole 
irrobustire 11 tessuto democra¬ 
tico. Dal voto ha tratto nuovo 
alimento la linea finora pro¬ 
posta, quella del «no» alla 
destra, della lotta per battere e 
superare gli attuali indiri’zz.i. 
per imporre — e questo rap- 
prose'ita il risultato elettorale 

— un pas.so In avanti sulla via 
delle intese democratiche. Ed è 
importante che su questa stra¬ 
da siano giunti contributi dot 
PST e di altri partiti. 

Sulla questione del governo 

— ha continualo Petroselli — 
e sulla impostazione che il sin¬ 
daco vi ha dato nella sua re¬ 
lazione manteniamo 11 nostro 
dissenso e la nostra divergen¬ 
za di fondo. La relazione del 
sindaco, nella sua contraddit¬ 
torietà tra 11 riconoscimento 
della impraticabilità della vec¬ 
chia politica e la mancanza di 
una chiara Indicazione di rin¬ 
novamento. non mostra da par¬ 
te della DC la necessaria ca¬ 
pacità di ripensamento o rin- 
no\'amento, 

Certo, occorre partire dai 
problemi — ed è. per questo 
verso, positiva l’impostazione 
dot sindaco — ma per andare 
a mutamenti profondi di indi¬ 
rizzi e metodi dì governo che 
partano dalla crisi e la affron¬ 
tino con programmi di emer¬ 
genza, ma non staccati da un 
piano complessivo. Indichiamo 
qui per sommi capi cinque punti 
a nostro avviso essenziali; su¬ 
peramento della crisi edilizia, 
rapporto nuovo con la Regione, 
rapporti con le Istituzioni cul¬ 
turali. rlstrultur.nzione dei ser¬ 
vizi comunali, gestione e as- 
.setto Istituzionale del Comune. 

Mutamenti pi'ofondi, seppur 
parziali, potranno realizzarsi 
solo so si andrà a una scelta de¬ 
mocratica. a un confronto e 
a cjr'lntesa con il PCI e le altro 
forze democratiche che veda per 
il nostro partito un peso nuovo 
e diretto nel goverono della 
città. La nostra opposizione alla 
giunta monocolore rimane dun¬ 
que intatta, così come nel con¬ 
fronti di tutte quelle gUr.te che 
non fossero un passo in avanti 
sulla via delle intese democra¬ 
tiche. 

Questo non ci impedisce di 
vaJut.aro 11 fatto che il confron¬ 
to sul terreno del bilancio sia 
stato portato su un terreno mo¬ 
vo e diverso. FI nostro Indirizzo 
è che oggi questo è il banco di 
proi'.a tra ehi intenda avviare 
un pro'.’cesso di risanamento e 
chi invece x’oglia continuare sul¬ 
la strada dei vecchi giochi di 
potere. 

In tale sii unzione il voto sul 
bilnreio rappresenta un atto 
politico, amministrativo. Istitu- 
ziomlo di gi’ande rilievo. Pro¬ 
poniamo che il nodo venga sciol¬ 
to aUrnvorso un'irtosa di tutte 
le forze t'ostiluziunali. mentre 
la avanti il confronto su! gover¬ 
no doll.T città collegato ai pro¬ 
blemi. e indrxTclenlcmcnte dal¬ 
lo sviiup’w. dai tempi, dagli esi¬ 
ti di questo confronto: quindi, 
nnri come atto separato ma di¬ 
stinto e autonomo. 

Contestualmente a questa In¬ 
tesa istituzionale occorre cernì- 
plelnmerte applicare lo delibere 
comunali sulle circoscrizioni, 
aprii*© UT confronto izermanen- 
te su tutt.a la maleri.n ittioentc 
allo sviluppo istituzionale del Co¬ 
mune. ristrutturare i servizi o 
assicurare un ruolo o un fun¬ 
zionamento nuovi alle commls- 
s’on: eonsjlian. impognar.si a un 
confronto che non può non In- 
\’esttre anche Regione e Parla¬ 
mento. por arrivavo a un imix*- 
gno che r>reve<ìa l’elezione di- 
rf'JtT degli org.'ini de) decentra¬ 
mento aìlu sca<lenza naturale del 
cons.glìo comunale, nel 1976. 

Mrirtesn ist.tir/ionale — ha 
concluso Petroselli - si può an¬ 
dare*. secomio noi si deve anda¬ 
re. ma tutti con pari dignità, 
pari apporlo e concorso. Non 
lanciamo appelli, come 11 sin- 
tlncn Darida 0 uno solo: alle 
<-lreo*,r;’ /'wii ’iercbè aiutino a 
una scolta che segnerebbe, sen 
za prlvdcg are nessuna forza, 
per In chiù c lo sue prospettive 
un atto importante destinato a 
condizionare II suo futuro. 

1 lavori del consiglio ripren¬ 
deranno martedì, con la questio¬ 
ne dol bilancio scn>pre aU’ordir^ 
del giorno. 



For.se uno «.sg.arbo». un im¬ 
pegno non rl.spettato. Fra 
le sci per.sone sedute Intorno 
ad un tavolo in un bar del¬ 
l'Acqua Aceto.sd — quattro 
uomini e due donne, tutti 
conosciuti negli ambienti del¬ 
lo sfrutt.smento della prosti¬ 
tuzione — sono volate parole 
gro.sse, un crescendo di in- 
.suiti, di recriminazioni. Alla 
fine uno de) quattro uomini 
s! è al/.sto e, Impugnala )« 
pistola ha latto fuoco. Cin¬ 
que colpi, espiasi uno dopo 
l'altro, hanno suscll*\to 11 pa¬ 
nico tra le decine di persone 
che In quel momento sede¬ 
vano al tavoli del bar. Una 
ragazza di 29 anni. Marsllia 
Giastinl. via di Forte Anten¬ 
ne 40. c .stata ricoverata In 
fin di vita al San Giacomo. 
E’ stata centrata da tre del¬ 
le cinque pallottole: ad uno 
zigomo, ad una mammella e 
«d un ginocchio. Delle altre 
due pallottole una ha colpi¬ 
to al ventre 11 fatello della 
Marsina. Giancarlo, di 24 an¬ 
ni. Anche lui è in gravi con¬ 
dizioni. E’ ricoverato al Poli¬ 
clinico. Ora la polizia st’a ri¬ 
cercando Il feritore, Rosario 
Gonidi, che. dopo aver spa¬ 
rato è fuggito con un suo 
amico a bordo di una <; Por¬ 
sche Carrera *>. 

Tutto è cominciato verso 
le 9.30. Nel P-ir «Fonte di 
P.apa ». In vlq dell'Acqua Ace- 
to.sa. si erano date appunta¬ 
mento .sei persone. I fratelli 
Paolo. Giancarlo c Marsllia 
Glustml. Ro.sar!o Gonidi e al¬ 
tre due per.sone. un uomo e 
un.'i donna tdi que.st'ultlma 
.si conosce .«-'oUiinto 11 nome; 
«Mara») che non sono stati 
ancora 'dentlficatl. I .sei do¬ 
vevano arrivare ad un « chta- 
r'mento», dovevano decidere 
eh! aveva 11 diritto di prece¬ 
denza su uno del marciapie¬ 


di della z-ona particolarmen¬ 
te «redditizia» per le pro.sll- 
tute. Ne.s.suno delle deeme di 
avventori che siedevono al 
tavoli siùtematj all'.'ìperto «1 
è accorta di loro. Fino a quan¬ 
do tra i .sei 1-a di.s<'U.ss)one non 
.si è trasformala in hte. So¬ 
no volate parole gros.se. 11 Go¬ 
nidi se l'e pre.sa Jn partico¬ 
lare con « Mara ». Mar.silla e 
Giuncarlo Giustlni .sono inter¬ 
venuti In favore dell'amica. 
E' stato A questo punto che 
Ho.sario Gonidi, urlando, ha 
estratto dalla ta,^vca della 
gj.'icci la propria pjstola, Prl- 
ma ha .sparato a Marsllia. tre 
colpi, poi altri due colpi «■ 
Giancarlo Glustini. 

Mnr.sllla Giastml è .sUtA 
soccorsa da un .suo amico jn- 
tervenuto più tardi nella di¬ 
scussione. Pier Paolo Scale¬ 
re. 37 anni. Con la propria 
«Min'» 11 giovanotto ha tra- 
.sporMto M-irsilia G:ust:nl al 
San Giacomo. 

Giancarlo Giustlni. invece, 
è stato .soccorso dal fratello 
Paolo, di 26 anni. T due a 
bordo della loro «^OO» ha.nno 
raggiunto m pochi minuti 11 
Poljclinico. 

La dmmmatlr-a vlccnd.a ha 
avuto un movimentato epilo¬ 
go. Una volta lasciato il fra¬ 
tello al pronto .soccorso del- 
Vo,spedale. Paolo Giustlni. è 
.salito di nuovo sulla sua m/^c- 
eh‘n-t cd è partito a tut.a ve¬ 
locità con l'intenzione di tor- 
*>'irc nel bar della sparatori. 
Proprio In via dell'Acqua Ace- 
to.sa un agente d^lla « stra- 
d'ìl'» ». .Antonio Ghiozzi, 40 
.anni, gli ha Intimato !’« ■alt ». 
Il giovane però. prim.a ha 'rn- 
tato dJ Inve.siire la guardia 
e POI h.T continuato la .sua 
cor.sa. Ne e seguito ur movi- 
m''ntoto jn.scgulmento culml- 
n-Hto con la cattura del gio¬ 
vane, 


Il punto del lago dove si scaricano, inquinando le acqu©/ i rifiuti e i liquami della casa di cura «Villa delle Querce» 


Urgente un incontro tra Provincia, Regione, Comuni ed enti pubblici 


Nemi: le misure per salvare il lago 

Come bloccare lo scarico dei rifiuti provenienti da «Villa delle querce» — il problema del ripopolamento ittico — Necessaria la 
costruzione dell'acquedotto Sìmbrivio Castelli — Allo stato attuale quasi scomparsa ogni forma di vita nello specchio lacustre 


Tuscania 

Faziose manovre 
per il blocco 
del Comune 

Con un atto Irre.spoo.sabll© c fazioso 1 con¬ 
siglieri della DC, del partito repubblicano c 
del partito socialdemocratico di Tuscania. 
d’accordo con Jl consigliere del Movimento 
sociale italiano, hanno presentato in blocco le 
dimissioni da consiglieri comunali nel tenta¬ 
tivo di esercitare pressioni sul prefetto e ma¬ 
gari di consegwarc U comune — amministra¬ 
to dalle lorze di sinistra — nelle mani di 
un commissario. 

Le sezioni del Partito comunista e del 
Partito socialista hanno subito denunciato 
con un manifesto alla cittadinanza la gravità 
di questa Ingiustificabile azione ribadendo 
rimpofino a condurre •un'azione unitaria 
per la nuova legge su Tuscania e per la 
sua totale rico.struzlonc. Le sezioni del PCI 
e del PSI hanno Inoltre Invitato «d una riu¬ 
nione tutti 1 partiti democratici per un 
esame attento alla .situazione e per evitare 
nuove elezioni (ruliima consultazione elet- 
letterale e del novembre ’72>. 

Questa sera a Tuscania si svolgerà una 
manlfe.stazlone Indetta daU'ammlnlstrazlone 
comunale con J'Intervento del compagno Ore¬ 
ste Massolo, segretario della federazione del 
PCI, Domani una delegazione di amministra¬ 
tori accompagoata daU'on. I-a Bella si re¬ 
cherà dal prefetto. 


Dopo Ostia 


«Mare libero» 
anche a Fregene 
e a Fiumicino 


L» cause (e le responsabllllli della cllnica «Villa delle Querce» di NemI) dell'In¬ 
quinamento del lago sono state ripetutamente e con fermecza denunciate dal PCI. Ora, 
da tutta la stampa, è stato lanciato un grido d'allarme sulla graduale estinzione della vita 

nello specchio l.ncustre di Nemi. Si 6 nTfermato che per avviare un processo di risanamento 
del lago occorre una notevole quanlità di ossigeno. Per tale risanamento e |xir altre oix-re 
ancora, occorrono non meno di due anni di lavoro e oltre un miliardo di lire. Si riconosce 
oggi finalmente che ad inqul- -—- 

nare li lago è siala la Cllnica na Ittica e al lago? Perche_ 

«Villa delle Querce». Ciò non non e .stata a tempo debito 1 
baste. Bisogna risalire alle re- bloccata l’immissione delle 1 


sponsabllità politiche, aùe o- acque di rlfuto? 


politici, la DC, attraverso la E ancora, come può Impune- 


manlpolazlone delle analisi 
del Laboratorio Provinciale, 
ha tentato addirittura di ad- 


mente la Cllnica ospitare 1000 
lungoaJegentl senza 11 decreto 
di agibilità, Gravi responsabl- 


dossare le responsabilità per lltà emergono a livello dello 
rinqulnamtnto del Lago al assessorato regionale alla sa- 


Comune di Genzeno. 

Ecco allora alcuni Inquie- 


nlta. 

c? La Sovrintendcnza alle 


e n missioni di atti di Ufficio, alla Inoltre, come mai: &> la 

il X JU1111V.111U' colpevole Inerzia delle autori- cllnica è potuta arrivare ad 

tà. ammllnstrat'.ve e sanitarie ottenere l'autorizzazione a 
Da questa settimana anche sulle spiagge f 

«nfu Src".Inrù?l?'e due Ie''»nlc2r^r; 

•ivwnnto fld divpntj» rii nntioa attuA- POiltlcl, la DC, attraverso la E ancoru, come può Impune- 

zione rordtoftnM^deiift^^^ottlnSa ^ manipolazione delle analtel mente la Cllnica ospitate 1000 

ri^fì nrpfn,.« r-iA^?r-nr« A^i^, Laboratorlo Provinciale, lungo-de^entl senza il decreto 

dola ran la n.f.ip a t«nT i tentato addirittura di ad- di agibilità, Gravi responsabl- 

h?.manti'rtrria»hin*aprB*’n2™ml!fi-p^a^rallia dossare le responsabilità per lltà emergono a livello dello 

l’inQUlnamtnto del Lago «I assessorato regionale alla sa- 
p no.'ll rì Comune di Genzano. nlta. 

cinque metri, lungo la Dattlgla, e qui di _ , , , , . « , . ^ ■,, 

sostare a prendere la tintarella e fare il ba- . f^funl Inquie- c? La Sovrlntei^cnza alle 

j^no. tanti interrogativi a cui deve Belle Art» che. In base al de- 

« 1,1 «41 dTì I esserc data risposta: a) la eli- crcto mlvnsterlale del 1954, ha 

mftrl dl^ ntoral?*rest?tultf ^eclne'‘dl Pr'™» <11 immettere di- vincolato l'intero lago e 11 ter- 

a, oii. rettamente 1 rifiuti nel lago, ritorlo circostante, secondo 

«veva rlchlcsto cd ottenuto II quali criteri e valutazioni ha 
località marine pcrmes-so dal Presidente del rilasciato il nulla-osta per la 
Comitato Consultivo della PC- costruzione della cllnica e del- 

inoltre 1? dftÌt«Sj pi^s»‘ìrt» fé »1. il i^rmesw è stato 1* lì'S'^u^lfdl’GeJi- 

ammlnlstratlvo regionale, del ricorso presen- rilasciato previo accertamento o H ^ 

tato dal concessionari degli stabilimenti con- che le acque Immesse non 

Irò 1© duo ordinanze della capitaneria di por- rappresentavano alcun peri- -*5^1© 11 la^o) Suironerato 

lo. E' auspicabile che la sentenza del TAR colo per il patrimonio ittico? ({ei Comuni di Nemi e di Arie- 

mantenga definitivamente j>er tutti i citta- jyj caso contrario dopo le de- eia che hanno rilasciato le jl- 

dlnl d^fsta jmportonte c<^qui6ta che ha nunce del PCI e di altri erga- cenze e sul troppo facili nul- 

cancellato dalle spiagge di Ostia prima e . . .«a—.. vaA n^n «lAràsa «ì-® )ìi ofi*iL concevvi dAiia 

ora anche di Fiumicino e ^egene. una situa- tènden»?n(^“«l dowebS^an- 

zlone di Incred bile e assurda privatizzazione ai I Pr^v^imentl nwessarl 

di un bene collettivo. per impedire 1 danni alla lau- i j.i 


tanti interrogativi a cui deve Belle Art» che. In base al de- 
essere data risposta; a) la eli- creto mlvnsterlale del 1954, ha 
nlea. prima di immettere di- vincolato l'Intero lago e 11 ter- 
rettamente 1 rifiuti nel lego, ritorlo circostante, secondo 
aveva richiesto ed ottenuto li quali criteri e valutazioni ha 
permesso dal Presidente del rilasciato il nulla-osta per la 
Comitato Consultivo delia Pe* costruzione della cllnica e del- 
sca? Se si. 11 permesso è stato numerose ville, attorno al 
rilasciato previo accertamento lago? (Solo il Comune di Gen- 
rh® ]f» A/*nne immpw non salvaguardato li pae- 

territorio clrco- 

rapprcsentavano alcun ^rl- gjante il lago). Sull'operato 
colo per il patrimonio ittico? (jei Comuni di Nomi e di Arie- 


In caso contrario dopo le de¬ 
nunce del PCI e di altri erga- 


da che hanno rilasciato le li¬ 
cenze e sul troppo faclM nul- 


nlsml, perchè non si sono pre- la osta concessi dalla Sovrin- 
si I provvedimenti necessari tendenza, non si dowebbe an- 
per impedire l danni alla fau- ^*5^ fondo? 

d) Gli atti trasmessi dal 

___Pretore Amendola neirotto- 

bre 1971 alla Pretura di Gen¬ 
zano, c così le anaMfiI rimesse 
| 4 ÌS| dal Laboratorlo Provinciale, 

UilIVCrSITQ perchè non hanno avuto al- 

_ cun .seguito giudiziario? Gio¬ 
vedì pros.slmo la Commis-sio- 
■ ■ ■■ ■ ne S.anità della Provincia ef- 

^ I ■ a MA fettuerà. assieme a trK;nlci ed 

altre autorità, un sopralluogo 

PIIVIIIIIVU ® 

Il problema va affrontato 

IO opposto all’apertura 

lensa e dell’asilo nido aTurdf'”/iu. 

to della cllnica: imporre 11 ri- 
«..lun popolamento ittico e le opere 

misti che opertino all Interno j, riv.'infimAnt/ì a rArim 


Ad un anno dalla firma della convenzione fra Pio Istituto e università 

Nuove prospettive per il Policlinico 

Nonostante le ostinate resistenze che le forze accademiche più retrive hanno opposto ail’apertura 
dì un processo dì rinnovamento - Ultimati ì lavori di costruzione della mensa e deH’asilo nido 


E’ tnuscor.bc circa un anno 
dal momento in cui ju sti¬ 
pulata, tra runlver.sltu di Ro¬ 
ma ed il Pio Istituto, la con¬ 
venzione per la gestione del 
Policlinico Umberto I, 

E’ ancora prc.'bto per trar¬ 
re bilanci o dare valutazioni 
complc.sslve, anche perché è 
neces.sario tenere conto del 
fatto che .solo nello .scc.-.-io 
ottobre è .stalo costituito il 
comitato direttivo del com- 
ples.so Ospedaliero: un orga- 
ni.smo che non aveva .solo il 
compito di espletare funzio¬ 
ni puramente tecniche ed 
amministrative, ma che .si 
trovava di fronte ‘aIU\ neces¬ 
sità di dover aflronUi**c una 
situazione che .ni era andata 
deterloitindo In maniera as¬ 
sai grave nei mesi preced^'n- 
tl, portando al limiti della 
parnlUl II Policlinico. 

Lo .stato di ìnefficicnzn qua¬ 
si totale del complesso, da 
un lato dipendeva dalle ri¬ 
vendicazioni sconsiderate cd 
avventuristiche condotte da 
gruppi e.stremlstJ. dall’altro 
dalle condizioni nelle quali 
fti trovava a lavorare il per¬ 


sonale: posizioni giuridiche 
irregolari, disapplicazione di 
norme legislative, esercizio 
di mansioni diverse dalla qua¬ 
lifica di appartencnsai. gestio¬ 
ne dl.scrozJon«le degli istitu¬ 
ti clinici, inadeguatezza de¬ 
gli es.senzlali servizi sociali. 

Molti pas.sl in avanti staio 
.stati compiuti in que.sti me¬ 
si. una ricognizione generale 
del personale ha perme.sso la 
.sua .suddivisione per luogo di 
lavoro. quUTHica c mHn.sion(. 
E’ stato attualo l'as.sorblm^'n- 
to nel ruoli del Pio Istituto 
di quel dipendenti delTUnl- 
versltà che nc avevano fatta 
richiesta; sono state avviate 
iniziative di raflorzamento 
delle .strutture ospedttllei*e, 
come ristltuzlone di una 
«.stanterlu supplementare che 
fii è aggiunta a quella prece¬ 
dentemente esistente 

L'à'isilo nido e la mensa so¬ 
no stati ultimati ed entre¬ 
ranno In funzione nel pr<»- 
siml giorni. 

Certo restano problemi gm- 
vi, e non 11 n«isconde un do¬ 
cumento recentemente ap¬ 
provato dftl comitato diretti¬ 


vo. Il principale è quello del- | misti che operano all’Intel 
rinsulìlclenza delia capacità ' del comples.so o.spedallero. 
di ricovero degli Kstltuti uni- Più recente la richiesta 


versilarl. Basti riflettere su 
questo diito: l'indice di pre¬ 
senza giornaliera nel ]>adl- 
gllonl ospedalieri del Policli¬ 
nico .supera il 110 iTcr cento 
rlsi>etto ài posti Ietto a dispo¬ 
sizione. Nel padiglioni degli 
l.stitutl universitari. Invece, 
la situazione è ben diversa: 
l'indice di presenza non su¬ 
pera Il 60 per cento. 

D'altra p.arte non jxiche 
.sono state le difficoltà che 11 
comitato direttivo del Poli¬ 
clinico ha dovuto superare In 
que.sti primi mesi di attività. 
A partire dalle resistenze op¬ 
poste da molteplici .settori 
accademici. E' del 20 maggio 
una lettera Inviato dal oro- 
res.sor Giuseppe Giunti, diret¬ 
tore dell'Istituto di clinica 
medica IH, al presidente del 
comitato direttivo, Sergio Pa- 
derni, nella quale .si avan¬ 
zano pesanti Insinuazioni sul 
comportamento del membri 
del comitato direttivo, sostan¬ 
zialmente accasati di conni- 


Più recente la richiesta di 
alcune associazioni corporati¬ 
ve dei medici, di revoca del¬ 
ia convenzione. Ma qiiestl epl- 
.sodi sono .solo la punta di 
un iceberg cuisal piu ampio: 
un'opera costante di boicot¬ 
taggio nel confronti dell'ope¬ 
rato del comitato direttivo è 
sfato condotta da quelle lo:'- 
ze che vedevano, nell'attua- 
zlone della convenzione, un 
fatto che veniva a ledere la 


di risanamento a carico della 
Cllnica: convogliare le acque 
di rifiuto della clJnlc.T e del 
Comune di Nomi nella rete 
fognante di Genzano. come 
proposto dal Sindaco compa¬ 
gno Cesaronl. al fine di salva¬ 
guardare m modo definitivo il 
lago: Hccflerare la costruzio¬ 
ne doll'acquedotio .S'mbrivio- 
C'istcni. per ridurre da parte 
del Comun* il prelievo d! ac¬ 
qua dallo .sorgenti a'torno al 
lago (la reahzz,aziono di tale 


propria autonomia baronale, acquedotto continua a slitinro 


Gl .sono voluti mesi di in.sl- 
stenze e di diffide formali 
perché alcuni Istituti conse¬ 
gnassero rinventorio delle at¬ 
trezzature ohe rtvev'ano in do¬ 
tazione 


ormai da 25 anni, quando noi 
comuni del Castel), vi è cai-en- 


Maturità truccata 
incriminato il 
direttore di uno 
scuola privata 

Il direttore di un «certro 
studi » privato jnenraioato: d«> 
dici studenti, candidati pr.vat- 
st: alla maturila m un istituto 
per ragionieri di Paieslrma. 
esclusi dagli esami. Si è con¬ 
cluso In questo modo il tenta¬ 
tivo messo in atto da Beoedel- 
lo Cugusj. direttore di una .siuo- 
la privata della ciLladir-a. di 
« truccare » gii esami di alcuni 
alunni del contro. L'uomo ave- 
\ a chiesto ai dodici studenti 
somme \'arianli tra le duecen¬ 
tomila lire 0 il milione assicu¬ 
rando loro la promozione. 

La cosa è venuta però airorec- 
chio dei carabmiei'i cd il 3 lu¬ 
glio, giorno della prova scritta, 
dai profc.ssori doU’istituto per 
ragionieri -r Luzzati » viene sco¬ 
perto un foglio con la soluao- 
ne del compito di tecnica. In¬ 
terrogati d.igli inqurcnti ifJ: 
s!’jck*nli N’iene fuori la truffa e 
le pesant, responsabilità del di¬ 
rettore del ^ centro studi *. Con¬ 
tro di lui è stato .spic'<*ato man¬ 
ti.ito d. catlviiM, ma Benedetto 
Cugust sj e reso irreperibile. 

Qu.indo i carabinieri si 
soro rci'.iti nella abitazione d©l- 
l'uoino ixT ix’rtiuisirla sono sta¬ 
ti ietleralmcnle aggrediti dai f«- 
miliari c da alcutii s'ictni di Bo- 
netk'lto Cugu.sj. tanto che un 
fratello del direttore <lel « cen¬ 
tro studi » è finito in carcere 
ix?r favoreggamento. Icsiow, e 
resistenza a pubblico uffacial*. 


Forte protesta 
contro la vendita 
frazionata delie 
case « ex Purfina » 


AnoIIatii manifestazione 
Ieri sera al Portuense contro 
la minaccia di vendila Jrn- 
zionata delle e.i.se INPS di 
via Ricci Corbastro. meglio 


za di acqua potabile); prò - note come «i palazzi deH'ex 


muovere da parte della Pro¬ 
vincia. un Incontro tra 1 Co¬ 
muni Interes.satl. la Ragion*'. 


Quanto è .stato po.ssiblle j «Uri enti, por dare rapida at- 


venzei con 1 gruppi più estre- * clinico. 


fare in questi primi me.sl di 
lavoro, certo, è ancora poco 
Se .si proseguirà però «d Im- 
pegnarp .1 con la stessa volon¬ 
tà politica di rinnovamento 
fin qui dimostrato, é forse 
po.'isibile dire che sono .state 
gettato le basi per .aprire nuo¬ 
ve prospettive per il Poli- 


tunzione ai prowerl menti 
accennati o ad altri ancor.i. 
a tutela degli ;inrre.s.si dn 
contadini, del turismo, deìl’i 
salute. 0 per .salvare dall.» 
degrad.i/ione una /on.a di 
grande belle/./a. 

Nando Agostinelli 


Purfina ». 

Durante la manifest.azione 
I hanno preso In parola Ronia- 
j no Iodico, .segretario del co- 
' nip.'ito di quartiere. Fr.anco 
1 Inviati, de! comiiaio inqulll- 
) ni. Vincen/’O Giorgio, consi- 
I gliere circoscrizionale del PCI 
! t'oii.i XV circoscn/jone. e 
I Procopio. de) SUNJA (Sind*- 
I c.iio Unitario N.t7i'''iale In- 
1 quilini Assognal.tn) AH'lnl- 
/i.itn.i h.inno .idcnto anche 
■ lo sezioni del PCI e del F8Z. 
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Sotto gli occhi deUa madre, fra le baracche dell’Acquedotto Alessandrino 


DODICENNE DILANIATO DA UNA BOMBA 
TROVATA NEL CANNETO MENTRE GIOCA 


Nell'incidente ferito anche un bambino dì otto anni - L'esplosione provocata da un colpo di mortello -1 tentativi di 
soccorso degli abitanti della zona > L'ordigno, di marca «Breda», era un residuato bellico > Forse abbandonato di recente 



fin breve") 


TORRE SPACCATA — Oggi all« 
ore 19.30 ■ Torre Speccete, nella 
tona dot cantieri Cotcal, •! evoi* 
gerò una aseembloa organluata dal 
SUNIA sul toma dei Mrviil ■oclall. 
alla quale parteciperanno le eetlonl 
e i gruppi circoacricionali dal PCI, 
PSt. OC, P9DI, PRI. Per il gruppo 
comunitia deirviil Circotcrlzione 
Interverrh la compagna Tina Cotta. 

150 ORE — Og<ji elle ore 18 
•Ila ceuola Barrili, per i corsi delle 
150 ore, il terrà un'attomblea lulla 
^•tituslone. Introdurre il compa* 
fg» Zupo. 


APRILIA: la direzione vorrebbe procedere a 120 licenziamenti 

In lotta per l’occupazione alla Mare-blu 

La fabbrica che inscatola tonno è andata avanti finora con i contratti a termine — Massiccia partroipazione allo sciopero 
nella zona di Latina — Forti manifestazioni ad Aprilia, Gaeta, Sozze — Assemblea aporta degli edili ai Comune di Viterbo 


Mentre proseguono nella città sei feste dell'«Unità» 

Primi risultati nella campagna 
di sottoscrizione per la stampa 

Già versati oltre tre milioni in Federazione - 96 circoli della FOCI hanno supe¬ 
rato il 1007* nel tesseramento - Costituite 28 nuove organizzazioni giovanili 


E' morto davanti alla madre, dilaniato dall'esplosione di una bomba a mano: aveva 12 anni. Un 
altro bambino, di otto anni, che stava giocando insieme a lui con l'ordigno, è rimasto ferito ad un 
braccio: ne avrà per 12 giorni. L'orrenda disgrazia è accaduta ieri pomeriggio tra le baracche del* 

TAcquedotto Alessandrino, a Torpu^attara. Attilio Di Lorenzx). figlio di un manovale, il più grande di tre 
figli, e Leonardo Bruzzesi. come erano soliti fare da quando si sono cliiuse le scuole, subito dopo pranzo 
sono andati a j?iocare insieme ad altri coetanei, nello spazio antistante le loro case, due piccole baracche 
in muratura, immediatamente 
m ridosso deiracqucdotto. 

Un piccolo canneto, adiacente 
alcune casupole in rovina, era 
un po’ i( loro rifugio: di volta 
in volta poteva diventare un 
nascondiglio, un fortino, qua* 
lunque cosa riuscisse ad im* 
maglnare la fantasia giovanile. 

Verso le 16. Attilio e Leonardo 
fti sono ritrovati soli: gU altri 
bambini, infatti, probabilmente 
stanchi del giochi, sono ricn* 
trati nelle loro case. I duo al* 
lora sono tornati ancora una 
volta in quello che era il loro 
posto preferito: il pìccolo con* 
neto. Da qualche tempo la mi* 

Duscola € macchia > era mvxn* 
tata però un deposito di im* 
mondizie e di vecchie case, or* 
mai inutili, di cui la gente si 
era disfatta. 

Ed è stato proprio rovistando 
in mezzo alle cartacce, che At* 
tilio o Leonardo hanno scorto 
quattro oggetti che hanno atti* 
rato l'attenzione dei due. 1 bam¬ 
bini ne hanno preso uno c si 
sono recati sui gradini della 
loro casupola per meglio ispe¬ 
zionare il c trofeo ». 

Secondo le prime ricostruzio¬ 
ni, un lungo esame dell’ordigno 
da parte dei due ha preceduto 
la disgrazia: la bomba a mano, 
di costruzione italiana, era una 
< Breda ». un tipo particolar¬ 
mente usato durante lultimo 
conflitto. Come sia finito tra 
i rifiuti del canneto è ancora 
un mistero: è improbabile, in¬ 
fatti. che l’ordigno sia rimasto 
li dalla fine della guerra, per¬ 
chè la bomba era in ottime 
condizioni. Più verosimile, in¬ 
vece, l’ipotesi che qualcuno se 
ne sia voluto liberare, gettan¬ 
dola tra i rifiuti. 

Dapprima Attilio c Leonardo 
l'hanno solo osservata c poi, 
curiosi del suo funzionamento, 
hanno cercato di aprirla. Ma 
un paio di pinze, trovate su una 
mensola, dentro la baracca, non 
sono servite all’occasione. In¬ 
tanto la madre di Attilio. Maria 
Accalai. insospettitasi dal sin¬ 
golare silenzio dei bambini, c 
uscita dalla casupola e si ò 
accorta che il figlio, dopo aver 
svitato U mezzo cilindro infe¬ 
riore, stava per prendere a 
martellate l'ordigno La donna 
non ha fatto neanche in tempo 
a lanciare un urlo che Attilio 
è saltato in aria insieme al suo 
piccolo amico. Di Lorenzo, in¬ 
vestito in pieno dall’esplosione, 
è morto sul colpo: Bruzzesi. in¬ 
vece, coperto dal corpo del 
compagno, è stalo preso solo di 
striscio dalla deflagrazione. 

Mentre la madre del piccolo ve¬ 
niva portata via da altro per¬ 
sone della borgata, accorse 
frattanto sul posto, si ò ten¬ 
tato di soccorrere 1 due. Leo¬ 
nardo. piangente ma vivo, è 
stato rialzato e trasportato dal¬ 
lo stesso padre. Francesco, con 
la sua auto, aH'ospcdale di S. 

Giovanni (è ferito ad un braccio 
c no avrà por dodici giorni'). 

Per Attilio Di Lorenzo, invece, 
non c’era più niente da fare. 

NELLE FOTO: Il corpo del 
bambino ucciso dall'esplosione, 
ricoperto da un lenzuolo. 

Nel riquadro: una recente foto¬ 
grafia di Attilio DI Lorenzo. 

A destra: Leonardo Bruzxase, Il 
piccolo ferito 


Secondo l'indagine 


della Provincia 


Per il suicidio 
della donna al 
«S.M. della Pietà» 
non responsabili 
medici e infermieri 

Nell’inchiesta condotta dal¬ 
la Provincia auJ suicidio di 
una paziente dcU'ospc^le 
psichiatrico non è emersa al¬ 
cuna responsabilità del per- 
soralo modico e paramedico 
del S. .Maria {fella Pietà. Il 
tragico episodio, su cui sta 
conducendo una indagane an¬ 
che l'autorità, giudiziaria, è 
avvenuto lunedi srerso aU’jn- 
terno del nosocomio di Mon¬ 
te Mario. La donna, Giovan¬ 
na Mazzesi. di 40 acmi, nel¬ 
la mattinata di lunedi si era 
appartata in bagno dove si 
è Im^piccata con una cinta 
alle inferriate della finestra. 

Giovanna Mazzesi era ri- 
co^’erata al S. Maria della 
Pietà daU’aprile del '73. Qui 
la donna aveva sempre man¬ 
tenuto un comportamento se¬ 
reno e aveva conservato la 
sua autonomia tanto che era 
stata dmpic^gata (per ragioni 
ergoterapeutiche) nel ^ar- 
daroba del)’os:^ale e in di¬ 
verse occa.Tior.i era stata ac¬ 
compagnata a trovali i due 
figli. Negli ultimi tempi la 
paziente era apparsa, però, 
turbata per essere stata con¬ 
dannata ad alcuni gjomi di 
carcere con l'accusa di non 
aver pagato alcune multe. 


Proseguono con successo i festival del- 
l'c Unità ». organizzati in sci quartieri delia 
città, con assemblee, manifestazioni, incontri, 
proiezioni, spettacoli. Forniamo qui di seguito 
rclenco di alcune delie iniziative in programma 
per oggi: 

MONTESACRO: alle ore 9 diffusione «Unità» 
e « Rinascila »; ore 10: incontro con i bambini, 
animazione e giochi; ore 17: teatro dei burat¬ 
tini: ore 19: comizio con il compagno scn. Enzo 
Modica: ore 21: gruppo Teatri Lavoro si esi¬ 
birà in « Ti ricordi domani > con Paolo c Ludo¬ 
vica Modugno. Franco Mezzena c Marisa Fabbri. 
CENTRO: alle ohe 19 a Piazza San Salvatore 
in Lauro comizio con la compagna on.ic Anna 
Maria Ciai. DONNA OLIMPIA: alle ore IB 
dibattito .sul problema dei giovani; alle ore 20 
comizio con la compagna on.ic Carla Capponi. 
TRULLO: alle ore 18 dibattito sulla condizione 
femminile con la compagna Maria Michettl 
del C.F. OSTIA ANTICA: allo ore 20 dibattito 
sulle borgate con la compagna Mirella D'Arcan¬ 
geli. consigliere comunale del PCI. OSTIENSE: 
alle ore 18 gara podistica: alle ore 18.30 esibi¬ 
zione di Judò: alle ore 21,30 gruppo teatro poli¬ 
tico rapprcstviteià * Provaci ancora Amlntorc ». 

Primi positivi risultati, intanto, sono stati rag¬ 
giunti nella campagna di sottoscrizione per la 
■stampo comunista, avviata da pochi giorni: oltre 
tre milioni sono giù stati versati io Federa¬ 
zione. La prima sezione che ha raggiunto j1 
100 per conto è Dragona che la scorsa setti¬ 
mana ha tenuto la festa deir<Unità». La se¬ 
zione aziendale ATAC ha versato un milione. 
Finocchio 300.000. Casalbertonc 152.700. S. Lo¬ 
renzo 620.000. 

L'impegno e Tattenzlonc del lavoro in questo 


campo — come è stato sottolineato nel dibat¬ 
tito e nelle conclusioni aU'attivo di mercoledì 
scorso aUa Garbatella sono chiamati 

quest'anno ad una prova nuova, che valorizzi 
appieno le grandi possibilità date dal largo 
consenso al partito, al suo modo di essere ed 
alla sua serietà; ed al tempo stesso renda 
realizzablJo l'obiettivo proposto — attraverso una 
emulazione tra le sezioni — della formazione 
di un fondo, tanto più consistente, quanto più 
le sezioni raggiungeranno "c supereranno gli 
obiettivi fissati, per la costruzione di nuove 
sedi ed ammodernamento delle sezioni nella 
provincia. 

Nuovi successi, inoltre, nella campagna del 
tesseramento. La FGCI ha già largamente su¬ 
perato i 5000 Iscritti, raggiungendo il 100 per 
cento al termino della campagna elettorale. I 
giovani e le ragazze che per la prlmrf volta 
hanno chiesto la tessera della FGCI sono più 
di 1500. In molti si sono tesserati nel corso del¬ 
le numerose iniziative promosse per festeggiare 
la grande vittoria del PCI e delle sinistre del 
15 giugno. 

Tra i 96 circoli che già hanno superato il 1C 
per cento rispetto aU'anoo scorso, segnaliamo 
San Basilio, Mozzini. Esquilino. San Paolo, Pri 
mavalle. In provincia i risultati più significativi 
si registrano ad Albano. Velletrl, Montcrotondo. 
Tolta o Zagarolo. Sono sorti inoltre altri 28 cir¬ 
coli: 12 in città e Itì in provincia. 

Importanti risultali anche nella campagna di 
tesseramento al partito in questi ultimi giorni. 
.Mire cinque sezioni hanno raggiunto il 100 per 
cento rispetto all'anno scorso: sono Borgo 
Prati. Ciampino «Gramsci». Cincto, Tor de’ 
Cenci e San Martino di Ccrveteri. 


(rii partito' 


5BMINARIO SUL DIPARTI¬ 
MENTO Di EMERGENZA — Lu¬ 
nedi in Pederezlone allo ore 10,30. 
Sono invitati compagni del gruppo 
reuionale eenltè, conalgllerl di am- 
minlatraalonl, comitati dirottivi dallo 
collulo oapodallere. Relatori 1 com¬ 
pagni Fueco o Tripodi. Interverrà ai 
lavori il compagno Sergio Scarpa 
dalla commlaalont aicureiza eociala 
della Direziono dot PCI. 

ASSEMBLEE — PONTE MAM¬ 
MOLO) oro 18,30 sulla situazione 
politica (Funghi). PIETRALATA i 
oro 18 attivo sulla situazione poli¬ 
tica (FeJomi). MONTESPACCATO: 
oro 19 attivo. NUOVA ALESSAN¬ 
DRINA' ore 18,30 sulle situazione 
politica (Marcialis). ACILIAt oro 19 
attivo. TIVOLI: ore 18 attivo ope¬ 
ralo (Moderchi). ROVIANOt elle 
18,30 preparazione festival «Unità». 
TORRITA TIBERINA) ore 20,30 
remminllo (Molinarl). CIVITAVEC- 
CHIA: oro 18 femminile (F. Pri¬ 
sco) . 

COMITATI DIRETTIVI — OSTIA 


NUOVA) ore 18 (Bouetto). SAN 
PAOLO: ore 18 (Fredda). QUAK- 
TICCtOLOi ore 17 (Spore). SANTA 
MARINELLA) ore 17 CD o gruppo 
conalliare (Ranalll). 

CELLULE AZIENDALI — POR- 
LANINI • SAN CAMILLO - SPAL- 
ANZANIt a Monteverde Nuovo olle 
ore 19 assemblee. 

ZONE — «OVEST») a Portuenso 
Villini olio oro 17 riunione respon¬ 
sabili lemminili di seziono (Ansul- 
ni). «SUD») e Torre Nova alle 19 
riunione de) comitato borgate (Co¬ 
stantini). «NORD») a Trionlelo alle 
17 responsabili stands tosta dol- 
l'NUnltà» di zone (Iscobolli), uTt- 
VOLI») a Castel Madjma alle 17,30 
CD di sezione o gruppo di lavoro 
di zone per testa dall'«Unltà» di 
zona (MIcucci). «CIVITAVECCHIA- 
TIBERINA») a Civitavecchia alla 
ore 18 comitato cittadino (Cervi). 

F.G.C.I. — Donna Olimpia) allo 
ore 18 dibattito del giovani alla 
Pesta dell'nUnltàu (MIcucci). Ostia 
Centro) ore 18,30 incentro con 1 


giovani (Rodane). 

PROSINONE A Prosinone 

presso rAlleanza del contadini alfe 
ore 16 avrà luogo II convegno prò- 
vinclela dogJJ olatt). Relatoro J) 
compagno Spalloni. Cassino - Cel¬ 
lula Fiat) oro 9,30 CD (Papottl). 
Amateno! ore 21 CD (Simlele). 
Villa Santa Lucia) ora 20 CD (Maz¬ 
zocchi). Frostnono - Campo spor¬ 
tivo: tosta doir«Unlti» e alle 19 
comizio del compagno Cittadini. 

latina ~ A Latina nella sode 
dolfa Provincia allo oro 12,30 avrà 
luogo la conferenza-otampa del 
gruppo PCI. Sonnlno Scaloi allo 
oro 19,30 assombita (D'Alassio). 
Caotai ore 17,30 essembloa (Crea- 
succi • Berti). 

VITERBO — Capranlcst 21,30 
assembleo (Polacchi). Casllgtiene 
iit Tevorinai oro 21 CD (Crozlnl). 
Marta: ora 21 CD (Stlvagglnl). 


InvBstimenti nell'agricoltura e nall'adllizia; difasa dalla 
occupazione, sempre più ridotta in seguito al licanziamentlr 
rilancio delta «Vertenza Lazio»: questi I temi ol centro dello 

sciopero che ha bloccato l’altro ieri la provincia di Latina, 
coinvolgendo tutte le categorie. L’astensione dal lavoro era 
proclamata per 24 ore per i braccianti e gli edili, per 3 ore 
tn tutte le altre categorie; 
nella zona sud le altre atti¬ 
vità si sono fermate per 4 
oro. Migliala di lavoratori 
hanno partecipato alle mani¬ 
festazioni e ai cortei che si 
sono tenuti a Sozze. Gaeta. 

Aprilia. 

GK striscioni {fella Massey 
Fe^usson, {Ielle vetreria AVIR. 
dei bracciart). degli e{iiilj. della 
Mare blu spiccavano neé cortei. 

In particolare alla Mare blu- 
Simmenthal prosegue la lotta 
contro i licenziamenti. La storia 
di questa industria è emblema¬ 
tica del tipo di sviluppo che ca¬ 
ratterizza le zone dove gli in¬ 
sediamenti avvengono con gli in¬ 
centivi {fella Cassa per il mez¬ 
zogiorno. 

La Marc'Uu, una fabbrica di 
inscatolamento del tonno, apri 
i battenti nell’agosto {fell'anno 
scorso assumendo 70 operai con 
contratto a termine per Ire mesi. 

Successivamente il contratto di 
lavoro fu rinnovato per altri 
sei mesi e furono assunti altri 
70 lavoratori, sempre c{>n la 
pratica {fel contratto a termine. 

A gennaio le organizzazioni sin¬ 
dacali cominciarono a porre il 
problema del rapporto precario 
di lavoro, che oltre ad ac?en- 
tUBTC lo sfruttamento o l'Insi¬ 
curezza deiro{^^upnzione. viola¬ 
va anche la leggo. 11 ricorso 
fu accolto anche aU'uffido pro¬ 
vinciale del lavoro. 

Di fronte alla lotta del di- 
pcn{feiiti la direzione della Mare- 
blu propose l'assunzione di una 
parte dei lavoratori a tempo in¬ 
determinato non appena si fos¬ 
se stabilizzata la pr{ìduzi{>no; gli 
occupati sLibcli sarebbero stati 
25 soltanto, con un calo cioè di 
120 unità, rispetto airattuale si¬ 
tuazione. Alla riprc.sa deiratti- 
vita altre 30 persone sarebbero 
state reintegrate con contratto 
a termine. I lavoratori hanno 
però ripreso la lotta chiedendo 
la piena ocruuazionc. mentre il 
compagno Mario Berti Ivi intc- 
re.ss;ito ra»sos.sorato regionale 
all'industria per la convocazio¬ 
ne delle parli. K’ stalo anche 
chiesta un incontro al ministro 
della Cassa per Ji mezzogiorno 
con una delegazione di lavora¬ 
tori (fella fabbrica. 

VITERBO — .Massiccia parte¬ 
cipazione agli scioperi ancne a 
Viterbo. (kA'e gli edili insieme 
ai rapprcstvitanti dei consigli 
di fabbrica, hanno dato vita a 
un'assemblea aperta aU'intemo 
della sala del CotHiuic per solfe- 
citare rimmediuto avvio dei la¬ 
vori dell'osi^'dafe civile, bloc¬ 
cati da anni. Manifestazioni si 
sono tenute ad .Acquiipendcnte 
e a Montolto d: Castro. 


Proposte di 
commercianti e 
contadini per 
superare la crisi 

La garanzia di un prezzo 
remunerativo al coltivatori, 
anche attraverso Tlntervento 
dell’AlMA, la trasformazione 
deH’Bnte comunale di consu¬ 
mo in struttura che operi nel 
mercato airingrosso, rellml- 
nazione della intermediazione 
parassitarla e una profonda 
modifica dcH'attuale condizio¬ 
ne del commercio. Queste in 
sintesi le richieste avanzate 
dalTAlleanza Contadini e dal- 
l'APRE (l’associazione degli 
ambulanti) per superare la 
difficile situazione cii crisi del 
settore ortofrutticolo, per ga¬ 
rantire a commercianti e col¬ 
tivatori un giusto reddito e 
difendere il potere d'acquisto 
di tutti 1 cittadini. 

Affrontando più in gene¬ 
rale il problema deiragrlcol- 
tura e della distribuzione le 
due organizzazioni hanno sot 
toUneato l'esigenza di precisi 
interventi per sostenere e ri¬ 
lanciare le attività agricole 
e per bloccare i vertiginosi 
aumenti delle tariffe, che 
fanno sentire In maniera ri¬ 
levante 11 loro peso sul costi 
di gestione degli esercenti. 


Lutto 


E' morto oK'età di 83 onni II 
compagno Nicol» Castollani vac- 
chìo mintonte Bntltaaclit», licrit- 
to ol PCI dogli anni dallo guerra 
di Libarozione. I tuneroll si svolge¬ 
ranno oggi all* 15 dalia tazlon» 
ANPI di S. Loranio, in Piazzo dal- 
^Immacolato. Alla moglie Ines, 
alla figlia a al nipoti giungano 
lo più sentita condoglianza del 
compagni dallo seziono Son Lo¬ 
renzo e dall'* Unità ». 


AVVISI SANITARI 


Studio e Cebinetto Medico oer la 
diagnosi e curo delie ■ sole » ditlun- 
zionì e deOofozza sessuoil di' origine 
nervoso, psichica, endocrino. 

Dr. PIETRO MONACO 

Modico dvdicoto « «sctusivemenfa • 
■Ile sessuologia (naurestonia sessuali, 
deliclenze senilitò endocrino, sterilità, 
rapidità, emotività, detlclenza virile, 
impoienzo) innesti in loco. 
ROMA - Via VIminaia, 3S 
(Termini, di fronte Teatro dall’Opera) 
Consultazioni: ore 6-13 e 14-19 
Tel. 47.51.110M7.S6.980 
(Non sì curano veneree, pelle ccc.) 
Por Informazioni gratuite scrivere 
ÌA. Com. Roma 16012 - 22-11.19561 


Schermì e ribalte 


1 


PRIMA DI AIDA 
A CARACALLA 

Questo sora, oro 21, alle Tonne 
di Caracollo prime di « Alda », di 
Giuseppa Verdi (roppresantezione 
n. 2), concerreto c diretta dol 
maeslro Elio Boncompegni, regio 
di Renzo Priisce. Meastro del Co* 
ro Augusto Porodi, coreogrolo 
Franco Bortolomoi. Interpreti prin- 
cipoli: Rita Orlandi Molospina, 
Lauro Didier CombordellD, Amedeo 
Zombon, Giulio FiorovanM, Ivo 
Vinco, Moatlmlllano Malaspina, 
Primo ballerini: Elisabetta Tara- 
bust, Tuccio Rigano ed II Corpo 
di Ballo del Teotro dell'Opera. 
Domenica 13 oro 21 replica di 
« Carmen ». 

PROSA - RIVISTA 

ANPITBATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Cianicolo • T. eS4.23.03} 

Alla ora 21,30 la Pleutina 
pras.: « La favola dal Manacml » 
di Sante Slern (liberamente trot- 
lo da Plauto) con Ammirota, Bo- 
nini, Olos, Cealti, Ceruill, Francis, 
Modenin), Modugno. Nanè. Rati, 
SontalIJ, Sidoni. Zardlni. Regia 
di Sergio Ammirata. 

CENTRALA (Via Cataa 4 • Tal» 
fono 687.270} 

Allo 19 o 22,30 continuano te 
repliche dal primo Festival dallo 
Strlp-Taase. 

CHIESA DI $. ANASTASIA <Piai- 
sa di Santa Anaataala) 

Allo 21,15 lo Comp. da) Son- 
ganasio pras.: « Tempo di Papi, 
angioli, demoni, Incanii a cili¬ 
ci », testo e regio di Luigi Toni. 
TEATRO CLUB (Via G. B. Tìa- 
polo 13-A) 

Alla 21 il Teatro Club nel qua¬ 
dro dalia IV Fasta dalla Arti 
dallo Spattacolo — Ragiona La¬ 
zio presenta la Compagnia 
- Nazionale di Canti a Danza dal 
Meli. 

TEATRO O'ARTB DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via GenocchI • 
Colombo-INAM > Tal. 913940S) 
Alla 21,15 «Ildebrando da 
Soana • (Gregorio VII). 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na- 
zlonala • Tot. 678.38.07) 

Alia ore 21.30 XX II 'Sta¬ 
gione di Prosa Romana di Chec- 
co a Anita Duranta con Lalla 
Ducei, Sanmartln, Panlnga, 
Marcali!, Raimondi, Pozzi, Mer¬ 
lino. Mura. Zaccaria, con il 
successo comico « Alla ferma¬ 
ta del 66 » di Cagliari. Ragia 
Chtcco Durante. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Baili 72 - Ta- 
latono 317.71 S) 

Alla 21,30 li Teatro Stran'am^ 
re prea.i ■ La morta di Danlon • 
di G. BOchnar, Regia di Stmone 
Carèna. 

CIRCOLO CULTURALE CBNTOCEL- 
LB ARCI (Via Carpinete, 27) 
Alle ora 18 « Cantocalla una 
realtà », condiziona gJovanlie in 
un quartiere di paritaria. 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 
• Tal. S8S.107) 

Alle ore 22 II Patagruppo pre¬ 
senta; • La tentazione di S. An¬ 
tonio », di Flaubert, con Rote Di 
Lucia a Antonio Obino. Ragia di 
Bruno Mazzagit. 

TEATRO CERCHIO (Vie Jeeevecei 
25. angolo Via Titlane - Tal^ 
fono 360.09.80) 

Alle ore 21,30 II Grup¬ 
po Sparlrnantazlone Teatro Cer¬ 
chio pras. « Nel giardino dalla 
casa dal curate », e Dal mio 
più bel quadre e, di A. Bordi¬ 
ni, R. Bernardini, C Paini. 

CABARET 

AtCIAPASU - GIARDINO (Plaat» 
Rondeninf 38 > Tel. 699.881) 
Questa atra alla 21,30 • Can¬ 
nibali alla perla», tasti di Orasta 
Lionello con $olv«i D'Atsunt», R. 
Irsi, M. Margine. Ragie dal¬ 
l’Autore. Al piane P. Reccon. 
Musiche F, Bocci. Terza parta: 
Franco Cramonin). 

GUSCIO CLUB (Via Cape d'Afrl- 
ca 9 • Tal. 737.993) 

All» ora 21,30 spartaeolo 
di folk Italiano con II Trio 

I MalanthrinI siciliani di Tane 
Modica. 

PENA D8L TRAUCO ARCI (Via 
Pente dall’Olio S - S. Merle In 
Trastevere) 

Oggi e domani alle 22 Danza can¬ 
zoni popolari dal Cile, Claudio 
Batan tolklorista ergantino, Da¬ 
kar tolklorista sudamericano. 
PIP8R (Via Tagllamanle 2 > Tal» 
fono 894.459) 

Alto 21 musica. Ora 22,30 a 
0,30 Giancarlo Bornigia presen¬ 
ta il nuovo spattacolo « Follie 
d’eatBte », canta Maria Lami. 
THB PAMILT HAND THB POOR- 
BOY CLUB (Vie Monti della Par^ 
nealna 79 - Tel. 394.898) 

Alla ore 20,30 complet- 
so musicele teatrale angle ame¬ 
ricano a The uncle Deve*» flsh 
camp » rock end roll show, 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERB (Via Pompao 
Magno 27 Tel. 312.283) 

Dalla 16.30 «Luci dalla ribal¬ 
ta », di C. Chaplln. 

CIRCOLO DEL CINEMA 8. LO¬ 
RENZO (Via dal Vaatlnl 8) 

Alla 18, ZI, 23 a Ivan II far- 
riblla », di S. M. Eisanttein 
(1945). 

OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA (Via 
dal Mattonate) 

Maratona dal giallo, 5 film dal¬ 
ia 19 alia 3 di notta. 
POLITECNICO CINEMA (Via Tle- 
pelo 1S-A Tal. 360.86.06) 
Alla 19, 21. 23 « La banda de¬ 
gli implacabili », di ). Tournaur. 
PICCOLA ANTOLOGIA 
Riposo 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINBLLI 
Malliloaamanta, con D. Viga 
e Rivista di spogllerallo 

(VM 18) DR » 

VOLTURNO 

Violenza aadica per 10 vergini, 
con R. Hayamo o Rivista di spo¬ 
gliarello (VM 18) DR » 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 32S.1S3I 
Detecliva’s Story, con • . . w- 

man « 

AlRONB 

Brava chiusura astivo 
ALFIERI (Tal. 290.351 
Chiusura asiiva 
AMBA9SAOE 
La traccia (prima) ' 

AMERICA (Tel. 981.61.68: 

Giochi erotici di una giovone 
Bseaasina, con A, Sondar» 

(VM 18) DR ^ 
ANTARES (Tel. 890.9471 
Rassegne; Agente 007 delle Roe- 
sla con amore, con S. Connery 
G • 

APPIO (Tal. 779.636) 

L’uomo della strada (a giustizia, 
con H. Silva (VM 18) DR « 
ARCHIMEDE D’ESSAI (87S.S67} 

II planate ealvegglo DA 
ARISTON (Tel. 393.230) 

Le orme, con F. Bolkan 

(VM 14) DR 

ARLECCHINO (Tei. 360.39.46} 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Holtman A 

ASTOR 

Gran varlalà, con V. Da Sica 
SA 

A5TORIA 

, La battaglia di Port Arthur, con 
T. MItune A ^ 

ASTRA (Viale Ionio, 229 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Non aprite quella porta, con M. 
Burnt (VM 18) DR 

ATLANTIC (Via Tuecolana} . 

I 4 acatanatl di Hong Kong, I 

con Chen Kuon Tai (VM 18) 1 
A # ' 

AUREO 

Brava chiusura estive 
AUSONIA 

L’uomo dalla strade fa glusticia, 
con H. Silva (VM 18) DR 
AVENTINO (Tel. 971.337) 

E poi non ne rimaae naaeuno, 
con O. Read C ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Un uomo chiamalo cavallo, con 
R. Harris DR 


BARBERINI (Taf. 47S.17.07) 

Paniozzi, con P Villaogio C 

DELSITO 

L'uomo delta strada fa giustizia, 
con H. Silva (VM 18) DR 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hotfmon A 

BRANCACCIO (VI» Marulena) 

Oggi a mo domani a te, con 
M. Ford A ;*) 

CAPITOL 
Giù la tosta 

CAPKANICA (Tal. 670.24.65) 
li gatto a 9 code, con J. Fran- 
ciscus (VM 14) G WD 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.6S) 
Professione reporter, con I. NI- 
choison DR 

COLA DI RtENZO (Tal. 360.584} 
La battaglia di Port Arthur, con 
T. Miluni? A A 

DLL VASCELLO 
Zanna Bianca, con F. Naro 
A 

DIANA 

Grazia nonna, con E. Fanech 
(VM 18) C 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tal. 380.188) 

Rassegno; Agente 007 della Rua- 
sia con amore, con S. Connery 
C » 

EMBASSY (Tel. 670.245) 

Delitto In silenzio, con J. Bis¬ 
sar DR tè» 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Frankenstain iunior, con C. 
Wlldar 5A 

ETOILE (Tot. 687.998) 

Scene da un matrimonio, con l. 
Uiimenn DR 

EURCINE (Piazza Italie, 6 - Tele¬ 
fono 991.09.86) 

Primo pagina, con J. Lommon 
SA 

EUROPA (Tal. 869.736) 

Mio padre monalgnore, con L, 

Capclicchio C # 

FIAMMA (Tal. 479.11.00) 

E Johnny presa il fucila, con 
T. Bottons DR 

FIAMMETTA (Tal. 479.04.64) 

La prima volte sull'erba, con A. 

Heywood (VM 14) DR » 

GALLERIA (Tei. 678.267) 

Brave chiusura estiva 
GARDEN (Tal. 962.646) 

L'eredità dallo zio Buonanime 
(prima) 

GIARDINO (Tal. 894.940) 

Grazie nonna, con E. Panach 

(VM 18) C » 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
fi fantasma del oolsooconico, con 
P. Williams (VM 14) SA 
GOLDEN (T»l. 795.002) 

Giochi orollcl di una giovano 
BBiBssina. con A. Sandert 

(VM 18) DR » 

GREGORY (Via Gregorio VII. 189 
• Tel. 639.00.00) 

Mio padre monsignore, con L. 

Capollcchio C 9 

HOLIDAY (Largo Benodetto Mar¬ 
cello • Tai. 898.926) 

Non por eoldl me per denaro, con 
J, Lammon SA 

KING (Vie Fogliano, 3 ■ Telefo¬ 
no 831.95.51) 

La giustizia private di un citta¬ 
dino onesto, con E. Borgnine 
(VM 14) DR «ib 

induno 

Brave chiusura estiva 
LE GINESTRE 

Storia di vita e melavlla, con A. 
Curii (VM 18) DR » 

LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tal. 786.088) 

La battaglia di Pori Arthur, con 
T. Mituna A » 

MAjeSTIC (Tel. 679.49.08) 
Gangster story, con W. Baatty 
(VM 18) DR »» 

MERCURY 

Grazie nonne, con E. Fentch 

(VM 18) C » 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
A piedi nudi nel parco, con J. 
^onda 9 9 

METROPOLITAN (Taf. 689.400) 
Appuntamento con l’aaaaaelno, 
con i. L. Trlntlgnant 

(VM 14) DR JP» 
MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
La città dal vizio DR 
MODBRNBTTA (Tel. 480.389) 

Le ragazza di acorta, con M. 
O'Brlen (VM 18) DR fi) 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Carmen Baby, con U. Levka 

(VM 18) DR fi 
NEW YORK (Tal. 780.271) 
Frankanatain Iunior, con C. Wll* 
dar SA fifi 

NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri. 18 • Tel. 789.242) 

Brava Chiusure estiva 
OLIMPICO (Tel. 399.639) 

I primi turbamenti, con M. Ca- 

tal» (VM 18) 5 fi 

PALAZZO (Tat. 499.66.31) 

Sono fuggito dell’laole del dia¬ 
volo (prima) 

PARIS (Tal. 794.366) 

Fantezzl. con P VHlaqqlo C fifi 
PASQUINO (Tel. S03.622> 

WIlby eonsplrancy (in inglese) 
PR6NESTB 

Oggi a me domani a le, con 
M. Ford A fi 

QUATTRO FONTANB 
Brave chiusura estiva 
QUIRINALE (Tet. 462.693) 

Sono fuggito dall’Iaola dal dia¬ 
volo (prima) 

OUIRINETTA (Tal. 678.00.12) 

Non toccata la donna bianca, con 
M. MaitroiannI DR * 9 

RADIO CITY (Tal. 464.234> 

Brava chiusura estiva 
REALE (Tel. 581.02.34) 

Poliee story (prima) 

REX (Tal. 684.169) 

Oggi a me domani - m 

M. Ford 4) 

RITZ (Tel. 837.481) 

Poliee story (prima) 

RIVOLI (Tet. 460.883) 

Profumo di donne, con v Casa- 
man OR fi 

ROUCe ET NOIR (Tel. 664.309) 
La treccia (prima) 

ROXV (Tel 870.904} 

II cane di paglia, D. Hoffman 

(VM 18) DR fifi 
ROYAL (Tel. 757.49.49) 

Giù le testa, con R. Stalger 

(VM 74) A fifi 
SAVOIA (Tal. 661.199) 

Yuppi Du. con A. Celentano 
9 fi 

SISTINA 

Anche gli uccalll e la epl lo 
fanno (VM 14) DO fifi 

SMERALDO (Tel. SS1.S81) 

24 dicembre 1975, flemme su 
New York, con J. Forsytha 

DR fi 

SUPERCINEMA (Tel. 489.496) 

La giustizia privata di un citta¬ 
dino onesto, con E. Borgnine 
(VM 14) DR fi*' 
TIFFANY (Via A. Oepreti» Tele¬ 
fono 462.390) 

La cognatina, con K. Wall 

(VM 18) C fi 
TREVI (Tal. 689.619) 

Giochi di fuoco, con J. Trin- 
tignant (VM 18 ) SA fi 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Mozzogiorno a mazzo di fuoco, 
con G. Wlldar SA fi 

UNIVERSAL 

Gran veriotà, con V. Do Sica 
SA fi# 

VIGNA CLARA (Tel. 330.399) 

Mio padre monsignore, con L. 
Copolicchio C fi 

VITTORIA 
Breve chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: E vivono tutti felici a 
contanti DO fifi 

ACILtA: L'asorcicclo, con C. In- 
grassla C fi i 

ADAM: Il padrino di Hong Kong, 
con H. L. Chou (VM 13) A fi 
AFRICA: Storie di vita e mala¬ 
vita, con A. Curti (VM 18) I 
DR fi I 

ALASKA: Storie di vita e malavi¬ 
ta. con A. Curti (VM 18) 

DR fi 

ALBA: L'esorcfccio, con C. In- 
groseÌD C fi 

ALCE: Conviene far bene l'amo¬ 
re, con L. Proietti (VM 13) 
SA fi 

ALCYONE: Gruppo di famiglia In 
un interno, con B. Loncaster 

(VM 14) DR fifi 
AMBASCIATORI: Dossier Odessa, 
con J. Voight DR fi 

AMBRA JDVINELLI; Maliziosa¬ 

mente. con O. Vigo, a Rivista 
(VM 18) DR fi 
ANICNE: L'erede di Bruca Lea, 
con K. Kun (VM 14) A fi 
APOLLO: King Fu rinvlnclblle. con 
Tani Shìng A fi I 


AQUILA: Conviene far bene 

remore, con L. Proietti 

(VM 18) SA fi 

ARALDO: Chiu&uro estivo 
ARIEL: Quo Vadls?, con R. Tay» 
lor SM fi 

AUGUSTUS: Un uomo chiamato ca¬ 
vallo. con R. Honis OR «Afi 
AURORA: Piedone a Hong Kong, 
con B. Spencer SA fi 

AVORIO D’ESSAI: CU amici di 
Eddyo Coylc, con R. Mltchum 

OR fi » 

BOITO: Family lift, con S. Kat- 

cllff DR fifi * # 

BRASILI I 4 dal Texas, con F. 

Sinatra A -* fi 

BRISTOL: L’antlcrleto, con C. Cra- 
vina (VM 18) DR fi 

BROADWAY: Una vita bruciata, 
con R. Vodim (VM 13) DR «.fi 
CALIFORNIA: Gruppo di lanilylla 
in un interno, con D. Lpnea- 
star (VM 14) DR fi fi 

CASSIO: Sola rosso, con C, 
Bronson A fi 

CLODIO: Quella sporca ultima 
mat», con B. Reynolds DR fi # 
COLORADO: Quell» sporca ulti¬ 
ma meta, con B. Reynolds 





DR fifi 

COLOSSEO: 

Bruca 

Lee, 

con 

L. 

Shang 



A 

fi 

CORALLO: 

Bruce 

Lea, 

con 

L. 

Shang 



A 

fi 

CRISTALLO: 

L'anticristo, 

con 

C. 

Gravina 

(VM 

18) 

DR 

• 


DELLE MIMOSE: Piedone 
Hong Kong, con 8. Spencer 
SA • 

DELLE RONDINI: E vivono tutti 
felici e contenti DO fifi 

DIAMANTE: Quella sporca ulti- 

ma meta, con B, Reynolds 

DR fi# 

DORIAi Quo Vadls?, con R. Tay¬ 
lor SM fi 

EDI'.LWEISS: Chiusura ostiva 
ELDORADO: Stavisky il grande 
truMatore, con J. P. Bolmondo 
DR #fi 

ESPERIA: Una vita bruciata, con 
R. Vadlm (VM 13) DR fifi 
ESPERO; li fidanzamento, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA -fi 
FARNESE D’ESSAI: Andrò come 
un cavallo pazzo, con H. Mar- 
zouk (VM 14) DR fifi 

FARO: I 300 di forte Canby. con 
G. Homilfon A fi 

GIULIO CESARE: Mio Dio come 
sono caduta in basso, con L. 
Antonelll (VM 14) SA fi 
HARLEM: Quo Vedi»?, con R. 

Taylor SM # 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Storta di vita e malavita, 
con A. Curti (VM 18) DR fi 
LEDI ONi Chiusura estiva 
MACRY'S: Il venditoio di pal¬ 
loncini, con R. Castlà S fi 
MADISON: Conviene far ben# 
l'amore, con L. Proietti 

(VM 18) SA fi 
NEVAOA: Prigione di donne, con 
M. Brochard (VM 18) DR fi 
NIACARA: Juggernaut, con R. 

Harris DR fifi 

NUOVO: Gruppo di famiglia in 
un Interno, con 8. Lencester 
(VM 14) OR -fifi 
NUOVO OLIMPIA: Tre passi nel 
delirio, con T. Starno DR fi fi fi 
PALLADIUMt Ouo Vadls?. con 
R. Taylor SM fi 

PLANETARIO: Un uomo per tut¬ 
te le stagioni, con P. Scholleirt 
DR fififi 

PRIMA PORTA: Il ritorno di 
Bruca Leo 

RENO: Chiuso per restauro 
RIALTO: Chinetown, con J. Ni 
cholson (VM 14) DR «fifi# 
RUBINO D'ESSAI: Clory boy, con 
A. Kennedy (VM 18) DR fi# 
SALA UMBERTO: Ci aon dentro - 
fino al collo, con P. Richard 

e fi 

SPLENDIDI Flerina la vacca, con 
A. Duso (VM 18) C fi 
TRIANONt Piedone e Hong Kong. 

con B. Spencer BA fi 

VERBANOi Conviene far bene 
l'amore, con L. Proietti 

(VM 18) SA fi 
VOLTURNO: Violenze sadica por 

10 vergini, con R. Hayame c 
Rivista (VM 18) DR # 

TERZE VISIONI 

DEI PtCCOLfi Cniuaura estiva 
NOVOCINEi Diabolik, con J. P. 

Law A fi 

ODEON: Maasagglaml dolce mas¬ 
saggiami piano 

ARENE 

ALABAMA (VI» Casilina Km. 
14,500 Tel. 778 394) 

Qui Montocarlo attenti e quei 
due, con R. Moore SA # 
CHIARASTBLLA (Vie Endimlo- 
ne, 21 - Torre Angela) 

Chen continuò e messacrare e 
colpi di Kung Fu 
COLUMBUS (Via dalla 7 Chiese 
101 Tal. 511.04.621 
Geronimo, con C. Connors 

A fi# 

FELIX (CIrc.ne Gienlcoienae I2i i> 

• Tel. 532.29.31) 

11 viaggio, con Y. Brynner 

DR fi# 

LUCCIOLA (Clrc. Glanicoionse 16 
- Tel. S31.410) 

Travolti de un Insolito destino 
neU'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato (VM 14) SA fi 
MEXICO (Via di Crottarosaa 37 
- Via Cassia - Tel. 69.13.391) 

Il merlo maschio, con L. Buz- 
zenca (VM 14) SA fi 

NEVADA . _ 

Priglona di donne, con M. Bro¬ 
chard (VM 18) DR fi 

NUOVO (Vie Aactsnght 6 fai* 
fono 988.116 

Gruppo d) famiglia In un In¬ 
terno, con B. Lahcaster 
ORIONE (VI* Tortona 3} 

CI rialamo varo Prowidanzs. 
con T. Millan 8A fi 

SAN BASILIO (Via PannsbtIiO 
Storia de fratelli e de cortolli. 
con A. Curti (VM 18) DR fi 
TIBUR (Via Etruscnt 36 Tele¬ 
fono 499 77.62) 

La più bella aarata dalla mia 
vita, con A. Sordi SA •« 
TIZIANO (Via Guide Mani 2-« 

Tel. 392.777) 

Bianco roaso , con 5. Leran 
DR fi 

rUSCOLANA (Piazza Santa Man» 
Ausillatrice) 

Altrimenti cl arrabbiamo, con 
T. Hill C fi 

OSTIA 

CUCCIOLO: Operazione Costa Bra¬ 
va, con T. Curtìs A fi 

FIUMICINO 

TRAIANO: Cera una volta Hol¬ 
lywood M fifi 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Azione esecutive, 
con D. Lencaster DR fifi 

CINEFIORELLt: Diritto d’amare, 
con F. Bolkan OR fi 

COLOMBO: Jesus Christ super- 
star, con T. Naely M fifi 
COLUMBUS: Geronimo, (on C. 

Connors A fifi 

DEGLI SCIPIONI: Anche gli ee- 
geli tirano di destro, con C. 
Gemmo A fi 

DELLE PROVINCE: Ulisse, con 
K. Douglas A fifi 

DON BOSCO: Questo pazzo pez¬ 
zo pazzo mondo, con S. Tracia 
SA #fifi 

ERITREA: Dudù il maggiolino e 
tutto gas. con R. Mork C fi 
EUCLIDE: Jo a II gaxobo, con L. 

De Funès C fi 

CUADALUPE: Addio cicogna ad¬ 
dio, con M. I. Alvaroz C fi 
MONTE ZEBIO: L’ultimo buaca- 
dero, con S. Me Ouoen A fifi 
NOMENTANO: Attenti a quei due 
chiamate Londra, con R. Moore 
A fi 

ORIONE: Ci risiamo vero Prov¬ 
videnza?, con T. Mition SA fi 
PANFILO: Il rompiballe, con L. 

Ventura SA fi # 

REDENTORE: Due matioel contro 
Coidginger, con Franchi-In- 
grassia E fi 

SALA S. SATURNINO: Tarzsn e 
la pantera nera 

TIBUR: La più bella serata dalia 
mia vita, con A. Sordi SA fifi 
TIZIANO: Bianco rosso e.... con 
S. Lorcn DR fi 

TRIONFALE: Le avventure di 

Mary Reed, con L. Gasloni 

A • 
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Chiuso ieri notte il «calcio-mercato» delle follie 



Tour: sulla «montagna terribile» vince Van Impe confermandosi scalatore di vaglia 

Thevenet ruba sul Puy de Dome 
più di mezzo minuto a Merckx 

Il francese, secondo aU'arrivo, precede Eddy e Zoetemelk — Dignitosa difesa di Moser e Gi- 
mondi — Knudsen si ritira — Oggi riposo e trasferimento a Nizza, domani le Alpi (quattro colli) 

Merckx colpito al fegato da uno spettatore 


Gagnoni: «Se ritorna Rivera 
io me ne stappo in Sardegna» 

Questa l’unica bomba dell’ultima giornata all’Hllton - Senza esito le trattative dell’lnter per Merlo e 
Rognoni, del Milan per Pruzzo e della Lazio per Speggiorin - Bone! al Genoa e Toschi al Foggia 



Roma e Lazio 
in gironi diversi 

MILANO. 11 

N*li« sede delle Lsfli cel* 
do è steta sortegulata sta¬ 
mane la composizione del 
sette gironi eliminatori del¬ 
la «Coppa Italia» 1975-76. 
Questo II risultato: 

GIRONE «A» 
Juventus, Inler, Ternana, 
Sambenedettese, Taranto. 

GIRONE «B» 
Bologna, Como, Atalanla, 
Genoa, Modena. 

GIRONE «C» 

Napoli, Cesena, Palermo, 
Foggia, Reggiana. 

GIRONE cD» 

Lazio, Ascoll, Varase, 
Brescia, Avellino. 

GIRONE < E > 

Mllan, Perugia, Catanza¬ 
ro, Spai, Brindisi. 

GIROHE «F» 

Roma, Sampdoria, Lane- 
rossi, Pescara, Piacenza. 

GIRONE «G> 

Torino, Cagliari, Verona, 
Novara, Catania. 

• La Fiorentina, detentri¬ 
ce della Coppa Italia, è sta¬ 
ta ammessa direttamente 
alla fase finale alla quale 
prenderanno parte anche le 
vincitrici del sette gironi. 

# Le partita del gironi eli¬ 
minatori si giocheranno II 
27 e 11 31 agosto. Il 7, Il 14 
e II 21 settembre. 


Dal nostro inviato 

PUY DE DOME. 11 

Luclen Van Impe, U piccolo 
scalatore belga che prima di 
concludere la carriera ciclisti¬ 
ca Intende vincere un Tour 
de France, i 11 numero uno del 
Puy de Dome. Nella sue scia, 
li francese Bernard Thevenet, 
colui che diventa sempre più 
11 maggior rivale di Merckx 
per 11 trionfo di Parigi. Il Puy 
de Dome non ha però stabili¬ 
to grosse differenze: Merckx 
s'è piazzato al terzo posto e 
Zoetemelk è quarto, e sebbe¬ 
ne Thevenet diminuisca le di¬ 
stanze da Eddy, è chiaro che 
le ambizioni di Bernard erano 
superiori; egli pensava addi¬ 
rittura di indossare la maglia 
gialla, e Invece deve acconten¬ 
tarsi di un miglioramento. La 
Impressione è che Merckx vo¬ 
glia mantenersi a galla col ra¬ 
gionamento e col calcolo, e col 
pensiero rivolto alla cronome¬ 
tro di Chatel, una prova di 
quaranta chilometri che farà 
al caso di Edoardo. E comun¬ 
que Thevenet resta un cliente 
pericoloso, molto pericoloso, e 
occhio, si capisce, anche a Zoe- 
temelk e Van Impe. Intanto 
prendiamo nota della nuova 
classifica decretata dalla 
montagna del massiccio cen¬ 
trale; Merckx, a SS" Theve¬ 
net; a 3'54'' Zoetemelk; a 
4'30" Van Impe: a a’M" Gl- 
mondi; a ll'Sl" Lopez Carrll; 
a I2'37" Moser: a 12'49’’ Pou- 
lldor, ed è una classifica 
che 1 francesi giudicano In¬ 
certissima soprattutto per la 
posizione del loro Thevenet. 

E Moser? B Glmondl? Il 
trentino i soddisfatto del ri¬ 
sultato, le sue condizioni fi¬ 
siche migliorano, probabil¬ 
mente Francesco ha ancora 
parecchio da spendere, e an¬ 
che se non è un « grlmpeur », 
dovrebbe progredire sfruttan¬ 
do (come osserva Bartolozzl) 


la benzina a disposizione a 
spese di chi si troverà In ri¬ 
serva. In cima al Puy de Do¬ 
me, dove le maestranze del 
«Pariaien Libere» hanno oc¬ 
cupato 11 palco del cerimo¬ 
niale In segno di protesta per 
11 mancato pagamento degli 
stipendi (una lotta che dura 
da sei mesi) Glmondl aveva 
un diavolo per capello. Per¬ 
ché? Perché ha dovuto com¬ 
piere gli ultimi tre chilome¬ 
tri di salita con una gomma 
afflosciata, complice una 
puntina infilatasi nel tubo¬ 
lare anteriore. «Non potevo 
alzarmi ani pedali nel timo¬ 
re di trovarmi sul cerchione, 
e cosi ho perso almeno mezzo 
minuto», commenta il berga¬ 
masco. 

E attenzione; dobbiamo de¬ 
nunciare un fatto Increscio¬ 
so, un atto incivile, quasi In¬ 
credibile: a 130 metri dal 
traguardo, uno spettatore 
ha sferrato un pugno al 
fegato di Merckx. Il campio¬ 
ne ha avvertito un doloro 


acuto, per un attimo ha cre¬ 
duto di dover scendere di bi¬ 
cicletta ma Io striscione era 
vicino, e soffrendo Eddy ha 
dato le ultime pedalate. Scen¬ 
dendo a valle, Merckx ha ri¬ 
conosciuto chi gli aveva sfer¬ 
rato 11 colpo e ha denunciato 
la persona a due gendarmi. 
Domani a Nizza il capitano 
della Molteni si recherà In 
ospedale per una radiografia. 
Al momento sembra si tratti 
di un ematoma, perù il dolore 
non è cessato e di conseguen¬ 
za si renderanno necessari gli 
opportuni accertamenti. Sul- 
l'aereo In cui è salito Merckx, 
viaggia 11 dottor Mlserez (me¬ 
dico del Tour) pronto a Inter¬ 
venire. Gli animi. In questo 
Giro di Francia sono troppo 
accesi. Ci sono tifosi esaspe¬ 
rati che vogliono a tutti 1 co¬ 
sti la sconfitta di Merckx, ti¬ 
fosi da condannare, natural¬ 
mente, gente che nulla o poco 
ha da dividere con rautentl- 
ca, sincera passione sportiva. 
E poi Merckx è da ammirare 


n Tour in cifre 


L'ordine d'arrivo 

1) Van Impa (Gel) che copre 
I Km 173,S00 dolla Aurlllae-Puy 
da Dòma In 5 ora 2é'5V* (madia 
Km. 2) Thavanet (Fr) 

a 15"; 3) Marek (Bai) a 49"; 
4) Zoatamalk (01) a 4«"; S) 
Doyan (Gal) l'Oé"; 4) Pollentler 
(Gal) » l'IO"; 7) Torraa (Sp) 
I'1«") 8) Galdos (Sp) a VI»"; 
») Marllnaz (Fr) a 1*20"; 10) 
Moaar (11) a V30"; 11) Gl¬ 
mondl (li) a 1'44"; 12) Fueh» 
(Svi) a V52"; 13) Romaro (Fr) 
a 2'0»"; 14) Ovion (Fr) a 2'16"; 
15) Upaz-Carrll (Sp) a 2'1«"; 
1») Martin (Fr) a 2'H"; 17) 
Da Sehoanmaeehar (Gal) a 2'2t"; 


18) Kulpar (01) a 2'3»"; 19) 
Poulldor (Fr) a 2M2"; 20) Rtttar 
(Dan) a 2'43"; 21) Dalltle (Fr) 
0 2'45"; 30) Fracearo (II) a 
3'30"; 31) Fabbri (It) a 3'33"; 
32) Poggiali (11) a 3'33"; 34) 
Fonlanolll (11) a 4'14". 

La classifica 

1) Marckx (Bel) 70 ora 03'0I"; 
2) Thavanet (Fr) a 58"; 3) Zoe- 
tamalk (DI) a 3'54"; 4) Van 
Impa (Gal) a 4'30"; 5) Glmondl 
(It) a 8‘S4"; 4) Lopaz-Carrll 
(Sp) a 1V50"; 7) Notar (II) 
a 12‘37"; I) Poulldor (Fr) a 
ìrw'i 9) Galdot (Sp) a 12'5S"; 
10) Dangulllaume (Fr) a 14'34". 


Oggi e domani a Torino le semifinali della Coppa europa di atletica 

Fiasconaro costretto al «forfait» 
per la morte del suo bambino 

L’assenza di Marcello rende ancora più ardua la qualificazione degli azzurri 


Uno stadio pieno di atleti 
è un film in technicolor. E 
un film in technicolor sarà it 
« Comunale » di Torino stase¬ 
ra e domani sera con un cen¬ 
tinaio di magliette variopin¬ 
te a scorazzare sulle pedane 
« sulle corsie in «tartan». 
L’impegno è guelfo di Coppa 
Europa, semifinale italiana a 
sei nazioni per disputarsi i 
due posti disponibili nel gran 
finale di Nizza. Avversari de¬ 
gli atleti in maglia azzurra 
saranno i cecoslovacchi, gli 
ungheresi, i romeni, i belgi e 
i tedeschi federali. Il primo 
posto appartiene senza pro¬ 
blemi ai tedeschi e l'ultimo — 
ancora senza problemi — ai 
belgi Per la seconda piazza. 
Quindi, battaglia all’ultimo 
respiro tra italiani, boemi « 
magiari 

Purtroppo è giunta notizia 
del grave lutto di Marcello 
Plasconaro, gli è morto in Sud 
Africa il figlioletto Gian Mar¬ 
co. Marcello è subito partito 
per Città del apo lasciando il 
suo posto — negli 800 metri 
— a Fontanella, già selezio¬ 
nato per i 1.500 m. Il «for¬ 
fait» dell’oriundo (al cui do¬ 
lore prendiamo parte) rischia 
di complicare la qualificazio¬ 
ne dell’Italia che potrebbe 
giocarsi addirittura sul filo 
di un paio di punti. 

Va subito detto che (t con¬ 
fronto è importante, che met¬ 
te sul tappeto tutta una sta¬ 
gione ma che, pure, non va 
drammatizzato. Infatti si può 
anche perdere. E non ci sa¬ 
rebbe da vergognarsene se ci 
si limiti a considerare fred¬ 
damente la consistenza delta 
nostra atletica leggera. Siamo 
lontani da realtà importanti 
come quelle delle due Germa¬ 
nie, della Gran Bretagna, 
della Polonia. Ma. tra alti e 
bassi, siamo a livello del fran¬ 
cesi e di paesi delle grandi 
tradizioni come l’Ungheria e 
la Cecoslovacchia. E slamo 
pure in grado di non sfigu¬ 
rare con nazioni come la Fin 
landia e la Svezia dove ralle- 
tica leggera è reale fatto di 
cultura. 

La Cecoslovacchia la possia¬ 
mo battere. E cosi l'Ungheria. 
Un riscontro storico abbastan¬ 
za recente è quello dell'ago¬ 
sto ISflO quando a Saraievo. 
nell'unica semifinale che ci 
consenti di qualificarci per la 
fase conclusiva, incontrammo 
proprio Germania federale. 
Cecoslovacchia e Ungheria. I 
tedeschi trionfarono con 97 
punti, noi finimmo secondi 


con 82,5, i boemi terzi (78) • 
i magiari quarti (85,5). Allo 
ra comprimari furono 1 pa¬ 
droni di casa jugoslavi • i 
bulgari. 

Questa volta le cose sono 
diverse. E lo sono nel senso 
che l’Ungheria appare piu 
torte (almeno in rapporto al¬ 
la Cecoslovacchia duramente 
battuta a Budapest in un con¬ 
fronto a due atleti-gara) men¬ 
tre la Cecoslovacchia appare 
più debole. E i « comprimari » 
si chiamano Romania e Bel¬ 
gio, cioè due nazioni In gra¬ 
do di dar grattacapi (i ro¬ 
meni nel fondo e nel concor¬ 
si; 1 belgi nel mezzofondo e 
nel fondo). E noi? Siamo for¬ 
se — nonostante i buchi del 
mezzofondo — più omogenei 
di allora. Infatti, rispetto a 
Serafevo abbiamo solo due di¬ 
scipline con tempi o misure 
peggiori: il lungo (Cera Gen¬ 
tile) e i 400 m. (c’era Bello). 

Si avranno delle belle gare. 
Sui 100 Pietro Mennea ritro¬ 
verà quel Gresa, ungherese, 
autore recente di 10"! che lo 
batté nell’infausta semifinale 
di Oslo (1972). E troverà il 
cecoslovacco Matouselc, altro 
10"I. Nei 5.000 tra il ro¬ 
meno Florotu, doppio trion¬ 
fatore del mezzofondo a Ro¬ 
ma nel quadrangolare con 1 
cinesi, azzurri e spagnoli, il 
belga Puttemans e il tedesco 
Hildebrand battaglia da re¬ 
cord (se non fosse che la pre¬ 
valenza delta tattica farà pen¬ 
sare più ai punti che al « ero 
no»;. Qui si farà sentire pa¬ 
recchio l’assenza del bravissi¬ 
mo siciliano Luigi Zarcone, 
Rudi prove anche per Franco 
Fava nel 10.000 e sulle siepi. 
Queste due gare saranno, as¬ 
sieme alle tre che farà Pietro 
Mennea, un po’ la « chiave ». 
Anche i concorsi saranno una 
chiave a molte mandate. Se 
Podberscheck (martello). Mo- 
linarts (lungo). Slego (triplo), 
Groppelll (peso) non si fa¬ 
ranno travolgere dall'emozio¬ 
ne ci troveremo aperta la 
porta della finale nizzarda. 

Le altre due semifinali, co¬ 
me noto. Si disputeranno a 
Londra e Lipsia. Quella di 
Lipsia appare scontata con le 
qualificazioni di RDT, Finlan¬ 
dia e Francia. A Londra, in¬ 
vece, ci sarà battaglia anco¬ 
ra piu aspra che a Torino 
tra I padroni di casa, polac¬ 
chi e svedesi. E poi le donne, 
con le azzurre a Luden- 
schetd senza speranze e sen¬ 
za Paola Ptgni. 

Remo Musumeci 


Cosi la Coppa Europa 

L« Coppo Europa di atlatica l« 9 fl«ro tl articola in tra ««101110811 
maichili a tre temminlll. Oua«ta le aedi e le «quadre «ho prenderanno 
parta alle «emlfinali me««hill «he «1 disputeranno oggi e domini: 

TORlNOi Italia. RFT, Cecoelovacchla. Ungheria, Belgio e Romania. 

LIKIAi RDT. Francia, Finlandia, Jugoslavia, Sviuera a Bulgirla. 

LONDRA! Gran Bretagna. Polonia. 9vezi«, URSS. Spigna e Grecii, 

La finali «i disputeranno 11 16 e 17 agosto a Nizza: vi parteclparanno 
la prime due «lasslticale di ciascuna semifinale oltre alla Francia e al« 
l'URSS. 

Oggi sono In programma anche le tre «emirinall femminili a: BUDA* 
PESTj Ungheria. Francia. Romania. URSS, Austria e Belgio: LUDEN* 
SCHEID: RFT. Finlandia. Polonia, Italia, Cecoslovacchia e Dinlmarcai 
SOFIA! Bulgaria. RDT, Gran Bratagna, Olands, Jugoslavia e Svszia. 
Ammassa alla finale di Nino la prima due classificate oltre alla RDT 
e alla Francia, 

• IL PUNTEGGIO. Cliscuna nazione allineerà un concorrente psr ogni 
gara. Al vincitore toccheranno punti 6. al secondo S, al terzo 4, ei 
quarto 3, al quinto 2 e al testo 1. 


Così a Torino e in TV 

Ouesto il programma orarlo della tamlflnalo di Torino: 

OGGIi Oro 17,50: apertura: 18: salto. 400 hs. alto e martello; 
18,15t m. 1500: 18,25t peso e lungo: 18.3S: m. 100; 18.50: m. 400; 
19,05: m. 10.000; 19.50t stsHetta 4x100, 

DOMANI: Ore 17: aste: 18: 110 hs o glevellotto; 18,20: m. 800; 
18,40: m. 3000 siepi: 18.50: salto triplo e disco: 19: m, 200; 19,20: 
m. 5000: 19,SSi staffetta 4x400. 

• TV: La Televisione traimelterà in diretta entrambe lo giornate di 
gare a cominciare dalla ore 18 sul secondo canale. 


sporlflash-sporiflash-sporlflash-sporiflash 


• L'ATLETA SOVIETICO VALERI BORZOV non pron- 
dorè parte alla lemifinale di Coppa Europa che si svol* 
gerà oggi e domani a Londra, 

• FRANCO BITOSSI, caduto nel corso della « Sol giorni » 
In svolgimento a Caslalgomberto (VIcanza), ha riportato 
una frattura alla ragiona zigomatica e ferite varie. E' 
stato sottoposto ad un Intervento chirurgico durante II 
quale gli sono stati praticati alto punti di sutura. 

• ADRIANO PANATTA si è qualificato por la finale dal 
singolare maschile al torneo Internazionale di KItzbuehel 
battendo II polacco FIbak per 4-8, 4-4. In finale Incon¬ 
trerà Kodes. 

• BJORN BORG ò sfato eliminato al campionati Inter¬ 
nazionali di tennis In corso di svolgimento a Baastad In 
Svezia dal trentenne brasiliano Thomas Koch. 

• Al MONDIALI DI SCHERMA, iniziati Ieri a Budapest, 
I cinque schermitori Italiani, impegnati nel torneo di fio- 
retto, hanno superato II secondo turno. 

• LAURA BORTOLOTTI e Giuditta PandInl andranno 
ai < mondiali . di nuoto di Cali accompagnale dal presi¬ 
dente della FIN, Si è cosi risolta la « grana » che la Fe- 
dernuoto avrebbe potuto evitare fin dall'Inizio. 


sotto ogni aspetto. Merckx è 
un atleta che ha dato e con¬ 
tinua a dare molto al ciclismo 
con le sue Imprese, col suo 
Impegno di professionista 
estremamente serio e corretto. 

Prima di sfogliare 11 tac¬ 
cuino della quattordicesima 
gara per vedere eom'è anda¬ 
ta esattamente da Aurlllac 
al Puy de Dome, slamo co¬ 
stretti a rimarcare l'ennesi¬ 
ma violazione del regolamen¬ 
ti ciclistici. Qualcuno dirà che 
esageriamo, che andiamo sem¬ 
pre a cercare 11 pelo nell’uo¬ 
vo. ma se tacessimo, cl sen¬ 
tiremmo corresponsabili di 
una situazione che abbisogna 
di cambiamenti radicali. Eb¬ 
bene, la tappa di Ieri (tatti¬ 
camente sbagliata, una mara¬ 
tona incomprensiblle alla vi¬ 
glila di un Impegno Impor¬ 
tante) misurava esattamente 
272 chilometri, e poiché la 
legge non ammette di supe¬ 
rare « quota 260 », è chiaro 
che l’organizzazione doveva 
subire un richiamo, un’am¬ 
monizione e un'ammenda. 
Nulla, Invece, risulta nel fo¬ 
glio della giuria, notevolmen¬ 
te pronta a colpire corridori 
con multe e penalizzazioni. 
.Cinquanta franchi, ad esem¬ 
plo, ha sborsato Agostlnho per 
aver usato al rifornimento 
una borraccia diversa dalle 
solite, e vedete un po’ con 
quale sottigliezza si procede 
quando cl sono di mezzo 1 
ciclisti. In ballo per dodici 
ore, beffati da una distanza 
superiore al previsto (e non 
riconosciuta), da medie fal¬ 
se, c vittime di quel super- 
sfruttamento che deve fini¬ 
re. Non basta la frase di Gl¬ 
mondl (« Una tappa così 
avrebbero dovuto farla in tan¬ 
dem Goddet e Levttan») per 
sottolineare 11 malcontento 
generale: 1 corridori saran¬ 
no continuamente Ingannati, 
portati In giro per 11 mondo 
come manifesti pubblicitari 
sino al momento In cui non 
decideranno di ribellarsi, di 
essere parte attiva e coscien¬ 
te In ogni questione. Ed è 
una vergogna, un abuso che 
Levltan (come Torrlanl) se 
la passi liscia, che Invece di 
essere punito sla temuto, ri¬ 
verito ed ossequiato. 

la, corsa, dicevamo. Dun¬ 
que, cl sveglia un furioso tem¬ 
porale. e partiamo sotto un 
cielo di piombo. Nel veloce 
avvio. Glmondl rimedia ad 
una foratura saltando sulla 
bicicletta di Cavalcanti, e 
spenta una fughetta di VIeJo, 
Van Vllerberghe e Mlntjens. 
andiamo sul Puy Mary, un 
colle dove Van Impe prece¬ 
de Moser e 11 resto della fila. 
Poi. una lunga discesa du¬ 
rante la quale s’affacciano 
MoHet e Mlntkcwlz (18’’ e 
stop). E' In difficoltà 11 nor¬ 
vegese Knudsen. assistito da 
Giuliani, mentre l’Intera ca¬ 
rovana dà 11 benvenuto ad 
un sole pallido, ma confor¬ 
tante. 

Il tran-tran, come sapete, 
non place a Merckx che dà 
una tirata di collo a tutti 
dopo 11 rifornimento. E Knud¬ 
sen non ce la fa olùlfi Knud¬ 
sen si ferma, abbandona. E 
In vista del Puy de Dome, 
cerca di squagliarsela Me- 
nendez che conquista l'20'’. 
ma deve arrendersi aU’lnlzio 
deirarrompleata, cioè appena 
all’uscita di Royat, la locali¬ 
tà a «quota 456» dalla qua¬ 
le. nel raggio di dieci chi¬ 
lometri. 1 ciclisti raggiungo¬ 
no un’altitudine di 1.415 me¬ 
tri. E come va la scalata? 
Ecco: dapprima lavorano gli 
uomini di Merckx. In par¬ 
ticolare De Schoenmaeker. 
Janssen e Huysmans, e quin¬ 
di dalla pattuglia del campio¬ 
ni escono Van Impe e The¬ 
venet per staccare Merckx 
e Zoetemelk II belga e 11 
francese tentano 11 colpo, e 
11 colpo va a segno: 20”, 30’. 
40" di vantaggio sul tandem. 
Merckx • Zoetemelk. mentre 
sta comportandosi bene Mo- 
ser davanti a Glmondl. E 
con due sc.attl Van Impe li¬ 
quida Thevenet per 11 sue- 
ce,sso del Puy de Dome: al 
primo allungo. Thevenet ri¬ 
sponde. al secondo (manca 
un chilometro) desiste. Van 
Impe s’Impone precedendo di 
15’ Thevenet. di 49” Merckx 
e Zoetemelk. di T08” li sor¬ 
prendente Dove, di rio” Poi- 
lentlcr. di l’IB” Torres, di 
l’19” Galdo-s. di l’20” Marti- 
nez. di l’30” Moser e di l’44” 
I Glmondl. Dice Van Impe: 
«Ne vedremo dette bette sul¬ 
le Alpi ». e Thevenet ribat¬ 
te: «D’accordo. Intanto oggi 
ho ridotto ti distacco da 
Merckx di 34"... ». E Merckx? 
Merckx non .sembra preoc¬ 
cupato. « Ho limitato i dan¬ 
ni. come pi evisto ». 

Domani 11 Tour si conce¬ 
derà l,s seconda ed ultima 
giornata di riposo trasferen¬ 
dosi A Nizza. Per raggiunge¬ 
re la capitale della Costa Az¬ 
zurra, stasera I corridori han¬ 
no preso l’aereo, c chi an¬ 
drà in macchina dovrà sob¬ 
barcarsi un viaggio di circa 
.settecento chilometri con tan¬ 
ti ringraziamenti al signor 
Levltan. Domenica le Alpi 
con quattro colli e l'arrivo In 
salita. Stiamo per entrare 
nella settimana decisiva. 

Gino Sala 


L'Associazione calciatori 
sugli sperperi dell'Hilton 

«Insulto alla realtà 
sociale eJ erouemiea» 

Annunciata la rinuncia a chiedere 
aumenti degli stipendi dei cal¬ 
ciatori per la stagione 1975-’76 

VICENZA, 11 

L'Aaaeclazione Italiana Calciatori ha diffuse oggi 
questo comunicalo: « La prosidonza dalla Assoclsziono 
Italiana Calciatori, noi prenderò affo della delicata 
situazione economica dal paese, che dovrebbe ovvia¬ 
mente ripercuotersi, conte In ogni sotloro del mondo 
del lavoro o dallo spoflacoto, ancho noi calcio, comu¬ 
nica cha soprassiadorà dalla richiesta di ritoccare la 
norme aconomicho por le retribuzioni del calciatori 
I nella staziono sportiva 1975-76. 

« L'Associazione Calciatori, rivendicando ancora una 
volta di essere la sola componente a tanacamanle per¬ 
seguirà un'opera di moralizzazione dal calcio, infondo 
In fai modo roclsamonta dissociare la propria linea 
di condotta da quella dal dirigenti di soclolà che vanno 
dando continuo scandalo, confornali da maneggioni pa- 
rasporfivl di ogni specie, nel cosiddetto " calclomer- 
cato ", realizzando operazioni definito di " compraven¬ 
dita di giocatori " por cifra che costituiscono una 
aperta offesa ad un vero Insulto olla realtà sociale 
od economica del nostro paese t. 

A Cervinia « impazzisce )» il record del «KL» 

McKinney oltre i 192 
Meynet oltre 1194! 

L'italiano ha raggiunto la velocità di km. 194,384 


CERVINIA. 11 

Un'altra giornata da cardlo- 
palmo al «K.L.». Il record 
di Ieri, il già zt-upefacente 
191,387 chilometri all’ora, è 
stato battuto per due volte 
nelle discese disputate questa 
mattina sulla pista di Plateau 
Rosa. Dapprima lo stesso Mc¬ 
Kinney ha portato 11 primato 
a km. 192.719 all’ora. Poi è toc¬ 
cato al suo Irriducibile ovver- 
sano Pino Meynet a stabilire 
la più elevata velocità sugli 
sci di tutti I tempi con 194.384 
chilometri orari. Pino Meynet, 
maestro di sci di Val Tour- 
nanche, rincorreva da quattro 
anni II sogno di diventare il 
recordman del « K.L. ». L’anno 
scorso cl era andato molto 
vicino, ma l’americano Steve 
Me Klnney gli aveva portato 
via 11 primato all’ultimo mo¬ 
mento. Adesso le parti si sono 
invertite e sarà Io statuniten¬ 
se a dovere Inseguire la lepre 
valdostana. Una gronde festa 
è stata Improvvisata al Pla¬ 
teau per festegglore li trionfo 
di Pino Meynet. 

Champagne a fiumi, brindi¬ 


si, mentre 11 numeroso pubbli¬ 
co accorso sventolava bandie¬ 
re e faceva suonare campa- 
naccl e trombe. Non c’era 
niente da Invidiare a qualsia¬ 
si « derby ». Il tifo è stato ac¬ 
cesissimo. anche se gli atle¬ 
ti, con I caschi In testa e con¬ 
centrati al massimo, non po¬ 
tevano sentirlo. Dopo la con¬ 
quista del record Pino Meynet 
ha dichiarato: « Nella prima 
discesa ho avuto un certo ti¬ 
more. Gli sci hanno tremato 
leggermente anche perché la 
pista non si era ancora perfet¬ 
tamente assestata. Secondo 
me il successo al "KL." dipen¬ 
de al 56% dagli sci e per II re¬ 
sto dalla preparazione atleti¬ 
ca. Gli sci vanno benissimo ed 

10 sono in condizioni perfette. 

11 record si spiega facilmente. 
Penso di poterlo migliorare 
ancora, anche se non so fino 
a quale velocità si possa arri¬ 
vare, forse spianando un po’ 
il dente di partenza si può 
sperare nel 200 chilometri al¬ 
l’ora ». Le gore finiranno do¬ 
menica prossima. 


i Dalla nostra redazione 

MILANO. 11 

E’ finito con una ga^Z'irra 
di tifosi. Sarà ricordato come 
il piu folle, addirittura come 
un insulto con quel trenta 
milioni al chilo pagali per 
un giovanotto baffuto dalla 
squadra di una città abbando¬ 
nata alla sporcizia e al colera. 
Il super affare di Savoldì al 
Napoli, neU'ultlma giornata di 
mercato, non ha avuto riscon¬ 
tro In altre conclusioni. L’uJtl* 
ma trattativa di rilievo e sta¬ 
ta quella tra la Laalo. affama¬ 
ta di centravanti, e la Fioren¬ 
tina per ottenere Speggiorin. 
Levati ha lasciato la camera 
234 alla mezzanotte sensibil¬ 
mente alterato; Ugolini ave- 
ve rifiutato 300 milioni per la 
comproprietà del giocatore, ne 
voleva 400. Troppi. 

La Lazio, con 11 Mllan, è la 
società che maggiormente è 
rimasta scornata. Il massimo 
che ha potuto ottenere è sta¬ 
to il numero nove dell’Avelli- 
no Ferrari. Sarà questo 11 so¬ 
stituto di Chlnaglla 11 pros¬ 
simo anno! Il Mllan può con¬ 
solarsi con le sue trattative 
private con Rlvera. Su que¬ 
sto fronte oggi si è registra¬ 
ta una nuova svolta I gioca¬ 
tori ed il capitano si sono in¬ 
contrati dopo quasi due mesi. 
Sulla strada dello loro riap¬ 
pacificazione si è posto però 
con la pervicacia tipica del 
sardi, Giagnonl Se torna Ri¬ 
vera — ha detto — lui parti- 
I rà subito per la Sardegna, 

! senza più fare ritorno. Quel¬ 
lo che sembrava un rientro 
possibile a breve scadenza si 
allontana dunque ulterior¬ 
mente A livello di battuta. 
Buticchi ha detto a Giagno- 
ni di offrire il cartellino del 
giocatore al Bologna Un ge¬ 
sto che, dopo la buona volon¬ 
tà del giorni scorsi, non può 
che peggiorare la situazione. 
LTnter ha fallito Tultimo o- 
blettlvo per Merlo, ha tastato 
per Rognoni, ma e rimasta 
con quello fatto nel giorni 
scorsi E‘ una squadra tutta 
da costruire. 

Cosi come un terno al lotto, 
per quanto rinnovato, risulta 
11 Bologna di Clerici e Ram¬ 
panti. Indubbiamente raffor¬ 
zati si sono il Tor.no. la 
Juventus. 11 Verona ed il Ce¬ 
sena. stazionarle si possono 
dire le altre. Il mercato delle 
follie consapevoli .si è dun¬ 
que concluso, sollevando una 
ferma e responsabile protesta 
dell’Associazione calciatori di 
cui diamo il comunicato a 
parte 

Un'altra protesto, un po’ me¬ 
no scria e respo.nsabilc, l'han¬ 
no inscenata stanotte 1 tifosi 
delle due milanesi, scandendo 
slogan ora contro Butlcchi, 
ora contro Fraìzzoll e .Mazzola. 

Il prossimo anno il mercato 
si sposterà soltanto, presumi¬ 
bilmente daH’Hllton ad un al¬ 
bergo più lussuoso, li Leonar¬ 
do da Vinci, una specie di 
Watergate lombardo sito In 
Bruzzano. 

Le ultime trattative andate 
in porto prima dello scadere 
' sono state, sempre per dovc- 
I re di cronaca, le seguenti’ 

! Boncj del Parma al C»enoa, 
j Vlvlanì deH'Ascoli al Pesca- 
I ra (250 milioni>, Scardoll del 
Bologna all’Avellino, Mantova¬ 
ni del Torino al Cagliari. To¬ 
schi da) Ce.'icna al Poggia as¬ 
sieme al portiere varesino Fa- 
brls. Mlrcoll della Sampdoria 
al Catania, Magherlnl dal 


Br.ndi,si ai Palermo. Zanolìa 
dal Piacenza alla Ternana 
(300 milioni' 1 . Repetto dalla 
Sampdoria al Pescara. 

Il quadro delle sedici so¬ 
cietà che 11 prossimo anno di¬ 
sputeranno Il campionato di 
serie A. risulta quindi cosi 
composto (in corsivo 1 nomi 
del nuovi giocatori). 

ASOOLI: Recchl; Logozzo. 
Perico; Colautti. Castoldi. 
Scorza: Ghetti. Gola, Silv*. 
Salvorl. Landmi //. 

BOLOGNA. Mancini: Rovw- 
si. Valmas^oi: Nannz, Bellu- 
g.. Ccreser, Rampanti, Maasi- 
melll. Clerici. Vanello, Btr- 
tuzzo. 

CAGLIARI: Vecchi: Valeri. 
Longobucco, Quagllozzi. Nie- 
colai, Roffl: Butti. Viola. Vi- 
rdl.s. Bianchi. Riva. 

CESENA- Galli: Ceccarelli, 
Danova. Festa. Oddi. Cera, 
Mariani. Bittolo. Rognoni. 
Przz.sto/upz, Bertarelll. 

COMO’ Rigamonti: Melgra- 
ti. Poldini; Guidetti, FOnlolan. 
Garbarlm: Rossi, Correnti. 
Scanzlanl, Bozzato, Capperslnl. 

FIORENTINA; Superchl; 
Galdiolo, Roggi, Beatrice, Bri- 
zi. Della Martira; Caso, Mer¬ 
lo. Cosarsa. Antognonl, Speg- 
gior ln. 

INTER’ Bordon; Gaspartni, 
Fedele; Orlali, Pacchetti, Bi¬ 
ni; Pavone, Mazzola. Bonlnse- 
gna. Marini, Libera. 

JUVENTUS: Zoff: TardeUi. 
Gentile,’ Furino. Spinosi, Sci- 
rea: Gori. Causlo, Anastasl, 
Capello. Bottega. 

LAZIO’ Pullci: Ammoniaci, 
Martini. Wilson, Ghedln. Ba- 
dlanl. Garloschelll, Re Cecco- 
ni. Ferrari, Brignani, D’Amloo 

MILAN: Albertosi; Zecchini. 
Sabadini, Turone, Bet. Mal- 
, dora. Gorin. Benetti, Galloni. 
Blzon. Chiarugi. 

NAPOLI' Carmlgnani. Bru- 
.scolotti, Pogllana. Burgnlch. 
Lapalma, Orlandlni: Mossa. 
Juliano. Savoìdi, E.5poslto. 
i Brflglia. 

PERUGIA' Marconclni: Pro- 
SIO. Nappi, Plcella. Bcml, Sa- 
' vola, Marrhel. NoveUvii, Sol- 
ller. Vannini. Pelllzzaro. 

ROMA: Conti: Negrisolo. 
Rocca. Cordova. Peccenin*. 
Santarlnl, Giorgio Morln*. 
Boni. Prati. De Sistl, Petrinu 

SAMPDORIA’ Cacciatori. 
Arnuzzo. Possati : Valente, Le¬ 
ti Llppl. Orlandi, Salvi. Ma- 
: ra.schl. Bedln. Saìtutti. 

TORINO Castellini: Lom¬ 
bardo. F Gonn; Mozzini, San- 
tin. Salvadorl. Pecci, Sala. 
Gorrltano, Zaccarelll, Pullci 
VERONA: GinulU: Bacile- 
ìecliner. Sirena; Busatta: Cat¬ 
taneo: Caielìam. Macchi: Ma- 
sceitì, Luppl. Moro. Zlgonl. 

Gian Maria Madella 


Il Modena 
deferito alla 
« Disciplinare » 

L'Ufficio Inchiesta della Fedor- 
calcio ha deferito alla Commissio¬ 
ne Disciplinare della Lega Paolo 
Borea, direttore sportivo del Mo¬ 
dena P.C., e la Società Modena 
F.C. — in persona del suo Pre¬ 
sidente — per rispondere di vio¬ 
lazione al principi di laaità e ret¬ 
titudine sportiva sanciti dali'art. 
1 R.D. per evere il 9-6-1975, il 
' Borea, a rmme della sua Societs, 

I prospettato ali’allanatora del Ri- 
mini Antonio Vatentin Angalitlo 
l'aventuale passaggio, per II Csm- 
I pionalo 1975-76 al Modena, fa- 
I cendo tate proposta, benché II cam- 
1 planato non fosse terminito 



TAGLIA E PORTA DAL TUO CONCESSIONARIO. 


Una Suzuki NGT 380 
subito con fi. 20*535 

soltanto. 

pili 12 rate da B.123’900 

(oppure nelle formule da 24 o 36 rate) 

Senza privilegio ipotecario. 
Tutto compreso, su strada. 

(interessi,trasporto, immatricolazione, collaudo...J 

r UNA CONVENZIONE: SAIAP/SUZUKi 

BANCA 

SS COMMERCIALE 
ITALIANA 


I nostri Concessionari ti indicheranno le modalità per ottenere il credito personale della 

Banca Commerciale Italiana. 

Troverai il Concessionario della tua zona sulle Pagine Gialle o su MotociclisrrK», 




















r Unità / sabato 12 loglio 1975 

Nella prospettiva di una pace con giustizia nel Medio Oriente 


_ PAG. 1 3 / fatti nel m on do 

Intervista col compagno Trivelli, di ritorno da Lourenco Marques 


CHIESTO CHE IL GOVERNO ITALIANO L’intesa PCI-FRELIMO favorisce 
RICONOSCA UFFICIALMENTE L’OLP un fecondo legame col Mozambico 

Così afferma il documenlo finale approvato al termine del convegno di Roma • Ampio ed articolato dibattito dei partecipanti italiani e stranieri i ^ omaggio di Samora Machel all'impegno dei lavoratori italiani e il ruolo del- 
Forte sottoiinealura dei diritti del popolo palestinese ■ Il legame fra Medio Oriente e sicurezza nel Mediterraneo • Ruolo delle forze dì pace israeliane j l'Italia in Africa - Il complesso problema del rapporto fra Stato e Chiesa 


Il riconoeclmento ufficiale 
deirOrgantzzazIone per la Li¬ 
berazione della Palestina, co¬ 
me legittimo ed unico rap¬ 
presentante del popolo pale¬ 
stinese. e un effettivo Impe¬ 
gno Italiano per favorire una 
soluzione di pace sulla base 
del tre punti già enunciati 
raltrolerl nella relazione Fan¬ 
ti sono stati chiesti unani¬ 
memente. Ieri sera, dal par¬ 
tecipanti al convegno naziona¬ 
le per la pace e la giustizia 
nel Medio Oriente. La deci¬ 
sione — consacrata nel do- 
cunaento finale, approvato al 
termine del lavori — è venu¬ 
ta dopo una giornata e mez¬ 
za di intenso dibattito, al 
quale hanno partecipato non 
solo gli esponenti delle forze 
politiche democratiche ita¬ 
liane. ma i rappresentanti 
praticamente di tutti 1 Paesi 
mediorientali e mediterranei 
Interessati. 

Sulla questione deirOLP, in 
particolare, 11 documento ap¬ 
provato dal convegno fa ap¬ 
pello «al governo Italiano 
perché moltipllchi gli sforzi 
In direzione di una soluzione 
di pace con giustizia nel 
Medio Oriente, che risponde 
altresì al reali interessi del 
nostro Paese. In tale quadro 
— afferma il documento — 
11 convegno ritiene che 11 go¬ 
verno Italiano debba rlcono- 
■ceie ufficialmente l’OLP, 
come già è stato fatto da altri 
governi europei». 

Quello dell’autonomo ruolo 
deiritalla e dunque di un 
concreto Impegno del gover¬ 
no che vada al di là delle 
dichiarazioni di principio o 
di buona volontà è stato il 
tema di fondo di tutti gli In¬ 
terventi Italiani. Il compa¬ 
gno Qlan Carlo Pajetta, do¬ 
po aver apprezzato l'ampia 
convergenza di forze politi¬ 
che Italiane manlfeetatasl al 
convegno, ha rilevato le In¬ 
sufficienze della politica e- 
stera del governo, che man¬ 
ca di una sua coerenza In¬ 
terna In quanto positive po¬ 
sizioni che si accennano non 
vengono poi seguite da con¬ 
crete iniziative politiche, che 
noi — ha detto Paletta — 
riteniamo ala possibile Intra¬ 
prendere anche nell’attuale 
quadro politico. Eigll ha poi 
sottolineato la necessità, da 
parte delle forze politiche 
Italiane, di affrontare Imme¬ 
diatamente e unitariamente 
le seguenti questioni; evita¬ 
re che noll’area medlterra- 


UiNi lettera 
aperta del 
microbiologo 
cecoslovacco 
Ivan Malek 


PRAGA, 11 

L’accademico cecoslovaoco 
Ivan Maleà, un microbiologo 
Insignito del premio Lenin 
per la pace, ha Inviato al¬ 
l’accademia delle scienze ce¬ 
coslovacca, riferisce la Reu- 
ter. una lettera aperta in cui 
afferma che le pressioni po¬ 
litiche ed 1 controlli buro¬ 
cratici hanno sconvolto la 
vita scientifica cecoslovacca 
e rischiano di farle retroce¬ 
dere ad un livello « provin¬ 
ciale ». 

Maiek, U quale è stato vi¬ 
ce presidente dell’Accademia 
Ano al 1965 e deputato fino 
al 1970, ha fatto pervenire 
copia della lettera al corri¬ 
spondenti della stampa este¬ 
ra a Praga. 

Lo scienziato riafferma la 
sua fede nel sistema sociali¬ 
sta del paese ma osserva che 
11 progresso sclentlflco si sta 
avviando In Cecoslovacchia 
verso una paralisi, con con¬ 
seguente perdita di credibi¬ 
lità e di prestigio del paese 
sul piano internazionale. 

Malek deplora In partico¬ 
lare che troppo frequente¬ 
mente rlceroatorl scientifici 
siano costretti a cessare la 
loro opera mentre sarebbero 
ancora In grado di svolgere 
una proficua attività scien¬ 
tifica. 11 conferimento di ti¬ 
toli e responsabilità scien¬ 
tifiche in base a considera¬ 
zioni più d’ordine politico 
che scientifico, aggiunge l’ac¬ 
cademico, ha avuto conse¬ 
guenze negative sul livello 
del lavoro sclentiflco e sul 
morale del ricercatori. 


nea si scarichino le tensioni 
eliminate in Europa dalla po¬ 
litica di distensione: opera- 
re per lo sviluppo della CEE 
In senso democratico, in¬ 
fluenzando cosi positivamen¬ 
te una politica di distensione 
a livello mediterraneo: con¬ 
tribuire alia rapida convoca¬ 
zione della conferenza di Gi¬ 
nevra: riconoscere, facendo 
salvo 11 diritto di Israele all’ 
esistenza, 1 diritti del popo¬ 
lo palestinese (come nazione 
o come territorio), solleci¬ 
tando — appunto — una spe¬ 
cifica Iniziativa del governo 
Italiano. 

A sua volta 11 compagno 
Tullio Vecchietti ha rilevato 
che il problema non è solo 
di augurarsi la pace, nm di 
battersi per la pace, costruen¬ 
dola giorno per giorno: que¬ 
sto convegno — egli ha det¬ 
to — avrà dato un grosso con¬ 
tributo se servirà di effettiva 
pressione anche nei confronti 
del governo Italiano. Vecchiet¬ 
ti aveva in precedenza affer¬ 
mato che la crisi del Medio 
Oriente non può continuare 
a marcire e a trascinarsi In 
trattative parziali, perché il 
tempo non lavora a favore 
della pace, ma accresce 1 ri¬ 
schi che si scivoli verso una 
nuova guerra. Il problema va 
al di là del Medio Oriente, 
perché Investe lo stesso svi¬ 
luppo della distensione Inter¬ 
nazionale; e in questa prospet¬ 
tiva, dopo la conclusione del¬ 
la conferenza sulla sicurezza 
europea, bisognerà riaprire la 
questione della sicurezza me¬ 
diterranea, che è una questio¬ 
ne ormai matura e non riguar¬ 
da — specie dopo la riaper¬ 
tura del ConsLle — 1 soli Paesi 
rivieraschi. Né si può sotto¬ 
valutare — ha detto ancora 
Vecchietti — il problema di 
una modifica del rapporti eco¬ 
nomici intemaz'.onaii, nel cui 
quadro si colloca anche lo svi¬ 
luppo del dialogo euro-arabo. 

Questo tema è stato ripre¬ 
so da Luciano De Paacalis, 
della direzione del PSI, 11 qua¬ 
le ha auspicato la necessaria 
convergenza fra Europa e Pae¬ 
si arabi (contrapponendola al¬ 
la presenza neooolonlalistlca 
degli Stati Uniti nel Medio 
Oriente) per obiettivi di di¬ 
stensione e nella prospettiva 
di un superamento del bloc¬ 
chi militari e della creazione 
di un sistema democratico di 
sicurezza nel Mediterraneo. De 
Paacalis ha anche espresso 
soddisfazione per l’andamen¬ 
to del convegno che — ha 
detto — rappresenta un pas¬ 
so avanti rispetto alla confe¬ 
renza di Bologna del 1973 per 
la qualità e quantità delle 
presenze e per il confronto di 
esperienze ohe ha raso possi¬ 
bile. 

Su queste linee di fondo si 
sono mossi, sia pure con par¬ 
ticolari aocentuazlonl o anali¬ 
si specifiche tutti gii altri In¬ 
terventi di parte italiana (Eu¬ 
genio Peggio, Luigi Anderli¬ 
ni, Silvia Boba. Guido Fublnl, 
Francesco Pistoiese, Giorgio la 
Pira, Enzo Enriquez Agno- 
letti). 

n lo ed articolato il qua- 
igll Interventi del dele¬ 
gati stranieri (a quelle già 
presenti giovedì si sono ag¬ 
giunte ieri le rappresentanze 
del Comitato della pace del- 
lURSS, deH’Alleanza sociali¬ 
sta di Jugoslavia e del parti¬ 
to desturiano di Tunisia) nel 
quali — fossero essi di parte 
araba o israeliana o di espo¬ 
nenti della sinistra europea — 
l’elemento unificante è stata 
la sottolineatura del diritti 
del popolo palestinese e della 
sua rappresentatività da par¬ 
te deU’OLP. 

Particolarmente significativi 
gli Interventi degli Israeliani 
Uri Avnerl, Nathan Yalln-Mor 
ed Emlle Touma (quest’ulti¬ 
mo del CC del PC Rakah), 1 
quali hanno fermamente con¬ 
dannato la politica annessio¬ 
nistica e bellicistica del go¬ 
verno d’Israele e hanno mes¬ 
so l’accento — come ha det¬ 
to espressamente Avnerl — 
sull’esigenza del « mutuo ri¬ 
conoscimento del diritti nazio¬ 
nali e quindi di una ricon- 
olllazione storica fra il popo¬ 
lo palestinese e il popolo Israe¬ 
liano». All’azione delle forze 
di pace israeliane un esplicito 
riconoscimento è venuto, nel 
corso del dibattito, dal co¬ 
munista giordano Ashhab, da 
Alaoul, del partito del pro¬ 
gresso e del socialismo maroc¬ 
chino. e dall’egiziano Nassan, 
del Consiglio della pace. Ri¬ 
corrente la critica aUa politi¬ 
ca americana del « passo do¬ 
po passo », che — ha detto 
Bushra Petto del PC Irake¬ 
no — tende a dividere e a 
isolare le forze progressiste 
arabe. 

A nome dell’OLP ha parlato 
Abu Ammar Saed, che ha ri¬ 
vendicato con passione e con 
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vigore le ragioni della lotta 
del popolo palestinese, ricor¬ 
dandone le tappe storiche, e 
ha rivolto un saluto « all'ami¬ 
co popolo Italiano », chieden¬ 
do a tutti 1 presenti di con¬ 
tribuire affinché « 11 ramoscel¬ 
lo di ulivo non bruci nel mon¬ 
do se viene bruciato in Pale¬ 
stina ». 

Una concreta testimonianza 
del legame diretto fra pace 
nel Medio Oriente e sicurez¬ 
za nel Mediterraneo è venuta 
anche dagli interventi, appun¬ 
to, del rappresentanti della si¬ 
nistra « mediterranea »: lo Ju¬ 
goslavo Belovskl, li portoghese 
Cardoso, della segreteria del 
partito socialista, il francese 
Hemu, deU’esecutlvo del par¬ 
tito socialista, la spagnola Ma¬ 
ria Casas, del PC. Il sovietico 
Bellaev ha messo in maniera 
particolare l’accento sulla esi¬ 
genza di una rapida riconvo¬ 
cazione della conferenza di Gi¬ 
nevra, unico toro dove si può 
realmente lavorare per realiz¬ 
zare la pace. Sono Intervenuti 
ancora Hammudl, del Baas 
Irakeno, Shahatl, dell’Unione 
socialista araba di Libia, Glen- 
za, del neodestour tunisino, 
Tousson, della Federazione sin- 
dacale mondiale, Rojas, della 
Unione intemazionale studen¬ 
ti (mentre la Federazione 
mondiale della gioventù de¬ 
mocratica era rappresentata 
da Laplcclrella), Barth. del 
movimento della pace france¬ 
se, e l’algerina Abdelkrlm, 
che rifacendosi all’ esemplo 
del suo Paese e dei Vietnam, 
ha sottolineato il ruolo fonda- 
mentale che può volgere la 
mobilitazione della opinione 
pubblica Internazionale. 


I , 





SARA’ IL TRADUTTORE DEGLI ASTRONAUTI 

rullo dolla Univorsità Metodista di Dallat, parta par Mosca dova ivalgarà la funziona di Intar- 
prafa par la mlsilona congiunta ApoHo-Soyuz. Duranta la mlislona agli trasmattarà I matMgglg dal 
soviatlcl agli amarlcanl, dalla grande itazlona di controllo a terra situata nella capitala lovletica. 
Manantov ha é1 anni ad è nativo ruiso. 


Una misura che colpirebbe i viticoltori italiani 

La CEE propone di vietare 
ogni nuovo impianto di viti 

L'assurdo provvedimento, che pretende di risolvere l'attuale crisi di sovraproduzione, re* 
spinto da un testo unitario di tutti i parlamentari democratici italiani a Strasburgo 


Dal DOBtro inviato 

STRASBURGO, 11 
U primo editto che proibì 
in Italia l’Impianto della vi¬ 
te. allora venerata come pian¬ 
ta cara agli Del e simbolo di 
prosperità, fu emesso nel 
93 dopo cristo da un Impe¬ 
ratore romano di fama non 
eccelsa, Domiziano: 11 secon¬ 
do sta arrivando ora, 19 se¬ 
coli dopo, datato da Bruxel¬ 
les. sotto la forma secca e 
burocratltca di un regolamen¬ 
to del MEC agricolo. 

Ck>n questo documento la 
commissione CEE pretende di 
risolvere la crisi di sovra- 
produzlone che si è prodot¬ 
ta In Francia e In Italia a 
causa di due annate abbon¬ 


danti e di una contempo¬ 
ranea flessione del consumi, 
dovuta al fatto che l’operalo 
disoccupato 0 la massaia per¬ 
seguitata dal vertiginoso au¬ 
mento del prezzi ha tagliato 
il tagliabile dalle spese quo¬ 
tidiane, spesso sacrificando 11 
vino, simbolo di benessere fin 
dall’antichità. 

Le scorte Invendute ancora 
alla vigilia della vendemmia, 
la disperazione del contadini 
già esplosa una volta questa 
primavera in Francia, hanno 
suggerito alla commissione 
esecutiva della CEE. incari¬ 
cata dal nove ministri della 
agricoltura di escogitare un 
rimedio, una misura drasti¬ 
ca quanto inefficace: il di¬ 
vieto di «qualsiasi nuovo im¬ 


pianto di viti fino al 1. gen¬ 
naio 1977. data che il con¬ 
siglio avrebbe facoltà di pro¬ 
rogare », come dice il re¬ 
golamento proposto dalla 
commissione di Bruxelles, che 
il Parlamento europeo ha di¬ 
scusso a lungo la notte scor¬ 
sa a Strasburgo. 

Si deve dire che, malgra¬ 
do la stanchezza dell’assem¬ 
blea e I vistosi vuoti sul ban¬ 
chi parlamentari. 11 documen¬ 
to c stato accolto da vasti 
dissensi, a partire da quello 
della commissione bilancio 
del parlamento che lo ha re¬ 
spinto, protestando per la 
ristrettezza del tempo a sua 
disposizione e per la scarsa 
chiarezza del testo sulle Im¬ 
plicazioni finanziarle de! prov- 


_ 

Pesante programma dì Wilson 
per la ripresa dell’economia 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 11 

Il «programma per la sal¬ 
vezza della Gran Bretagna» 
annunciato da Wilson stama¬ 
ni alla Camera del Comuni, 
ruota attorno all’obiettivo del 
sacrifici che 11 governo chiede 
alle grandi masse popolari e 
affida le sue speranze alla vo¬ 
lontà e capacità delle organiz¬ 
zazioni sindacali di collabora¬ 
re « volontariamente » al dra¬ 
coniano plano di rinascita. 

La crisi ha raggiunto infat¬ 
ti uno stadio che non può es¬ 
sere oltrepassato impunemen¬ 
te, senza compromettere cioè 
gli equilibri più profondi del 
sistema a livello economico e 
istituzionale. Questo — ha det¬ 
to Wilson — deve darci la for¬ 
za di affrontare l'attuale con¬ 
giuntura mettendo in atto una 
struttura di controllo non 
provvisoria con la piena par¬ 
tecipazione di tutti. 

Il primo traguardo è la 
« sconfitta » del tasso di in¬ 
flazione che sta minacciando 
le basi stesse della sopravvi¬ 
venza del paese. L'invito alla 
coopcrazione ò naturalmente 
rivolto in primo luogo ai sin¬ 
dacati, che nell'ultima riunio¬ 
ne del consiglio generale del 
TUO, con una maggioranza di 
19 a 13, avevano approvato 
uno schema di contenimento 
degli aumenti salariali da ap¬ 
plicare indlstlniamente per 
tutto le categorie. Ed ecco che 
oggi il primo ministro labu¬ 
rista ha ripreso nel suoi esat¬ 
ti termini nu:nericl, il a cal¬ 
miere » proposlo dal TUC e j 
ha fissato a sei sterline setti-/ 
manali (8 mila lire circa) ili 
massimo di incremento del) 
redditi da lavoro consentito a 
partire dal primo agosto pros 
slmo. La disposizione non i 
tassativa solo nella forma, per 
ché per il momento il gover 
no si limita a Invocare ui 
potere legislativo vincolanti 
da tenere in riserva fintante- 
ché l’Intesa volontaria riman- 
rà effettiva. 

I sindacati hanno dunque 
raggiunto 11 compromesso nel 
quadro di una « comprenslù- 
ne» critica verso li governo 
laburista, che dai canto suo 


ha evitato la adozione imme¬ 
diata di misure coercitive, ben 
ricordando 1 drammatici falli¬ 
menti che su questo terreno 
erano già costati la sconfitta 
a Heath nel 74 e allo stesso 
Wilson nel '70. durante le pre¬ 
cedenti e disastrose edizioni 
della politica del redditi. 

L'Interrogativo ohe pesa da 
ora su questa nuova e ridot- 
ta versione del cosiddetto 
« contratto sociale » fra gover¬ 
no e sindacati, è comunque 
dettato dal dubbio circa la 
capacità che il movimento rl- 
vendlcatlvo di base possa es¬ 
sere effettivamente posto sot¬ 
to controllo. Fino a che pun¬ 
to — si doma.ndano gli osser¬ 
vatori — potranno le orga¬ 
nizzazioni sindacali convincere 
e tenere dentro gii argini sa¬ 
lariali concordati col gover¬ 
no, categorie di lavoratori alle 
quali si chiede di accettare 
soltanto un aumento del 10 
per cento, quando li costo 
della vita continua a galoppa- 


« Ingiustificato » 
il rifiuto di 
Pinochet olio 
commissione 


dell'ONU 


NEW YORK. 11 

Il Cile non ha fornito adejjim- 
to giustificazioni por motivare 
il suo rifiuto a far entrare nel 
proprio territorio una commissio¬ 
ne doirONU sui diritti umani 
per esaminare la situazione c 
la condizione dei prigionieri po¬ 
litici rinchiusi nello careen dj 
quel paese. Lo ha detto un 
portavoce del gruppo che recen¬ 
temente SI è visto rifiutare il 
visto di ingresso in Clic. 

Il portavoce ha ricordato cIk* 
la settimarva scorsa il Cile ave¬ 
va assicurato tutta la sua col¬ 
laborazione airONU nel campo 
dei diritti umani. 


re al 25 per cento annuo e 
oltre? 

Quanti mesi passeranno pri¬ 
ma che Wilson e 11 cancellie¬ 
re dello scacchiere Healey sia¬ 
no costretti ad attivare l mez¬ 
zi JcgisK'itlvl che renderanno 
il blocco salariale obbligato¬ 
rio? Da qui airautunno nu¬ 
merosi gruppi di lavoratori 
(tra cui gli strati più disa¬ 
giati) si preparano a strap¬ 
pare l miglioramenti che so¬ 
no loro necessari per tenere 11 
passo col rincaro generale. Le 
peroentuaU richieste oscillano 
dal 30 al 40 per cento, senza 
questi aumenti 1 salari di mol¬ 
ti lavoratori subirebbero una 
riduzione drastica In termini 
reali. Slamo quindi oggi .solo 
airantefatto d! una congiun¬ 
tura che potrebbe portare, co¬ 
me sotto 1 conservatori, ad 
uno scontro fra settori del mo¬ 
vimento sindacale e 11 gover¬ 
no laburista. 

Fra 1 provvedimenti annun¬ 
ciati oggi figura anche la pro¬ 
messa di una più stretta ap¬ 
plicazione del codice del prez¬ 
zi attualmente In vigore, ma 
Wilson ha respmto come Ir¬ 
realizzabile l’Idea di un bloc¬ 
co totale. Ecco quindi che il 
costo della vita non verrù 
frenato, mentre la spesa pub¬ 
blica —• sia per i plani dì in- 
vcuStlmento delle aziende nazio¬ 
nalizzate che per 1 bilanci del¬ 
le ammlnistraz.onl locali — 
.sarà severamente contratta. 

La reazione dei creditori 
esteri della Gran Bretagira 6 
.stata buona: i circoli finan¬ 
ziari Intemazionali hanno ac¬ 
colto posltÌvam»*nte Tintenzio- 
ne di Wilson di riportare la 
situazione economica naziona¬ 
le In equilibrio qualunque sia¬ 
no 1 c<»tl In termini di sa- 
I orifìci e di ulteriori prlvazlo- 
; ni per la popolazione. La quo- 
I tazlone della sterlina ha im¬ 
mediatamente avvertito un ri¬ 
torno di hducia. Gli ambienti 
I economici nazionali, alla City. 

hanno Invece assunto un at- 
I tegglamento di attesa: gli 
enunciati del governo sono lo- 
, devoU, ma stiamo a vedere fi¬ 
no a che punto potranno rea¬ 
lizzarsi. 

Antonio Branda 


vedlmentl proposti, il rela¬ 
tore della commissione agri¬ 
coltura del Parlamento, il 
socialista italiano Dela Brlot- 
ta, ha presentato all’assem¬ 
blea una relazione che In 
pratica contestava tutti 1 
punti fondamentali sostenuti 
doiresecutlvo. 

Mi l’atto politico più Im¬ 
portante che ha caratterizza¬ 
to 11 dibattito è stata la pre¬ 
sentazione di un emendamen¬ 
to so.stltutlvo, firmato da tut¬ 
ti 1 parlamentari Italiani ap¬ 
partenenti a tutti t gruppi 
politici rappresentati a Stra¬ 
sburgo. esclusa soltanto la 
destra liberale e fascista. Lo 
emendamento, che è stato 
Illustrato dal compagno Ci¬ 
polla e dal de Poano, respin¬ 
ge il divieto generale del 
nuovi Impianti e propone in¬ 
vece alcune immediate mi¬ 
sure antlcrlsl: l) per aumen¬ 
tare il consumo interno nel 
paesi delia Comunità (abbas¬ 
sando ad esempio la proibi¬ 
tiva tassazione sul vino nel 
nord e nel centro Europa) 
e per promuovere le espor¬ 
tazioni fuori dalia CEE iad 
esemplo verso gli importan¬ 
ti mercati dell’Est, che un 
adeguato sostegno -le'Ie espor¬ 
tazioni aiuterebbe a conqui¬ 
stare): 2) per migliorare li 
sistema della di.stillazìone 
agevolata e della lotta alle 
.sofisticazioni; 3) per svilup¬ 
pare infine le cantine socia¬ 
li e 1 loro impianti di pro¬ 
duzione, lavorazione e com¬ 
mercializzazione, rlducendo il 
più posbiblle il peso della 
speculazione. 

Gli altri provvedimenti 
.strutturali — sostiene 11 do¬ 
cumento del parlamentari 
Italiani — devono invece es¬ 
sere rinviati al dibattito ge¬ 
nerale sul bilancio dell'Eu¬ 
ropa verde; occorre infatti 
«affrontare con unicità di 
Indirizzi il problema delle 
produzioni eccedentarie In 
modo da riservare a tutti 1 
produttori della comunità, 
con mezzi tecnicamente dif¬ 
ferenti, analoghe garanzie 
per i loro redditi ». Il che 
significa, in parole povere, 
che occorre assicurare anche 
al contadino italiano e fran¬ 
cese le stesse garanzie di red¬ 
dito offerte fin qui ai gran¬ 
di produttori di latte e di 
burro, le cui eccedenze ven¬ 
gono pagate con enormi stan¬ 
ziamenti comunit’arl. 

Il documenlo del parlamen¬ 
tari Italiani che, come ha 
sottolineato il compagno Ci¬ 
polla. esprime la volontà di 
un intero parlamento nazio¬ 
nale, 6 stato respinto da 
una esigua minoranza nell'au¬ 
la stanca e semlvuota di 
Strasburgo, grazie anche al¬ 
l'insufficiente impegno con 
cui Della BriotUi, vincolato 
dalla sua posizione di rela¬ 
tore, lo ha sostenuto di fron¬ 
te al parlamento e al com¬ 
missario Lardinols. 

La decisione spetta ora al 
consiglio agricolo che si riu¬ 
nisce a Bruxelles il 23 lu¬ 
glio. Esso sorà per la prima 
volta presieduto da Marco- 
ra; la nuova funzione non po¬ 
trà certo far dimenticare al 
nostro ministro dcU’agrlcol- 
tura il dovere di sostenere la 
posizione espressa unitaria¬ 
mente dal parlamento ita¬ 
liano. 


E’ rientrata In questi glorn' 
Iti Italia la de!egaz;one del 
PCI che ha presenziato alle 
cerimonie della proclamazio¬ 
ne dell’Indipendenza del Mo¬ 
zambico. 

AI compagno Renzo Trivelli, 
membro della Direzione e del¬ 
la .Segreteria del Partito e 
c.ipo dell.-i delegazione della 
quale hanno fatto parte anche 
. compagni Antonello Trom- 
badorl e Marisa Musu, abbia¬ 
mo rivolto alcune domande, 

L’Unità ha rilento di un 
incontro svoltosi Ira la dele¬ 
gazione del PCI e Samora 
Machel, presidente delta Re¬ 
pubblica popolare del Mo¬ 
zambico e presidente del Fre- 
limo (Fronte di liberazione 
del Mozambico). Vuoi par¬ 
larcene in modo più detta¬ 
gliato? 

L’incontro della nostra de¬ 
legazione con Samora Ma¬ 
chel si é svolto in un clima 
molto fraterno e caloroso. Il 
presidente ol ha voluto ri¬ 
cevere, sebbene la presenza 
a Lourenco Marques di cen¬ 
tinaia di delegazioni di ogni 
nazionalità e il fitto calen¬ 
dario delle manifestazioni 
rendessero pressocché Impoo- 
slbill incontri specifici che 
andassero oltre un breve, for¬ 
male saluto. Samora Machel 
ha Invece dedicato alia no¬ 
stra delegazione più di due 
ore ed ha tolto qualsiasi ca¬ 
rattere formale all’Incontro, 
Impostandolo come uno 
scambio di vedute fraterno 
e diretto, fra compagni. 

Il colloguio è andato dun¬ 
que al di là di un gesto di 
cortesia’’ 

Si è trattato evidentemen¬ 
te di una scelta politica ben 
precisa da parte del gruppo 
dirigente del Prellmo. Lo ha 
voluto sottolineare Samora 
Machel. affermando, all’ini¬ 
zio de! nostro incontro, di 
considerare suo dovere in¬ 
contrarsi con 1 rappresentan¬ 
ti del PCI, 0 quale ha con¬ 
diviso la causa della lotta 
per l’indipendenza del Mo¬ 
zambico nel tempi più duri. 
«Noi sappiamo distinguere 

— ha aggiunto 11 presidente 

— fra le forse politiche e gli 
Stati che cl hanno aiutato 
quando stavamo combatten¬ 
do una lotta armata difficile 
e pericolosa, e coloro ohe 
adesso, a vittoria ormai rag¬ 
giunta e consolidata, fanno 
a gara per salutare 1 nostri 
successi e dichiararci amici¬ 
zia e simpatia. Anche questi 
consensi c! sono graditi, na¬ 
turalmente, ma cl sembra 
giusto fore delle distin¬ 
zioni », 

(c Non dimentichiamo — 
ha aggiunto Machel — che 
specialmente per merito del 
comunisti Italiani la causa 
dell’Indipendenza dei nostro 
paese, allora praticamente 
sconosciuta In Europa, tro¬ 
vò una valida ed autorevole 
tribuna prima alla Conferen¬ 
za di Roma del 1970 e poi 
In quella di Reggio Emilia, 


del 1972. SI può dire che 
propr.o diiritalia. e grazie 
es-,en7lalmente al PCI. e par¬ 
tita queU'az'.one lntern.a/'o. 
naie di denuncia del crini.ni 
del colonialismo portoghese 
e di solidarietà con la no- 
.stra lotta armata per l’Indi¬ 
pendenza che tanto ha con¬ 
tribuito al .succe.sfiO della no¬ 
stra causa ». 

Abbiamo visto in molte lo¬ 
to le masse che alla mezza¬ 
notte del 24 giugno, hanno as¬ 
sistito alla cenmonìa delial- 
za bandiera del nuovo Stato 
indipendente. Eravate pre¬ 
senti anche voi? 

SI, e 11 ricordiamo come 
momenti di straordinaria 
commozione. Il 25 giugno é 
stata una giornata di Inten¬ 
sa e grandissima gioia per 
tutto 11 popolo mozambicano 
e non credo che sla ecceasl- 
vo riconoscerle come una 
data storica pier tutta l’Afri¬ 
ca. Quello che cl ha più col¬ 
pito è stato l’entusiasmo po¬ 
polare, accompagnato da una 
grande unità dimostrata pra- 
tlcamsnte da tutto 11 popolo, 
e da un alto grado di d'sel- 
pllna e di vigilanza. 

C! sembra vada fortemente 
volorlzzato 11 fatto che In 
questo paese In cui le truppe 
colonlallste hanno compiuto 
fino a un anno e mezzo fa 
orrendi massaerl, ucciden¬ 
do. torturando, deportando 
uomini, donne, bambini, non 
sla stato compiuto un solo 
gesto non dico di violenza, 
ma neppure di ostilità ver¬ 
so I moltissimi bianchi e In 
particolare verso le centi¬ 
naia di migliala di portoghe¬ 
si presenti. Da questo punto 
di vista, penso che vada as¬ 
sai apprezzata la giusta po¬ 
litica del Prellmo, che nel 
mesi precedenti al 25 giugno 
— quelli del governo di tran¬ 
sizione — ha Intensificato 
l’azione di propaganda (Ini¬ 
ziata e sviluppata nel corso 
del dieci anni di lotta arma¬ 
ta) Informata all’esigenza 
dell’unità del paese, contro 
ogni forma di razzismo e di 
tribalismo. 

Net colloquio con Samora 
Machel avete toccato anche 
l’argomento di una lutura 
collaborazione col Mozambi¬ 
co da parte delle lorze popo¬ 
lari italiane c del governo? 

Noi comunisti italiani pos¬ 
siamo e dobbiamo ancora da¬ 
re un grande contributo in 
molti campi. A questo pro¬ 
posito va ricordato che era¬ 
no presenti alle celebrazioni 
di Lourenco Marques anche 
la delegazione unitaria del 
Comune di Reggio Emilia e 
quella del Comune dì Bolo¬ 
gna. Il Comune di Reggio ha 
firmato anche un patto di 
gemellaggio con la provin¬ 
cia mozambicana di Femba, 
Impegnandosi concretamente 
anche per Immediati contri¬ 
buti al miglioramento della 
situazione sanitaria. II pre¬ 
sidente del Prellmo ha 
espresso la gratitudine del 


s'jo soverno per recce 2 :one- 
1 ’ .liuto d.ilo negli ann; .scor- 
h' dair/Vrcl.spedale repgl..no 
d. Santa Maria Novella al- 
l'o.vpedale da campo de! guer¬ 
riglieri di Capo Delgado. 
Purtroppo 11 nostro govercie, 
p»r colpa delle solite lungag¬ 
gini burocratiche, ha ritarda¬ 
to il riconoscimento d’plo- 
malico del nuovo Stato, no¬ 
nostante l’opera intelligente 
e apprezzata dell'ambasc'a- 
tore Italiano In T.inzanl*. 
Leonardo Tozzoli, a'ich'cgll 
presente alle celcbr.iz'onl 
deirind'pendenza Nonostan¬ 
te questo ritardo però, i rap¬ 
porti fra I due oacs; po.'sono 
divenire fecondi e recipro¬ 
camente utili. 

Abbiamo rimoresslone che. 
es.sendo 11 Mozambico un 
paese la cui economia é pra¬ 
ticamente ancora tutta da 
costruire, e.sl.stano le basi 
per .sviluppare un ampio 
rapporto di coopcrazione eco¬ 
nomica ed anche culturale 
fra 1 due Stati, No! ritenia¬ 
mo che l'Italia, pur avendo 
avuto una politico estera In¬ 
certa e talvolta ambigua, sla 
oggi In condizioni tì! s*.ablllre 
r»l,iz!on! politiche di s'ncera 
Intesa su quelle basi <!! 
eguaglianza e di reoloroeo 
lnteres.se che 11 governo mo- 
z.imbicano ha Indicato come 
indispensabili per intesser» 
rapporti internazionali di 
amicizia. Un rappor’vo di 
Questo tipo col Mozambico, 
avrebbe per 11 nostro paese 
non solo un valore di coo- 
perazlone economica, ma an¬ 
che quello di una vera c pro¬ 
pria presenza In tutta 
un’area che 6 destinata a 
svolgere un ruolo decisivo 
nell’assetto del mondo nel 
prossimi anni. 

Avete avuto occasione di 
larvi un'opinione dei lutnri 
rapporti Ira II governo del 
Mozambico e la Chiesa cat- 
tolica’’ 

La nostra permanenza é 
.stata troppo rapida per ri¬ 
cavarne elementi sufficienti 
a un giudizio generale su una 
materia cosi delicata e com¬ 
plessa. Nel coreo della no¬ 
stra visita abbiamo però 
avuto la sensazione che quel¬ 
lo del rapporti del nuovo 
Stato con la Chiesa e col Va¬ 
ticano sla un problema par¬ 
ticolarmente delicato. Su d! 
esso pesa ancora molto una 
lunghissima tradizione, che 
di fatto ha visto uniti 11 co¬ 
lonialismo portoghese e le 
Missioni, anche se più recen¬ 
temente non sono mancati 
settori della Chiesa che han¬ 
no solidarizzato con la lotta 
di liberazione mozambicana. 
L’Unpresalone che abbiamo 
ricevuto e che, ripeto, non é 
frutto di una analisi appro¬ 
fondita, è che per sciogliere 
positivamente tutti 1 com¬ 
plessi problemi del rapporto 
fra Stato e Chiesa occorre¬ 
ranno gradualismo, senso 
del reale e crescita di uno 
spirito di reciproca compren¬ 
sione. 


LE DOLOMITI 

a schermo panoramico 

DALLA TUA FINESTRA IN VRh DI FIEMME! 


... per i tuoi week end, 
per le tue vacanze estive 
0 invernali, per quando 
hai bisogno di aria pura, 
c è una casetta per te 
nel Trentino, 
al VILLAGGIO TURISTICO 
DELLA VERONZA ' 
nel comune di Carano 
di Flemme a due passi da 
Cavalese. 


A 20' dal casello di Ora 
(autostrada del Brennero), 
su ridente colle a 
1100 metri, nella Va! di 
Flemme, con un 
vasto orizzonte, al centro 
del turismo 
estivo e degl! sporis 
invernali, lù dove 
si svolgo 

la lamosa Marcialonga. 


• Villini residenziali, con box, 
su 65.500 mq. 

• Centro di vita (albergo, ' 
residence, negozi, ristorante, 
self Service, bar, taverna), 
su 7.000 mq. 

• Centro sportivo (piscina 
coperta, tennis, paltinaggio, 
bocce, bar) su 11.000 mq. 

• Inline un'arca a "verde 
privato", su 140 000 mq. 


SCIARE GRATIS per 1 anno: 

tessera del CLUB In omaggio a tutti 
1 residenti del villaggio. 

NELLA NATURA VILLAGGIO TURISTICO 
DEL TRENTINO DELLA VERONZA 

è una realizzazione VILLAGGI TURISTIQ S.p.A. 






Vera Vegetti 
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Conclusa a Ginevra la consultazione sovietico-americana 

Gromiko e Kissinger giudicano 
«molto costruttivi» i colloqui 

Il segretario di Stato americano si associa al «consenso» emerso negli incontri prepara¬ 
tori per un vertice europeo il 30 luglio - Progressi per i missili, non per il Medio Oriente 


GINEVRA, 11 

Tl niirustro degh e.stori sovie¬ 
tico. Andrei Gromiko. c il se- 
irretario di Stato americano. 
Her.ry Kussinster, hanno conclu¬ 
so 0201 la toro consultazione 
ginevrina con dichiarazioni che 
sembrano indicare risultali po- 
.sitivi, almeno per quanto ri¬ 
guarda il problema della sicu¬ 
rezza europea e quello della Li¬ 
mitazione degli armamenti stra¬ 
tegici. I due statisti sono ap¬ 
parsi invece più riservati sul 
Medio Oriente. 

Gromiko e Kissinger hanno 
conferito per con>plessive dodi¬ 
ci ore: dalle 18 di Ieri all’una 
di stamane, nella sede della 
missione permanente sovietica a 
Ginevra, e dalle 10.30 alle 16 
circa di oggi, nel bar al di- 
ciottc.simo piano deU'Intercooti- 
nental Hotel. 

Net comunicato conclusivo 
•1 afferma che < Le conver¬ 
sazioni sono avvenute in una 
atmosfera amichevole, e le due 
parti ritengono che gli scambi 
di punti di Mstn sono stati utili 
e costruttivi per quanto riguar¬ 
da la continuazione dello svi¬ 
luppo dei rapporti americano- 
sovietici m conformiti al cam - 
mino giù imboccato ed agli ac¬ 
cordi concreti conclusi al ter¬ 
mine degli incontri al vertice 
tra Stati Uniti e Unione Sovie¬ 
tica . 

Il bilancio della disoussiorc 
può essere cosi ricostruito, sul¬ 
la base delle dichiarazioni che 
essi .stessi hanno rilasciato ai 
giomaListi, prima di sep»irarsi. 

SICUREZZA EUROPE.A - 
Kissinger ha affermato che vi 
è stata in propasito < una di¬ 
scussione molto ampia e co¬ 
struttiva >. « In merito alla con¬ 
ferenza sulla sicurezza e la eoo- 
perazionc europea — egli ha 
detto — gli Stati Uniti appog¬ 
giano il consenso emerso gio¬ 
vedì sera affinché l’uUima fa¬ 
se si svolga il 30 luglio, cosi 
come ha proposto il Canada. 
Abbiamo compreso che manca 
soltanto i'accoedo di Malta, che 
dovrebbe pervenire a GinevTa 
nelle prossime oro. 

I due ministri si sono tenuti 
in contatto con 1 delegati che 
starno discutendo in vista del 
€ vertice > europeo. Secondo 
fonti informate, il primo mini¬ 
stro maltese, interpellato tele¬ 
fonicamente, avrebbe modifica¬ 
to la formu'<tizione da inserire 
nel documento finale. In sostan¬ 
za. hanno precisato le fonti. 
Mintoff non iaslsterebbe pdù per 
yinsedmento deUa frase relati¬ 
va ad un graduale ritiro delle 
flotte sovietica e americana dal 
Mediterraneo e accetterebbe che 
nel documento finale tale ridu¬ 
zione di forze venga considerata 
soltanto come un obiettivo poli¬ 
tico. Dal canto suo. una fonte 
vicina alla delegazione di Mal¬ 
ta, guidata dairambasciatore 
Joseph Kingswell. ha detto che 
«questa è senz'altro Tultima of¬ 
ferta di Malta > e ha aggiunto: 
« Pensiamo che sia abl^stan- 
za >. 

LIMITAZIONE DEGLI ARMA- 
MENTI STR.ATEGICI - Kissin- 
ger ha defirito « costruttive » 
io conversazioni affermando che 
sono stati fatti progress! nel ri¬ 
durre le divergenze in materia. 
« Lavoreremo di buona lena e 
con un certo intimiamo verso il 
completamento del patto decen¬ 
nale sulle armi nucleari > egli 
ha detto ai gioiralisti. AnclK 
Gromiko ha convenuto che « lo 
.scambio di opinioni è stato co¬ 
struttivo*. L'accordo dovrà es¬ 
sere basato sui principi stabi¬ 
liti da Ford e da Breznev nel¬ 
l'incontro avuto Io scorso novem¬ 
bre a Vladivostok. VI sono an¬ 
cora problemi in sospeso, tra 
cui quello dei controlH. A tale 
proposito Gromiko ha detto: 
«Riteniamo, come si sa. che f 
mezzi razionali di controllo so¬ 
no adeguati. Sappiamo che altri 
la pensano diversamente. In 
ogni caso siamo per H divieto 
totale degli esperimenti nuclea¬ 
ri *. Privatamente, un alto fun¬ 
zionario americano ha detto al 
giornalisti che i sovietici potreb¬ 
bero ora essere disposti ad ac¬ 
cettare i controlli « in loco ». 
con l'intesa che gii esperimenti 
nucleari sotterranei siano ri¬ 
stretti a deteiminatc zone c 
non superino in potenza i 130 
chilotron. 


Privatamente, funzionari ame¬ 
ricani hanno detto che la visita 
di Breznev negli Stati Uniti po¬ 
trebbe essere rinviata di vano 
settimane o tenersi senza la fir¬ 
ma di un nuovo accordo sulle 
.irrot strategiche. 


BUENOS AIRES. 11. 

Dopo due settimane di resi¬ 
stenza. 11 presidente argentino 
signora Isabellta Peron si è 
piegata alle pressioni che da 
più parti la assedlavanoc ed 
ha estromesso dal governo 
Josè Lopez Rega, noto Intri¬ 
gante ed esponente della de¬ 
stra peronlsta. 

L’esonero di Lopez Rega era 
stato richiesto a gran voce da 
militari, dal sindacati, da mol¬ 
ti del maggior esponenti del 
partito peronsta e da vasti 
strati della popolazione ar¬ 
gentina. Il poderoso sciopero 
generale di tre giorni fa ave¬ 
va reclamato li suo allonta¬ 
namento dal governo. 

11 presidente, secondo un co¬ 
municato ufflciale, ha accet¬ 
tato le dimissioni di Lopez Re¬ 
ga da ministro del benessere 
sociale e da segretario presi¬ 
denziale. 

Nulla si dice, nel comunica¬ 
to, della posizione di Lopez 
Rega quale segretaj*lo persona¬ 
le della signora Peron, lavoro 
che egli già svolgeva durante 
il lungo esilio con lo scom¬ 
parso presidente Juan Peron. 


BONN. 11 

Tl primo ministro israeliano, 
Rdbìn — in visita ufficiale nel¬ 
la RFT — ha messo oggi in 
guardia contro « aspettative pre¬ 
mature > sulla soUeciUi conclu- 
si<xio df)r«K'coixlo sul Smai. 


Ancorché previ.sto e atteso 
da tempo. Tannimelo delle di¬ 
missioni di Lopez Rega non 
ha mancato di fare sensazio¬ 
ne In Argentina. II risenti¬ 
mento contro di lui era arri¬ 
vato negli ultimi giorni ad un 
punto tale che dcmenlca scor- 
.sa si é quasi arrivati a dove¬ 
re sOvspendere una partita di 
calcio perché il pubblico non 
le smetteva di scandire uno 
slogan contenente riferimenti 
irriguardosi sugli ascendenti 
di Looez Rega. 

Isobellta ha inoltre accetta¬ 
te le dimissioni da ministro 
degli Interni di Alberto Roca- 
mora, un esponente delle cor¬ 
renti moderate del peron Ismo. 
sovente venuto a contrasti 
con le tendenze di destra di 
Lopez Rega. e le dimissioni 
da ministro della Difesa di Al¬ 
do Savino. 

Il primo viene sostituito da 
An^nlo Benltex, esponente 
del peronlsmo moderato, che 
lascia Tlncarico di mlinstro 
della Giustizia. Al posto del 
secondo è stato Invece già no¬ 
minato Jorge Garrldo. Al mi- 


Parlando ir. una conferon 7 ..i 
stampa die ha concluso la par¬ 
te ufficiale della .sua visita, il 
« premier » israeliano ha dichia¬ 
rato di non aspettarsi dalTin- 
contro di domani con Kissinger 
alcun accordo conclusivo. 


nistero della giustizia passa [ 
il giudice di Corte Suprema 
Ernesto Corvalan Nanclares. 

Militari, sindacati, partiti 
ed esponenti delToppostlzone 
avevano Insistito presso li 
presidente perché procedesse 
ad una vera e propria epura¬ 
zione del governo da tutti gli 
elementi conservatori. Identi¬ 
ficati dalla voce pubblica con 
gli uomini più vicini alla per¬ 
sona ste.ssa della signora Pe¬ 
ron. a partire da Lopez Rega. 
Restano Invece in carica 
quattro ministri in posizione 
molto Importante- Il cui com¬ 
portamento era stato dl.scusso 
e criticato. In particolare 11 
ministro delTeconomla. Cele¬ 
stino Rodrigo, Ift cui confer¬ 
ma dimostra che non vi é in¬ 
tenzione reale di mutare la 
politica antipopolare che ha 
portato l'Argentina all'attuale 
crisi. Confermato è anche 11 
ministro del lavoro Conditi 
ritenuto vicino a Lopez Rega. 
Cosi come lo é Carlos Vlllone, 
l'uomo designato a sostituirlo 
come ministro del Benessere 
sociale. 


Il .ministro 
degli esteri 
francese 
in Italia 


Giunge Stamani In Italia, 
per una visita di lavoro su 
invito del ministro degli 
esteri, Rumor, il ministro 
degli esteri francese, Jean 
Sauvagnargues. Il capo del 
Qtiai d'Orsau arriverà a Ge¬ 
nova In aereo alle 11 e al¬ 
l'aeroporto Cristoforo Colom¬ 
bo verrà accolto dal collega 
italiano. I due ministri rag¬ 
giungeranno In elicottero Tln- 
croctatore lanciamissili «An¬ 
drea Boria » in navigazione 
I colloqui rientreranno nel- 
Tamblto di frequenti scambi 
di vedute che sono diventati 
ormai una consuetudine. 
Temi principali saranno quel¬ 
li europei. Sauvagnargues in- 
formeiii Inoltre Rumor su 
due dei principali problemi 
discussi con Kissinger: quel¬ 
lo di un rilancio, su inizia¬ 
tiva francese, della-conferen¬ 
za sulTenergia e le materie 
prime e quello del Medio 
Oriente. 


Messaggio dì 
ifalio-Vìetnam 
ai GRP 

dei Sud-Vietnain 

A seguito della decisione 
di procedere allo scambio di 
rappresentanze diplomatiche 
fra Tltalia e 11 GRP del Sud- 
Vletnam. il Comitato nazio¬ 
nale Italia-Vletnam ha in¬ 
viato al rappre.sentantl sud- 
vtetnamltl a Parigi un mes¬ 
saggio In cui si afferma che il 
comitato comunica 1 sensi 
della propria profonda sod¬ 
disfazione per Tlmportan- 
tc avvenimento che ci augu¬ 
riamo volga ad allargare e 
consolidare Tamlcizia e la 
cooperazlone già esistente tra 
i nostri due popoli. 


CORDOBA. 11 

Una squadra di guerriglieri 
Mootoncros. armati di mitra, 
bombe a mano e bottiglie in- 
ccndiuric. ha occupato per circa 
tre ore il centro di Cordoba, la 
grande città industriale sui con¬ 
trafforti della Sierra, attaccan¬ 
do 1 comandi della polizia e 
danneggiando negozi. Por qua¬ 
ranta minuti RI è combattuto 
davanti alla sede centrale del¬ 
la polizia. 

L'dtiacco degli uomini che si 
proclamavano niontoneroa — 
peronisti di sinistra, che accu¬ 
sano il governo di Maria Estcla 
Peron di aver tradito i prin¬ 
cipi del vero peroni.smo — è 
avvenuto mentre il paese at¬ 
tendeva la decisione pre.siden- 
ziale sulle dimissioni del go¬ 
verno. I volantini lasciati da 
gii assalitori presso ì negozi e 
gli uffici in fiamme esortavano 
I lavoratori a < cacciare la 
Martinez »: è questo il cogno¬ 
me da ragazza della vedova di 
Juan Domingo Peron. eletta al¬ 
la vice-presidenza con la riele¬ 
zione del marito a Capo dello 
Stato c poi. in forza della co¬ 
stituzione. divenuta presidente 


Augurandosi uno « rettifica » delio polìtica USA 

Castro chiede un’inchiesta 
di Washington sulla CIA 

Dichiarazioni del primo ministro cubano sul ruolo di Kennedy nell'invasione di Playa 
Giron — Apparteneva alla CIA il funzionario che rivelò i nastri del « Watergate » 



GINEVRA — Il ministro degli ostar] Andrei Gromiko e It sagreario di stato americano 
Henry Kissinger si stringono la mano dopo la dichiarazioni alla stampa 


Cedendo alle pressioni di sindacati, militari e peronisti 

ISABELITA PERON HA ACGEnATO 
LE DIMISSIONI DI LOPEZ REGA 

Restano però il ministro dell’Economia e altri sostenitori dell’esponente 
della destra peronista — Un rimpasto che non rinnova la linea del governo 


MEDIO ORIENTE — Su que- 
sto tema. Gromiko si è limitato 
ad affermare che c uno scam¬ 
bio di vedute era davvero ne¬ 
cessario ». Kissinger non ha fat¬ 
to conuncfitì. Il segretario ài Sta¬ 
to americano deve incontrare 
domani a Bonn il primo mini¬ 
stro israeliano, la cui ultime di¬ 
chiarazioni non sembrano indi¬ 
care un rilassamento delle po¬ 
sizionò di Tel Aviv sui termini 
dell'accordo < ad interim » per 
i! disimpegno nel Sinai. Gromi¬ 
ko ha detto che « certamente si 
nparlerà in futuro di questo 
argomento ». 

Per quanto riguarda gli orien- 
tamer.U generali. Gromiko ha 
quindi dichiarato: Tengo ad af¬ 
fermare molto vigorosamente 
che il go\'emo delTURSS e il 
segretario generale dot PCUS, 
Breznev, sono decisi a perse¬ 
guire con gii Stati Uniti la li¬ 
nea pohtica scelta di raffor¬ 
zare la distensione, consolidare 
li migiioramento dei rapporti 
tra i due paCvSì c fare tutto il 
possibile per creare un’atmosfe¬ 
ra più favorevole in tutto il 
mondo». Kissinger ha detto: 
« La stCHHa regolarità del nostri 
incontri illustra il nostro impe- 
gno per la distensione c il no- 
.stro impegno nel continuare 
questa politica ». I due mini¬ 
stri ron hanno fatto riferimen¬ 
to alla prospettiva del « verti- 
et » sovictico-amorlcano. pre\ i- 
alo per Tautunno. 


SANTIAGO DI CUBA. 11 

E* necedsaria un'Inchiesta 
delle autorità degli USA sulle 
attività sovversive della CIA. 
ha detto oggi Fldel Castro. 
Riferendosi alle rivelazioni sul¬ 
le attività criminali delTorga- 
nismo spionistico, il primo mi¬ 
nistro cubano si è quindi au¬ 
gurato che « le inchieste in 
corso sulTattlvltà » del servizi 
segreti USA «diano risultati » 
e che la « poìitica degli Stati 
Uniti in questo campo sla ret¬ 
tificata ». 

La CIA. ha aggiunto, ha or¬ 
ganizzato e diretto quasi tut¬ 
te le aggressioni che Cuba ha 
re.<iplnto In questi anni ed è 
alTorlglne del fenomeni di pi¬ 
rateria aerea e di altre azioni 
che minacciano la pace e la 
sicurezza del popoli. Fldel Ca¬ 
stro ha parlato con i giorna¬ 
listi nel corso di una visita 
nella città dell’oriente cuba¬ 
no compiuta assieme al primo 
mlnUstro giamaicano Michael 
Manley. 

Interrogato sulla partecipa¬ 
zione del defunto presidente 
Kennedy nella decisione sul¬ 
l’invasione di Playa Giron 
<1961) Ptdel Castro ha affer¬ 
mato: «Penso che Kennedy 
provasse repulsione per que¬ 
sta Invasione e che si sia li¬ 
mitato a dare continuità a un 
plano concepito e organizzato 
dal precedente presidente (El- 
senhower) e da Ntxon. allora 
vice presidente. Tuttavia Ken¬ 
nedy non ha permesso che la 


situazione si aggravasse a se¬ 
guito di una diretta parteci¬ 
pazione delTaviazIone nord¬ 
americana o di un Intervento 
che Nixon avrebbe autorizzato 
se in quel momento fosse sta¬ 
to Presidente». «Se noi cu¬ 
bani. ha detto ancora Castro, 
abbiamo potuto continuare 
l'opera rivoluzionarla, nono¬ 
stante gli attacchi della CIA. 
é perché si trattava della cau¬ 
sa di un Intero popolo». 


NEW YORK. 11 

Alexander Butterfleld. Il 
funzionario delia Casa Bian¬ 
ca che per primo rivelò l’esi¬ 
stenza delle registrazioni su 
nastro di tutti i colloqui pre* 
sldenzlali e che perciò fu 
direttamente alTorlglne del¬ 
la disastrosa caduta di Ni¬ 
xon. dipendeva dalla CIA. 

IjO ha dichiarato oggi, nel 
corso di Interviste televisive 
Tex-colonnello delTaeronauti- 
ca Fletcher Prouty che sostie¬ 
ne di avere lavorato per la 
CIA per oltre nove ano! in 
qualità di ufficiale di collega¬ 
mento tra Tarma aerea e lo 
ente nazionale di spionaggio. 

Anche Butterfleld cerne colui 
che oggi l’accusa, era stato 
colonnello dell’aeronautica ed 
era passato poi alle dipen¬ 
denze della Casa Bianca con 
manslcnl secondarie, che pe¬ 
rò gli avevano dato modo di 
fare, nel luglio 1973. le esplo¬ 
sive rivelazioni alla commis¬ 


sione senatoriale d'inchiesta 
sul Watergate, sulTeslstenza 
dei- nastri presidenziali. 

Secondo Tex-ufflclale au¬ 
tore delle clamorose dichia¬ 
razioni odierne, anche II ge¬ 
nerale Alexander Halg, che 
con Ni.xon era stato segreta¬ 
rio generale della Casa Bian¬ 
ca. aveva avuto funzione di 
collegamento con la CIA. Il 
generale Halg che aveva la¬ 
sciato la Casa Bianca poco 
dopo l’Ingresso di Gerald 
Ford è attualmente II co¬ 
mandante supremo delle for¬ 
ze atlantiche. 

Il portavoce presidenziale 
Roy Nesseen, ha annunciato 
che alle autorità governative 
ed allo stesso presidente Ford 
« non risulta alcun elemen¬ 
to che possa comprovare le 
affermazioni di Prouty ». 

• * • 

WASHINGTON. 11 

Il .senatore repubblicano 
Barry Goldwater ha suggerito 
che la commissione senatoria¬ 
le che si occupa delTattlvltà 
del servizi d'informazione ame¬ 
ricani Interroghi 11 primo mi¬ 
nistro cubano Fldel Castro In 
merito al complotti della CIA 
Intesi ad uccidere lo stesso 
Castro. 

Continuano Intanto le rive¬ 
lazioni della stampa sullo .scan¬ 
dalo CIA. Agenti segreti ame¬ 
ricani, alTepoca della presi¬ 
denza di Eisenhower. collabo- 
rerono con Israele per aiutare 


tale paese a sviluppare pro¬ 
prie armi nucleari. Secondo 
un articolo di Tad Szulc pub¬ 
blicato nelTedtzione di agosto 
del mensile « Penthouse ». la 
CIA avrebbe incaricato uno 
del SUOI massimi dirigenti. 
James Angleton. di fornire ad 
Israele le conoscenze tecnolo¬ 
giche che 1 suol scienziati non 
avevono ancora conseguito. 

Nel quadro di questi aiuti 
che risvilgono agli anni 1957 e 
3958 .sarebbe .stato Inviato In 
Israele « un fisico britannico, 
che ha ora acqul.slto la citta¬ 
dinanza americana, e che con¬ 
tinua a lavorare per le auto¬ 
rità di Wvishington ». 

Per quanto riguarda 11 po¬ 
tenziale nucleare Israeliano, il 
servizio afferma che si tmtta 
ancora di un argomento « top 
secret» per quanto sla gene¬ 
ralmente noto che Israele pas- 
siede sicuramente un poten¬ 
ziale nucleare militare. 

La CIA ha smentito la so¬ 
stanza deirarticolo di Szulc. 
« La CIA smentUsce categori¬ 
camente». si legge In una di¬ 
chiarazione pubblicata dalla 
CIA « che essa o li signor An¬ 
gleton abbiano avuto e che fa¬ 
re con quaLslasi possibile svi¬ 
luppo di bombe nucleari israe¬ 
liane ». 

La smentita ha provocato 
una certa sorpresa negli am¬ 
bienti giornalistici della capi¬ 
tale. dato che normalmente 
la CIA non conferma o smen¬ 
tisce voci sul suo conto. 


CONTINUAZIONI DALLA 


Fanfani 

biamento. Il segretario del 
partito .spi*rava soltanto di 
poter giocare .sulle divi-ioni 
e.sistenti nello .'-chieramento 
avversario, e forse sulle ma¬ 
novre personalistiche. L’an¬ 
damento della discussione (il 
filo lungo cui si .sono svolti 
gli interventi è stato possibi¬ 
le rico.struirlo attraverso una 
serie di indiscrezioni assai cir¬ 
costanziate) ha detto die i 
suol calcoli erano sbagliati: 
il «vertice» si è risolto in 
un suo insucces.so. Quali con- 
eluizioni nc ha tratto Fanfani? 
Egli ha detto in sostanza di 
voler restare al .suo posto, 
per andare a un volo nel Con¬ 
siglio nazionale. Ha parlato 
nervosamente, e .soltanto per 
.pochi minuti, alta fine della 
riunione, poi ha raccolto le 
carte e se n’è andato, lascian¬ 
do tutti gli altri — escluso 
Moro, che aveva già lasciato 
la villa della Camilluccia — 
nella ^ala della riunione a 
scambiarsi qualche opinione 
siriTaccaduto. 

Fanfani ha detto di non 
aver cambiato idea « sulle 
procedure da seouire»: «il 
chiarimento — ha afferma¬ 
to — deve essere avviato nei 
tempi più brevi possibili, pra- 
ticamente al prossimo Consi‘ 
fflio nazionale ». dove lui pre¬ 
senterà una relazione sulla 
quale « ognuno dovrà espri¬ 
mere il proprio parere e cia¬ 
scuno dovrà assumersi le sue 
responsabilità». Ogni consi¬ 
gliere nazionale de, ha det¬ 
to Fanfani, «soro solo con 
la sua coscienza, davanti a 
dodici milioni di elettori». 
Tutto qui. Oltre al rifiuto del¬ 
le dimissioni, l’unico «argo¬ 
mento » che il segretario de 
ha usato è quello dei voti 
raccolti dal partito nelTultl- 
ma. non fortunata competi¬ 
zione: egli, in soatanza. cer¬ 
ca grottescamente di presen¬ 
tarsi come unico Interprete 
autorizzalo dell’elettorato del¬ 
lo Scudo crociato: tenta, an¬ 
zi. una sorta di Identificazio¬ 
ne con esso, Certo più signi¬ 
ficativa. quella che sembra 
sia stata la battuta finale di 
Fanfani: «Condoglianze al 
mio successore.' ». 

Non c’era stata relazione. 
Fanfani. alTInlzio. ha parla¬ 
to solo per pochi minuti, di¬ 
cendo che aveva riunito l 
maggiorenti del partito sol¬ 
tanto per avere « elementi 
utili » per l’elaborazione del¬ 
la sua relazione al Consiglio 
nazionale. Bd ha aggiunto 
che aveva indetto il «verti¬ 
ce » accogliendo una racco¬ 
mandazione ' fatta tempo fa 
da Andreottl — ma In tutt’al- 
tro contesto — a non andare 
« sparpagliati » al confronto 
del CN democristiano. Inuti¬ 
le dire che la povertà deU'Sn- 
troduzione (che qualcuno del 
presenti ha definito « cg- 
ghiaceiante ») ha accresciu¬ 
to ulteriormente il disagio 
tra 1 presenti. Alle parole di 
Fanfani è seguito un lungo 
silenzio, carico di imbarazzo. 
Nessuno ha chiesto la pa¬ 
rola: e soltanto per rompere 
Il ghiaccio. Moro ha detto 
«Comincia tu, De Mtta». Ma 
Ve Mita ha preferito parla¬ 
re più tardi, e allora si è 
fatto avanti Emilio Colombo, 
ripetendo sostanzialmente il 
proprio Intervento alla riu¬ 
nione della Direzione. 

L'atmosfera si è scaldata, 
poi. quando sono intervenuti 
Ve Mita. Piccoli, Andreottl e 
J forzanovlstl Donat Cattin e 
Bodrato (il ministro Marco- 
ra. uno del leaders basisti, 
non é stato invitato da Pan- 
foni, e ciò ha provocato qual¬ 
che strascico). Il ministro 
Rumor ha insistito sulla ne¬ 
cessità del recupero di una 
« immagine di grande parti¬ 
to popolare » da parte della 
DC. dicendo che per far que¬ 
sto occorre il contributo di 
tutte le sue « componenti fon¬ 
damentali ». « In quanto al 
cambiamento nel partito — 
ha soggiunto — esso deve 
poggiare su una seria rifles¬ 
sione autocritica delle linee 
strategiche dell’iniziativa de ». 

De Mita ha fatto appello a 
Fanfani «a promr/overe lui 
stesso il necessario chiari¬ 
mento interno», secondo una 
esigenza ormai sentita da tut¬ 
ti. « E’ inutile — ha detto lo 
esponente basista — discute¬ 
re le linee politiche della re¬ 
lazione finché non si è chia¬ 
rita la volontà del cambia¬ 
mento »; perciò é necessario 
decidere prima il cambiamen¬ 
to, per poi discutere, magari 
In un altro CN. i problemi 
della linea politica. stesse 
tesi sono state sostenute da 
Misasl. 11 quale ha detto che 
in mancanza di un rinnova¬ 
mento nella DC, le correnti 
di sinistra si dovrebbero chiu¬ 
dere « in una sorta di Aven- 
tino rispetto a tutte le sedi 
di partito». 

Ovviamente, gli Interventi 
di Piccoli e Andreottl erano 
tra 1 più attesi, trattandosi 
del due dirigenti delle cor¬ 
renti di centro — 1 due tron¬ 
coni dorotel — che più si so¬ 
no esposti nelTultima setti¬ 
mana nell’attacco a Fanfani. 
Piccoli ha Incentrato il pro¬ 
prio intervento su tre punti; 
1) ha sottolineato T« attuale 
i.solamento politico della DC, 
e quindi l’esigenza di ripren¬ 
dere i contatti con le forze 
democratiche e con il PSI, il 
cut recupero — ha detto — è 
fondamentale •> (su questo. 
Piccoli ha detto di concordare 
pienamente con quanto ha so¬ 
stenuto nel giorni scorsi il se¬ 
natore Sceiba nel seminarlo 
del gruppo .senatoriale de); 2) 
ha rilevato Tcsistenza di « uno 
grande inquietudine » in un 
partito che «ha bisogno di 
un forte rilancio nel recupero 
della sua caratteristica popo¬ 
lare, salixiguardando il colle¬ 
gamento con la sinistra inter¬ 
na »,* 3) « in questo contesto 
— ha concluso Piccoli — si 
pone il tema del rinnovamen¬ 
to degli uomhti ». 

NelTlntervento di Andreottl 
■— del quale non è stato di¬ 
stribuito un testo «autorizza¬ 
to » — sono contenute, a quan¬ 
to si è saputo, una notevole 
quantità di frecciate all’indi¬ 
rizzo di Fanfani; c in portico- 
'lar modo una serie di rimar¬ 
chi per la « gestione persone- 
le» del partito In questi ulti¬ 
mi due anni, Andreottl avreb¬ 
be rimproverato al segretario 


politico di avere pre.so. per 
conto della DC, decisioni di 
notevole rilievo, senza discu¬ 
tere negli organismi dirigenti 
e spesso senza mettere in vo- 
tazlcne niente. Ha fatto gli 
esempi del referendum, della 
concessione del voto al diciot¬ 
tenni con la contemporanea 
decisione di scioglimento del 
Movimento giovanile d.c., e In¬ 
fine delTassetto della RAI-TV, 

« Abbiamo l’acqua alla gola — 
avrebbe detto Andreottl — e 
non vogliamo che la DC affo¬ 
ghi». Da qui un invito a « fa¬ 
re presto » sulla strada del 
cambiamenti, per un « recupe¬ 
ro di credibilità » del partito. 

II forzanovlsta Bodrato ha 
sottolineato che la DC. restan¬ 
do sulle posizioni fanfaniane. 
rischia di diventare un partito 
di destra, e quindi di accen¬ 
tuare le perdite di consensi e 
il distacco dalToplnlone pub¬ 
blica. 

Il ministro Porlani. anche 
alla Camilluccia. ha espresso 
la propria «contrarietà alla so¬ 
stituzione del segretario ». di¬ 
cendo che occorre elaborare 
«una strategia di riscossa de¬ 
mocratica» in vista di una 
« scadenza congressuale » (re¬ 
centi dichiarazioni attribuite 
A Forlani. e in qualche modo 
favorevoli alla segreteria, sem¬ 
brano però frutto non del mi¬ 
nistro della Difesa, ma di am¬ 
bienti fanfanianl Interessati 
ad alimentare la campagna 
pro-segreteria anche nei modi 
più disinvolti: insomma, un 
piccolo «giallo» de). 

La riunione si è conclusa 
alle 16. dopo cinque ore. Fon¬ 
ti vicine alla segreteria de 
hanno detto, con diplomazia 
un po’ melanconica, che l’esi¬ 
to del « vertice » della Ca- 
mllluccia era stato « interlo¬ 
cutorio ». Ma la realtà non 
ha tardato a farsi luce, sul¬ 
la base delle voci raccolte 
dai giornalisti e delle Indi¬ 
screzioni trapelate. 

Anche a Fanfani. del resto, 
non è sfuggito il senso della 
discussione. Moro se n‘è an¬ 
dato un’ora prima della con¬ 
clusione del « vertice », sen¬ 
za rilasciare nessuna dichia¬ 
razione. Gli altri leaders so¬ 
no rimasti anche dopo l’usci¬ 
ta di Fanfani (uscita che è 
stata accompagnata da una 
secca battuta di Andreottl: 
« Ma questo crede proprio di 
essere lui il partito! »j. E vi 
è stata, infine, una decisio¬ 
ne di massima di convocare 
un nuovo « vertice » prima del 
CN. con la partecipazione 
dei rappreaentanti di tutte le 
correnti. 


Livorno 

mie Paaqulnl. 1 parlamenta¬ 
ri comunisti, 11 segretario del 
PSr di Livorno, 1) segretario 
della Camera del Lavoro, 1 
segretari di tutte le « zone » 
cittadine del partito, 1 diri¬ 
genti della paci, li segreta¬ 
rio della federazione Bussottl, 
ette ha portato 11 saluto del 
comunisti livornesi a Carino 
e a Berlinguer. 

Davanti e Intorno al palco 
la grande folla di lavorato¬ 
ri. Cerano 1 pisani, 1 grosse¬ 
tani e i livornesi di tutta la 
provincia venuti con ogni 
mezzo e che arrivavano In 
lunghi cortei da Via Garibal¬ 
di: c'era la topografia popo¬ 
lare della Livorno antifasci¬ 
sta e comunista di oltre SO 
anni, del quartieri di Fioren¬ 
tino, di San Marco-Pontino, 
di Borgo Cappuccini, Venezia, 
Stazione, Collina. Salvlano, 
Ardenza. Antlgnano. La Ci¬ 
gna. Colllnala. Valle Benedet¬ 
ta e Rione centro. Erano 1 
portuail, antico caposaldo di 
democrazia, che neppure 11 
fascismo riuscì mal a piega¬ 
re — e gli operai delle me¬ 
talmeccaniche come la CMF. 
la SPICA, la Motofldes, 11 
cantiere navale o le aziende 
come l’ATAM, la AMMF3, la 
Stante Chimica; e ancora 1 
dipendenti degii enti locali, le 
opèrale della Barcas maglie¬ 
ria e tanti giovani, tanti stu¬ 
denti delle medie o delle uni¬ 
versità toscane. Arrivati da 
via Garibaldi, via Awaiora- 
tl, via Grande (ohe è già da 
sola una piazza), Via Bontà- 
lenti. da Lungofossl. da via 
Gazzarrinl, come fiumi nel 
vasto lago della piazza dove 
alla fine non si poteva più 
fare un passo In avanti o in¬ 
dietro o di fianco. 

Era la Livorno delle lotte 
socialiste del primi del seco¬ 
lo: la Livorno dove nacque 
— piccola avanguardia, ma 
con l'occhio ben fisso alle 
masse e decisa a non farsi 
Isolare da esse — 11 POf'I 
nel 1921; la Livorno delle lot¬ 
te per la pace degli anni 
oscuri della guerra fredda, 
della grande solidarietà in¬ 
ternazionalista. delle lotte per 
la difesa della democrazia, 
della libertà contro le discri¬ 
minazioni scelblane e contro 
le avventure di Tambronl, del 
cortei .per 11 Vietnam; la Li¬ 
vorno infine che Io scorso 15 
giugno ha dato al PCI il 84''o 
del voti e 28 consiglieri su 
50 (11 PSI ne ha 5. la DC 11. 
e 2 ne hanno PBI, PSDI e 
MSI). 

La città campione nella To¬ 
scana rossa e democratica, 
una delle bandiere più glorio¬ 
se del movimento operalo Ita¬ 
liano. E quindi, come ha det¬ 
to Carrlllo. una città cui gli 
antifascisti spagnoli sono for¬ 
temente legati; e lo ha di¬ 
mostrato anche la .presenza 
di folti gruppi di compagni e 
di democratici che sono venu¬ 
ti — fra mille sacrifici e ri¬ 
schi — dalla S| 5 agna, dalla 
Catalogna e da Barcellona so¬ 
prattutto, e che In questa se¬ 
rata vedevano proiettate co¬ 
me In una anteprima, la vi¬ 
sione delle ore che dopo quasi 
40 anni di dittatura potrà vi¬ 
vere domani la Spagna torna¬ 
ta libera, democratica e del 
popolo. 

Nella giornata di Ieri 11 
compagno Santiago Carrlllo 
ha avuto numerosi Incontri 
con delegazioni operale, con 11 
sindaco e la giunta In Comu¬ 
ne. con (personalità politiche. 
Dopo il comizio. Carrlllo 
e Berlinguer — del cui di¬ 
scorsi riferiremo domani — 
hanno avuto anche un Incon¬ 
tro con gli spagnoli di cui di¬ 
cevamo. venuti dal loro paese 
ad assistere a questa grande 
manifestazione di solidarietà 
e di amicizia fra 1 comunisti 
e 1 democratici di Italia e di 
Spagna. 


PCI-PCS 

lontà di tutto mettere In ope¬ 
ra perché questa convergenza 
e questo Incontro si po&sano 
reaU’zzare. i comunisti itah.a- 
ni e .>paKnoli dichiarano .so¬ 
lennemente che. nella loro 
concezione di una avanzata 
democratica al .socialismo, 
nella pace e nella libertà, 
si esprime non un atteggia¬ 
mento tattico ma un convin¬ 
cimento .strategico. Il quale 
nasce dalia riflessione sul- 
Tinsleme delle esperienze del 
movimento operalo e .sulle 
condizioni .storiche specifiche 
del rjsi>ettivi pae.sl. nella si¬ 
tuazione europeo-occidentale. 
Compito comune dei comuni¬ 
sti e delTln.sieme delle forze 
democratiche é quello di da¬ 
re. con la loro azione per la 
soluzione dei problemi posti 
dinanzi alle grandi masse 
popolari e alla società nel 
suo insieme, soddisfazione rea¬ 
le a quel bisogni sociali e a 
quel valori umani di libertà, 
di giustizia e di civiltà che il 
capitalismo sempre più sa¬ 
crifica e comprime. 

La prospettiva di una so¬ 
cietà .socialista nasce oggi 
dalla realtà delle co.se e ha 
come premessa la convinzio¬ 
ne che 11 socialismo si può 
affermare, nei nostri paesi, 
solo attraverso lo sviluppo e 
l’attuazione piena della de¬ 
mocrazia. CIÒ ha come ba.se 
Taffevmazlone del valore del¬ 
le libertà personali e collet¬ 
tive e della loro garanzia, del 
principi della laicità dello 
Stato, della sua articolazto- 
ne democratica, della plura¬ 
lità del partiti In una libera 
dialettica. deU’autonomla del 
sindacato, delle libertà reli¬ 
giose. della libertà di espre.s- 
sfone. della cultura, dell’arte 
e delle scienze. Nel campo 
economico una .soluzione so¬ 
cialista è chiamaui ad assicu¬ 
rare un alto sviluppo produt¬ 
tivo. attraverso una politica 
di programmazione democra¬ 
tica che faccia leva sulla coe¬ 
sistenza di varie forme di Ini¬ 
ziativa e di ge.stione pubbli¬ 
ca e privata. 

Muovendo da questi convin¬ 
cimenti. che .sono parte fon¬ 
damentale delle loro impo- 
.stazlonl politiche c teoriche. 
1 comunisti Italiani e spagno¬ 
li operano perché — per la 
riconquista e Taffermazlone 
della democrazia in Spagna, 
per 11 suo .sviluppo In Italia — 
si realizzi il più ampio e de¬ 
mocratico incontro di tutte 
le forze poltlche. Questo in¬ 
contro — nel rispetto pieno 
della personalità e delTauto- 
nomla di ciascuna di queste 
forze — è la sola strada ca¬ 
pace di Indicare una prospet¬ 
tiva di progresso e di liber¬ 
tà. di fare avanzare gli Inte¬ 
ressi della classe operala, del¬ 
le masse contadine, dei ceti 
medi, degli Intellettuali, e di 
creare una unità nazionale 
delle forze della democrazia 
e del progresso capace di Iso¬ 
lare le forze della conserva¬ 
zione .sociale e della reazio¬ 
ne. Si Impongono ormai nuo¬ 
ve prospettive politiche, un 
modo nuovo di governare, 
fondati sulla più larga parte¬ 
cipazione delle masse popo¬ 
lari e giovanili e delle loro 
organizzaizonl. 

Su questi temi è necessa¬ 
rio e urgente tanto nel ri¬ 
spettivi paesi quanto a livel¬ 
lo europeo occidentale — co¬ 
me già venne Indicato dalla 
Conferenza di Bruxelles del 
Partiti comunisti del paesi 
capitalistici d’Europa, nel gen¬ 
naio 1974 — 11 più ampio con¬ 
fronto di opinioni e la più 
responsabile ricerca di punti 
di convergenza e di Intesa 
tra tutte le forze politiche 
— socialiste, socialdemocra¬ 
tiche, democristiane, catto¬ 
liche. democratiche e pro¬ 
gressiste — le quali vo¬ 
gliono operare perché le gran¬ 
di potenzialità democratiche 
dell'Europa occidentale trovi¬ 
no un terreno d’incontro In 
una politica di rinnovamen¬ 
to e di progresso. 

Lo sviluppo della distensio¬ 
ne Internazionale — quale 
si esprimerà prossimamente 
anche nella Conferenza per 
la sicurezza e la cooperazlo¬ 
ne In Europa, per la cui rea¬ 
lizzazione è stato fondamen¬ 
tale l’Incontro tra la politi¬ 
ca estera di pace dell’Unione 
Sovietica e di tutti gli altri 
paesi socialisti e le nuove 
tendenze realistiche afferma¬ 
tesi nelle capitali occidentali 
~ elimina, lungo questa stra¬ 
da, vecchi Impedimenti e osta¬ 
coli. SI tratta di cogliere tut¬ 
te le nuove possibilità, anche 
per assicurare al paesi del¬ 
l’Europa occidentale e a que¬ 
sta nel .suo Insieme la capa¬ 
cità di fornire un proprio 
originale contributo alla co¬ 
struzione di una società in¬ 
ternazionale fondata sul ri¬ 
spetto del diritto di ogni sin¬ 
golo popolo di scegliere libe¬ 
ramente la strada del pro¬ 
prio avvenire. sulTelImlnazio- 
ne degli squilibri, sulla giu¬ 
stizia. 11 progresso. Io .svilup¬ 
po e la pace. Una nuova po¬ 
litica europea occidentale, 
fondata su rapporti di ami¬ 
cizia e cooperazlone. su una 
base di eguaglianza, con tutti 
1 paesi del mondo, .a comin¬ 
ciare dagli Stati Uniti e dal¬ 
l’Unione Sovietica, o .su nuo¬ 
vi rapporti con 1 paesi in via 
di sviluppo, può assicurare 
alla realizzazione di questi 
grandi obiettivi un Insosti¬ 
tuibile contributo. 

Tanto nelTEurope continen¬ 
tale quanto nell’area mediter¬ 
ranea 1 comunisti italiani e 
.spagnoli Intendono intensifi¬ 
care 1 loro sforzi e le loro 
Iniziative In questa direzio¬ 
ne. La riconquista della de¬ 
mocrazia in Spagna, lo .svi¬ 
luppo democratico in Italia, 
possono assicurare all’Europa 
occidentale — insieme al pro¬ 
cessi nuovi che caratterizza¬ 
no la vita di tanti paesi del 
continente — nuovo slancio 
nella soluzione del problemi 
con l quali è chiamata a con¬ 
frontarsi. In una prospettiva 
di libertà, di democrazia, di 
progresso e di pace. 

I partiti comunisti Italiano 
e spagnolo. 1 quali elaborano 
In piena autonomia c indi¬ 
pendenza la loro politica in¬ 
terna e internazionale, han- 
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no picn.i co.scien 2 a delle lo¬ 
ro grandi responsabilità na¬ 
zionali ed europee. Muoven¬ 
do da queste visioni comun: 
es.si .'svilupperanno ulterior¬ 
mente :n avvenire 1 loro rap¬ 
porti Jraternl. che sono con- 
iras.segnati d^ una lunga e 
solida amicizia. 


Portogallo 

Goncalves. I duo dirigenti 
hanno respinto le accuse de: 
capi soclah.sii secondo cui 
la costituzione degli organi- 
.smi popolari avrebbe in sé la 
minaccia di uno sbocco dit¬ 
tatoriale. Goncalves ha di¬ 
chiarato fra l'altro che 11 
Movimento delle forze ar¬ 
mate. che ha posto fine a 50 
anni di governo dlttatoriaìe, 
non ha intenzione di dox vi¬ 
ta à uno stato autoritario o 
di polizia. Egli ha afferma¬ 
to che le forze armate non 
vogliono Ignorare 1 partiti 
politici, il CUI obiettivo è fi 
socmh.smo; «Questi partiti 
— ha dichiarato il primo mi¬ 
nistro — hanno un ruolo 
fondamentale da svolgere nel 
trasformare e democratizaa- 
re Tapparato dello Stato. Ma 
11 popolo ha 11 diritto di chie¬ 
dere che e.ssl pongano gli 
cbiettlvl della nazione al di 
sopra degli oblettnd di parti¬ 
to. In una parola, il popolo 
ha diritto di chiedere pa¬ 
triottismo ». 

Dal canto suo il Presidente 
Ckj.sta Gomes ha invitato 1 
lavoratori a difendere la ri¬ 
voluzione «da tutu : .^uol 
nemici » e ha definito la di¬ 
mostrazione in corso come u- 
na .smentita « alTopportuné- 
.smo e agli pst-udorlvoluzlo- 
nari ». 

Questa sera m una confe¬ 
renza stampa il leader socia¬ 
lista Soares ha precisato la 
posizione del suo partito. 

« Noi non accettiamo di ea- 
sere succubi delle forze ar¬ 
mate. La questione di base 
ormai — ha detto Soares — è 
se le forze armate intendano 
governare con l’appoggio di 
partiti di minoranza che rap¬ 
presentano al massimo il 18 
per cento della popolazione, 
o se vogliano governare con 
la grande maggioranza del 
portoghesi che si sono espres¬ 
si massicciamente (nelle ele¬ 
zioni del 25 aprile per la Co¬ 
stituente» In favore del so¬ 
cialismo con la democrazia 
politica ». 

(Il 18 per cento del voto 
popolare cui ha accennato 
Soares è il totale dei voti 
del partito comunista e del 
movimento democratico por¬ 
toghese!. 

(( L'assemblea costituziona¬ 
le scelta da più del 90 per 
cento dei portoghesi — ha 
continuato iJ leader soedaM- 
sta — ha più legittimità del- 
Tasscmblea del Movimento 
delle forze armate ». 

Con riferimento alla deci¬ 
sione presa dai 250 membri 
di tale assemblea di appog¬ 
giare la costituzione di comi¬ 
tati popolari Soares ha poi 
detto; «Essi cercano di sta¬ 
bilire un potere parallelo che 
non ha nulla a che fare con 
la democrazia. Il piano ap¬ 
provato dalTAssemblea delle 
forze armate comporta una 
mancanza di rispetto per l’ac¬ 
cordo (firmato) con i partiti 
(di costruire il regime par¬ 
lamentare). Noi consideriamo 
fondamentalmente costituzio¬ 
nale solo quest’ultimo ». 

Il segretario socialista ha 
infine annunciato che il par¬ 
tito sta preparando un piano 
di ricostruzione nazionale che 
egli spera venga adottato dai 
militari. 

L'esponente socialista ha 
quindi reso noto il testo di 
una lettera inviata in matti¬ 
nata al presidente Francisco 
da Costa Gomes. nella quale 
si afferma: «Da parte mia 
non posso continuare a far 
parte di un governo che non 
governa e che ogni giorno 
abdica responsabilità libera¬ 
mente assunte davanti al 
paese ». 

Come si vede. 1 motivi di 
preoccupazione che emergo¬ 
no dalla situazione portoghe¬ 
se si moltiplicano sempre 
più. Sugli interrogativi e : 
dubbi suscitati dalla decisio¬ 
ne del MFA di istituire co¬ 
mitati popolari senza inter¬ 
ferenze di partiti, si sovrap¬ 
pone ora l’allarme per una 
crisi di governo dalTevoluzio- 
ne imprevedibile e destinata 
a complicare ancor più la si¬ 
tuazione. La virulenza poi. 
con cui Soares e 1 suol sem¬ 
brano decisi a soetcnere le 
loro posizioni contro II MFA 
e contro i comunisti (anche 
11 PC è stato aspramente at¬ 
taccato nel comizio nello sta¬ 
dio di Moscavlde) apre gra¬ 
vi pericoli di ancor più pro¬ 
fonde fratture fra le forze 
politiche responsabili delle 
sorti del paese. 

La commissione centrale 
del Consiglio della rivoluzio¬ 
ne si é riunita oggi pomerig¬ 
gio sotto la presidenza di 
Costa Gomes. per esaminare 
la situazione politica. 

Si è appreso che il .‘segre¬ 
tario generale del Movimen¬ 
to rlorganlzzatlvo del partito 
del proletarlato (MRPP), Ar¬ 
naldo Matos. é fuggito dal¬ 
l’ospedale militare dove si tro¬ 
vava da alcuni giorni. Dete¬ 
nuto da due mesi senza ac¬ 
cuse specifiche. Matos era rin¬ 
chiuso nel forte di Caxias. ma 
a causa di un forte attacco di 
ulcera era stato trasferito In 
ospedale. Un portavoce mili¬ 
tare ha dato notizie della sua 
fuga, sulla quale è stata ap¬ 
pena aperta un’inchiesta. 


Si combatte di 
nuovo a Luanda 
Scontri anche 
a Timor 

LUANDA. 11 

Sono ripre.sl con tragica vio¬ 
lenza nella capitale delTAngo- 
la gli scontri fra 1 gruppi or¬ 
mati del MPLA e del FNLA. 
Soldati portoghesi e truppe 
delle forze ml.ste dei tre movi¬ 
menti di liberazione si sono 
diretti nella zona degfi scon¬ 
tri con mezzi blinda-ti. per 
cercare di porre fine alla lot¬ 
ta. I combattimenti In realtà 
sono In corso da mercoledì e 
I hanno provocato, .secondo no- 
j tizie raccolte negl: ospedali di 
j Luandn. ma non controllabili 
1 « almeno 150 morti ». 











